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Il congresso di Mose p) REAZIONI NEGATIVE AL DISCORSO MILANESE DEL LEADER SOCIALISTA | 


Non vi è una stretta rela-;zione moderata della eleggibi. I) € È È 6 1) i R È SÌ i i G 0 N 0 
zione fra le risoluzioni di unllità per un terzo del comita- 


congresso comunista a Mosca|to centrale del partito. Ma 


e il programma e le decisio-|cosa si può mai prevedere in 5 | fi î I Î i | 
mi del Cremlino, Ma Un con-| un lungo ciclo ventennale nel 1 pa d È { 
gresso comunista è pur sem-|l'accidentata via contempo- | | Y 


bre un grosso spettacolo elranea? E che cosa è un prin: 
Vale, se non per i fini imme-|cipio di eleggibilità senza li- 


diati della. politica, per cer-|hbertà di izione? In real DEL 9 9 s A s 
care di riconoscere î cono î, na di fuori ‘gel congressi Confermata la decisione di attendere l’esito del congresso di gennaio 
della rivoluzione in un dal el partito, gli ultimi tre an: e ego è ° e e e e D 
periodo € per avere una ri|ni del Governo di Kruscev| IM Sicilia i carristi hanno estromesso il segretario nenniano Lauricella 
sposta, sia pure approssima-|sono caratterizzati dal ritor- 
tiva, al drammatico interro-|no all’imperialismo di Stalin. 


gativo sulla pace o sulla guer-| Dal 29 novembre ’58 Kru- Roma, 16. [immediata e quella di Reale vi|brovata.ia relazione del Presi. 
Ta. Quando poi Una grave cri-|scev ha domanidato all’Occi| r.nvito lanciato da Nenni|è una differenza sostanziale. |dente Signorello, dà mandato , ne 
si internazionale sia in atto,| dente, in forma pressochè ul- con “il suo discorso milanese|Le voci di contrasti tra i due al segretario politico -di Roma, responsabilmente una politica 
come avviene dal novembre|timativa, di risolvere il pro-|per una crisi immediata ha tro-| NON Sono state smentite. Talu- al presidente dell’Amministra. di iniziativa in seno all’ammini- 
1958 per la questione di Ber-|blema di Berlino secondo il|vato reazioni negative sia nel ni esponenti repubblicani, co-|zione provinciale e al capo del strazione provinciale che, nulla 
lino, è naturale che l'attesa |punto di vista dell’imperiali-|la DC che nel PSDI; nel con-|me Camangi, hanno fatto no |gruppo consiliare di prendere | smentendo della posizione ideo- 
ILA ra ‘dell’ordinari rietico: ri i tempo ha destato notevoli per-| tare ancora una volta che di|gli opportuni contatti per la ri-|logica della DC, consenta al: 
RR RE CAR NOS IerO: ICOROPo e] A Da fel PRI o, almeno, in fronte alla decisione della DO |cerca della necessaria maggio | partito di favorire un incontro 

E’ naturale che alla vigilia | to della. Germania orienta- Dies à Da nani | di disutere nel congresso la li-|ranza». L'ordine del giorno ap- |che, sul piano della realtà dei 
del XXII congresso si cerchi|le; frontiera dell’Oder-Neisse; Dio llicini a Reale, essen-| nea politica da seguire, non |provato era stato ‘illustrato dal | problemi concreti della provin- 
di ripercorrere Ja strada piut-| Berlino città libera e garan-|4o° chiaro che La Malfa è sulla | Testa che attendere. Mercoledì | vice segretario politico del co-|cia di Roma, permetta alla DC 
tosto breve ma intensamente |tita (ma come e dove, se sa-|tinea di Nenni, per una crisi] © sarà la riunione dell’esecuti- | mitato romano, La Morgia. di continuare la sua valida azio- 
drammatica del periodo Kru-|rà circondata da un marelimmediata. vo del PRI. In quella sede Rea-| Il vicesegretario, dopo aver|ne amministrativa. I compiti di 


a A i A ge s RUE, È irc 
scev e più specialmente dal-|comunista?) e non più desti-| La reazione negativa della|1S SPS nl DEaO, di Silio alicolo: previadia, Je 
Pollina i i Fr ata a ritornare la capitale| DC era inevitabile dopo quan- 5 i Fio di i at; De : RESI 
l’ultima relazione di Stalin] na! 1 2: I Roig miaitina avvenuto in Sicilia con la de-|chiamato i motivi essenziali del | strative a Palazzo Valentini, so- 
al XIX congresso «sui pro- della nazione tedesca. ricosti- SR RE Rd fenestrazione di Lauricella, il {13.0 congresso romano, ribaden-|no elementi che possono con- 
blemi economici del sociali-| tuita in unità. A paragone di SER Rio cea ea I fedelissimo di Nenni, dalla se-|do che la DC non può e non|correre a rendere più agevole 
smo». La stampa comunista |duesto ampio disegno, l’asse- EUGSAGI i nana greteria regionale del PSI, è|deve rinunciare alla sua fisio-|il colloquio con le forze autono- 
dette srande. importanza aldio di Berlino nel 1948-49 fu car dARI Dai ne una. dimostrazione di come Ia|nomia ideologica e alla sua ini-|miste del socialismo romano, 


A SS ‘ K nità î È 29 - posizione degli autonomisti sia | ziativa programmatica e politi-| sul piano programmatico e nel : 
quella relazione che fu invia-| Una TE Gt. i) autonomistica ma ribadendo nel| continuamente condizionata dal- | ca. Im relazione alla situazione | rispetto dei valori di libertà e (Telefoto al 
tia da Stalin al congresso al|scev ha potuto porre questi|contempo le perplessità e lelje opposizioni interne. del Consiglio provinciale di Ro-!di democrazia», 


uale egli non potè o non ri-| problemi in termini di forza|riserve già note per la presen- ; 3 Ò 
Bea, i SA Soste-|[perchè egli ha concentrato, |za nel PSI Gi DI forte “mino- CRE ue RS Solo: pio = 
neva Stalin, contro il parere| dal momento in cui ha preso|ranza in grado di condizionare | + nomisti sono andati al can- 

; PAIN i.|i ila |il gruppo autonomista, il gior-| g; E A n ì i ; 

di sloimi cori] dal ce Do erlicae nico Gee |Nale denocrisiazo avere Mbs Oh fonti dio vismeli foaio CON 69 SEGGI AL SENATO E 166 ALLA CAMERA 
Pra o ORE È faina dito la tesi della «indisponibi-| tipo gi i amici dicinio: ; _ 
nia americana non erano|tecnica dei missili e della con-|Jjtày attuale dei socialisti, tesi TRS DE sio RR 


cessati i contrasti tra i pae-|Quista spaziale e ha, per la|che già era stata illustrata sa-|votato contro Tauricella do È 3 3 
si capitalistici; contrasti che| Prima volta dopo il 1941, sot ato sera nel discorso di Saliz-| aver avuto contatti con Di ! È 

avrebbero potuto portare a|reso gli americani, superan-|zoni a Modena. D'altra parte | esponenti romani del gruppo s 

nuove guerre nel tentativo in-| doli in qualche punto. la DC, hanno sottolineato am-|lombardiano. L’estromissione di . B 

glese 0 francese di sottrarsi ‘La nuovg ‘amministrazione| VIEnti vicini alla segreteria del| Lauricella potrà influire sulle ; x ; 


ini 3 È 1 rtito, ha già detto di voler i Gi i 
al predominio degli Stati Uni-| democratica americana deve e a nds la situazione SOA Pn, do So 


; ] = 

ti. Stalin sosteneva che i con-|fronteggiare, dal gennaio ’60,|e le prospettive nel suo con-|mitato regionale del PSI non È I i i 
trasti tra i paesi capitalistici| questa più difficile situazio-|sresso di gennaio, per cui non! resta in mano ai nenniani ve- Ì s 

per la conquista dei mercati|ne, Quando si guarda ai rap-|è il caso di rimettere sul tap-|ri e propri, la situazione dei |: i, i 


mondiali sarebbero stati più|porti, tra Washington e Mo-|peto la questione della Vena, Salo da Son oEa 

i i î i assegnandi .| Tra i socialdemocratici lala Palermo. diven ‘preoccu- 

POR SS SA csi) Migrnne teazione negativa è stata antici-| pante. Non va dimenticato che 
. b 


dea ina i presi Senio e OZ eco ievvi.| Pata da Orlandi, notoriamente | su undici deputati regionali 50- Gumuspala, nuovo leader polifico, accolto: frionialmenfe al suo arrivo ad Ankara 


vicino a Saragat, Ha detto che|cialisti, sette sono carristi. 


per Je loro contradilizioni e|so, un giudizio parziale. Ta |se si accogliosse la richiesta di| Per la verità, il sen. sinmne| Problemafica la formazione del Governo daio il bilanciamento con le forze di Ineonu 


1 
4 
È 
4 
| 


‘ma, La Morgia ha detto: «Noi | Ha 
riteniamo di dovere assumere 


SORA ZIE RUI TREIA TT 


<Piccolo») 
Mosca; Nikita Kruscev: accoglie ‘all'aeroporto; #: capo. della delegazione cinese, Ciu En-lai 


ità, continu Nenni di una crisi immediata, |Gatto, che è uno dei nenniani 
re l'inevitabilità delle guerre.|smo, tra i due sistemi econo-|si finirebbe per fare il gioco' siciliani, ha smentito che nel 
Nove anni di storia contem-| mici esiste, ma si potrebbel della destra. L'esito della crisi| comitato regionale si sia pro- 


Ton di di < E — ha iunto Orlandi — sa-|dotto un capovolgimento di| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ammesso la possibilità di unalz SIE o " z ; e = 3| 14 ufficiali potranno tornare în 
rar Ran OMERO RA SF RE Tebbe GS incerto, Inoltre silforze a vote gel COrFIS Que aa Ankara, 16 |coalizione con il nuovo partito i; O È Turchia lasciando gli incarichi 
ime previsioni Gi 3 K , ove si ‘80 indebolirebbero, proprio in vi-|sti ultimi hanno votato per|_ La commissione elettorale non|turo. Egli ha aggiunto che se È - ; all’estero. Il comunicato dice: 
stono certo dei contrasti tra|immaginare un aumento del-|<t del congresso di gennaio, | Marino, che è un autonomista; | ancora fornito alcun dato|le condizioni per una coalîzio-|. o no «Il giuramento prestato dai 38 
i paesi capitalistici, ma si. è|la statalizzazione a Occidente quelle forze democristiane chel ma per riuscire nel loro in- ufficiale definitivo delle elezioni | ne sono favorevoli, il partito È LG camerati dopo la rivoluzione è 
esasperata la tensione fra ille l'avvio sincero, verso la li-|possono realizzare il centro-|tento, hanno dovuto contare | Ma secondo cifre fornite con-|della giustizia assumerà il po- IS ci : È c stato rispettato in pieno. I 14 
blocco occidentale e quello|peralizzazione delle iniziative | sinistra. Infine, va ricordato che|su due voti autonomisti, che |giuntamente dai maggiori par-|tere, altrimenti prejerirà rima E LE CIO RO SANRIO, 
orientale. Vi sono grandi pae-| economiche, a Oriente. il comitato centrale del PSDI|hanno votato contro Lauricella, | tti ? risultati completi delle ele-| nere per qualche tempo all'op-||A ; sa Asia porto agli obiettivi delle regole 
si, come l'Inghilterra, la Fran a ribadiì la tesi dell'attesa del.con-| ha detto Gatto, più per consi | ioni sono î seguenti: ; posizione, Un. portavoce. del n 1 “DE IRA democratiche, ma erano stati 
Ù È i, Più difficile, invece, è por- gresso democristiano, e i diri-|derazioni personali che politi- Senato(150 seggi): partito partito repubblicano del popolo 5 s aa a È inviati. all’estero perchè aveva- 


cia e la Germania, che ham-|re un freno alla spinta, del-| SShti socialdemocratici non pos.|che, Le elezioni si "tipeteran:| pubblicano popolare 55 segui; |ha mosso talune obiezioni alle To : i dota no îdee diverse sull'attuazione 


mo dei punti di vista contra-| imperialismo sovietico che î tale deliberato, |m0 trà una quindicina di gior-| Partito della giustizia, 69 seggi;| cifre non ufficiali, ma ha‘ ; TESE î di tali regole. Essi hanno rico- 
stanti con quelli di Washing-| segna un netto ritorno all’in- Ta ha ribadito | ni, ha concluso, e non si avran- | Partito nazionale dei contadini|nosciuto la vittoria del partito i ; ci n ; 7 perto con successo î loro înca- 
ton, ma è follia parlare diltransigenza di Stalin: impe-|il «no» a Nenni, facendo scri-| DO sorprese per quanto con-|/0 seggi; nuovo partito turco, della giustizia. Il giornale «Du. e. tichi. all’estero». 


Ò i : Ù i i orita- | 16 seggi. 
‘euerra tra queste potenze. Il| riglism ; dell’Euro-| vere da una agenzia una nota|ceme la situazione maggiorita Hi d 
bunto più acuto della, crisi fu Le e as-|polemica nei confronti del lea-| 3 del gruppo autonomista. Il cad) de IIODIESCIianE, 
raggiunto nell'autunno del ’56 ; : der socialista, nota che conclu-|Menniano Pieraccini ha reagi- ggi): DI opubblic 
giu \soggettamento di antiche na: to polemicamente al commento | 0 popolare 200 seggi; partito 


f 5 3 lare. 
per l'affare di Suez, ma an-|zioni del nostro Continente; | de ricordando come «l'on. Nen-| ne ;1 «Popolo» ha fatto sui so- | della giustizia 166 seggi; part 


All’ultima ora si apprende 
che un portavoce del partito 
s È della giustizia ha sostenuto che 

mo dei dirigenti peggiori e più ; a È il suo partito finirà per assicu- 


i È i dalia È a 7 ; 20) i î di quelli deposti, e sa- Uta Wi; | rarsi 241 seggi alla Camera e 
che allora sarebbe stato a5-|intervento dell'URSS in Afri- ti Te A cialisti. A suo dire, si tratta | #0 nazionale dei contadini 40 seg- Sor (A allora. liberare 1| ; [eee Gimuspala, ha 
surdo parlare di guerra fra|ca, nel Medio Oriente, nel-|chiarato, fra l’altro: ”La DO va di un invito alla scissione. «An- TODO D AO o Di condannati di Yassiada e poi i 5 “il | fatto notare comunque che è 
le potenze occidentali. l'Asia estrema e nell'America] verso il suo congresso. Noi ci TO Ie Da PR e VISI, ri ‘@ | portarli al potere», Un dirigen- E troppo presto per fare previsio: 

Nel marzo 1953 Stalin mo-|lontana con l'instaurazione a|auguriamo che al congresso il| Getto — che è fortemente com| Nel pomeriggio, il servizio | 1ebubblicano, che ha chiesto IS ni di questo genere. Gumuspala 


rì. Il momento e i modi della | Cuba, a sole ottanta miglia| discorso sia ripreso al punto in | gizionata, dalla propria ala de. | elettorale ha sospeso improvvi- È 3 i HE Zenon a } Doo AA 
morte del dittatore georgia-| dalla Florida, di un regime or Se o Stay: Domani il noti ano del Samzrie a de TOI di gino to ac-| : + do alizione di Governo jra il suo 
no sono ancora avvolti nel|palesemente provocatorio con-|<ujja destra e sui notabili”, La ISROnE All'articolo delizia ora im poi è stato co.| Cettare il ruolo di partito d’op- : partito ed altri, aa 
mistero e neppure si conosco-| tro il modo di vita americano.| nota saragattiana così conclu-| ‘Alla Provincia di Roma si|municato, i' risultati verranno |POSizione. nel nuovo Parlamen- ; ; di iO: 
no le vicende dei primi mesi| Questo è genuino imperiali-| de: «Concordiamo con: questa | prepara una Giunta di centro- | resi noti al pubblico solo con|t0. Ciò darebbe al i ta x 
del nuovo corso del comuni-|smo, quale non se ne è visto| dichiarazione responsabile chel sinistra, mediante una intesa | comunicati d stampa. Quando|!4_giustizta E SA 3 i A direotti î Washingion 
smo, Si sa solo che î primi|mai l'uguale su tanto spazio| il comitato centrale del PSI ha| con il PSI. Oggi, infatti, al ter- questi verranno emessi non è|Jormare un Governo di conti si Îì 

due triumvirati degli eredi|del globo negli ultimi secoli: 


approvato, insieme con la rela-| mine di una riunione del comi. | stato precisato. Mancano i ri-|<ione che, secondo l'opinione di 


i 7 î S i di ; ; ‘| alcuni osservatori, probabilmen- | | È ; Î 

di Stalin sono scomparsi dal-|e a esso, alla sua politica e co DENTE IS gue REA dla po ERE SE CORE SELLA te avrebbe un. asino di vita 5 a colloquio con Mellamara 
la scena russa, come è scom-|ai suo scopi, tutto quanto sil pre, I diversivi tattici dei co-|dei giorno: «Il SL roma- | IL segretario generale de\& DOVA LE anni prima che - + a. par VrestinDon, ma 
parso il governo collegia-| può dire e decidere nei con-|mizi domenicali del 15 ottobre | no della DC, riunitosi per esa-| Partito della ‘g*ustizia, Sinasi| "010 indette nuove elezioni: (SI . - LR e LO 
le per far posto di nuovo alla| sressi del PCUS, è necessaria-| non ci interessano». minare la situazione della Am-|Osma, ha escluso ‘questa sera| Il generale a ‘riposo CE de De SA Si è A RE 
dittatura, Beria fu ucciso nel| mente subordinato. Quanto ai repubblicani, è or-|ministrazione provinciale di |/a possibilità di una coalizione|spala, presidente de Partito del | (R IS -. ; Sole on 
dicembre 1953, SRECRRO mai evidente che tra ‘la posi-| Roma alla vigilia della discus- | tra il suo partito e il partito re- e SRI a To ; SI Palena Ra nl 
Il 1954 fu l'anno della con- s go ‘ea: zione lamalfiana per una crisilsione del bilancio, udita ed ap-1pubblicano popolare, mentre ha de folla esultante. E' dovuta | CR si . Dì i È nori Militari crion Andreone 
ferenza di Berlino e della intervenire la Polizia militare i È 1 : E giunto alle 9.25 (ora locale) al 
conferenza asiatica per la pa- per consentire la DUSnEo del- SEI 5 i x La S Pentagono, secoltorala ari 
i ina: i \ l'automobile sulia quale il ge-| BS Le ì È GA: # | Entrance» da McNamara, dal 
SO SO î DE LO STATO MAGGIORE DEL COMUNISMO MONDIALE RIUNITO A MOSCA nerale aveva preso posto e che si So o 5 IRE RL vice Segretario alla Difesa Nit- 


i iretti - di 3 3 ; si ti ufficiali. del comi- 
SA IA An sì è diretta verso Ankara se: ; i x È de ze.e da alti u. 


È x guita da più dì cento automo- È LOR (1 A tato degli Stati maggiori riuniti. 
corso e sta correndo gravi pe- mili. Lungo la strada dall’ae- CAI TRE AORO TRA Ù Accompagnato dal McNamara, 
ricoli nel Laos e a Saigon. roporto alla-città, circa trenta-| Mesi i : 1 pe il Ministro Andreotti ha passa 

Il 1955 fu l'anno della spe cinque chilometri, grandi folle. d ù È to in rivista la. guardia d’ono- 


=... , i per pps IT 
guerra con la Germania; la quale ha fatto un ingresso| Ankara: il.gen.. Gumuspala,.capo» del: partito: della. giustizia. |  Franno quindi avuto inizio al 
pace con l’Austria e la con- trionfale ad Ankara. Gumw-| - n RO È de. a Pentagono le conversazioni con 
ciliazione con Tito nel conve- o spala, ha smentito stasera che dodo allora to potere sar pando di ARIA che riposano.;i. segretario MeNamara: alla 
‘no di Belgrado; subito dopo, il suo partito sia il successore|Jrettarono a nominati 9 da 3 prima parte del colloquio ha 
a Si oi È Gine | Il ti ib bb fat e st t 1 ti d 5 del SEO paria demoeraie de i =Inagglore di. Lo i bi SCA Si AE SET partecipato anche il vice Segre- 
Dì i ico di Menderes. a giunto tare che questo mlt Gia Ml id dee tario Il: if Nitze, 
gra n un UOVO eno tenta: purtifo albanese non sarebbe sfafo invitato al ventiduesimo congresso SONO Vaniio Rolo calgranigs tons eni pano parte della Giunto mil SEE ini Nico x» 
AV di Tisolvere il‘ problema 5 dittature e che, se anche al po.| mando importante lontano dal-| tare protagonista del rovescia: |'ospite d'onore ad ‘una colazio- 
tedesco. Intanto, però, aveva| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE i i ili *Unione’ ieti i tere, la Turchia rimarrà fede-|la capitale. Due mesi dopo la| mento del Governo Menderes, [ dI 
GE n I gans ripetono le vecchie formu.|za militare dell’Unione' Sovieti- ve sì era sempre ritenuto poco 3. se vite: Si È. A & »|ne offerta al Pentagono dal Se. 
inizio, a Bandung, l'organiz ‘Mosca, 16 |!e <contro.il colonialismo», «per | ca. I giornalisti stranieri parte- | probabile una venuta nella |le di suoi impegni internazio \momina a capo di stato mag- furono allontanati ‘e assegnati | eretario per l'Aeronautica Zu- 
zazione dei paesi afro-asiatici ore del |18 libertà, e la pace». Ma ci so- | cineranno soltanto alla seduta |URSS: del: segretario generale nali dato che essi son basati| giore, Gumuspùla veniva mes- BO ICETICHI, diplomatici al-|tkert. ) 
per la lotta 21 colonialismo. Tutto lo Stato maggiore del |no anche frasi che inneggiano | inaugurale del XXTI congresso. | del’ PC ‘albanese :Enver Hodja, | Sua difesa di interessi comuni.| so in congedo d'ufficio dal co- l'estero. Motivi dell'allontana-|. 11 Ministro Andreotti ha con- 
Per la prima volta, nell’inver.| OMUnismo mondiale sarà PIE | Cuba («dove si costruisce una | La notizia non è ancora uffi. | Negli stessiv'ambienti, si pensa. | SUl piano della difesa comune la| mitato di unione nazionale.|mento furono ‘le aspre diver-|ciuso nel tardo pomeriggio la 
no del 55 Kruscev e Bulga- sente domani nel «grande ia nuova vità»), al Giappone (do- | ciale, ma è già trapelata. Per|va. tuttavia ‘che quest'ultimo | Turchia continuerà a coopera-|Egli professò allora apertamen-|Qenze, di opinioni che divide-|prima serie di colloqui al Di- 
DR } LAGO Co tro del Cremlino» per ascolta- | ve «il popolo lotta contro le ba- | le altre:sedute essi dovranno ac-|'avrebbe:potuto delegare al suo |7e con il cento e la NATO... te le sue simpatie per il parti-| vano i 14 dagli altri membri |partimento della Difesa. 
‘nin, come capi Iuni- | re Nikita Kruscev ra annun- | si militari americane»), ai nuo- | contentarsi delle veline e delle | posto il Presidente del. Consi-|  Gumispala (vuol dire in tur-|to repubblicano, di ‘Ismet Ineo-|della Giunta, a proposito del-| Ton, Andreotti si è incon- 
smo, avevano portato la loro|cerà solennemente  l’apbrOSSÌ-| j; giati africani. Tra tutti cam. | informazioni dirette dell’ufficio | glio Mehmet Shehus Comunque | co «Scimitarra d’argento») ha|nu ma nel settembre successi | le moda tà relative alla defini-|trato, oltre che con il Segre. 
propaganda fuori delle fron-|marsi dell’«era comunista». MO- | leggia uno slogan «distensivo», | stampa. Secondo il programma |sia, seal congresso del PCUS|64 anni ed ha avuto una car-|vo jondava il «partito della|cione de o economi | tario \alla. Difesa McNamara, 
| tiere nell'India, in Birmania ui ha vissuto una intensa gior. | Che inneggia alla «fratellanza è | ormai noto, Kruscey prenderà |non dovesse assistere nessuna |riera senza eventi eccezionali.| giustizia» che tutta la propà- Giciai i e I anche con il vice Segretario Nit. 
e nell’Afganistan, I successo-|Nata di vigilia, in una tensione | cooperazione tra i popoli del-|la parola anche mercoledì, per|delegazione albanese, verrebbe-| AL momento della rivolta degli | ganda fatta da quest ultimo ha colonnello TirkeshNSi dn più ze, con il vice Segretario aggiun. 
i di i donavano | che era divenuta addirittura | \*Tnehilterra, Stati Uniti, Fran- | illustrare il «nuo: ‘ay |ro così confermate in maniera | ufficiali del 27 maggio egli co-| Cercato di presentare come-l'e- RS esn, Uno dellto Gilpatric, con il Segretario 
ri di Stalin abban î gi i, ) uovo programma» ma i nizzatori del col 
1 i dello sviluppo febbrile. Capannelli nelle stra-|cia e Unione Sovietica», Un al. | del partito. Altro rapporto im.|Spettacolare le. notizie dell’esi- mandava la terza armata che|rede del partito democratico di ‘ggiorì organiezatori del col-|ner ]'Esercito Elvis Stahr, quel- 
Re, di de, sventolare di bandiere, 2b- {tro incitamento è diretto al po- | portante sarà quello del «delfi. | stenza di ‘un profondo contra-|occupa la zona di fronte alla| Menderes. Il suo ultimo gesto po di stato del maggio 1960. ‘io per la Marina John Connol- 


del socialismo in un solo MANO i mento retto si À I, n È IR È È i Y ORA* 
alismo in plausi ai più noti delegati stra- polo sovietico, per invitarlo a|no» Kozlov, sul nuovo «statuto | St0 tra Mosca e Tirana. Tale frontiera sovietica. Con qual elettorale è stato eloquente: il\ Oggi un portavoce del Gover: ly e quello per l’Aviazione Zu- 
paese. nieri a passeggio per il centro | superare nei prossimi sette an. | del PCUS». Il congresso durerà | Contrasto si era già manifesta- che difficoltà aderì alla rivo-|generale Gumuspala ha preso) no ha dato lettura di un co-|ckert. 3 
Nel febbraio 1956 si tenne|della capitale hanno movimen-|m eli Stati Eli nella produ- circa due settimane e avrà luo-|to a Mosca nel novembre 1960, | luzione che esautorò il Gover-| la parola ad un comizio. eletto-| municato del comitato di uni-| In serata il Ministrò Andreot- 
il XX congresso del partito tato la giornata. Alla sera si so- Hiods pro capite. go nel nuovissimo «grande tea. |in occasione dei lavori della | no Menderes e i militari che\rale ai piedi dì una forca evo-ità nazionale secondo il quale î|ti è stato ospite del Segretario 
comunista ove Kruscev pro-|N0 a0cese le grandi scritte lu- i tro del Cremlino». conferenza degli 81 partiti co-|___ ) alla Difesa MèNamara sullo 
iò PIO l'minose, con le scritte inneg-|_ Il rapporto di Kruscev — lun-| 3 ondo Hantoca ide | Munisti, Enver Hodja avrebbe 7 ; 5 Cer yacht «Sequoia» ‘ancorato pres- 
nunciò la sua lunga e aspra |cianti allo «storico congresso», | 90 150 cartelle dattilografate —| ee Pen i ApnIende | avuto uno «scontro» assai Le elezioni turche hanno avu- PT. \situazione estremamente com. ||so la base aeronavale di Ana 
requisitoria contro la ditta TELA i Ciù En Lai durerà da sette a otto ore: una! 92 f ne, informata, ill pro con Kruscev e da allora || ‘ to0un risultato che sconvolge .° plessa e fare previsioni è azzar= © ||costia, vicino a Washington. Al 
= 3 i Pi L'arrivo di Ciù En , A0-| vera e i; di isten- | Partito comunista albanese non Di ale o farei I, 5 a A s # Ri 
tura sanguinaria di Stalin. colto calorosamente all’aeropor. | yo a RIOORA prova resisten. Sarebbe stato invitato a parte. le relazioni tra i due uomini di tutti i pronostici; gli elettori | © dato: ” pranzo sono intervenuti alti di- 
Egli espresse anche Ja sua |{o dallo stesso Kruscev, da Koz-| £a,gratoria, Kruscey affronterà | ei Sr al congresso, La notizia | Stato sono rimaste tese. QUat-|| hanno infalti volato a Javore | portato sujfragi ii numero assaì ] Sul piano internazionale ‘la ||Ticenti del Pentagono © l'Am- 
condanna contro il «culto del-|jov e da Gromiko, è giudicato | cute! i grandi problemi interna- | ce mancato invito si è sparsa [tro mesi fa, inoltre, si era mol-|| dei partiti che si riallacciavano, | \injeriore ai menderesiani. Que- | Turchia. resta ‘filo-occidentale, basciatore d’Italia a ‘Washing 
la personalità». da tutti l'avvenimento di mag |aner f quell interni. Diatte (in un baleno negli ambienti |to parlato a Mosca del richia-|| el passato regime, a quello del'| sii ultimi hanno praticamente, | mA C'è da chiedersi sc il diff. ton Sergio Fenoaltea. 
È IA ior rilievo della vigilia, Il nu- JScorso 6, evidente: | ciornalistici i "| mo da parte albanese dell’ad-|| Cela! Bayar e dei Menderes, | %outo più voti di quelli ripor. | ‘cile periodo che si apre non a > 
mn sto: gongresso si è ie Se oe mente, quasi spasmodica. Dal. RESI n detto militare di Albania nella || condannati rispettivamente al | {3% nelle elezioni del ’57 quan | finirà per ripercuotersi anche Riuscito lancio subac U 
DICE Da » per consenti | nese ha voluto sottolineare con sui on di cen OLO circolavano al riguardo da|caPitale sovietica, il quale ave-|| l'ergastolo e alla pena capitale | ‘10 dominava lo stesso Mende- | su questo orientamento. i I 80 
te a Kruscev, 3 Una assise (la sua presenza, sì fa notare] c-rmania e del di Tino, della | quattro giorni. All’Ambasciata Jp esnieso Do ER dalla Giunta militare che aveva, | res. E° chiaro che i militafi di Mosca si apre #80 con i un missile ; olaris» 
straordinaria, di esporre illpéi circoli bene informati, una | G*Tmania e del disarmo, dipen-|di Albania si dichiarava que-|Stati male accolti nelle alte sfe- || abbattuto il loro Governo. IL | non sono capaci di esprimere | gresso del PCUS. Alla ribalta 3 
suo piano settennale per la|tregua, se non addirittura la de- dono in gran parte i rapporti |sta sera di «non poter dire nul-|T® sovietiche, 3 «Partito della giustizia» che ri- dal loro seno alcun movimento sarà ‘solo Kruscev. Egli fino ad Cai 
agricoltura; piano ambizioso IRR fra le due po Da ed Ovest. Gli osserva-|1a al riguardo». Un funziona Toedatii ee cero al vendicava apertamente l'eredità | politico efficiente e che le sim. | oggi ha delineato sua Politica Ca I eri o 
nel quale si dovevano rag-|grandi Potenze del comunismo | {OM £ CR sono, in ge-|rio, raggiunto per telefono, si| Stazione Bieloruskaja (egli ha|| di Menderes ha avuto la mag- | patie che avevano raccolto in | che adesso vuo ener nere in ll di un missile «Polaris» è stato 
iuné i massimi della pro-|mondiale, divise fino ad ora da | Nere pesi . E* opinione co-|> limitato a dire che «tutto il|iaggiato in treno, e vi è “iun. gioranza dei voti. Basti pensare | un primo tempo sì sono per. | una ventina d'anni, per portare. || Strettuato dal sommergibile nu- 
n agricola degli Stati| alcune divergenze ideologiche. | MUne che Kruscey, più che|personale diplomatico era as-|t0 @lle 15,05), da Frol Kozlov.|| che il suo leader, generale | dute allorchè hanno deciso le ‘| la Russia qlla peri com gli Stai |lcleare «Ethan Allen», l’ultima 
Uni 5 Hi ena un ane|I partiti comunisti rappresen- chiudere, aprirà maggiormente | sente» e che lui «non era quali- A salutare soclani erano pu- Gumuspala, comandava a suo dure repressioni culminate nel DAI O, SE sondino unità subacquea entrata in ser- 
DR NEREO, SODO ‘ltati a Mosca sono 86, € si dice |10 spiraglio lasciato aperto. ai|ficato per rispondere ad una|te il presidente del Praesidium || tempo gli unici repartì del. | l'impiccagione di Menderes. non è stato 0 il partito ll vizio nella Marina statunitene 
no dopo (1960), si assisteva| che rappresentino ST milioni | negoziati, Il primo accordo rag-|domanda del genere». La stes-| della Repubblica federata rus- l'Esercito che non parteciparo- Ora che cosa accadrà? I mili- comunista albanese che è in SOLI eRrian Aerei 
al suo pieno fallimento con|gi militanti: visi bianchi, gialli | giunto con gli Stati Uniti sulisa riserva veniva osservata ne-|SA, Organov, e altre personali- || n0 al colpo di Stato. Negli altri | ‘tari accetteranno il verdetto po- | SOntrasto con Mosca e si apboI- || 6.900 tonnellate, ed è la prima 
una gravissima crisi cereali-|c neri, severi abiti da uomini | Successore di Hammarskjoeld,|gli ambienti sovietici dove si|tà. Con lo stesso treno sono|| due partiti, quello dei contadini | polare? E se î menderesiani po | 954 di cinesi. ; ||unità progettata appositamente 
cola. Eccoci, ora, al piano|di Governo dei Paesi socialisti | annunciato proprio alla vigilia | confermava però che la notizia| attivati a Mosca l'on. Nilde/| ‘. quello della Nuova Turchia, | tranno formare il Governo non Liberali tedeschi sono ormei || ner essere armata con ì «Pola- 
itenn: 7, e ianti abiti dei del congresso, viene indicato co-| di un arrivo della delegazione | Iotti e il dott. Luciano Barca. || sono affluiti gli elementi con- | daranno il via ad una serie di | accordo su una rielezione di ris» di nuovo' tipo che hanno 
ventennale portato all’appro- sgargianti abiti dei rappre- g i 8: 5 po 
vazione del XXII congresso |sentanti dei «nuovi Stati» afri-|me un sintomo di buon auspi-|albanese «non era stata sino 2|'nSone Son altri funzionari || servatori che a suo tempo ap- | rappresaglie? Bisogna ricordare | Adenduer a Cancelliere, però ‘una gettata superiore di circa 
: r ‘dello | cani danno il segno della cin. | cio. Kruscev, comundue, è sem- |quel momento ancora annun-|del PCI. Alla stazione Bielomu || poggiavano Menderes. It partito | tra l'altro che i militari sono | Urilata nel tempo. 600 km. a quella del vecchio 
che sì occuperà anche della ternazionalità» del «ventiduesi- | pre un «imprevisto» per chi lo ciata». È skaja, CIRDO anche il sen. Ter- repubblicano guidato dal vec- divist; ci. sono i moderati gui- Democristiani e socialdemo- tipo. (2750 km.). Lo «Ethan 
riforma dello statuto del DAI-| mo», sottolinea anche nei 101 | ascolta. L'unica cosa certa è che| L'assenza di una delegazione | 1&CÎNI, l'on. Giuliano Pajetta e || cnio leader kemalista Ineonu, | dati da Gursel, ma anche gli | cratici hanno risposto negativa || Allen» è armato con sedici mis- 
tito, per consentire una piÙ|siogans diffusi ieri in occasio-|egli metterà nel massimo rilie- | albanese ha. costituito solo a|Sitri dirigenti del POI giunti || pronosticato come vincitore | estremisti. Ohe cosa faranno. co- | mente all'invito di Nenni di ||sili. Il lancio odierno è stato 
ampia rotazione nei quadri|ne dell’anniversario della Ri-|vo le conquiste economiche, le|metà una sorpresa negli am- Sabato a Mosca, in aereo. probabile delle elezioni, ha ri- | storo? Si crea in Turchia uno | aprire la crisi. il primo lancio subacqueo ef- 


direttivi e proporrà l’applica-| voluzione d'ottobre. Questi slo. | vittorie spaziali e la grande for- | bienti diplomatici di Mosca, do- U. PLY | LOL erre e SI A ANI ORI RE RISI -fettuato dalla inuova.unità. 
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IL PICCOLO 


IL TENTATIVO DI CORRUZIONE DI FUNZIONARI DENUNCIATO ALLA CAMERA 


Copie degli atti dell’inchiesta 


fuggite. dal Ministero delle Poste 


Sono finite in mano del deputato comunista Franecavilia - ‘Il Ministro Spallino 
ha aftidato il caso alla Magistratura = La proposta per la riforma del calendario 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 


Mantenendo la promessa fat- 
ta. sabato scorso, il Ministro 
Spallino ha trasmesso al Pro- 
curatore capo della Repubbli- 
ca del Tribunale penale e civi- 
le di Roma la documentazione 
relativa al presunto caso di 
tentata corruzione nei confron- 
ti di alcuni funzionari del Di- 
castero delle Poste e Telecomu- 
nicazioni, che si sarebbe veri 
ficato nel settembre del 1959, 
Nel dare notizia dell’azione in- 
trapresa, in apertura di sedu- 
ta a Montecitorio, il Ministro 
Spallino ha reso noto anche 
che, presa visione delle copie 
fotostatiche dei documenti de- 
positati dall’on. Francavilla, 
che sabato denunciò il caso, su 
richiesta del Ministro presso la 
presidenza della Camera, li ha 
trasmessi al Procuratore  ca- 
po della Repubblica, invitando- 
lo a provvedere secondo la leg- 
ge, qualora dovesse ravvisare 
estremi di reato a carico di 
chiunque. Nello stesso tempo il 
Ministro ha chiesto che l’istrut- 
toria. venga completata con lo 
accertamento delle responsabi- 
lità, per violazione del segreto 
d'ufficio. a carico di chi abbia 
consentito che di atti d'ufficio 
fosse fatta copia fotostatica e 
consegnata a estranei all’am- 
ministrazione. Il Ministro Spal- 
lino ha unito anche. la copia 
degli atti dell’inchiesta ammi 
nistrativa esperita sui fatti in 
questione e su ordine del Mi 
nistro Spataro, a quell’epoca al 
Dicastero delle PP.TT. dall’ispet- 
tore generale Di Giorgio. 

Il'tentativo di corruzione, co- 
me abbiamo ricordato, fu de- 
nunciato sabato scorso duran- 
te il dibattito sul bilancio del- 
le Poste dal deputato comuni 
sta on. Francavilla, che esibì 
a sostegno delle sue rivelazio- 
ni copie fotostatiche di certe 
lettere nelle quali alcuni fun- 
zionari del Ministero dellè Po- 
ste, e precisamente il dott. Se- 
verini, il dott. Scipioni e il 
dott. Cecchini, riferiscono ai ri- 
spettivi superiori in ordine ad 
un tentativo di corruzione, 
compiuto da tale Briguglio, du- 
rante le trattative intercorse 
tra il Ministero e la ditta Ci 
pra per l’acquisto, da parte del 
primo, di una autorimessa in 
Roma. Tale tentativo si con- 
cretò nella offerta di due ap: 
partamenti 0, come risulta in 
altra lettera, della somma di 
tre- milioni al dott. Severini, 
Questo l’episodio riferito dal- 
l’on. Francavilla, il quale nel 
suo intervento lamentò che.in 
pro; ‘ito non. fu inoltrata. de- 
nuncia all'autorità giudiziaria, 
così come previsto dall'art. 361 
del C. P. 

Dopo le comunicazioni del 
Ministro, la Camera ha ripreso 
ìl dibattito sul bilancio del Di- 
casteto delle Poste e Telecomu- 
nicazioni con l’intervento del 
Ton. TERRAGNI (DC), il qua 
le ha illustrato il progetto di 
calendario mondiale, progetto 
di cui il nostro giornale ha dato 
ampia illustrazione nel suo nu- 
mero di domenica, sostenendo 
che una'riforma del calendario 
dovrebbe’ essere posta in sede. di 
Unione postale liniversale. L'au- 
tore ha osservato "che il calen- 
dario mondiale avrebbe dovuto 
essere discusso e approvato fin 
dal 1954 all'ONU e che fu suc- 
cessivamente. accantonato per 
il disinteresse di alcuni paesi. 
Terragni ha quindi rilevato che 
in 90 anni di vita l'Unione po- 
stale’ universale, con sede’ at- 
tualmente a Ginevra, non ha 
mai conosciuto i momenti di 
crisi attraverso i quali è invece 
passata la grande maggioranza 
delle altre organizzazioni inter 
nazionali, Ha affermato quindi 
che essa, specialmente negli at- 
tuali periodi. di tensione, può 
essere riguardata come un sim- 
bolo tra i più validi della soli- 
darietà, della collaborazione e 
della fratellanza tra i popoli. 

L’oratore ha dato quindi al 
cune notizie sul muovo calen- 
dario. L'anno sarebbe composto 
da quattro trimestri, di 91 gior- 
ni ciascuno; il primo mese del 
trimestre avrebbe 31 giorni con 
5 domeniche; gli altri mesi 30 
giorni. con 4 ‘domeniche: per 
ogni mese 26 giorni lavorativi. 
In tal modo i tipi di mese oggi 
in calendario che sono ventotto 
considerando le varie combina- 
zioni di giorni della settimana 
(lunedì, martedì eccetera) e 
giorni del mese (1, 2, 3 eccetera), 
sarebbero ridotti a tre: il pri. 
mo, il secondo e il terzo mese 
di ogni trimestre; e la cadenza 
delle domeniche in ogni tipo di 
mese sarebbe la stessa. La con- 
seguenza più importante di que- 
sta riforma. sarebbe..che un 
qualsiasi giorno di un anno cor- 
risponderebbe sempre allo, stes- 
so giorno della settimana in tut- 
ti gli anni successivi. 

L'on. Terragni ha precisato 
inoltre che il 365.0 giorno del- 
l’anno, il’ 31 ‘dicembre, non 
avrebbe denominazione settima- 
nale: sarebbe un giorno specia- 
le come il 31 giugno, che si 
avrebbe solamente negli anni 
bisestili. L'oratore ha detto che 
a tale riforma la Chiesa certa- 
‘mente non si oppone e che essa 
ha semplicemente ereditato un 
calendario pagano. : Difatti il 
nostro calendario risale all’epo- 
ca, di Giulio Cesare e cioè ‘al 
46 avanti Cristo, E fu solo ri 
toccato da Papa Gregorio XIII, 
da cui prese il nome. L’oratore 
ha concluso proponendo che il 
Ministro si faccia promotore 
della riforma del calendario 
presso l'Unione postale univer- 
sale, affinchè questa la sotto- 
ponga all'approvazione del Con- 
siglio economico dell’ONU, do- 
po di che la riforma stessa po- 
trà essere adottata dai vari Go- 
verni .del mondo, 

Il democristiano SAMMAR. 
TINO ha caldeggiato la neces- 
sità di una maggiore qualifi- 
cazione tecnico-specialistica. del 
personale di fronte ad una tec- 
nica in continua. evoluzione e 
ha sottolineato che un ruolo 
‘ preminente. dovrà essere soste- 
nuto in questo campo. dallo 


Istituto superiore delle teleco- 
municazioni, che, accanto ai 
suoi compiti di ricerca, dovrà 
provvedere, alla formazione dei 
nuovi quadri e  all’aggiorna- 
mento tecnico del personale di 
tutti i gradi. Per adempiere a 

L'on. Sammartino, avviando- 
si alla conclusione ha ricono- 
sciuto il notevole sforzo com- 
piuto dal Ministro per assicu- 
rare immediati miglioramenti 
nel quadro del suo bilancio ad 
alcune categorie di dipendenti, 
dimostrando di essere apertis- 
simo alle esigenze del perso- 
nale. Mai si era avuto — ha 
detto — un così cospicuo com- 
piesso di miglioramenti econo- 
mici per il personale. Sammar. 
tino ha infine invitato il Mini- 
stro a porre allo studio il pro- 
blema di un riduzione dei ca- 
noni di abbonamento, rivolgen- 
qadogli un elogio per lo spirito 
innovatore e per il vigoroso 
impulso impresso alla sua am. 
ministrazione. 

E° seguito il democristiano 
ARMATO. Questi, dopo avere 
dichiarato di essere personal. 
mente a favore della unifica. 
zione di tutta la telefonia na- 


ha difeso le legittime rivendi- 
cazioni del personale, avverten- 
do che esse sarebbero soddi. 
sfatte semplicemente con un au- 
mento delle affrancature po- 
stali. Più che di un aumento 
— ha sottolineato l'oratore — 
si tratterebbe di una rivaluta- 
zione dei valori attuali in rela- 
zione a quelli del 1938. L'on. 
Armato ha poi affermato la 
necessità di un finanziamento 
straordinario con il ricorso al- 
la cassa depositi e prestiti per 
sovvenire le cooperative edili 
zie del. personale postelegra- 
fomico, * 

L'’oratore ha quindi espresso 
il proprio apprezzamento per la 
decisa èzione- del Ministero in 
molti settori. L'azione ministe- 
riale — ha proseguito — deve 
essere ispirata a giustizia spe- 
cie nel settore sindacale. La 
sua parte, di chiara ispirazione 
cristiana, respinge ogni sugge- 
stione marxistica e classista, e 
auspica che la parola. libertà 
sia, intesa nel senso più ampio. 
L’on. Armato ha difeso pertan- 
to il diritto allo sciopero dei 
lavoratori, giudicando che ogni 
attentato contro tale diritto sia 


zionale nell'Azienda di Stato, contro la legge e contro la Co- 


OGGI SARA' VISITATO DAL PROF. FRUGONI 


Finaudi ricoverato 
in una clinica di Roma 


Le condizioni dell'ex Presidente più gravi 
di quanto erano apparse inun primo tempo 


Roma, 16 

Luigi Einaudi è stato traspor- 
tato stasera a Roma per essere 
ricoverato alla clinica «Sana 
trix». L'ex Presidente della Re- 
pubblica è giunto in treno alle 
23.12, alla stazione Termini, ove 
era ad attenderlo una autoam- 
bulanza della clinica. Le sue 
condizioni sono apparse più gra- 
vi del previsto. Il vecchio uomo 
di stato è stata fatto scendere 
del vagone riservato su una ba- 
rella e adagiato sull’ambulanza 
fatta arrivare fin sotto la pen- 
silina. Un infermiere ha quin: 
di sistemato sulla stessa auto- 
‘ambulanza le due bombole di 
ossigeno che per precauzione 
erano state portate durante il 
viaggio. 

Una folla di persone, tratte 
nuta da cordoni di polizia, si 
era ammassata sotto la pensi. 
lina all’arrivo del direttissimo 
Torino-Roma su cui viaggiava 
l’illustre infermo. Erano ad at- 
tendere Luigi Einaudi i figli, 
il Presidente del Consiglio di 
Stato avy. Carbone, ex segreta- 
rio alla Presidenza della Repub- 
blica, ed il barone Picella, at- 
tuale. Segretario generale del 
Senato ed ex Segretanio an- 
ch'egli della Presidenza della 
Repubblica. 

Il senatore Luigi Einaudi è 
stato ospitato in una stanza al 
terzo piano della. clinica «Sa- 
natrix». Sarà assistito dalla con- 
sorte Donna Ida e da un infer- 
miere della clinica. Lo stati 
sta è stato sottoposto ad una 
prima sommaria visita dal di- 
rettore della clinica, prof. Poz- 
zi, il quale gli ha fatto sommi. 
mistrare alcuni sedativi. Doma- 
ni mattina sarà visitato dal 
prof. Frugoni. 


I diplomati tecnici 


DICHIARAZIONI DI BOSCO 


sull’ammissione alle Università 
Roma, 16 

Il. Ministro della P. I., sen. 
Bosco, ha chiesto al Consiglio 
superiore della. P. I. di espri- 
Inere il suo parere sul tipo e 
sulla materia della prova. scrit- 
ta che dovranno sostenere gli 
studenti diplomati dagli istituti 
tecnici che hanno fatto doman- 
da per essere ammessi -all’Uni- 
versità, Come noto, la legge, 21 
luglio 1961 n. 685 stabilisce nel 
l’art. 3 che un numero limitato 
di posti nelle varie facoltà ùni- 
versitarie sia messo a disposi 
zione dei diplomati dagli isti 
tuti tecnici, L'assegnazione di 
tali posti sarà effettuata con 
un concorso consistente in una 
prova scritta. L’art, 3, però, non 
specifica il genere della prova: 
il Consiglio superiore della P. 
I. dovrà quindi far sapere al 
Ministro Bosco se, a suo pa- 
rere, tale prova dovrà essere 
di cultura generale, a carattere 
culturale-storico, o a carattere 
scientifico, o se dovrà vertere 
sulle materie specifiche attinen. 
ti alla facoltà a cui lo studen- 
te intende iscriversi. 

Negli ambienti della P.I. si 
presume che nella seconda me- 
tà di novembre i giovani che 
avranno fatto domanda per par- 
tecipare. al concorso saranno 
chiamati a sostenere la prova 
scritta, Dal canto suo, il Mi- 
nistro della P. I, ha già acqui- 
tito tutti gli elementi circa il 
numero e la suddivisione. dei 
posti che saranno messi a di- 
sposizione. Il numero dei posti 
riservati ai diplomati dalle tec- 
niche dovrebbe essere abba- 
stanza ampio. 


stituzione. Ha chiesto quindi al 
Ministro che i provvedimenti 
economici, presi nei confronti 
dei postelegrafonici che hanno 
scioperato, siano revocati. 

L'on. Giuseppe AMADEI 
(PSDI), dopo avere annuncia. 
to che la posizione del. suo 
gruppo ne! bilancio in discus 
ione è sostanzialmente favo: 
revole, ha denunciato ‘il tenta- 
tivo fatto da taluno, con rive- 
lazioni scandalistiche, di gett 
re discredito. su um. apprezza! 
settore della pubblica. ammini. 
strazione. 

Per ultimo, l’’on. CANE. 
STRARI (DC) ha chiesto di ‘eli. 
minare alcune disposizioni in- 
giuste che determinano  note- 
vole malcontento: particolar 
mente le disposizioni relative al 
lavoro straordinario, che talora 
si traducono in un mezzo per 
negare il relativo comprenso. 


Il caso Garofolo 


L'INTURIST SMENTISCE 


la visita alla centrale atomica 
Mosca, 16 

Il capo della Sezione Euro- 
pa centrale e meridionale. dei- 
l’'Inturist, Kodorkov, ha affer- 
nato oggi che la sienora Ga- 
tofolo — /a inadre del bimbo 
nato a Roma con alcune gravi 
deformazioni —..non visitò al 
cuna centrale atomica o im- 
pianti atomici durante la sua 
visita nell’URSS, che si svolse 
dai 18 al 29 agosto del 1960. 

Presentando ‘oggi ai corri- 
spondenti italiani a Mosca la 
signora .Kravcencko, che. fu 
guida-interprete del gruppo di 
67 turisti italiani del quale 
facevano parte anche il dott. 
Garofolo e sua moglie, la 
signora Kravcenko ha dichia. 
rato che «l’intera visita fu im- 
postata su un programma 
strettamente turistico, pur te- 
nendo conto di certi particola- 
ri desideri dei viaggiatori, al 
cuni dei quali, fra cui i coniugi 
Garofolo, assisterono a un in- 
itervento chirurgico in un ospe- 
dale». Kodorov ha in partico- 
lare ‘precisato che nessun grup- 
po di turisti è stato mai accom- 
pagnato in visita a impianti 
atomici. Visite del genere, ha 
detto, sono riservate a delega- 
zioni di tecnici. 


112. MILA VISITATORI 


ni } 
alla Mostra dell’Antiguariato 

ESA 3 Firenze, 16 

Centododicimila persone han- 
no visitato. la II-Mostra. merca- 
to. internazionale . dell’antiqua- 
riato allestita dall’Associazione 
antiquari d'Italia nelle sale di 
palazzo Strozzi, ed inaugurata. 
come noto, dal Presidente del 
Consiglio Fanfani e dal Mini- 
stro della P.I. sen. Bosco il 16 
settembre scorso. Oltre venti 
seimila cataloghi sono stati ven- 
duti durante il mese di apertu- 
ra della Mostra. 

Queste cifre sono state rese 
note stasera da uno dei segreta- 
ri generali della Mostra stessa, 
il comm. Giuseppe. Bellini, il 
quale a nome di tutti gli anti 
quari, si è congratulato soprat- 
tutto col numeroso. pubblico 
che ha reso possibile con la 
sua affluenza «questa imponen- 
te realizzazione di palazzo Stroz- 
zi che vede esaltate al massimo 
le glorie dell’antiquariato, di 
vulgata l’arte, apprezzate da un 
vasto pubblico la passione, il 
gusto di ricercatori e la pa- 
zienza di restauratori». Bellini 
ha concluso ringraziando gli an- 
tiquari italiani e stranieri che 
hanno voluto partecipare a que- 
sta importante rassegna artisti. 


UN'ABITUDINE PERICOLOSA PER LA 


VITA SCOLASTICA 


Dimostrazioni di studenti 
a Genova, Siena e Legnago 


Caro-libri, programmi, mancanza di insegnanti 


Genova, 16 

Una nuova dimostrazione. di 
studenti di istituti tecnici è in 
corso da stamane a Genova. Al- 
cune centinaia di ragazzi del 
«Vittorio Emanuele» cui si so- 
no aggiunti altri del «Nautico 
San Giorgio» e d'altri istituti, 
‘hanno percorso sul marciapiedi 
di via Venti Settembre, piazza 
De Ferrari, diretti a Palazzo 
Tursi in via Garibaldi, sede del 
Municipio, 

Gli studenti, oltre a protesta 
te per il «caro-libris; sostengo- 
no che l'improvviso mutamento 
di programma ministeriale per 
gli istituti tecnici, all’inizio dei 
corsi, li ha obbligati ad acqui- 
stare nuovi libri, con la conse 
guente ‘inutilizzazione di. quelli 
comprati in base al precedente 
programma, e ha introdotto 
spostamenti notevoli nella ri. 
partizione delle materie per an. 
ho. Gli studenti, del «Vittorio 
Emanuele» includono, fra i mo- 
tivi di protesta, le condizioni di- 
sagevoli dell’istituto, più che 
centenario. 

Da Siena si apprende che 
circa 300 Studenti della quarta 
classe di istituti tecnici supe- 
riori senesi non si sono presen- 
tati stamane alle lezioni, Essi 
intendevano protestare contro 
la progettata attuazione della 
riforma che prevede la presen- 
tazione agli esami di alcune 
materie precedentemente ab- 
bandonate. I trecento studenti 
si sono riuniti in una piazza 
cittadina e quindi hanno rag- 
giunto la sele del Provvedito- 
rato agli studi, dove una delega- 


zione ha chiesto di essere rice- 
vuta dal provveditore. 

Nel pomeriggio gli. studenti 
senesi si sono riuniti e hanno 
deciso di non. presentarsi alle 
lezioni domani e nei giorni sue 
cessivi se non saranno attuati 
provvedimenti per una revisio- 
ne della progettata riforma, I 
300 studenti hanno protestato 
anche contro i prezzi dei libri 
di testo. 

‘A, LEGNAGO, oltre trecento 
studenti dell’Istituto. tecnico 
commerciale. hanno disertato 
stamane le lezioni in segno di 
protesta per la mancata asse 
gnazione degli insegnanti. Pre- 
sentatisi regolarmente all’ora- 
rio di inizio delle lezioni, gli al 
lievi si sono radunati nel corti 
le della scuola e, dopo qualche 
minuto, si sono sparpagliati per 
le vie cittadine anzichè prende- 
re posto nelle aule. 

Ad oltre una settimana dal- 
l’inizio dei corsi, solo sette in- 
segnanti hanno raggiunto la 
sede sui 24 previsti per il nor- 
male funzionamento dei corsi. 

La manifestazione dei giovani 
‘che non ha dato luogo ad alcun 
incidente, sarà ripetuta domani. 

‘A. BARI questa mattina al 
cune centinaia di studenti del 
liceo «Orazio Flacco» hanno or- 
ganizzato una manifestazione 
di protesta contro gli esperi- 
menti nucleari. Dopo aver per- 
corso in corteo le principali vie 
cittadine, gli studenti si sono 
recati dinanzi alla Prefettura. 
Una commissione è stata rice 
vuta dal Prefetto. Non si sono 
avuti incidenti di sorta. 


All'ippodromo di Bologna i 
FANTINO DENUNCIATO 


per frustate a una cavalla 


Bologna, 16 

Per maltrattamenti ad ani. 
+mali e oltraggio a un pubblico 
Ufficiale, è stato denunciato al- 
l'autorità giudiziaria il fantino 
Giancarlo Baldi, che già era 
stato posto in contravvenzione 
all’Ippodromo dell’Arcoveggio 
da una guardia zoofila per vio- 
lazione dell’art. 1 della legge 
611 e degli articoli 727 e 341 
del Codice penale, 

Il Baldi fu sorpreso, sabato 
scorso, mentre frustava la ca- 
valla «Helene», che aveva appe- 
na finito. di guidare nella setti. 
ma corsa della riunione pome- 
ridiana. Interrogato da un agen- 
te di P.S., il fantino dichiarò. 
che egli stava punendo l’anima. 
le, che ‘era stato squalificato 
per rottura prolungata. Mentre 
il Baldi — secondo la denun- 
cia — continuava a frustare la. 
cavalla, che recava sul manto 
visibili ferite a sangue, soprag- 
giunse un agente dell’Ente per 
la protezione degli animali, al 
quale il fantino indirizzò una 
espressione che è stata ritenuta 
oltraggiosa. 

Giancarlo Baldi, già diffidato 
altre due volte per maltratta- 


ca, auspicando il. loro: ritorno 
=. Firenze, La Mostra.ha chiuso 
i battenti poco. prima .di tez: 
zanotte. a 
ELE DIE 


Altro razzo sovietico 
lanciato ‘nel Pacifico 


Mosca, 16 

Un nuovo super-razzo sovieti- 
‘co. pluristadio è ‘stato lanciato 
ieri verso, il. Pacifico. Centrale. 
Il razzo ha percorso. oltre 12 
mila chilometri: Nel-darne ‘lo 
annuncio,.. la >\dTass» dichiara 
che. il funzionamento dei vari 
stadi del. razzo. è del sistema di 
guida; nonche la. traiettoria 
dell’ordigno, 'sono-stati «confor- 
mi.al programma stabilito», Il 
penultimo, stadio del razzo ha 


“raggiunto con grande precisio- 


ne la superficie dell'oceano. nel. 
la. zona preVista é nell'imme. 
diava prossimità. del'punto di 
caduta prestabilito. L'agenzia 
«T'ass» conferma. che gli espe: 
Timenti saranno proseguiti si. 
no alla fine del mese. Il lancio 
di ieri è il sesto della serie in 
corso, 


SI PREPARA IL PROCESSO PER GLI ATTENTATI NELLE STAZIONI 


I terroristi delle Molotov» 


| oggi riuniti tutti a Regina Coeli 


Altoatesino condannato a otto mesi per detenzione d'armi 
Burrascosa riunione (14 ore) del comitato esecutivo della SVP 


Trento, 16 

Entro domani i quattro ter- 
roristi delle «bottiglie Molotov» 
lasceranno le carceri locali per 
essere trasferiti in quelle della 
Capitale, L’autorità giudiziaria 
romana, infatti, ha \avocato a 
sè il compito di giudicare in 
‘un unico processo i componen- 
ti della «sang» che, sulla sera 
di sabato 9 settembre, entraro- 
no in Italia con valige piene 
di «bottiglie Molotov» per com- 
Dpiere, «atti dimostrativi» nelle 
varie stazioni ferroviarie della, 
Penisola. y 

I tre cittadini germanici Al 
‘bert Meure, ‘August. Schlegl e 
Johannes... Klein, e il, cittadino 
austriaco Helmut Golowitsch, 
detenuti finora nelle carceri di 
Trento, si ritroveranno così con 
i tre terroristi arrestati a, Ro- 
ma, uno dei quali porta ancora 
sul. corpo i segni delle ustioni 
provocate da ‘una «Molotov» 
scoppiatagli tra le gambe men- 
tre viaggiava su un autobus, 

Da Bolzano si apprende che 
Un ingente quantitativo di ar- 
mi e munizioni è stato scoper- 
to da una pattuglia del servi- 
zio di vigilanza in Val Puste- 
ria. Nascosti in un anfratto 
roccioso a Thalfieden di Gries, 


presso Brunico, sono stati tro- 
vati otto moschetti di fabbri 
cazione tedesca, quattro pisto- 
le, quattro bombe a mano, 1400 
cartucce per armi portatili, de- 
tonatori, miccia e pezzi di ri- 
cambio. Il materiale è in me- 
diocre o cattivo stato di con- 
servazione. Si tratta probabil- 
mente, di residuati dell'ultimo 
conflitto mondiale, dei quali si 
è liberato qualche  valligiano 
al momento dell’ordinanza del 
Commissario del Governo per 
la Regione Trentino-Alto Adige 
sulla consegna delle armi. 

A otto mesi di reclusione, par- 
zialmente già scontati, è sta- 
to. condannato il quarantenne 
Tommaso Hofer, di Gais, in 
Valle Aurina, giudicato colpe- 
vole di detenzione abusiva di 
armi, esplosivi ‘e munizioni, 
Nell'agosto scorso, nel quadro 
delle indagini sugli attentati di. 
namitardi avvenuti in Valle 
Aurina, i carabinieri avevano 
trovato, in un locale adibito a 
cappella, un fucile, due pistole, 
un chilogrammo di tritolo, 400 
cartucce. per armi portatili e 
altro materiale, 

Si è riunito questa mattina, a 
villa Brigl, a Bolzano, il comi- 
tato esecutivo della Siidtiroler 


ARRESTATO L'INVESTITORE DI DUE SCOOTERISTI MORTI SULL’AURELIA 


Era un avventuriero 
il «pirata della strada, 


Gli agenti lo hanno rintracciato in una casa di Savona 
La iuga probabilmente avrebbe dovuto nascondere altri reati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 16 

Il triste protagonista del du- 
plice incidente mortale avvenu- 
to verso l'una di domenica mot- 
tina sulla via Aurelia neì pres: 
si dell'abitato di Noli, in cui 
hanno perduto la vita due gio- 
vani cugini, Domenico e Batti- 
sta Griffo entrambi di Bergeg- 
gi, è stato arrestato nelle  pri- 
me ore del pomeriggio di oggi 
a Savona. Sì chiama Eugenio 
Pittaluga, ha 62 anni, è nativo 
della Spezia, ma senza fissa di- 
mora. 

E’ una figira notissima negli 
ambienti ‘ dei contrabbandieri 
non :solo di Liguria ma in. cam 
po internazionale, - con ‘ sulle 
spalle un passato molto burra- 
SCOSO. 

Si è così coronata felicemen- 
te l'operazione che dalle prime 
ore di domenica mattina era in 
corso da parte dell'Arma dei ca- 
rabinieri diretta ad assicurare 
alla giustizia oltre ch> un «pi- 
rata della strada» anche un pe- 
ricoloso individuo sulla cuì at- 
tività l'autorità giudiziaria farà 
certamente luce. 5 

Eugenio Pittaluga è stato ac- 
‘ciuffato da un brigadiere della 
Squadra giudiziaria del coman- 
do dei carabinieri di Savona în 
un appartamento di corso Maz- 


menti ad animali, è stato mul- 
tato dalla Società Cesenate per 
le corse al trotto, che gestisce 
l’Ippodromo dell’Arcoveggio, e 
‘ora denunciato, 


zini abitato dalla famiglia Nar- 
dini che, all'oscuro “i tutto, lo 
aveva ospitato. Non ha ‘opposto 
alcuna resistenza.  Docilmente 
ha seguito i carabinieri che 
prima l'hanno trasferito al co- 
‘mando della caserma Carmana 
dove ha subitoVil primo interro- 
gatorio, t 

Dell’avventuroso, energico € 
deciso, così come è abitualmen- 
te. conosciuto a. Savona, non 
c'era più traccia. Eugenio Pit- 
taluga, ormai ridotto ad \uno 
straccio d'uomo, con il viso tut- 
to incerottato per le escoriazio- 
ni non gravi riportate nell’inci- 
dente, nor. ha negato i fatti per 
quanto sì riferisce alla grave 
duplice sciagura stradale di cui 
è ‘stato ‘il triste protagonista. 
Ma perchè è fuggito? L'autorità 
inquirente ha la sensazione già 
suffragata da elementi’ molto 
concreti, di trovarsi di fronte 
ad altri reati (sì parla con în- 
sistenza di contrabbando di pre- 
ziosi e indagini ‘in tal senso so- 
no, attivamente in corso) for- 
tuitamente emersi dal luttuoso 
episodio. Eugenio Pittaluga sot- 
fo buona: scorta è stato trasfe- 
rito all'ospedale di Savona do- 
ve sì trova tuttora piantonato 
da numerosi carabinieri. 


Alle 17 ‘di ‘oggi è giunto il 
Procuratori Repubblica 
‘| ché haviniziato ‘am lungo inter 
rogatorio fosì.\per oltre 


\.protr. 
duei ore: ‘Î Do ‘eto. istruttorio 
naturalmente ‘impedisce. di ‘aver 
notizie !al'riguardo. 000] i 

Oggi'a distanza di quasì 48 
ore dalla sciagura, © avvenuta 
esattamente alle ore 0.50 ‘sulla 
litoranea poco dopo Noli all’al- 
tezza della villa. che ‘per una 
strana coincidenza porta lo stes- 
so mome dell’investitore, è. pos- 
sibile ricostruire. neù. mimimi 
particolari la dinamica del, tra- 
gico incidente. Eugenio  Pitta- 
luga:a bordo di una 2100 targa- 
ta Torino 349842 era giunto da 
qualche giorno a Savona. Infat- 
ti fu visto circolare per le. vie 
della città. L'auto l'aveva avuta 
da certo Mario Tonon di Mt? 
lano, il quale a sua volta V'a- 
rebbe acquistata da certo Fran- 
cesco Saccano, abitante a Tori- 
no ‘in via Avigliana 13. La vol 
tura però non risulta ancora ef- 
Jettuata. Eugenio Pittaluga 0 
bordo della 2100 a velocissima 
andatura si dirigeva dopo la 
mezzanotte verso Sanremo. 
Giunto nei pressi di Noli, do- 
po aver abbandonato la curva 
che si trova.a pochi metri dalla 
casa cantoniera; per effetto del- 
la ‘velocità, ha sbandato legger- 
‘mente spostandosi tutto sulla 
sinistra. 

All'improvviso si è trovato di 
fronte la Lambretta su, cui viag. 
giavano i due cugini Griffo, Do- 
menico di 23 anni — alla gui 
da — e Battista di 24 anni. L'ur- 
to è stato frontale. Al momento 
dell'urto la 2100 ‘viaggiava a 
una velocità di oltre 120 chilo- 
metri all'ora. I due disgraziati 
sono stati catapultati al di là 


del muricciolo che corre a la- 
to dell’Aurelia e sono precipita- 
ti infine sulla ‘spiaggia sotto- 
stante decedendo quasi all'istan: 
te. La 2100 ha proseguito anco- 
ra per una sessantina di metri 
con la. Lambretta agganciata 
nella parte anteriore ed infine 
è andata ad urtare sul lato si 
nistro della strada. 

Eugenio Pittaluga, dopo aver 
prelevato accuratamente dall’au- 
to ogni documento. che potesse 
servire all'identificazione, s'è al- 
lontanato ed ha chiesto un pas- 
saggio a un'auto in transito, 
raggiungendo Loano. In questa 
località, nascondendo ‘ ‘quanto 
gli'era accaduto, riusci \a farsi 
medicare da ‘una signora che 
conosceva casualmente e ripar- 
t quindi a. bordo di un’altra 
auto verso Savona, dove era 
ospitato dalla famiglia Nardini, 
in casa della quale è stato oggi 
rintracciato. 

I funerali delle due vittime si 
svolgeranno questa mattina @ 
Bergeggi dove la disgrazia ha 
sollevato un senso unanime di 
vivo cordoglio. Battista e. Do- 
menico Griffo, erano conosciu- 
tissimi. Sabato avevano trascor- 
la serata con le rispettive fidan- 
zate — Irma ed Angela — a 
Finale Ligure. Al ritorno la mor- 
te ha teso loro un agguato po- 
nendo fine in modo tragico al- 
la loro vita serena. 


Ernesto Mombello 


e emmoì] 


FERITI IN UNA RISSA 


dopo una festa campestre 
Cagliari, 16 

Una festa campestre si è 
‘conclusa col ferimento di due 
giovani del paese di Morgon- 
giori nel corso di una zuffa 
accesasi quando essi stavano 


per rientrare al loro. paese dal- 
la festa di Santa Sabina, svol 
tasi presso Terralba. Si tratta. 
di Francesco Artu, di 21 anni, 
manovale, e di Antonio Pala, 
di 26 anni, pastore. 

L'Artu, che era con altri fa- 
miliari, stava per salire su un 
pullman per fare ritorno a ca- 
sa, allorchè è stato scaraven 
tato al suolo aa un passegge- 
to, al quale si era aggrappato 
per resistere alla spinta degli 
altri viaggiatori. Si è' accesa 
una rissa, nel corso della qua- 
le è intervenuto anche il Pa- 
la: in. aiuto  dell’Artu. L'altro 
passeggero,. rimasto. sconosciu- 
to, ha ‘estratto un coltello col 
quale ha colpito ripetutamen- 
te i due giovani, dandosi poi 
alla. fuga. I feriti sono stati 
ricoverati all'ospedale. di Ori- 
stano. dove versano in gravi 
condizioni: l’Artu per una fe- 
rita al petto ed il Pala per 
una ferita. all'addome. Il Pa- 
la è stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico urgente. 


ESPULSO DA PRAGA 


uo giornalista jugoslavo 


‘Belgrado, 16 

Petar Ivacic, corrispondente 
dell’agenzia jugoslava «Tanjug» 
in Cecoslovacchia, è stato espul- 
so dalle autorità di Praga, le 
quali lo hanno invitato a la- 
sciare il Paese, senza fornire 
spiegazioni. Il giornalista è tor- 
nato oggi a Belgrado, mentre 
il Ministro degli Esteri jugo- 
slavo ha protestato presso la 
Ambasciata di Cecoslovacchia, 
Il Governo jugoslavo sostiene 
‘che l’espulsione dello Ivacic 
non ha alcuna giustificazione 
ed è perciò considerato un atto 
proditorio. 


Volkspartei per continuare l’esa- 
me, iniziato la settimana scor- 
sa, della situazione generale 
dell’Alto Adige, in ordine anche 
ai lavori della commissione di 
studio nominata dal Governo, 
e dell’attività del partito. Su 
quest’ultimo punto il dibattito 
si è rivelato insolitamente am- 
pio, soprattutto in relazione al- 
la recente costituzione, nell’am- 
bito del partito, della corrente 
moderata «Aufbau» (progresso). 

La seduta si è conclusa dopo 
la mezzanotte ‘con la votazione 
di una deliberazione, votata al. 
l’unanimità, che verrà resa no- 
ta domani. La riunione è dura- 
ta complessivamente, con qual: 
che. breve interruzione, 14 ore 
ed ha avuto momenti di vivace 
polemica tra i partigiani del 
l'indirizzo politico sostenuto, fi- 
nora e i fautori di un atteggia- 
mento nuovo. 


RR I 
Per gli ortofrutticoli italiani 


ATTENDATO IL DIVIBTO 


delle importazioni in Austria 
Bolzano, 16 

Nel quadro dell’accordo per 

lo scambio preferenziale di pro- 

dotti fra il Trentino-Alto Adige 


e il Tirolo-Vorarlberg è stata 
deliberata, da parte della com- 
missione austriaca, la conces- 
sione di una serie di licenze per 
l'importazione di prodotti orto 
frutticoli. 

Il provvedimento prevede la 
importazione nel Tirolo-Vorari 
berg. dal Trentino-Alto Adi 
ge di 150. tonnellate ‘di pere 
e uva, di 50 tonnellate di mele 
da tavola e di 100 tonnellate di 
ortaggi. Con questo provvedi- 
mento risulta ridotta la portata 
della deliberazione presa la set- 


BORSE E MERCATI 


MILANO: » 

TI mercato ‘azionario ha accen- 
tuato il carattere di selettività 
della sua tendenza, mettendo & 
segno con successo diverse nuove 
iniziative del denaro. Il compar- 
to favorito è stato quello assicu- 
rativo, da parecchio tempo trascu- 
rato/ Beni Stabili, Aedes e Immo- 
biliare Roma hanno avuto Un mer- 
cato continuativo, mnentre gli ‘al- 
tri valori si sono sllineati in sede 
di listino: In ripresa anche Ital 
cementi, Ras, ;Ginori, Olivetti © 
Stet, Calmi, tra i finanziari, Cen: 
trale. e Mediobanca, Migliori le 
Fiat e resistenti le Viscosa. Irre- 
golari gli elettrici. Nel dopoborsa, 
in denaro Saffa, Ras, Generali e 
Breda. Calmi i titoli di Stato con 
scarsi scambi, Leggermente rifles- 
sivi i Buoni del Tesoro e nume- 
Tosì obbligazionari. 

‘Titoli trattati: di Stato 15 mi- 
ioni; Buoni del Tesoro 88 milio- 
ni; obbligazioni 343.500.000; azioni 
843.125, 

Titoli di Stato: R, It, 5% 105,85 
(105,90), 3,50% 82,95 (82,90); Red. 
3,50% 99,85 (99,70), 6% 102 (102,10); 
Ric. 3,50% 88,05 (88,10), 5% 100,60 
(100,75); Rif, P. 5% 98,65 (98,60); 
Trieste 5% 99,65 (t). 

Buoni del Tesore: 1-10-'66 102,50 
(102,55), 1-1-'62 101,60. (101,80), 
1-1-'63: 102,20. (102,35), 1-4-'64 102,30 
(102,25), 1-4'65 102,45 (102,60), 
1-4 66 102,60 (102,90), 1-1-'68 102,80. 
(103,10), 1-4769 - 102,95, (103,10), 
1-1-70 103,10 (103,20). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 124.500 (124.995), Gim 9250 
(9460), Centrale 21.150 (21.300), 
ÌÎnvest 5145 ‘(5150), Bastogi 4235 
(4230), Sviluppo. 3888 (3379), Fin- 
miare 720 (716), Finelettrica 1815 
(1205), Finsider 1619 (1618), Bre 
da 7820 (7698), Pirelli & C. 10.600 
(>), Sifir 2170 (2188), Stet 4375 
(4330), Italpi 6480 (6500), Gene 
rali 158.200 (155.995), Ras 61.000 
(60,300), Incendio 31.100 (31.300), 
Assicuratrice 82.500 (83.000), An. 
Assic, 20.900 (20.800), Ass. Milano, 
67.000 (68.100). 

"Trasporti: Nord Mil, 3050 (2950), 
Mittel 5120 (5290), Veneta 3100 
(—), Ausiliare 4230" (—). 

Tessili e manifatturieri; Canto- 
ni 38.540 (38.500), Val Ticino 79 
(76), Olcese 12250’ (2265), De An- 
geli' 7599 (7450), Cucirini 15.520 
(=), Linificlo 1585 (1551), Ros- 
sari 40.600 (—), Rotondi | 59.450 
(59.400), Tosì 5885 (5898), Coton. 
Mer. 875 (—), Unione M. 106.100, 
(106.300), Gavardo 5670 (—), La- 
nerossi 4550 (4605), Tilane 407 
(405), Fisac 721 (725), Cascami 
10.450 (10.400), Bernasconi ‘ 3755 
(—); Chatillon ‘11.680 (11.700), Snia 
Viscosa 8175 (8170), Snia. priv. 7200 
(7215), Pacchetti 1920 (—), Scotti 


timana scorsa. dal Ministero 
dell’Agricoltùra di Vienna con 
la quaie era stata vietata l’im- 
portazione di vini, frutta e or- 
taggi dall'Italia. 


n 


Una rosa tutti i giorni 


vari n 
dove morì il pilota Von Trips 
Milano, 16 

Il 10 settembre sulla pista 
dell’autodromo di Monza, Wolf- 
gang Von Trips, l’asso del vo- 
lante, periva tragicamente, come 
tutti ricorderanno, in seguito a 
Una collisione con un’altra au- 
tovettura. Sul punto in cui ven- 
ne. raccolto il suo corpo esani- 
me, veniva collocato, qualche 
giorno dopo, un vaso di cristal 
leo con una rosa rossa, ultimo 
tributo. alla memoria del valo- 
Toso pilota scomparso, Da quel 
giorno si ripete per Von Trips 
In'istesso rito che.da molti an: 
ni si rinnova per un altro, cele- 
bre personaggio, Rodolfo Va- 
lentino, sulla cui tomba mani 
pietose - depongono giornalmen- 
te qualche fiore fresco. 

Anche la rosa rossa collocata 
Del vaso di cristallo. a pochi 
passi dalla curva dove si veri. 
ficò ‘la tragica sciagura; viene 
giornalmente sostituita da una 
mano misteriosa che con que- 
sto. semplice ma toccante rito 
vuol continuare nel tempo il ri- 
cordo de! generoso campione. 
Anche ieri la persona sconosciu- 
ta. (sembra che si tratti di una 
donna) si è recata all’autodro- 
mo a compiere il suo mesto pel- 
legrinaggio presso la curva, e 
ha deposto nel vaso di cristal- 
lo, al posto (di quella appassita, 
una rosa fresca. 

Alla fine del mese, la com- 
‘missione d’inchiesta incaricata 
di svolgere le indagini sulle cau- 
se del tragico ‘incidente, nel 
quale perirono 15 persone e al- 
tre venti rimasero ferite, ren. 
derà di pubblica ragione i ri- 
sultati ottenuti. I tecnici quali- 
ficati che la compongono avreb- 
bero accertato che le opere di 
protezione lungo alcuni tratti 
della pista, non sono «sufficien- 
temente sicure». 


DUE VOLTE FORTUNATO UN INGENUO CONTADINO 


Restituiti dai truffatori 
cinque milioni in assegni 


La vittima era caduta in un tranello a base di specialità medicinali 


Milano, 16 
Un agricoltore che, allettato 


dalla ‘prospettiva/di un imme | 


diato è vistoso guadagno, si.era 
lasciato raggirare da tre avven- 
turieri rimettendoci cinque mi. 
lioni, rientretà in possesso del. 
la somma. esborsata con tanta 
ingenuità. Vittima del raggiro, 
sfumato in nulla, è stato il 
coltivatore . diretto. Bonifacio 
Amedeo Zorini, di 65 anni, di 
Cilavegna..(Pavia); che in que- 
sta ‘vicenda può considerarsi 
due volte fortunato. 

‘ Venerdì scorso, mentre in 
piazzale Baracca era in attesa 
della corriera con la quale sa- 
Tebbe' rientrato a Cilavegna, è 


‘stato avvicinato ‘(da due distinti 


signori, che gli hanno chiesto 
l'indirizzo di un medico, al qua- 
le avrebbero dovuto consegnare 
alcuni flaconi, contenenti una 
Specialità farmaceutica, per un 
valore di cinque milioni. 1Du- 
rante il colloquio si è avvici- 
nato un compare che, spaccian. 
dosi per medico, ha affermato 
che li «collega» di cui i due si 
gnori chiedevano l'indirizzo nov 
abitava, più a Milano; però 
avrebbe acquistato lui i flaconi 


‘pagandoli sei milioni, Natural- 


mente, non aveva addosso 1a 
somma occorrente, poteva però 
lasciare il proprio indirizzo per 
la consegna dei medicinali e la 
riscossione. dei sei milioni. Frat- 


‘tanto. il. «medjro». poteva, con. 


segnare centomila lire di ca- 
parra. 

‘| Fiutato il «buon affare», lo 
Zorini ha ritirato lui la capar 
Ta e, insieme col possessore 
dei medicinali e col terzo com- 
pare, che disponeva di una au- 
tomobile, ha raggiunto Cilave- 


gna e si è recato in banca per 
prelevare i cinque milioni, A 
questo punto’ avvenne il prime 
colpo di fortuna: trattandosi di 
Una. piccola, agenzia bancaria, 
che .non. aveva. sufficienti di. 
sponibilità liquide, lo Zorini do- 
Vette accontentarsi di cinque 
assegni circolari da un milione 
ciascuno, anzichè di denaro 
contante. Il giorno successivo. 
recatosi a trovare il «: edico», 
lo Zorini si accorse che si trat- 
tava di un indirizzo fantomati. 
co e conseguentemente di es- 
sere- rimasto vittima di. una 
truffa. È 

Dopo la prima fortunata cit- 
costanza di aver pagato con 
assegni circolari bloccabili, an- 
ziché con irrecuperabile cena; 
ro contante, lo Zorini ha avu- 
to un secondo colpo di fortu- 
na; al Questore di Milano, dott. 
Lo Castro, è pervenuta oggi 
una busta contenente i cinque 
assegni circolari consegnati 
dall’ingenuo agricoltore. Agli 


— Pellicce 


LE PELLI PER 
GUERNIZIONI 


‘ASSORTIMENTO 


BASEVI 


assegni era unita ‘una lettera 
con la quale l'anonimo mitten- 
te diceva di «sentire il dovere 
Ui restituire gli. assegni prove- 
nienti da un affare poco pu- 
lito». i 

Le indagini per identificare i 
tre avventurieri comunque con- 
tinuano, poichè la restituzione 
degli assegni è stata suggerita 
dal pericolo che al momento 
dell’incasso ‘degli assegni, cer- 
tamente bloccati, il presenta- 


tore potesse venire arrestato. 
EE e 


Zucca di 70 chili 


Mantova, 16 

Una zucca del peso di 70 chi- 
li, Iunga 1 metro e alta 60 cm., 
è cresciuta in un orto di Sol 
ferino di. proprietà di Nicola 
Gervasoni. Nessuna semente 
frutto di particolari incroci 0 
selezioni è stata impiegata dal 
Gervasoni. La zucca è tuttora 
attaccata alla pianta. 


PRESENTAZIONE 
ALL'INTERNO 


eleganti 


COMPLETO da 


UDINE 
Mercatovecchio 27 


339 (—), Marzotto 3300 (3255). 

Minerari e metallurgici; MUssa- 
Viola 2800 (—), Italsider 1925 (—),. 
Magona 1550 (1545), Metallurg. 
8095 (8100), Amiata 6510 
Montecatini 4151 (4146), Monte 
poni 1560 (1570), Dalmine 2880 
(2895), Siele 7600 (—), Broggi-Izar 
2800 (2600), Falck 13.725 (14.200), 
Trafilerie 3415 (—), 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1330 (1220), Bianchi 752 (—), 
Fiat 3130 (3108), Fiat priv. 2464 
(2450), Nebiolo ‘1322 (1321), Fr, 
Tosi 1365 (1385), Westingh. 1501 
(>), Olivetti 11750 (11:650). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1812 (1820), Cieli 4100. (4170), Di- 
namo 3295 (2300), Edison 6020 
(8010), Edisonvolta 2848 (2865), 
Bresciana 3310 (—), Campania 
2105 (2195), Caffaro 685 (690,50), 
Valdarno 3804 (3820), Sarda 6570 
(6610), Emiliana 3202 (3190), Seso 
5065 (3060), Appenn, C, 3585 (—), 
Pugliese 1900 (1930), Subalpina 
3845 (3850), Sip 1780 (1791), Viz- 
zola 4510 (4615), Sme 1553 (1538), 
©Crobia 3031 (3020), Eomana 3735 
(8740), ‘Terni (818 (820); Unes 855 
‘(860), Marelli 1198 (1201), Ma- 
‘gueti 2284 (2265), ‘Tecnomasio 4950 
(4750), ‘Teti 4700 (4710), Sit.1412 


(1401), Alto. Veneto . 2700. (—), 
Galabrie 2025 (2010), Lucana 
2750 (2769). 


Alimentari: Distillati 4820,(4890), 


Eridania 3787 (3800), Es. Molini 
2245 (2230), Certosa 3305 (3300), 
Motta 40.900. (40.700), Romana 


Zuccheri 425 (—). 

Chimici: Anìc 4670 (4685), Saffa 
13.508. (13.449), Italcas 2435 (2390), 
Tiguigas 925° (523), Napol, Gas 
1180 (1175), Pibigas 193,50 (195); 
Larderello: 4810, (4660), Mira Lan- 
za 57.690 (57.800), Ossigeno ‘3960 
(8970), Rumianca ‘2852 (2850), Sa- 


(20.850), Brioschi 10.000 (10.350). 

Immobiliari e agricoli: 
8490, (8300), Imiziativa 8050 (7360), 
Sagi 3095 (2100), Beni Stabili 7970 
(7510), Gen. Imm, 1421 ‘(1390), 
Milano ©. 54,000 (52.800), Silos 
7890. (—), Bon, Ferr. 787 (785), 
L'Edificio 700° (—); Risanamento, 
N, 8670 (8500). 

Diversi: Baroni 260 (274), Bin- 
da 67.600. (67.400), Burgo 37420 
(37.400), Ginori: 1512, (1472), Ciga: 
8740 (8655), Italcementi 29.700 
(28.890), Cementir 7860 (7830), Cer. 
Pozzi ‘1450 (1460), Eternit 8020 
(8100), Rejna A, 1850 (1900), Sme- 
riglio 472 (469), linoleum 6480 
(—), Pirelli S.p.A. 10.600. (10,500), 
‘Ter. Acqui 45.000. (—),, Rinascente 
952, (926,50), C. Acqua; 1411 (1399), 
De Ferrari 1778 (—),' Elettrocari 
215.500 (214,200). n 

Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadese 602,50; fran- 
co svizzero libero 143,57; sterlina 
1747,15; franco francese 126,26; 
marco Germania occ, 155,32; tran: 
co belga 12,47; fiorino olandese 
172,175; corona danese 90,13, sve- 
dese. 120,14, norvegese 87,19; scel- 
lino austriaco 24,035; escudo por 
toghese 21,785. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 620,50; franco, svizzero 
143,95; sterlina 1750; franco bel- 
ga 12,46; franco ‘francese 125; 
marco 155,65; scellino austriaco 
24,01; peseta spagnola 10,28; escu- 
do portoghese 21,45; dollaro cana- 
dese 600,50; fiorino olandese 171,80; 
corona danese 89,60, svedese 119,70, 
norvegese 86,80; dinaro taglio gros. 
50 0,96, taglio piccolo 0,575; lira 
agiziana 1055, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro «è, v., 6050-6200; 
c, n. 6000-6150; marengo svizzero 
5150-5300; éro 705-715; argento pu 
To 19,70-20,30. 


TRIESTE D) 


Mercato con pochi afiari,tin leg. 
gera ripresa, Ricuperi per Gene. 


rali, Ras, Stet, Beni Stabili 6, nei 


locali marittimi, Gerolimich. Sem- 
pre negative le Pirelli, Oscillazio- 
ni nei due sensi per gli statali. 
Titoli trattati: 20 Generali ‘e 500 
Montecatini, t 


Generali. 157.000. (155.200), Ras’ 


61.000 (60.000), Gerolimich 8100 
(7300), Istria-Trieste 50 (—), Lus- 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
est o nl, Picc. Ferr, 4925 
—), Cantiei 9 (—), Ampelea 
7000 (—), Arrigoni fava RES 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali nuvo- 
loso con precipitazioni locali, che 
Sulle Alpi assumeranno carattere 
nevoso. Banchi di nebbia in Vai 
Padana. Su Sardegna e regioni cen- 
trali tirreniche parzialmente nuvo- 
loso con isolata attività' temporale 
sca su Sardegna. Sulle rimanenti 


Tegioni, prevalentemente poco nu-. 


voloso. Temperatura in diminuzio- 
ne al Nord, 
Venti deboli vari. Mari generalmen- 
te poco mossi. 


Temperature minime è massime © 


di ieri; Bolzano, 6, 21; Verona 13, 
16; Trieste 13, 17; Venezia 11, 15; 
Milano 12 16; Torino 10, 17; Ge- 
nova 15, 21; Bologna 14, 16; 
renze 7, 22; Pisa 10, 28; Ancona 
15, 20; Perugia. 11, 20; Pescara, 
10; 20: L'Aquila 8, 19; 
24; Campobasso 10° 20; Bari il, 
20; Napoli 9, 22; Potenza (5, 18; 
Reggio Calabria 16, 22; Messina 16, 


1 


ch 


21} Palermo 15, 23; Catania 16, 23; 
‘Aighero 13,23; Cagliari 14, 28, 


(6550), 


tom 1982 (2030), Carlo Erba 21.000, | 


Aedes 


stazionaria ‘altrove. 


Roma 9,. 
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LA VOCE DELLA COSCIENZA 


A «GIUSTIZIA» attraversa 

un momento difficile in Ita- 
lia; la scoperta dell’assassinato 
ancora vivo e dell’innocente 
condannato all'ergastolo è ve- 
nuta quasi a mettere la coro- 
na a mesi di dubbi, di esita 
zioni, di profonda sfiducia; vi 
sono stati congressi di avvoca- 
ti dove è stata messa sotto ac- 
cusa la magistratura, e congres- 
si di magistrati dove per con- 
tro si è fatto il processo agli 
avvocati; i codici sono stati di- 
chiarati pieni di lacune e di 
falli; e tutto questo trova in 
certo modo la sua sintesi in 
alcune parole pronunciate da 
Francesco Carnelutti alla Tele- 
visione, sulla pena. Come av- 
viene oggi la pena, ha detto il 
prof. Carnelutti, non porta cer- 
to nè alla rieducazione nè alla 
redenzione del colpevole; ed ha 
espresso la convinzione che la 
pena sia dannosa per il con- 
dannato e per la società. Una 
simile accorata | affermazione 
pronunciata da un uomo di 83 
anni, dopo sessant'anni di pra- 
tica forense, si può veramente 
considerare il più amaro rico- 
moscimento di una Giustizia ri- 
dotta. allo stato fallimentare. 

I fatti sono troppo gravi e 
clamorosi per passare inosser- 
vati; tutti ne sono stati colpiti 
e tutti ne parlano, la gente sem- 
plice e i dotti, i santi e i pecca- 
tori. Naturalmente, come sem- 
pre avviene in questi casi, nes- 
suno fa l'esame di coscienza; 
come i magistrati pensano che 
i maggiori malanni vengano da- 
gli avvocati, e viceversa; come 
‘magistrati e avvocati tirano ad 
accusare la stampa; così il pub- 
blico accusa tutti insieme, ma- 
gistrati, avvocati e giornalisti. 
Bisognerebbe però che ogni pri- 
vato cittadino si chiedesse nel 
foro interiore in che misura egli 
coltiva il culto delle leggi, quan- 
to le rispetta, che cosa fa per 
evitare colpe e anche semplici 
contravvenzioni. Le persone di 
mezza tacca credono di poter 
dedurre dal presente travaglio 
della Giustizia che in Italia vi 
sia un’eclisse, un grave inde- 
bolimento. dello spirito giuridi- 
co. Vorremmo che gli italiani 
cercassero dentro di sè quanta 
prova di spirito giuridico ognu- 
no di loro dà nel corso della 
sua giornata, Per esempio, men- 
tre guida l'automobile. 


VR 


La conferenza del traffico di 
Stresa si è svolta anche questo 
anno con un’ampia discussione 
di grandissimo interesse: sono 
stati affrontati problemi genera- 
li, come l'unificazione interna- 
zionale dei codici della strada 
e i primi ritocchi al codice ita- 
liano, suggeriti dai primi due 
anni di esperienza; e problemi 
strettamente tecnici come quel- 
lo dei parcheggi nel quadro del- 
l'urbanistica moderna; insom- 
ma si tende a una perfezione 
degli ordinamenti . veramente 
confortante. Per il grosso pub- 
blico degli automobilisti e dei 
‘pedoni, però, per quelli che lo 
amabile linguaggio moderno de- 
finisce «gli utenti della strada», 
il problema è un altro; l'im- 
pressione generale, ‘cioè, è que- 
sta: che le leggi già vi sieno, 
molte e quasi tutte ben fatte; 
ma che le nostre difficoltà — 
enormi, spesso tragiche difficol- 
tà — mon si possano eliminare 
facendo nuove leggi, bensì ap- 
plicando davvero quelle che già 
esistono, in primo luogo; e, in 
secondo, non già aggravando le 
sanzioni già oggi previste con- 
tro-chi viola queste leggi, ma 
semplicemente dando ai disob- 
bedienti la sensazione che i lo- 
To misfatti non resteranno im- 
puniti. Insomma, detto in paro- 
le povere, — e ripetendo quello 
che dottamente è stato detto a 
Stresa — occorrono assai più 
numerosi agenti della polizia 
stradale, e questi devono avere 
mezzi di sorveglianza e di con- 
trollo assai più validi. Di mille 
incidenti stradali, dicono i com- 
petenti, 999 non sarebbero sta- 
ti evitati con un codice miglio- 
re, ma con un ovvio rispetto 
del codice così com'è. Rispetto, 
dicono tutti, gli orecchianti di 
tutto il mondo come gli esper- 
ti di Stresa, rispetto per il co- 
dice della strada che oggi non 
esiste affatto. 

CECI 

E’ questa parte della discus- 
sione che vorremmo ora mette- 
re in evidenza, perchè interes- 
sa da vicino non solo le que 
stioni del traffico, ma — appun- 
to — il senso giuridico; anzi il 
senso morale di tutti gli ita- 
liani. Sull'argomento la confe 
renza di Stresa ha udito una 
dotta e spirituale relazione di 
Ernesto Eula, già Primo presi- 
dente della Corte ‘di Cassazio- 
ne, che gli italiani tutti cono- 
scono ‘per i suoi accesi inter- 
venti in favore della libertà e 
— vorremmo dire — della sa- 
cralità delle leggi. Il presiden- 
te Eula ha trattato un tema 
scottante:  «Contravvenzione e 
costume», chiedendo, secondo i 
suoi puri concetti morali, che 
anche nella pratica quotidiana 


del regolamento del traffico ven- 
ga tenuta alta quella che egli 
chiama «la lealtà dello Stato di 
fronte ai cittadini». Prevenire 
e non reprimere, deve essere il 
concetto fondamentale di tutto 
l'apparato giuridico, e tanto più 
nelle questioni del traffico, dove 
questo principio significa: pre- 
venire una sciagura, e non aspet- 
tare che questa avvenga per col- 
pire chi, con la sua leggerezza 
o la sua brutalità, l'ha provo- 
cata. Un esempio fra mille: în 
"Un. passaggio pericoloso gli 
agenti non devono mettersi di 
guardia «dopo» il passaggio per 
punire chi ha violato gli ordi- 
namenti e reso più grave il pe- 
ricolo, ma «prima», in modo da 
indurre con la loro sola presen- 
za ‘alla cautela e al riguardo 
per l'incolumità del prossimo. 


E 


In modo particolare Ernesto 
Eula si è preoccupato delle au- 
tomobili della polizia che gira- 
no per le strade senza distinti 
vi, con agenti senza divisa, in 
modo da cogliere con più faci- 
lità in contravvenzione. coloro 
che usano sì, un minimo di pru- 
denza alla vista delle divise, ma 
si abbandonano poi alle peggio- 
ri stravaganze. Lo Stato deve 
usare verso i cittadini «fran. 
chezza e lealtà». Riconosce pe- 
tò subito il presidente Eula che 
«altrettanta franchezza e lealtà» 
dovrebbero ispirare anche il 
comportamento dei guidatori; 
dovrebbe operare a sufficienza, 
da sola, la spontaneità della 
osservanza del limite; dovrebbe 
bastare, come freno a ogni ten- 
tazione di eccessività e di in- 
temperanza nella condotta del- 
la guida, la sensazione della 
immanenza della legge e del 
suo vigile occhio scrutatore, sen- 
za bisogno di materializzare, di 
rendere effettivo, ognora poten- 
zialmente presente, quest’occhio, 
attraverso il misterioso dissi- 
mulato sguardo che proviene 
da un’automobile privata in cor- 
sa, da un raggio magnetico, dal 
mirino di un apparecchio cine- 
matografico, a loro volta dissi- 
mulati, coperti di mistero. 

A questa mistica della legge 
sacra e ‘inviolabile, della sua 
immanenza, fa purtroppo con- 
trasto uno «stato di necessità» 
riconosciuto dallo stesso presi: 
dente Eula, stato di necessità 
che altri oratori hanno caratte- 
rizzato come «stato di anarchia» 
in cui il traffico si svolge. Qual. 
cuno ha detto che le continue, 
gravissime violazioni del codi- 
ce avvengono sulle nostre stra- 
de perchè i pazzi e i delinquen- 
ti hanno la quasi assoluta cer- 
tezza di restare impuniti. Le 
cose miglioreranno il giorno in 
cui tutti sapranno che i custo- 
di della legge possono essere 
ovunque presenti; il giorno in 
cui le gravi sanzioni previste 
dalla legge non saranno più so- 


lo scritte, ma anche. operanti, 
allora le contravvenzioni cesse- 
ranno automaticamente, 

Le automobili-trappola, le au- 
tomobili-civetta, è stato obbiet- 
tato a Ernesto Eula, faranno 
nascere negli automobilisti quel- 
la voce della coscienza che og- 
gi tanto spesso tace, perchè il 
traffico sulle nostre strade deve 
essere prima di tutto moraliz- 
zato; perchè il rispetto del Codi- 
ce della strada deve essere una 
legge morale, mentre oggi ai più 
sembra una stravaganza e una 
bizzarria dei  pavidi e degli 
inetti. 

Ma questo discorso assume 
un'altra importanza se noi lo 
riferiamo non soltanto al rispet- 
to della disciplina stradale; ma 
ai sentimenti di ognuno di noi 
verso l’intero apparato giuridi- 
co. Dice nella sua relazione Er- 
nesto Eula che il traffico non 
si corregge con le contravven- 
zioni, ima col nascere di un 
costume civico e civile. Questo 
costume è oggi indubbiamente 
in stato di crisi; ed è in que- 
sta crisi che va ricercata l’ori- 
gine di tutti i dubbi e le in- 
certezze che corrono nel paese 
sul conto della nostra Giustizia. 


Alberto Spaini 


IL PICCOLO 


Al ricevimento offerto da Elizabeth Taylor in un albergo romano in onore di Kirk Douglas: 
fra i duecento invitati c'erano Edward G. Robinson con la moglie e l'attore George Hamilton 


Martedì, 17 ottobre 1961 


AL PARIGINO «THÉATRE DE LA RENAISSANCE» 


Ha lasciato tutti perplessi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

Marpessa. Dawn, l'interprete 
non dimenticata di «Orfeo ne. 
gro», andrà a Cinecittà per la- 
vorare nel film «Cleopatra» se 
gli uomini del «Ku-Klux-Klany 
la lasceranno partire da Parigi. 
Il razzismo degli Stati ame- 
ricani del Sud si è trapiantato 
a Parigi? Sì, ma soltanto sul 
palcoscenico di un teatrino tut- 
to stucchi dorati e velluti rossi, 
dove Luigi Filippo applaudì il 
«Ruy. Blas» e Sarah Bernhardt 
‘morì centinaia di volte nella 
«Dame aux; camélias». E° il 
«Theatre, de la Renaissance», 
dove si sta rappresentando una 
commedia «in bianco e nero» 
di Marcel Aymé, «Louisiane). 
Gli uomini del Ku-Klux-Klan 
vogliono . sequestrare, natural. 
mente sulla scena, Marpessa 
Dawn, che nei panni di Jessie, 
mulatta odiatissima dai paren- 
ti bianchi, perde tutte quelle 
caratteristiche di «angelo nero» 
che le avevano attribuito in 


NESSUN TURISTA DIMENTICA DI BUTTARE NELLA VASCA IL RITUALE SOLDINO 


Il pediluvio nella Fontana di Trevi 
suprema ambizione di ogni attricetta 


Ad impedire nuovi tentativi vigilano però in permanenza agenti di polizia 
Un episodie clamoroso - Appartengono al Comune di Roma le monetine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
) Roma, ottobre 

Tutti spendaccioni, quando si 
tratta di opere pubbliche, que- 
stì Gregori, questi Benedettì, 
questi Clementi, i Papi che nel 
corso dei secoli si sono susse- 
guiti sulla cattedra di Pietro, 
e il numero romano in appog- 
gio al nome rivela la loro qua- 
lità e il loro spirito agonisti- 
co di atleti della Chiesa e del- 
Varte. 

Molto più tirati gli imperato- 
ri. Pigliate per esempio Augu- 
sto, o per lui, suo genero Mar- 
co Agrippa. Quando condusse a 
Roma «acqua vergine» («Ver- 
gine perchè ju da una vergine 
pastorella mostrato il fonte ai 
soldati. romani che cercava- 
no dell'acqua», Pirro Ligorio), 
Marco Agrippa si limitò a for- 
nire la Mostra d'un semplice 
rivestimento di travertino e di 
tre vaschette semicircolari che 
raccoglievano il getto di altret- 
tante cannelle. 


Friedrich Ruge - La guerra sul 
mare 1939-1945 - Garzanti. — In 
ogni grande conflitto in cui operi 
il fattore marittimo, la guerra ma- 
vale ha avuto influenza profonda, 
quasi sempre determinante, sugli 
sviluppi della guerra terrestre. Ma 
l’importanza decisiva della guerra 
navale nell’ultimo immane conflitto 
mondiale non è stata ancora inte- 
ramente valutata dal pubblico. In 
questo libro l'ammiraglio Friedrich 
Ruge, attuale capo di Stato Mag- 
giore della Marina tedesca, si pro- 
pone di approfondire i motivi per 
i quali, nel secondo conflitto mon- 
diale, ancora una volta «il mare ha 
vinto la terra», Ripercorre e analiz- 
za le vicende della guerra navale 
dal 1939 al 1945 su tutti i mari e 
in tutti i suoi aspetti dando, in una 
interessantissima ricostruzione, ‘un 
quadro esteso ed efficace degli ordi- 
namenti e dei mezzi delle varie Ma- 
Tine partecipanti al conflitto, delle 


Libri ricevuti 


sapevole. La stupenda prefazione 
scritta dalla sorella e il penetrante 
ritratto scritto da Leone Traverso, 
che gli divenne amico in lontani 
anni a (Berlino, sono il migliore 
avvertimento per questa lettura. 


o) 

L'economia cartaria nella politica 
europea - edita a cura dell'Ente na- 
zionale per la cellulosa e la carta - 
‘Roma, 1961. 


Tommaso Perseo - Pasquale Buo- 
no - Il Codice illustrato delle leggi 
sulla pesca - Casa Editrice La Tri- 
buna - Piacenza; lire 500. 


©) 

Raffaello Biordi - Carducci dalle 
lettere - Fratelli Palombi Editori - 
‘Roma; lire 800. 

. \ 


Geneviève Gennari - Diario di 
una borghese - Lerici editori; li- 
Te 1200. 


grandi e. piccole battaglie da esse | 


sostenute, delle influenze a volte 
decisive esercitate da questi scontri 
sugli eventi bellici terrestri: da 
Scapa Flow a Capo Matapan, da 
Pearl «Harbor a Guadalcanal, ai 
grandi sbarchi in Normandia e nel 
Pacifico. L'autore compie un atten- 
to esame anche delle vicende della 
guerra combattuta dalla Marina ita- 
liana. L'ammiraglio Pecori Giraldi, 
nella sua autorevole prefazione, sot- 
tolineando sia le critiche ingiuste o 
eccessivamente severe, sia i ricono- 
Scimenti obiettivi e favorevoli, af- 
ferma il notevolissimo interesse di 
Questa ampia visione del conîlitto 
ravale estesosi ai mari di ogni pae- 
se del globo. ) 


Felix O Nell'occhio del 
tifone - Ed. Lerici; lire 1500. — 
Felix Hartlaub nacque a Mannheim 
nel 1913. Trasse dalla famiglia ja 
passione per la cultura e per le arti 
e i sentimenti antinazisti che ne 
fecero un isolato tra la. gioventù 
della Germania hitleriana. La voca- 
zione letteraria si manifestò fin da- 
gli anni del ginnasio. Studiò poi a 


‘Berlino e si laureò in storia. Nel |, 


1988 fu in Italia e.il viaggio gli 
ispirò il racconto «Partenope ovve- 
to L'avventura a Napoli». Durante 
il conflitto mondiale fu addetto al 
Quartier generale di Hitler come 
caporale e storico ‘presso gli Atti 
del Diario di guerra. Nell'aprile del 
1945 scomparve mentre tentava di 
raggiungere un’unità raccozzata in 
tutta fretta per la battaglia di Ber- 
lino. I suoi scritti sono raccolti in 
un volume («Das Gesamtwerk») 
pubblicato a cura della sorella Geno 
presso la casa Fischer di Franco- 
forte sul Meno. Tra essi i diari 
Tappresentano il momento di più 
intensa e disperata pienezza, spe- 
cialmente questo di guerra («Tage. 
buch aus dem Kriege») che rive 
‘lano un grande scrittore e uno spi- 
rito profondamente maturo e con- 


Non dico Nicolò V, che re- 
staurando la Mostra (1453) la 
agguerrisce d’una sfilza di mer- 
li e nobilita coi tre stemmi e 
la lapide commemorativa («Do- 
po avere illustrato la città con 
monumenti insigni, l'acquedot- 
to dell'Acqua Vergine cascan- 
te a pegzi per la vecchiaia re- 
staurò»); non ‘dico Paolo V 
(1615) nè Urbano VIII (1640) 
nè tampoco Alessandro VII 
(1667) che ordinano un sacco 
di progetti, fino a formare una 
pila alta così, e non. li realiz. 
zano mai (‘il progetto più am- 
bizioso è di Gianlorenzo Ber- 
nini per Alessandro: la Mostra 
è trasferita a piazza Colonna 
dove soppianta prepotentemen- 
te la fontana di Giacomo del- 
la Porta, e la colonna Traiana 
è chiamata a spalleggiare l’An- 
tonina, al centro d’un teatro 
d’acqua, scrosciante e zampîl- 
lante a perenne gloria di casà 
Chigi). 

E Clemente XII, atleta dai 
muscoli più saldi, a far mangia- 
re la polvere a Nicolò, a Pao- 
lo, a Urbano, ad Alessandro. 
La nuova Mostra (1735), pure 
restando dov’è, muta orienta- 
mento (prima guardava attra- 
verso via deì Crociferi al Cor- 
so, adesso guarda a Monteca- 
vallo, alla residenza estiva del 
Papa), poi, dilatando i polmo- 
ni, sì piglia tutta una facciata 


di palazzo (‘il palazzo Cornaro, 


poî Panfili, poi Boncompagni, 
oggi della Calcografia dello Sta- 
to), accozzandovi sfacciatamen- 
te paraste colonne bugne nic- 
chie statue lapidi stemmi e al- 
tri ammennicoli vari, e alla fi- 
ne dilaga intorno con le sue 
scogliere scheggiate e la sua 
ricca flora marmorea, pappan- 
dosî tutta la piazza in un solo 
boccone. 

Nasce così la Fantana di Tre- 
vi («di Trevi» perchè in. origi- 
mne, come abbiamo visto, l’ac- 
qua sboccava da tre cavole, 
«cavole di Trejo», da cui «Te- 
vis» e «Trevi». Oppure dallo 
sboccare nella piazza di tre vie, 


indi «Trivio», «Trevio», «Tre- 
vin), l’opera «unicogenita» di 
Nicola Salvi (vivaddio, un ar- 
chitetto romano dopo tanti co- 
macini!) e Benedetto Micheli, 
compositore di musica e poeta 
romanesco a tempo perso, è 
pronto a salutarla col sonetto; 
«...vadino a giucane a lippa — 
l’antri architetti e a fasse fa 
la pappa, — chè st’opera la pri. 
ma gloria cippa — de quante 
so’ del mondo in ne la mappa» 
(dove la «lippan è un giuoco 
popolaresco e «cippa» corri 
sponde a'«ruba». Confronta: lo 
odierno «scippo»). 


Una specie di Kaaba 


Fantana dì Trevi diviene una 
romulea Kaaba, alla quale pun- 
fano devotamente tutti i fore- 
stieri, anglicani, puritani, lute- 
rani che siano. La pietra di Ti- 
voli al posto del meteorite, e 
il letterato affida le sue impres. 
sioni alla «lètire» 0 alla «pro- 
menade». Sentiamo De Bros- 
ses (1745): «Un Nettuno è so- 
pra il suo carro a conchiglia 
trascinato da cavalli marini e 
condotto da due Tritoni in at- 
to di suonare la buccina: gli 
animali sì impennano e si lan- 
ciano su un ammasso di rocce 
gettate alla rinfusa». 

Sentiamo madame de Stdel: 
«Quando le acque di Fontana 
di Trevi cessano di sgorgare 
per qualche guasto, subito un 
gran silenzio cade sulla città». 

Sentiamo finalmente Sten- 
dhal (1828): «Fontana di Tre- 
vi è addossata al palazzo Bon- 
compagni ed è bella solo per- 
chè è enorme e perchè sap- 
piamo che quest’acqua scorre 
così da oltre 1846 anni». 

Pareri alguanto discordî: ma 
chiunque, ‘irretito dal fascino 
di Roma, ambisca ritornarvi 
presto, non trascura di fermar- 
si alla Fontana di Trevi e di 
buttare un soldo ‘nella vasca. 
Un soldo figurativo perchè sì 
tratta sempre d’uno spicciolo 


La principessa Cristina di Svezia sta seguendo un corso di infermiera presso un ospedale di 


Stoccolma. Eccola (a destra) mentre applica un bendaggio ad un’allieva durante una lezione 


di franco, di dollaro, di pese. 
ta. Un incertarello per la trup- 
pa dei ragazzini dei rioni cir- 
costanti, Colonna, Campitelli, 
Trevi, Pigna, lesti a ripescare 
le monete con ogni sorta di 
raffi, uncini, grappini di for- 
tuna, sotto l’occhio ‘benevolo 
della «Salubrità dell’aria» e del- 
l’«Abbondanza», le due statue 
che scoriano il Nettuno, l’una 
col cestello di frutta di stagio- 
ne, l’altra con la coppa e il 
serpe d’Esculapio, e il loro vol- 
to perde la gelidità marmorea 
fissata dallo scalpello dello scul- 
tore, Pietro Bracci, per colorir- 
si d’una tenerezza materna. 

Il gettito quotidiano delle mo- 
netine, anche per la propagan- 
da del film («Tre soldi nella 
fontana»), cominciò a farsi con- 
gruo. Allora il Comune, per vo- 
ce del suo amministratore, de- 
cise che il gruzzolo gli appar- 
teneva di diritto e inviò tem- 
pestivamente il civico fontanie- 
re, con stivaloni di gomma a 
mezza coscia e ramazza di fildi- 
ferro, a rastrellarle. 

Fontana di Trevi, trovando- 
si al centro di Roma, è sul per- 
corso obbligato dai «nights» 
agli alberghi. Nelle ore picco- 
le, finito il traffico e îl frastuo- 
no delle automobili, si ode so- 
lo la sua voce. Anche il fore- 
stiero con gli occhi offuscati 
dai fumi del whisky la ritro- 
va facilmente. 

Una attrice francese (come sì 
qualificava), dopo aver bussa- 
to invano alla porta dei roma- 
niì produttori di film, in cerca 
d’una scrittura purchessia, re- 
golarmente respinta, ebbe una 
idea felice. A mezzanotte in 
punto, ferma sul ciglio della 
fontana, sì levò le scarpine, le 
calze, la gonna, la camicetta 
e sì tuffò fino al ginocchio nel- 
l«acqua vergine»: ma prima 
aveva convocato a piazza Fon- 
tana di Trevi un congruo nu- 
mero di fotografi e il pediluvio 
risultò convenientemente bom- 
bardato di «flashes». 

L'indomani, la cronaca - del 
giornale; tra una notizia di «ne- 
ra» e una di «bianca», ebbe 
una notizia color di rosa, pro- 
prio la gradazione di rosa del- 
la sottoveste dell'attrice (‘una 
sottoveste che ne accentuava la 
esuberanza fisica) e subito due 


| 0 tre produttori sì precipitaro- 


no\ad assoldare la ragazza per 
il loro prossimo film. 
D’allora in poî, regolarmen- 
te, qualunque attrice (la mac- 
china da scrivere sì ostina ad 
aggiungere il suffisso «-etta»), 
qualunque atiricetta in cerca 
dî scrittura, non trascurò di 
rendere omaggio a Fontana di 
Trevi e di farvì il relativo pe- 
diluvio, con quale  compiaci- 
mento. degli eventuali passan- 


iti è facile immaginare. 


Non basta. Il regista d’un 


| film dedicato alla «dolce vita» 


romana vi atteggiò nelle avare 
vesti d’una ninfa 1958, una del- 
le attricì più generosa di doti 
fisiche presenti sulla piazza, e 
il ‘successo del film consacrò 
(ahinoi!) la moda del pediluvio 
a Fontana di Trevi. Non solo 
le attricette di fresca importa- 
gione, ma anche signore dai ca- 
pelli bianchi lievemente inaz- 
rurrati di indaco, anche signo- 
rine di buona famiglia fornite 
d'un fidanzato, anche signori- 
nette appena impegnate nel pri- 
mo «flirt», furono concordi, do- 
po la notturna sosta al «night», 
come un atto di candida scapi- 
gliatura, a fermarsi a Fontana 
di Trevi, mettersì «in libertà» 
e saggiare con l’alluce il pelo 
dell’acqua, prima di affidare al 
pediluvio la gamba più o meno 
tornita. 


e 


Per fortuna, alle rimostranze 
dei cittadini, espresse con la 
«lettera al direttore» o al cro- 
nista, sono intervenute energi- 
camente le autorità. Carabinie- 
ri, agenti di pubblica sicurezza, 
vigili urbani (sempre vigili ur- 
bani con la fascia azzurra al 
braccio di interpreti autorizza- 
ti) montano una ininterrotta 
guardia a Fontana di Trevi e 
hanno lo stesso, stessissimo ci. 
piglio severo dell’antico sacer- 
dote preposto alla cura dell’«ac- 
qua vergine», 

Le {forze dell'ordine sono 
pronte a convincere nella lin- 
gua nativa la svedese, la dane- 
se, la francese di turno, sulla 
inanità del gesto e hanno inter- 
rotto sul nascere più d'un pe- 
diluvio. L'episodio più clamo- 
roso riguarda una ballerina di 
colore (il nome non sappiamo 
dirvelo, il nomignolo sì: la «B, 
B. nera»). La quale, respinta 
energicamente da Fontana di 
Trevi insieme al sùo «partner», 
un ballerino non meno nero di 
lei, nell'idea che un’acqua vale 
l’altra, si arrampicò sulla co- 
sta del Gianicolo, il settimo 
colle di Roma, per tuffarsi nel 
Fontanone dell'Acqua Paola. 


In battello 


C'è di più. Una coppia di 
amiche, per rendere il pedilu- 
vio più sensazionale, hanno va- 
rato nello stesso Fontanone un 
battellino di gomma, di quelli 
che si poriano in una borsa 
e sì gonfiano col fiato. Sedute 
a bordo, a visavì, si sono spin- 
te con la paletta fino al cen- 
tro della vasca: ma qui, per 
l'impeto del getto d’acqua e i 
conseguenti mulinelli, il battel- 
lino s’è rovesciato trasforman- 
do il pediluvio in un imprevi- 
sto bagno completo. 

Detta tra noi, l’Acqua Paola 
(da Paolo V che la condusse 
dai paraggi del lago di Braccia- 
no, sfruttando e ripristinando 
l'antico acquedotto di Traiano, 
e spendendoci ben 400‘mila scu- 
di), l'Acqua Paola non ha îl fa- 
scino mitico dell’«acqua vergi- 
ne» e neanche la sua levità e 
vaporosità. Non è sufficiente 
riempire, come ha fatto V’attri- 
cetta di turno, un paio di fia- 
schi alla Fontana di Trevi e 
travasarli al Fontanone del Gia. 
nicolo; e il pediluvio in altre 
fontane, alla fontana delle Na- 
iadi, alla fontana dei Fiumi, al- 
la Barcaccia, non ha attecchito. 

Il pediluvio alla Fontana di 
Trevi, dunque resta la supre- 
ma ambizione di ogni attricet- 
ta aspirante diva e bisognosa 
di un'adeguata quanto gratuita 
pubblicità. Una meta irraggiun- 
gibile dacchè le coppie di cara- 
binieri, di agenti di pubblica si- 
curezza, di vigili urbani sì dan- 
no regolarmente il cambio sul 
ciglio della. piazza e, viste dal 
sotto in su, incutono ancora 
più rispetto. 

Il più rincresciuto per il pe- 
diluvio mancato è il Nettuno 
di Giambattista Maini, eretto 
nella valva della conchiglia e 
soggetto agli instabili umori 
dei cavalli marini. Il Nettuno, 
spianata l'antica grinta, sembra- 
va più giovane e il marmo, cor- 
so da .un fremito d’emozione, 
appariva d’un colore più caldo. 
Rincresciuti anche iî Tritoni, 
l’uno al morso del cavallo ma- 
rino placido, l’altro alla crinie- 
ta del cavallo marino agitato. 
Ninfe di quella prestanza ed 
esuberanza non mne avevano 
moi viste, in tanti anni di car- 
riera mitologica. 


Mario dell’Arco 


l'ultima commedia di Aymé 


«Orfeo» e ordisce, vendicativa, 
‘un diabolico imbroglio. Sarebbe 
un personaggio antipatico se 
gli «owners» del K.K.K. (cappel- 
loni a larghe tese, pistole alla 
cintura e bava razziale alla boc- 
ca) non lo fossero più di lei, 
che in fondo si vendica, come 
‘una gatta, dei torti e delle umi- 
liazioni che le sono toccati per 
il colorito della pelle. 
Tornando dalla finzione alla 
realtà, Marpessa Dawn ha ri 
cevuto dal produttore del film 
«Cleopatra» l'offerta di interpre- 
tare il ruolo della schiava pre- 
ferita dalla regina dei Lagidi 
Marpessa non crede alle stori 
‘circolate sui pregiudizi razziali 
di Liz Taylor, e l’idea di reci. 
tare al fianco di un'attrice tan- 
to famosa per le sue malattie, 


i suoi occhi e i suoi film, fran- 
‘camente la lusinga, Ma bisogne- 
rà fare i conti con «Louisiane» 
e, se la commedia terrà a lun. 
go il cartellone, vedere se gli 
orari di Orly si conciliano con 
quelli di Fiumicino. Marpessa 
dev’essere ogni sera, assoluta- 
mente, sul palcoscenico del «Re- 
naissance». In tutto il mondo 
non c’è attrice negra che sia 
tanto soave di aspetto e, all’oc- 
‘correnza, tanto perversa in 
scena. 

Ciò che è certo — dice Mar- 
pessa dopo lo spettacolo — è 
che finiti gli impegni con il «Re- 
maissance» farà le valigie per 
Berlino, dove lavorerà. con il 
regista Helmut ‘Krautner nel 
film «L'opera dei quattro milio- 
ni». Un titolo «brechtiano», e 
‘un ruolo su misura per lei. 

A Berlino Marpessa continue- 
Tà ad avere come compagna di 
lavoro Magali Noel, che in 
«Louisiane» è Lorna, inquieta e 
inquietante sorella di pelle bian- 
ca di Jessie. Per la brava Ma- 
igali non ci sono in vista, per 
il momento, viaggi in Italia. 
Può darsi che l'avventura sen. 
timentale con il «carabiniere» 
Roberto Risso abbia lasciato 
qualche piccola ferita nel suo 
cuore; del resto l’Italia è, per 
‘un’attrice straniera, Cinecittà o 
la ‘Televisione, e Magali Noel 
sta accorgendosi invece di ama- 
Te sempre più la sacra polve- 
re del palcoscenico. Mentre re- 
cita al «Renaissance», si prepa- 
Ta a interpretare una commedia 
‘musicale. Quando si dice la ver- 
‘satilità: in «Louisiane» Magali 
Noel è invece un personaggio 
tragico, che soggiace alle torbi- 
de suggestioni della sorellastra 
e finisce per concedersi ad uno 
studente negro. 

Per dipanare la sua storia in 
«bianco e nero» Marcel Aymé 
ricorre a un vecchio artificio: 
il testamento di un bizzarro e 
facoltoso nonagenario. Tale. te- 
‘stamento prescrive che gli ere- 
di (oltre a Lorna e Jessie, Ray, 
collerico autista di piazza; Ri- 
chard, pensoso professore di 
New York e Jennifer, strana 


Ottima l’interpretazione di Marpessa Dawn che verrà 
forse a Roma per prender parte al film «Cleopatra» 


vecchia sempre indecisa fra il 
Whisky e i salmi) entrino in 
possesso della loro parte di be- 
ni soltanto nel caso in cui ac- 
cettino di convivere per sette 
settimane in una fattoria che è 
stata la culla di famiglia. Tutto 
si risolverebbe con qualche par- 
tita a carte a cinque se fra gli 
ereditieri non si trovasse la «pe- 
cora nera» Jessie, nata dalla 
madre di Lorna e da un negro, 
e se la fattoria non fosse nella 
Louisiana, terra di pregiudizi 
razziali, Jessie rivela alla sorel- 
la, mai. conosciuta prima, che 
la loro madre non era stata vit 
tima della violenza del negro, 
ma l’aveva scelto volontariamen- 
te come amante. Succede che 
Lorna — la quale prima si ver- 
gognava della sorella — ripete 
l'esperienza materna e cade nel- 
le braccia di David, figlio di 
‘una cameriera negra della fat- 
toria. Jessie è esultante. Ray in- 
dignato, Richard perplesso, Jen- 
nifer curiosa. E gli agrari della 
zona, segregazionisti arrabbiati, 
sono furiosi per la presenza di 
Jessie alla fattoria. Pistole alla 
cintola, lanciano un ultimatum. 
Jessie faccia le valigie o la fat- 
toria sarà attaccata. Sete di giu- 
stizia o preoccupazione di non 
perdere l’eredità? Fatto sta che 
Richard e Ray imbracciano due 
carabine e si mettono alla fine- 
stra disposti a difendere il co- 
lore della pelle di Jessie anche 
quando, sul. loro orgoglio di 
bianchi, piomba la rivelazione 
che Lorna e David se la inten. 
dono. Finale con lo sceriffo che, 
simulando la legittima difesa, 
‘uccide il mite David. Jessie, al- 
lora, confessa. La madre era 
stata effettivamente aggredita 
da un negro; aveva mentito per 
vendicarsi della sorella più for- 
tunata. 

La storia è questa. La critica, 
per. la verità, non ha capito 
‘bene con chi Marcel Aymé se 
la sia presa: se con i negri, 
con i bianchi o con i mulatti. 
E il pubblico non sa se l’auto- 
re di «Clérambard» abbia volu- 
to scrivere un dramma o una 
farsa, se abbia inteso esprimere 
una «protesta» o, semplicemen- 
e, divertirsi. «Louisiane», per 
dirla con tutta franchezza, non 
è una bella commedia. Scritto- 
re sedentario, Aymé era stato 
negli Stati Uniti un paio di me- 
si subito dopo la fine della guer- 
ra, D'allora, periodicamente, si 
ostina a scrivere sulla patria di 
Babbitt. «La mouche bleue», in 
cui c'è dentro la «sua» Ameri- 
ca, era già stata un mezzo fia- 
sco. Con «Louisiane» ha deluso 
per la seconda volta. 

Peccato. L'unica consolazione 
è che, se i «cappelloni» del Ku- 
Klux-Kan prenderanno congedo 
dalla scena del «Renaissance», 
vedremo Marpessa Dawn nei 
panni (anzi nei veli) della schia- 
va di Cleopatra. 


Ugo Ronfani 


——r_——_—_——————————————_____——————& 
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FINITA LA SOSTA DEI 


MESI ESTIVI 


Atomiche e olio incommestibile 


riaprono il Consiglio comunale 


La deplorazione per gli esperimenti nucleari nel Sahara 
vale anche per quelli sovietici - Lo sloveno e i ferrovieri 


Due interrogazioni di rilievo, 
presentate dal socialdemocrati- 
co Puecher, hanno praticamen- 
te aperto ieri sera i lavori del 
Consiglio comunale dopo la 
lunga pausa estiva. Sono rim- 
‘alzate nell’aula consiliare, co- 
me del resto era da attendersi, 
le polemiche:sulla ripresa. degli 
esperimenti nucleari. Il cons. 
Puecher ha infatti richiesto: al 
Sindaco di aprire ‘una: discus- 
sione sull'argomento, per dare 
modo al ..Consiglio .di esprime- 
re una nota di biasimo sui de- 
leteri effetti che aumentata ra- 
dioattività dell'atmosfera può 
avere per la salute di tutto il 
genere umano. L’oratore si è 
ovviamente riferito ‘in partico- 
lare allo scoppio di bombe ter- 
monucleari russe. Il: Sindaco 
non ha ritenuto di inserire l’ar- 
gomento .già. nella. discussione 
di ieri, rifacendosi invece ad 
una precedente presa di posi- 
zione del Consiglio sullo stesso 
tema: il 15 febbraio dello scor- 
so anno il comunista Tonel, in 
occasione dello ‘scoppio di una 
atomica francese nel Sahara, 
aveva. presentato un’interroga- 
zione in cui si «esprimeva una 
deplorazione, auspicando la sop- 
pressione degli ‘esperimenti ter- 
monucleari, dannosi anche per 
la preoccupaziorie che provoca- 
no nella nostra. popolazione». 
L’interrogazione poneva inoltre 
accento” sulle’ adeleterie iconse- 
guenze delle radiazioni atomi- 
che che dai venti possono: esse- 
re trasportate entro un grande 
raggio di azione». «A questa in- 
terrogazione, ha detto il Sinda- 
co, il\Consiglio comunale si era 
pienamente associato. ‘Poichè lo 
argomento è lo stesso, le no- 
stre posizioni non mutano». Co- 
sì il. Consiglio ha ribadito: la 
‘propria deplorazione per la ri- 
‘presa degli esperimenti nuclea- 
ri russi sulla falsariga del do- 
cumento elaborato da un: con- 
sigliere ‘ comunista. 

Di vivo interesse anche l’in- 
terrogazione, presentata dallo’ 
stesso‘ cons. Puecher, su di un 
carico di olio posto sotto se- 
questro a Trieste perchè incom- 
mestibile, ed a quanto consta 
rimesso in, circolazione dopo 
qualche tempo. Come si ricor- 
derà, nel gennaio ’60 un carico 
di olio; controllato! dal Labora- 
torio provinciale di igiene, era 
stato riconosciuto come incom: 
‘mestibile, e quindi ‘sequestrato. 
La casa DIARIO ‘una de 
toscana, era stata denunciata al. 
l'autorità giudiziaria. Il Pretore 
di Trieste, ha rilevato. il cons. 
‘Puecher, con una propria ordi- 
nanza ha rimandato la partita 
di olio, sempre sotto sequestro; 
allo stesso oleificio produttore, 
nominandolo ‘anche custode. Lo 
stesso. processo penale che 
avrebbe dovuto aver luogo a 
"Trieste, ha aggiunto. il cons. 
Puecher, è stato invece trasmes- 
so alla competenza della Pretu- 
ra toscana, Risulta ora, ha af- 
fermato l'oratore, che il pro- 
cesso è stato archiviato e l’dlio 
rimesso-in circolazione. Su que- 
sti fatti il Sindaco si è riser. 
vato la risposta dopo gli ac- 
certamenti del caso. 

‘Interrogazioni ‘sono state po- 
ste anche dal cons. Vascotto 
(DC) su questioni relative. al 
censimento, dal cons. Sinigaglia 
(PSI). sull'opportunità .di, siste 
‘mare il segnale «H» in prossi- 
mità degli ospedali e dal cons. 
‘Pincherle (PSI) sui controlli ne- 
cessari relativamente ‘alla. con- 
fezione e alla cottura del pane, 
oltre. che. sul. suo grado di umi- 
dità, e sull'aumento del prezzo 
dei pasti alle mense comunali. 

Passando. all'esame. delle mo- 
zioni, il cons. Morelli (MSI) ha 
ritirato, perchè scaduto di at- 
tualità, un documento relativo 
all'istituzione dei corsi di' lin- 
gua. slovena presso gli uffici 
pubblici. Pur ritirando ‘la mo- 
zione il capogruppo del MSI 
ha tuttavia ritenuto di muovere 
degli appunti sul funzionamen- 
to dei corsi di'lingua slovenia 
per il personale delle Ferrovie 


dello Stato di servizio ad Opi- 
cina. L’oratore ha sottolineato 
il. fatto che le ore impiegate 
nei corsi vengono conteggiate 
al personale, e retribuite, quali 
servizio straordinario. .Il cons. 
de, Spaccini, che è anche diri. 
gente delle Ferrovie, ha avuto 
‘però modo di chiarire subito le 
dimensioni della iniziativa, rile- 
vando la necessità di ‘avere del 
personale che conosca lo slove- 
no. In base ad accordi interna: 
zionali infatti i transiti ferro- 
viari per Gorizia, ha detto, av- 
verranno in italiano, quelli per 
Poggioreale, in sloveno. I corsi, 
ha aggiunto, sono volontari, e 
vengono. retribuiti come tutte 
le altre iniziative del genere 
adottate dalle Ferrovie, La cons. 
Bernetich (PC) ha colto Vocca | 
sione per riaffermare i diritti 


delle minoranze etniche all’uso 
della propria lingua. 

Scarso successo ha avuto 
quindi una mozione presentata 
dal comunista Pogassi sull’ade- 
sione del Comune. di Trieste al. 
la Federation Mondiale des Vil- 
les Jumelées. A questo proposi- 
to, il Sindaco ha annunciato il 
-parere contrario della Giunta, 
essendo la nostra amministra- 
zione già. iscritta al. Consiglio 
dei Comuni ‘d'Europa, che si 
‘occupa anche del. gemellaggio 
fra le città! Su questa ‘posizio- 
ne si sono allineati anche il ca- 
pogruppo de, Stopper e il so- 
cialdemocratico Dulci. La mo- 


zione è stata bocciata, avendo !prossimo, 


avuti i voti favorevoli dei ‘soli 
comunisti, del socialista’ Pim 


Il presidente della CdC 


ricevuto dal dott. Mazza 

Il presidente della Camera di 
Commercio, dott. Caidassi, è 
stato ricevuto nella giornata di 
ieri dal Commissario generale 
del Governo, dott. Mazza; nel- 
l'occasione è stato studiato un 
programma di massima di lavo- 
ro riguardante le esigenze della 
economia cittadina. Tale pro- 
gramma, vedrà i suoi concreti 
sviluppi dopo che il dott. Maz- 
za avrà concluso le visite pro- 
tocollari. 

Il Commissario generale ‘del 
Governo ha ricevuto anche i 
direttori e i vicedirettori degli 
‘uffici. del Commissariato, vai 
quali ha rivolto ‘brevi parole di 
saluto e impartito le direttive 
‘per l’azione futura. 


Sospeso lo sciopero 


degli ospedalieri 


La Federazione lavoratori ospe- 
dalieri di Trieste, aderente al. 
la Camera. Confederale del 
Lavoro, informa che, in segui 
to alla convocazione delle par- 
ti interessate alla vertenza de- 
gli ospedalieri, presso il Mini: 
stero della Sanità, per venerdì 
la Federazione na- 
zionale di categoria aderente 
alla CISL ha deciso di sospen- 


cherle ‘e del cons. Dekleva{dere lo sciopero indetto nelle 


(USI). 


giornate di oggi e domani. 


A tre mesi di distanza dallo 
esperimento della licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei 
lavori di costruzione della nuo- 
‘va sede della RAI a Trieste, so- 
ho stati rimossi ieri gli impe- 
dimenti amministrativi che 
avevano ostacolato l'avvio del- 
la importante realizzazione. Co- 
me è già stato pubblicato, du- 
rante. la stessa gara di appal 
to erano sorte delle contestazio- 
nì fra alcune ditte partecipanti 
circa l’interpretazione da darsi 
ad ‘una clausola delle prescri- 
zioni per la presentazione delle 
offerte in busta chiusa. A se 
conda della, validità o meno di 
alcune delle offerte presentate, 
sarebbe variata la ditta vinci 
trice: .da qui le contestazioni 


sorte dopo la gara, hanno ritar- 


datò l’inizio dei lavori. 
L'assegnazione ‘definitiva, in 
base adi una recente comunica» 
zione della direzione generale 
della’ RAI, è stata fatta alla 
ditta ine. Canarutto di Trieste. 
L'impresa Antonini e Fragia- 
como dal canto suo, che ritene- 
va di avere i titoli per risulta- 
re aggiudicataria, dell’importan- 
te appalto, ha deciso di ritirare 
il ricorso già presentato contro 
i risultati della gara, dando 
prova così di notevole sensibi. 
lità, in quanto logicamente il 
suo atto viene a far ‘cadere il 
più grosso impedimento che si 
frapponeva all’inizio dell’opera. 
I titolari dell'impresa hanno 
‘motivato in una lettera indiriz- 
zata alla direzione della RAI 
le ragioni della loro decisione. 
Essi si sono detti preoccupati 
delle ripercussioni negative che 
il ritardo ‘avrebbe determinato, 
nei confronti della RAI stessa 
e di Trieste. Motivi di pubbli- 
co interesse hanno quindi con- 
sigliato di rinunciare al propo- 
sito di ricorrere contro l’asse 
enazione ad altra impresa, af- 
finchè possa venire costruito 
‘subito un edificio che per l’uso 
cui è destinato darà lustro al 
la città, contribuendo fra l’al- 
tro a far scomparire il desolan- 
te aspetto dell’area fabbricabile 
inutilizzata da anni, e a fornire 
fonti di lavoro a Trieste. 
Nella lettera sono contenute 
pure espressioni di alta conside- 
razione per l’operato del Pro- 
sindaco prof. Cumbat, che con. 
molto tatto è intervenuto nella 
questione, favorendo da ultimo 
la sua felice soluzione. 
La sede della RAI ‘si farà 


| Un pauroso incidente è-acca- 
duto verso le 18 di jeri al Por 
tici di Chiozza, dove un auto- 
‘bus della -linea «29», diretto 


contro le ‘catene che delimitano 
11 marciapiede. l'utilitaria targa» 


Davide sconfitto 


verso via. Battisti, ha stretto; 


dunque, e al più presto. I lavo- 
ri restano ‘affidati all'impresa 
ing. Canarutto, alla quale è sta- 
ta pure inoltrata, dall'impresa 
Antonini e Fragiacomo, copia 
della lettera trasmessa alla| 
TRAI. I contatti fra l’impresa 
aggiudicataria e la direzione 
dell'ente appaltante saranno ri- 
presi immediatamente, per defi- 
nire ormai i dettagli ‘della ese- 
‘cuzione, che pareva perfino do- 
vesse spostarsi’ in altra città 
vicina, da cui era già stata of 
ferta la candidatura, visti gli 
indugi triestini. 


Mozione sulla Regione 
all'Assemblea dell'ANCI 


Sono rientrati da. Venezia, 
«dove hanno partecipato ai la- 
vori dell'assemblea generale dél- 
PANIC, il Sindaco dott, Franzil 
ed il prosindaco prof. Cum. 
bat. Il Sindaco ha dato notizia 
ieri al Consiglio comunale de- 
gli argomenti di maggiore in- 
teresse trattati da. tutti i sin- 
daci d’Italia riuniti al Palazzo 
Ducale anche alla presenza dei 
Ministri Scelba, Zaccagnini e 
Trabucchi, e in particolare si 
è soffermato sull’illustrazione di 
una «raccomandazione» appro- 
vata. dall'assemblea su propo- 
sta del prof. Cumbat ed apposg- 
giata anche dal Sindaco di Go. 
rizia, ing. Properzio, e dei 
sindaci di Maniago e Spilimber- 
go, Il documento, rifacendosi 
alla mancata applicazione del- 
la Costituzione sulle regioni a 
statuto speciale per la manca- 
ta attuazione della © Regione 
Friuli Venezia Giulia, richia- 
mati gli affidamenti in merito 
dati dal Presidente del Consi- 
glio all’atto dell’insediamento 
dell'attuale Governo; rilevato 
come i lavori della Commissio- 
ne speciale nominata dal Par- 
lamento appaiano ancora lon- 
tani dall’aupicata conclusione; 
tenuto conto che. l'istituzione 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia acquisterebbe il valore 
di una precisa e indiscutibile 
conferma della volontà del Par- 
lamento di dare corso al pre- 
cetto costituzionale ‘per il rin- 
novamento delle strutture de- 
mocratiche dello Stato italiano; 
impegna  l’esecutivo nazionale 
dell'ANCI ad intervenire pres- 
so il Governo ed il Parlamento 
per sollecitare la promulgazio- 


il dott. Franzil è stato rieletto 
a far parte del Consiglio nazio. 
nale dell’ANCI. 


+ —_——__& 


“Decisi a lottare 
gli. amministrativi della S. M. 


In merito all’agitazione in loco 
degli statali, alla quale il Sindacato 
nazionale scuola media ha aderito, 
la categoria del personale ammini- 
strativo in servizio nei Licei clas- 
sici, negli Istituti magistrali e nelle 
Scuole medie’ locali, desidera ag- 
giungere più esaurienti notizie sulla 
sua particolare (posizione. Esprime 
anzitutto il proprio rammarico nel 
vedersi ancora una volta esclusa 


| dal «Provvedimento unico» a favore 


di tutto il personale della Scuola, 

in vigore dal 1.0 ottobre 1961. 
Pone in rilievo la disagevole ed 

umiliante condizione in cuì viene 


. 1 (a«Giornaljoto») 
‘ta ‘T!S 16839, guidata ‘nello stes- 
so senso. Per fortuna ‘non si la> 
méntano feriti. Danni gravissi 
mi ha riportato la vettura ur- 
î tata \dall'autobus, che è stata 
spostata dai vigili. del ‘fuoco 
"(mella foto),=>- = 


 fzone cucina, turno 78, 


a trovarsi in seguito alle enormi 
sperequazioni economiche esistenti 
(si dà il caso infatti che alcuni ele- 
menti dell'ex GMA, assegnati alle 
stuole in qualità di bidelli, percepi- 


LODEVOLE E SIGNIFICATIVO ATTO DI COMPRENSIONE 


Superati gli ostacoli 
perla nuova sede della RAI 


Ritirato il ricorso che si frapponeva all’inizio dell’ opera | 
Positivo intervento del Prosindaco Cumbat nella soluzione 


iscano retribuzioni superiori a quel. 
le godute dai segretari della carrie- 
ta di concetto). 

Per tali evidenti motivi la cate- 
goria, mentre riafferma la propria. 
adesione all’agitazione in' cotso, au- 
spica di poter usufruire dei bene- 
fici previsti dallo schema di proget- 
to legge elaborato dal comitato 
di coordinamento per i sindacati 
statali di Trieste, 

Imoltre, dato il già esiguo numero. 
di posti nel campo amministrativo 
scolastico, teme il dilagare di nuo- 
ve forze ex GMA 

Pertanto i segretari e gli appli- 
cati chiedono decisamenté che le 
autorità competenti tutelino i loro 
interessi anche nei riguardi di que 
sto punto. di 

La categoria, ‘convinta d'essere 
parte non certo trascurabile nel 
‘complesso e. delicato ingranaggio 
della Scuola, con animo sereno e 
scevro di qualsiasi. animosità;'si/di- 
Chiara decisa a lottare con energia 
e fermezza in ‘sede locale ed in 
quella nazionale. 


IL PICCOLO 


ONACA DELLA C 


SULLA LEGITTIMITÀ DI ALCUNE DELIBERE 


ACCUSE ALLA GIUNTA 
DI LAVORARE TROPPO 


Compiute ieri importanti ratifiche 


‘Una lunghissima discussione 
si è sviluppata ieri sera in sede 
di Consiglio comunale. sulla le- 
gittimità di alcune delibere 
‘adottate dalla Giunta comuna- 
le con procedura d'urgenza a 
nome del Consiglio stesso. 

Esiste una precisa disposizio- 
ne di legge per cui, in caso di 
‘urgenza, la Giunta può adot- 
tare deliberazioni anche a no- 
me del Consiglio, e durante Ia 
pausa estiva gli amministratori 
comunali hanno inteso brucia: 
re le tappe per ‘avviare alcuni 
lavori, specie: di vedilizia scola- 
stica, ‘anche ‘per. ‘anticipare i 
tempi di approvazione dei vari 
progetti e i finanziamenti da, 
parte dell'autorità tutoria. Co- 
munisti e socialisti, pur renden- 
do atto alla Giunta della gran- 
de mole di lavoro svolto, hanno 
accusato i eruppi di Giunta di 
svuotare l'autorità del Consi 
‘glio. Su questo tema sì sono 
sviluppate discussioni piuttosto 
vivaci: in particolare il Sindaco 
ha inteso sottolineare delle af- 
fermazioni ‘paradossali fatte 
dalle opposizioni: «Ci accusa. 
mo, ha detto, di aver lavorato 
troppo». 

I consiglieri Stopper e ‘Dulci 
hanno ribadito. l'opportunità 
dell'opera ‘svolta. dalla Giunta, 
che ovviamente adotta delle de- 
Îliberazioni avendo una base di 
voti per farle approvare; si 
tratta, comunque, di provvedi. 
menti che devono essere ratifi- 
cati anche dal Consiglio: comé 
appunto è avvenuto in aula 
ieri sera. 

Ieri sono state. ratificate al- 
cune delibere di grande interes- 
se: costruzione di Una scuola 
elementare a Chiadino San 
Luigi (spesa 140 milioni), opere 
di restauro al ricreatorio. «Pit- 
teri», sopraelevazione dell’Isti- 
tuto Nautico (spesa 12 milioni), 
demolizione degli stabili perico- 
lanti di via Rigutti 39, 43, 45. 

Il Sindaco ha inoltre annun- 
ciato che per provvedere alla 
scuola. elementare del. nuovo 
borgo ‘di Chiadino San Luigi, 
qualora non?si riuscisse entro 
breve tempo a far approvare i 
relativi progetti, l’Amministra- 
zione comunale provvederebbe 
‘ad acquistare ‘una scuola pre- 
fabbricata. 

ESS ORI 


Bilancio di previsione 


alla Giunta provinciale 


Oggi alle 12.30 il Commissario 
generale del Governo dott. Maz- 
‘Za. Sì ‘recherà. ‘alla’ Provincia 
per ricambiare la cortesia com- 
piuta ‘nei’ giorni scorsi 
Presidente’  dell’Amministrazio- 


L'INIZIATIVA A LIVELLO INTERNAZIONALE 


Conclusi gli incontri 
dell'Istituto del lavoro 


Si sono conclusi ieri î lavori | me stabile: sede dell'Istituto ed 
del Consiglio di Presidenza del-| anche come sede per l’elabora- 


l’Istituto europeo per l’unifica-|zione degli studi i quali, co- 


zione. del Diritto del Lavoro} munque, potranno essere 


ome 


iniziatisi il 14 ottobre alla pre-| piuti, all'occorrenza, anche in 


senza del Ministro Sullo. 

Gli argomenti all’ordine del 
giorno riguardavano, tra l'al. 
tro, il migliore perseguimento 


altre città. europee. 


L'Istituto, pur ‘non avendo. 


carattere governativo, intratter- 
Tà rapporti con ile più impor 


dali 


degli scopi’ dell'Istituto il qua-| tanti organizzazioni internazio- 
le, come è noto, si propone l0)naji che si occupano dei pro: 
studio, lo sviluppo e l’unifica-| blemi del lavoro e della sicu- 
zione del diritto del lavoro nel- | rezza sociale, quali l’Orsaniz: 
l'ambito dei Paesi aderenti all zazione Internazionale del La- 
Consiglio. di Europa. .| voro (O.I.L.), la Comunità Eco- 

In particolare, i componenti nomica Europea (C.E.E.) e la 
del Consiglio di Presidenza,| Comunità Europea del carbo- 
che sono giunti a "Trieste dai|ne e dell’acciaio (C.E.C.A.) e, 
vari Paesi dell'Europa occiden- naturalmente, il Consiglio di 
tale, hanno, nelle loro riunio-| Europa. A tale proposito, alla 
ni, stabilito i piani di lavoro | presidenza dell'Istituto è giun- 


delle Sezioni dell'Istituto, i eri-| to in sana 

5 x Ù questi giorni, da parte 
teri per il funzionamento di|gell’Ufficio Italiano del Bureau 
questi organi nonchè di altri | Internazional ‘du Travail, un 


comitati di studio che si occu- 


fessionale, la circolazione della 
mano d'opera, la sicurezza so- 
ciale, la contrattazione colletti- 
va, il componimento dei con- 
flitti collettivi, il di-‘tto di scio- 
pero ecc., s'intende al fine di 
giungere ad una armonizzazio- 
ne e ‘possibilmente all’unifica- 
zione, ‘trai vari Paesi, degli 
istituti giuridici relativi. 


messaggio. di augurio per la 
futura attività. 

Per quanto riguarda l’Italia, 
è stata particolarmente apprez: 
zata dagli intervenuti la solle 
cita considerazione della loro 
opera da parte del Ministro del 
Lavoro on. Sullo; il quale, non 


“il soltanto ha voluto partecipare 


all'inaugurazione dei lavori, ma 
ha tenuto a sottolineare l’uti- 
lità che‘agli organi: competen- 


ne del relativo statuto regio-|peranno di argomenti concreti, 
nale». Va segnalato ancora che! come, ad es. la formazione pro- 


Le difficoltà obiettive dovute | ti dei vari Paesi potrà derivare 
alla differenza ‘dèi diversi si-| dall'opera; dell'Istituto. 
stemi sono state superate, per| Il Consiglio di Presidenza ha 
l'impostazione dei lavori, grazie | Potuto concludere i lavori con 
al contributo autorevole dei|là certezza che a far parte del 
giuristi italiani e stranieri che | Consiglio stesso ‘entreranno al 
hanno partecipato al convegno, | tri eminenti studiosi appatte- 
sicchè le conclusioni raggiunte | nenti ai Paesi del' Consiglio di 
oifrono le migliori garanzie per | Europa, tra ì quali, la Finlan- 
l'attuazione, nei prossimi mesi, | dia, la Norvegia, il ‘Lussembur- 
di un concreto programma di|go ed ancora altri delle stesse 
lavoro, che potrà comprendere | Nazioni che già vi sono rappre- 
anche iniziative demandate isti- | Sentate: (Inghilterra, Francia, 
tuzionalmente e da parte del| Germania occidentale, Olanda, 
Gouro al presidente dell’Isti- | Belgio, Italia, ecc.). 
tu 


I giuristi stranieri hanno vo- 
lentieri aderito alla norma sta- 
tutaria che prevede Trieste co- 


Dipendenti del Felszegi 
di nuovo in, assemblea 


;Xeri: temperature massime 17, 
minima 12,9; umidità 84 per cento; 
‘pressione mb, 1022,9, staz. regolare; 
temperature del mere 20, a 

Oggi: Sente Edvige. Il sole sor- 
ge alle 6.24, tramonta alle 17.17. 
Ly luna nasce alle 13.41, tramon- 
te alle 23.27... di 

Maree - OGGI: bassa alle 10.33, 
cm. 2 sopra e alle 22,36, cm. 30 


J [sotto il I. m;; alta alle 1455 cm. 


10. sopra il 1, m.. .. LI 
Turno notturno delle farmacie: 
‘Barbo Cerniel, piazza Garibaldi 5; 


‘| Benussi, via Cavane 11; Al Galeno, 


‘via San .Cilino 136; ‘Alla, Minerva, 
piazza San Frarcesco 1; Revasini, 
‘piazza della Libertà. 6; dott. Miani, 
Bercola; Nicoli, ‘Servola. , | Y 


Chiamata d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»; 1 gar- 


CALENDARIETTO 


Un'ulteriore assemblea dei di- 
‘pendenti del cantiere Felszegi 
STATO CIVILE |'ai Muggia si è tenuta ieri po- 

meriggio nella sede della Lega 
del giorno 16 ottobre 1961 .|Nazionale di quella cittadina, 

MORTI: Gaspard Marcello annij Nel corso della quale i rappre 
59, Rea Giovanni a. 76, Ban Rai-|sentanti sindacali hanno infor- 
OgGA na 60, IH cn E mato le maestranze che la pre 
a. 73, Bencie ved. Pettirosso Anne | vista riunione di ieri mattina 
2, 18, Bellich ved. Umer Rosa a. TL. | all'Ufficio del Lavoro era stata 
‘Bechtinger in Ricci Lucilla ‘a. 60, G 
Salvador Anna Cecilia a. 74, Ber-|SOSpesa, in attesa della convo- 
tetti Rosa &, 64, Gaides Spiridione | cazione presso ‘il Commissario 
a. 67, Cossutta in de Pott Maria a..| senerale del Governo, 


‘79, Bernardi Francesco a. 46. 

p 2016; Come noto, sabato scorso. il 

NASCITE DENUNCIATE: 15 | \inistro del Lavoro, on. Sullo, 

Nel reparto ortopedico dell'Ospe-| 2Veva incaricato il dott. Mazza 
dale maggiore è deceduta ieri po-|di seguire personalmente la de- 
meriggio (alle 1645 la casalinga|licata vertenza, al fine di giun- 
Fmilia Daneu. ved, Signoretti, di|gere alla sua conclusione. 
&7.anni, la quale verso le 11 dif ‘L'incontro con il Commissa- 
martedì della scorsa. settimana|rio del Governo dovrebbe aver 
era accidentalmente scivolata lun-|luogo nella giornata odierna o 
go le scale di casa, al più tardi domani, 5 


i 


ne provinciale dott. Delise. Il 
dott. Mazza sarà ricevuto dal 
Presidente e dalla Giunta «al 
completo. 

Nella sua riunione di ieri s&- 
1a, la Giunta ha fissato per 
lunedì 23 corrente, alle ore 
18, la prossima. convocazione 
del. Consiglio. Nella seduta di 
giovedì 1a Giunta imposterà in- 
vece la discussione ‘sul bilan- 
cio di previsione, per fissare le 
cifre da stanziare per i vari 
capitoli e î tempi di ‘attuazio- 
ne delle varie attività contem- 
piate. 

Ieri sera è stato approvato 
il bando di concorso. per 36 
borse. di studio intitolate al 
dott. Giulio Cleva, per un im- 
porto superiore al milione ‘di 
lire. Essé sono destinate a due 
studenti di Università, a 18 
studenti delle medie di secon- 
do grado e a 16 delle medie di 
primo grado. i 


Il prof. Ettore Gregoretti 
nominato Grande Ufficiale 


Tl prof. Ettore  Gregoretti, 
che è stato Presidente dell'Am- 
ministrazione provinciale nel 
quadriennio 1956-1960, è stato, 
informato telegraficamente dal 
Ministro degli Interni on. Scel- 
ba che:il Capo dello Stato on. 
Gronchi lo, ha nominato Gran- 
de Ufficiale al merito della Re- 
pubblica. 

L'alto riconoscimento tocca- 
to al prof. Gregoretti premia 
un uomo di elevato valore, fe- 
dele alle istituzioni democrati- 
che e appassionato difensore 
dei più alti ideali della Patria 
e della scuola. Le celebrazio- 
ni torinesi del Centenario del. 
l'Unità d’Italia lo hanno visto 
fra i promotori; la sua dedi 
zione alla scuola, durata una 
intera esistenza, gli hanno me- 
Titato proprio lo scorso anno 
la medaglia d’oro concessa ai 
benemeriti. La: nuova onorifi- 
cenza viene quindi a suggella- 
Te una attività fervorosa, mo- 
talmente impeccabile, piena di 
slancio e ‘di intelligenza. Ai sè&- 
gni di simpatia e di° felicita. 
zioni che gli sono già perve- 
nuti nella circostanza, aggiun- 
giamo'i nostri rallegramenti. 


Domani, mercoledì, avrà luogo & 
cure del «Circolo Carlo Antoni» nel: 
la sede di via Roma '13, un dibat- 
tito su «La posizione pacifista». La 
relazione iniziale sarà tenuta dal- 
l'avv. Tiberini. 


DIECIMILA LIRE PIÙ LE ESCORIAZIONI 


Una, caccia all'uomo è stata 
‘organizzata dalla squadra Mo- 
bile della Questura all'alba di 
domeriica; si. doveva catturare 
‘un giovane camionista che ave- 
va rapinato una sua occasiona- 
le amica. Qualche minuto dopo 
la denuncia del fatto la «pan- 
tera» della Mobile e l’altra vet- 
tura radio hanno percorso le 
vie della città a' quell’ora de- 
serte, in cerca del camionista. 
Sono state setacciate tutte le 
strade del centro e le Rive e so- 
no stati visitati tutti i camion 
in sosta. ‘Alle 4, venti minuti 
dopo la denuncia, la «pante- 
Ta» con a bordo la rapinata e 
il dirigente della Mobile dott. 
Cappa, che ha. personalmente 
diretto le indagini, si è ferma- 
ta nei pressi di un autocarro in 
sosta a Sant'Andrea, tra il ba- 
gno alla Lanterna e la pesa 
pubblica. Su quel camion, tar- 
gato Treviso 50858, c’era l'uomo 
che la polizia stava cercando. 
E’ stato subito arrestato è tra- 
dotto necli uffici della Mobile, 
dove il giovane è stato identifi. 
cato per il. camionista Rino 


‘| Piccin, di 26 anni, residente a 


Vittorio Veneto, în via Barac- 
ca 6. Non gli restava che con- 
fessare ogni cosa dopo, di che 
è stato denunciato in stato di 
arresto per rapina aggravata. 

T fatti si‘ sono svolti così: po- 
co dopo la mezzanotte di saba- 
to il Piccin era entrato in al: 
cuni bar delle Rive; in uno di 
questi ha avvicinato la signori- 
na Rosa B., di 31 anni. I due 
hanno fatto amicizia e alla fine 
si sono diretti verso l’abitazio- 
ne della B. Verso le tre il Pic- 
cin, dopo aver regalato alla sua 
occasionale amica diecimila li- 
re, ha deciso di uscire dall’ospi- 
tale appartamento. Prima di la- 
sciare la casa egli è stato però 
tentato di impadronirsi della 
‘borsa che.la B. teneva sul co- 
‘modino.. Con .rapida mossa il 
camionista ha afferrato la bor- 
setta gettandosi subito verso 
l'uscita. La donna: si è però ac- 
corta del gesto ed ha cercato di 
fermare il fuggitivo. Ne è nata 
una colluttazione, nel corso, del- 
la quale la donna ha riportato 
delle escoriazioni multiple al: 
l’avambraccio. sinistro , e alla 
maro destra. 

Il giovanotto ha avuto logica- 
mente la meglio, e si è dato al- 
la fuga. La B. poco dopo le 3 
e mezzo si è recata in Questu- 
ra dove ha denunciato il fatto. 
Venti minuti dopo, come abbia- 
mo detto, il colpevole era già 
assicurato alla giustizia. Dalla 
borsetta, ‘che egli ha gettato 
sotto un'automobile in sosta in 
via Locchi, il camionista aveva 
estratto soltanto le 10 mila lire 
che aveva regalato alla sua 
amica.. 


Accusato per una notizia falsa 


[I direttore dell’«Indipendenza». 


“© glamane sarà giudicato 


Il direttore responsabile del 
quindicinale «L'indipendenza» 
che si stampa nella nostra cit- 
tà, Giordano Marchesich, è sta. 
to denunciato per diffusione di 
notizia falsa, avendo pubblicato 
sul suo giornale che «il servi- 
zio ‘militare nel territorio di 
Trieste non è obbligatorio». Il 
processo avrà, luogo stamane, 
alle ore 9, presso la sezione II 
del nostro Tribunale. 


La Procura della Repubblica: 


ha citato per direttissima il di- 
rettore de «L'indipendenza» sot- 
to l'imputazione. «della contrav- 
venzione di pubblicazione di no- 
tizie false atte a turbare l’ordi- 
ne pubblico (art. 656 C.P.) per 
‘avere, quale direttore responsa- 
bile del notiziario di informa- 
zioni politiche e d’attualità del 
Territorio Libero di Trieste 
«L'indipendenza», pubblicato nel 
n. 12 del 15 settembre 1961 del 
menzionato notiziario sotto il 
titolo «Il servizio militare non 
è obbligatorio», la notizia falsa 
secondo. la quale il servizio mi- 
litare nel territorio di Trieste 
sarebbe volontario e quindi non 
obbligatorio, notizia per la qua. 
le potrebbe essere turbato l’or- 
dine pubblico». 


Scolaro investito 


mentre attraversa 


Una vettura. di media cilin- 
drata, guidata verso via Rosset- 
ti da Alfredo Franco, di 25 anni, 


CACCIA ALL'UOMO 
RISOLTA IN UN LAMPO 


Venti minuti per arrestare un rapinatore 


cesca 4, ha investito ‘ieri lo sco- 
laro Luciano Mandorino, di 10 
anni, abitante in via. Fonderia 
5 che stava attraversando la via 
Crispi, all’altezza della via Pa- 
duina. Il ragazzo è rimasto fe- 
rito al volto e in varie parti del 
corpo. E° stato ricoverato nella 
prima divisione chirurgica con 
prognosi di sei giorni. 
cortili oi ll 


Atterrato da un'utilitaria 
in zona pedonale 


Nell'attraversare ‘la strada 
entro la zona pedonale, all’al- 
tezza del Mercato coperto, il 
pensionato Carlo Emanuelli, di 
72. anni, abitante al numero 
187 di Strada Vecchia per 
l’Istria, è stato urtato e gettato 
a terra da un’utilitaria guida- 
ta verso via Carducci' dal tren- 
taquattrenne Fabio Ambrosi 
abitante in via San-Pelagio 17. 

In ‘seguito all'incidente )-il 
pensionato ha riportato una 
contusione alla coscia destra, al 
ginocchio e al gomito sinistro. 

Trasportato con ia CRI allo 
ospedale è ‘stato trattenuto in 


osservazione con prognosi di ot- 
to giorni. i i 


Mostra d'autunno 
del Circolo artistico 


Sabato 21 corrente, alle ore 18.30, 
sì insugurerà nelle sale del Cir- 
colo marina mercantile «Nazario 
Sauro», in via Rossini 6, una col- 
lettiva di pittura e scultura deno- 
ninata «Mostra d'autunno», in- 
detta dal Circolo artistico di Trie- 
ste, A questa rassegna partecipa 
no 50 artisti di Trieste e di altre 
città d'Italia. A 

La mostra rimarrà aperta al 
pubblico fino al giorno 1.0 novem- 
bre con il seguente orario: feriali 
18-22, festivi 11-13 e 16-22. L'in- 
gresso è libero, 


Orario pagamento 
‘sussidi ai profughi 


L'Ente comunale di assistenza in- 
forma che il pagamento dei sussidi 
ai profughi non alloggiati nei Centri 
raccolta avrà inizio lunedì 16 ‘otto: 
bre nell'ufficio di via Manzoni n. 8, 
‘e proseguirà nei giorni successivi nel 
seguente ordine: cognomi con le let- 
tere A e B nei giorni 16 e 17; co- 
gnomi con la lettera C nel giorno 
18; cognomi con le lettere D, E, F 
nel giorno 19; cognomi icon le lette- 


mi con le lettere M, N nel giorno 
21; cognomi con le lettere O, P, Q 
nel giorno 23; cognomi con le let- 
tere R, S'nei giorni 24 e 25; cogno- 
mi con le. lettere T, U, Vi Z nei 
giorni 26 e 27. x Î 

L'Ente invita gli interessati ad. at- 
tenersi scrupolosamente ai turni in- 
dicati ed informa che non vyerran- 
no pagati i sussidi a coloro che si 
‘presentassero ‘prima della giornata 
stabilita, 3 


| 


i 


re.G, H, I, L nel giorno 20; cogno-. 


TW 


GLI SCONTRI SULLE 
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STRADE DI OPICINA. 


‘Semaforo sospeso 
al diabolico incrocio 


L’ANAS sta attuando alcuni provvedimenti 
richiesti dal Comune - Le scritte «rallentare» 


L'inerocio fra le statali 202 er maforo ha disposto prontamen- 


58-a Poggioreale del Carso con- 
tinua a interessare i dirigenti 
dell'ANAS, che gestisce le due 
strade, e gli amministratori del 
Comune di Trieste, indiretta- 
mente interessati al problema, 
al quale comunque rivolgono le 
loro attenzioni: perehè la zona 
del quadrivio ricade entro il 
confine del territorio di propria 
competenza. 

I molti provvedimenti segna- 
letici adottati dall'ANAS (ta- 
belle di preavviso, limite di ve- 
locità, segnalazioni orizzontali, 
semafori) non sono stati ancora 
sufficienti a eliminare gli inci 
denti registratisi, sia pure per 
imprudenza e indisciplinatezza 
dei conducenti, con eccessiva 
frequenza nelle ultime settima- 
ne. Il locale Compartimento è 
in attesa di conoscere dalla di- 
rezione generale dell'ANAS il 
progetto di massima predispo- 
sto quale prima soluzione per 
garantire la sicurezza del traffi- 
co al quadrivio. Si tratta infat- 
ti di una soluzione «a raso), 
che ‘prevede fra l’altro l’allar- 
gamento della statale 58 (che 
dalle cave Faccanoni conduce 4 
Fernetti) mentre sarebbe la 
sciata inalterata la «Triestina», 
‘sufficientemente larga. 

L’allargamento della 58, do- 
vendosi attuare sui due lati, 
comporterebbe uno spostamen- 
to di circa 50 centimetri della 
sede tranviaria, e questo fatto 
rende più difficile l’attuazione 
di questa soluzione, che peral- 
tro non è ancora nota nei suoi 
dettagli. E° prevista comunque 
la formazione di «isole» di de 
viazione del traffico, allo scopo 
di costringere i veicoli in pros- 
simità dell’inerocio a ridurre la 
velocità, aumentando quindi il 
margine di sicurezza. Non è sta- 
ta scartata peraltro la soluzione 
a mezzo di sovrappasso, che rap- 
‘presenta l’«optimum» per situa- 
zioni del genere, anche se ov: 
viamente risulta molto più co- 
stosa della soluzione a raso. 

In attesa dell’attuazione di 
questa: sistemazione, è . stato 
‘predisposta da parte dell'ANAS 
l'adozione di alcuni provvedi. 
menti atti a perfezionare la se- 
gnalazione. esistente, ' d'accordo 
anche con il Comune, che è in- 
tervenuto con suggerimenti in 
alcuni punti. Al centro dell’in- 
crocio sarà sistemato un sema- 
foro. sospeso: (l'ANAS. ne ha 
chiesto uno; di. tipo leggero; per 
semplificare i sostegni). a quat- 
‘tro facce e dodici luci, con i 


te affinchè, nonostante la nota 
carenza di-personale, il control- 
lo manuale del semaforo si pro- 
tragga fino elle 22. La stessa 
ANAS ha già provveduto, co- 
me era stato annunciato, allo 
spostamento della fermata del- 


la, tranvia, in maniera che la: 


vettura in sosta non impedisca 
la visuale ai conducenti fermi 
‘all'incrocio. 


Un anno di lavoro 
dei Maestri cattolici 


L'assemblea inaugurale, che “a 
Associazione italiana maestri catto- 
lici indice all’inizio di ogni anno 
sociale, si è svolta nei giorni 15 © 
16 corrente, Nella mattinata di do- 
menica è stata data relazione, ai 
soci raccolti numerosi in sede, delle 
attività svolte e del bilancio finan- 
ziario, Nell'esposizione del dott. 
Mario Zanini e del sig. Alfonso 
Fragiacomo è riapparsa in un nu- 
trico elenco di dati, di nomi e di 
cìfre, la croneca di un anno dia. 
voro, i 


La mostra documentaria del Ri. 


sorgimento, quella del maestro ar- 
tista, quella di carattere didattico 
per lo studio dell'ambiente, l'edizio- 
ne delle schede attive, il corso suk 
le letteratura del ’900 del prof. Bru: 
no Maier, le conferenze con proié.. 
zioni del’ prof, Renato. Mezzena, 


quelle di cultura religiosa del prof. 


mons. Edoardo Marzari ‘e ‘di cultu- 
ra biblica di mons, Giuseppe Sisti, 
il corso di lingua straniera, deila 
signorina Dora Tarboschi, sono 
state alcune delle iniziative cultu- 
rali. Inoltre gli ‘incontri in sede 
con gli.elementi viù accreditati del- 
la scuola nazionale —.le professo- 
resse Marisa Tiraboschi, Margheri-. 


ta Marmiroli,' la dottoressa Lovere, } 


l'on. G. B, Caron, i professori Aldo 
Agazzi, Enzo Petrini, Tadini, Za. 
valloni e l'organizzazione dei corsi 
di aggiornamento didattico e di pre- 
‘parazione ai concorsi — henno soi. 
lecitato i maestri all'approfondi- 
mento dei loro problemi professio» 
nali e facilitato le formazione dei 
giovani. 

Risultava dalle. relazioni anche 
‘un'intensa attività turistica e un 
notevole numero d'incontri nera 


sede. triestina, con insegnanti e 
studenti delle. altre sedi ie 
penisola; 


Il presidente ispettore Mario Gri- 
delli, ha trattato della responsabi. 
lità dei soci anziani verso i colle 
ghi più giovani ed ha annunciato 
le numerose attività in programma 
per l'anno che s'inaugura, È 


dischi delle lanterne di diame-|; 


tro non inferiore a centimetri 30. 


Il semaforo sarà posto ad 
una altezza dal suolo fra i 5 
metri e i metri 5,50, e si ag- 
giungerà agli esistenti semafo- 
fi decentrati su colonna. Sui 
quattro bracci di strada e a 
300 metri dai quadrivio sarà 
posto un. segnale ‘indicatore 


{ rettangolare, con colore rosso 


su fondo nero e la scritta ri. 
fiettente «rallentare», secondo 
quanto previsto dal regolamen- 
to di esecuzione del testo unico 
del Codice della strada. Sulla 
carreggiata dei quattro bracci 
sarà ripetuta a metri 300, 200 
e 100 dal punto ‘di incrocio, la. 
scritta. «rallentare» sulla’ can 
reggiata, a completamento. del 
precedente segnale verticale. 
Sulle lanterne dei semafori sa- 
ranno, sistemate al-**e più lun- 
ghe, in modo da, evitare gli ef- 
fetti dannosi del riverbero dei 


. 


raggi. solari. Infine sarà. isti-|\ . 


tuito il divieto di sosta per. cir- 

ca 50 metri su entrambi i lati 

del tratto di strada ci» dal 

quadrivio. porta. al centro di 

Poggioreale del Carso. 

Su richiesta dell'ANAS il Co- 
mando dei Vigili urbani, cui re- 
centemente è stato affidato il 
Servizio di segnalazione al se- 


CITA 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’? N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-79 


(G.I.T. Stazione Autolinee 
-P. LIBERTA' - Tel. 24.006 


BOLZANO -. MERANO giornal: 
FIUME giornaliera ore 8 ‘e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun., mercol., ven., 21. 
[BESANA giornauiera ore 7 e 21. 


SESANA-LUBIANA feriale 7.:ò; 
VENEZIA. -7.15, 8.15. 12, 17.30. 


antiacido 
AGISCE IN 1 MINUTO 


Min. San, Reg. iù 
N. 15045 - Aut. Decr. 1094 d. 2.3.'61 


doti. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 ‘e 18. 20 

VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 
(angolo viale XX Settembre) 


ELOGI E CONSENSI HANNO ACCOLTO 
| IL NUOVO PRODOTTO DUKCEVICH, LE 


CRAGNO 
pelate g'2an 


DUKE] 


expo 


Nei migliori esercizi e negozi, e in 


tutti gli spacci delle Cooperative Operaie e 


Super Coop - Specialità esclusiva del 


SALUMIFICIO TRIESTINO DUKCEVICH | 


abitante in via Piero della Fran- RO RS AES SE SARE DELI 


| 
| 
È 
i 
| 
i 
i 
| 
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PRIMO «CIAK, DI BOLOGNINI PER «SENILITÀ, 


L'idillio di Emilio e Angiolina 
sulla salita del Politeama Rossetti 


Folla di curiosi ieri mattina per l’inizio delle 
riprese in esterni con Franciosa e la Cardinale 


La macchina di «Senilità», 
pittoresca come tutte le cose 
di cinema, si è mossa ieri mat- 
tina in. viale XX Settembre, 
nei pressi del Politeama Rosset- 
ti, costituendo per Trieste un 
avvenimento non trascurabile. 
Un film di Svevo è importante, 
e non poteva venir girato che 
nella nostra città, oppure in 
una Trieste completamente ri- 
fatta neì teatri di posa. Per 
questo il primo «ciak» di ieri 
mattina ha avuto per noi un 
significato un po’ particolare. 
E° stato infatti ‘il nostro gior- 
nale a insorgere per primo, do- 
po le rimostranze di Mario Sol- 


Anthony Franciosa 


dati, allorchè sì voleva ambien- 
tare «Senilità».a Venezia. Non 
per questo si abbia la presun- 
zione di aver cambiato la storia 
del cinema, ma un tanto per 
la conferma di aver visto giusto, 

Il vero e proprio battesimo di 
«Senilità» sì è tenuto ierî con 
notevole ritardo sull'ora stabili- 
ta. Mancava il sole. Con la 
«troupe» è rivissuta in viale XX 
Settembre la particolare atmo- 
sfera degli anni dal 1920 al 1930, 
anche se l’azione, nel romanzo, 
è ambientata a fine secolo. So- 
no ritornate a passeggiare per 
l’Acquedotto le coppie che si 
possono ammirare negli ‘album 
ricordo di famiglia. 

Puntuale all'appuntamento 
Claudia Cardinale è giunta sul 
«set» poco dopo le 10 con la sua. 
macchina. Inutile dire che l’at- 
tesa maggiore era per lei. Abi 
tuata a ‘manifestazioni del ge- 
nere, ha iniziato di buon grado 


'Un’inquadratura della scena girata presso il Politeama Rossetti 
Nel titolo quattro espressioni dell'attrice 


a distribuire autografi e sorri- 
sì a tuiti. Angiolina, la chiama- 
no, con il nome del personag- 
gio che interpreta. E lei conti 
nua a sorridere, quasì le fosse 
rivolto un complimento. Un pic- 
colo esercito composto da tec- 
mici e da personale della «trou- 
pe» — ad ogni momento ne 
balza fuorì qualcuno di cui pri- 
ma non cì si era minimamente 
accorti — le ruota attorno, co- 
me una corte desiderosa di jar- 
le sentire l’affetto che la cir- 
conda, e lei ne è visibilmente 
lusingata. Si siede, prende il 
copione, sembra immergersi 
nelia lettura, poi d'improvviso 
s'alza e si mette a passeggiare, 
nel breve ‘spazio che le è con- 
cesso. 

E’‘la volta quindi delle ragaz- 
zine che fanno a spintoni die- 
tro le transenne per vedere An- 
thony Franciosa. Attento, preci- 
so, meticoloso, studia il copio- 
ne come pochi, ne discute col 
regista, con gli sceneggiatori, 
chi gli capita sotto, cercando 
di far valere le proprie ragioni, 
immedesimandosi nel personag: 
gio già prima di venir investito 
dalle luci dei riflettori. 

Per due ore al pubblico è da- 
to di assistere al ritocco del 
trucco, all’intervento dei costu- 
misti, all'impazienza del regi 
sta. Bolognini. Tuito è pronto: 
manca sempre il sole. Le centi- 
naia di persone resistono în sì- 
lenzio dietro la barriera degli 
agenti, nell'aria umida di un 
grigio mattino d’autunno; uni- 
co diversivo lo scambio di im- 
pressioni suiî due protagonisti 
della vicenda, © a pochi passi, 
ma tanto irraggiungibili. Altra 
gente al. bar d'angolo, di fronte 
al Politeama Rossetti, costella- 
to per l'occasione di locandine 
dell’epoca annuncianti «Cin cin 
là». Dislocate in posizione stra- 
fegica, coppie di giovani che 
attendono solo l’ordine del re- 
gista per muoversi, per «fare 
scena». Verso mezzogiorno si 
prova: Angiolina ed Emilio stan- 
no per concludere la’ loro ‘pas: 
seggiata e dall’altezza del Ros- 


\setti si dirigono — leì sorriden- 


te, luì immusonito — verso il 
palazzo contrassegnato col n. 
32; sulla soglia si fermano, ad 
alcune parole di lei il volto di; 
luî sì rischiara, la segue infine 
nell’atrio. Avanti, ripetere. Stes- 


(Servizio di «Giornalfoto») 


Claudia Cardinale 


sa scena, mentre dal lato destro 
del viale scende un'automobile 
del tempo dei «quaranta all'ora». 

La speranza che il sole faccia 
la sua apparizione per accompa- 
gnare la passeggiata di Angioli- 
na ed Emilio è sfumata, e Bolo- 
gnini se ne rende perfettamen- 
te conto. Ancora. prove, este- 
nuanti per i protagonisti e per 
il pubblico che s°è ulteriormen- 
te infittito. Poî, alcuni ordini 
più decisî. Sono le 12.30. «At- 
tenzione si gira. Ciak, azione». 
I personaggi si rianimano, pren- 
dono vita e consìstenza. Il film 
ha avuto îl suo battesimo. 


IL PICCOLO 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Infermiere volontarie 


La Croce Rossa Italiana co- 

munica che la data di iscrizio- 
ne al Corso per infermiere volon- 
tarie è stata prorogata fino al 
giorno 20 corrente mese. Per in- 
formazioni rivolgersi presso la se- 
de della CRI, Ispettorato delle in- 
fermiere volontarie, piazza Sanso- 
vino 3, tel. 55825, dalle ore 10 
alle 12. 


<Voce Giuliana» 


Nel suo benvenuto al nuovo 

Commissario generale del Go- 
verno a Trieste dott. Libero Mazza 
«Voce Giuliana» il quindicinale del 
C.L.N. dell'Istria uscito stamane, 
scrive tra l'altro: «Mentre nel suo 
ruovo e non facile tavolo di lavoro 
già sì accumulano problemi vecchi 
e nuovi che incidono, talvolta pro- 
fondamente, sulla serenità e sul 
pacifico consolidamento dell’equili- 
brio politico e sociale di Trieste, 
non pretendiamo di monopolizza- 
te la Sua attenzione, tuttavia dob- 
biamo cogliere l'occasione onde an- 
notare, per momenti meno intensi 
e faticosi in cui Ella vorrà prende- 
Te diretto contatto con i particolari 
problemi del settore, gli aspetti o 
meglio alcuni aspetti del problema 
istriano nel Territorio», «Il C.L.N. 
dell'Istria e le comunità istriane — 
prosegue l'editoriale — Le formu- 
lano un unico augurio: che Ella 
possa un giorno essere salutato co- 
me il Commissario che ha portato 
a compimento l'opera intesa a ri 
solvere definitivamente il problema 
dei profughi istriani». 


Da Vulcano 


via Muraittì 4, troverete le fa- 
mose calze RUSCUS, economi 


‘Che, resistentissime, Inoltre trove- 


rete la maglieria MOVIL antialler- 
gica, irrestringibile, antireumatica, 
resistentissima. Depositario. Vulca- 
no, via Muratti 4. 


Lo sconto del 20 p.c.... 


è il minimo che avrete presso 
il negozio Elettronica, via Maz- 
zini 16, tel. 283-477, dove troverete i 
più bei televisori 1962 e le condi- 
zioni di pagamento più vantaggiose. 


PROVVEDIMENTO CHE INTERESSA TUTTA L'EUROPA 


Riorsanizzato I USIS 


dal 


prossimo gennaio 


Verranno mantenuti i servizi slampa e i programmi 
di scambi culturali - Direttore il sig. John W. Shirley 


Dopo dieci anni di attività 
benemerita e ininterrotta, svol. 
ta con la collaborazione di un 
espertissimo «staffy, VUSIS di 
Trieste si appresta a riorganiz: 
zare i propri servizi in base a 
un programma che risponde a 
un nuovo indirizzo della poli 
tica dei centri di informazione 
statunitensi all’estero. Con il 
prossimo. anno infatti l’USIS 
manterrà a Trieste, che rimar- 
tà sede centrale per la zona 
delle tre Venezie, i servizi stam- 
pa e informazioni e i program- 


mi di scambi culturali e delle 
borse di studio, mentre il. cen- 
tro culturale, la biblioteca. e il 
laboratorio linguistico verranno 
affidati a un'altro organismo, di 
prossima costituzione, l’Associa- 
zione italo-americana, che ope- 
rerà, come in altre città d’Ita- 
lia, guidata da eminenti citta- 
dini e allo scupo di non far 
mancare alla popolazione il tra. 
dizionale «ponte» culturale fra 
la nostra città e gli Stati Uniti. 

La riorganizzazione dell’USIS 
non è limitata a Trieste, ma 
rientra nel quadro di una più 
vasta tendenza che interessa la 
intera Europa, ed intende pro- 
muovere un migliore compren- 
sione internazionale vitalizzan 
do iniziative locali risultanti 
da sentite necessità di collabo- 
razione. 

Direttore dell’USIS per Trie- 
ste sarà il signor John W. 
Shirley, che si trova nella no- 
stra città da più di un anno. 
Il sig. Shirley dopo aver com- 
piuto i suoi studi universitari 
all’Istituto di. politica estera 
della Georgetown University ha 
prestato servizio per quattro 
‘anni preso il comando europeo 
dell’aviazione statunitense, Suc- 
cessivamente è stato assegnato 
per due anni all'ufficio cene 
trale dell'United State Informa. 
tion Agency a Washington e 
quindi, prima del suo arrivo a. 
Trieste, ha ricoperto la carica 
di vicedirettore dell’USIS a Za- 
gabria e di assistente addetto 
culturale a Belgrado. Il sig. Shir- 
ley succede al sig. John Hawley, 
in onore del quale il nuovo di- 
‘rettore dell’USIS ha offerto 
ieri a un gruppo di personalità 


di addio. Il sig. Hawley lascia 
infatti Trieste per la nuova de- 
stinazione di La Paz in Bolivia. 


I giudici popolari 
della Corte d'Assise ' 


Sono stati sorteggiati in que- 
sti giorni i nomi dei sei com- 


ponenti la giuria, popolare che | 


si insedierà nella prossima ses- 
sione della Corte d’Assise, ses- 
sione che avrà inizio il 10 no- 
vembre. Ecco i nomi dei nuovi 
giudici popolari: Lucio. Profe- 
ti, abitante in via Udine 35 
Giusenpe  Bugatto, da Udine; 
Angela Bidoli in Narmai, re- 
sidente a Tramonti 18; Gio- 
batta Spangaro, da Ampezzo; 
Luigi Grossi, da, Rive d’Arca- 
no e Marino Giorgi, da Por- 
denone. 


Quattromila donne 


Quattromila donne in franco- 

bollo: questa, in sintesi, l’in- 
teressante rassegna filatelica che 
si potrà ammirare nella giornata 
di martedì e venerdì dalle ore 
18 alle 19 nella sede del Circolo 
filatelico triestino, in via Torre- 
bianca 20. La mostra, curata con 
passione e competenza dal prof. 
cav. Nicolò Rota, è suddivisa in 
dieci categorie e comprende i di- 


.|versi settori in cui agisce la don- 


na, quali il lavoro, l’arte,- ecc. Lo 
ingresso è libero. 


Da De Rosa 


il più grande emporio di vesta- 

glie e biancheria pronte e su 
misura. Da De Rosa, via San Spiri 
dione 8. pa 


Da De Rosa 


ultimi arrivi autunnali tailleurs, 
mantelli, ecc, Da De Rosa, via 
San Spiridione 8. 


Da «Lares 


via Nordio 14 e via Mazzini 44 
___8 dalla Ditta Brusini, via Bat- 
tisti 20, sono in vendita in esclu- 
siva le meravigliose stufe ARGO a 
kerosene ed a fuoco continuo com- 
pletamente in ghisa. Sono magnifi- 
che e costano poco, 


Soldi risparmiati a casa 


Con. un buon televisore vi di- 

vertirete, restando a.casa la sera, 
senza spendere quattrini. Se volete 
il ‘meglio scegliete un PHILIPS o 
un CGE, le marche garantite di 
fama mondiale. Visitate e acquistate 
dalla Ditta Del/ponte Pietro, via Ti- 
meus 12, che vi offre le massime 
facilitazioni. 


Da Rocco 


lampadari in tutti gli stili, vasto. 

assortimento rinnovato con re- 
centi arrivi di ultimi modelli. Pa. 
gamento con piccoli versamenti ra- 
teali. Rocco, via Roma 23, angolo 
via Ghega, telef. 68-180. 


SIINISINDIDDIDDINDA 


A Mantova con VU. P. 
perla Mosira dei Mantegna 


L'Università popolare ' informa 
‘che presso la sede sociale di via 
“ei Coroneo 17, tel. 35435, sono 
aperte le iscrizioni al viaggio a 
Mantova per la. visita alla Mostra 
del Mantegna, Il viaggio verrà ef- 
fettuato in torpedone sabato 28 
e domenica 29 corrente, con par- 
tenza sabato pomeriggio e ritor- 
no domenica sera, Il pernotta- 
mento sarà fatto a Mantova. In- 
formazioni e programmi presso la 
suddetta sede sociale tutti i gior. 
ni. (9.30-13 e 16.30-19), Il viaggio 
è stato autorizzato dall'EPT. con 
Iettera 5178/VII/8: dd. 14 ott. 1961. 


_____—_—____——_—__————4%1 


Nel XXI annuale 
della morte di Emilio Comici 


‘Ricorrendo in questi giorni il XXI 
annuale della morte della grande 
guida Emilio Comici, la presidenza 
dell’Alpina deporrà domenica mat- 
tina un omaggio floreale sul cippo 
del Crinele della Rosandra, eretto 
alla sua memoria e a quella dei 
caduti nella valle. Nel pomeriggio 
verrà celebrata in loro suffragio 
una S, Messa cantata nella chie 
setta di S. Maria in'Siaris; alla 
stessa. interverrà anche il Coro 
Montasio dell'Alpina.. Al rito sono 
invitati i soci;dell’A.N.A., delle So- 
cietà Alpina delle Giulie, dela 
XXX Ottobre, gli ex allievi della 
Scuola Nazionale di Alpinismo del 
la Val Rosandra e quanti manten- 
gono vivo il culto per i caduti in 
montagna, 


Martedì, 17 ottobre 1961 


DENUNCIATO DALLA POLIZIA PER CONTRAFFAZIONE | TTT 


Costruiva rarità filateliche 
con i francobolli dei cataloghi 


Inviava a se stesso le lettere sperando nell’annullo 
sui bolli dal margine assai più largo del normale 


Un uvomo dalla pazienza di 
Giobbe, il commerciante Um- 
berto de Privitellio, di 57 anni, 
abitante in salita di Gretta 1/1, 
ha ideato e realizzato un com- 
plicato strattagemma per otte- 
nere degli «errori» filatelici, as- 


sai apprezzati dai collezionisti, | gna 


ma è stato colto dalla polizia 
già alla prima «emissione». 

Il de Privitellio acquistava re- 
golarmente dei cataloghi di fran- 
cobolli, posti in libera vendita, 
sui quali poi «operava». La co- 
pertina dei francobolli della «se- 
Tie michelangiolesca» ha fatto 
il caso suo, Attorno alle figure 
dei valori di 5, 25, e 30 lire egli 
ha tracciato, con un leggero se- 
gno di matita, un contorno 
avendo l’accortezza di lasciare 
un margine bianco molto più 
abbondante di quello che si tro- 
va sui francobolli di normale 
emissione. Ciò facendo egli 
creava una «rarità» che viene 
ricercata dai filatelici appassio- 
nati. Su questo tratto di matita 
avveniva la perforazione, che 
egli eseguiva usando uno stec- 
chino molto appuntito. 

Con il pezzetto di legno face- 
va la dentellatura ed il franco- 
bollo. contraffatto era quasi 
pronto. C'era però una grande 
differenza di peso tra quello 
vero e quello falsificato: l’uno 
stampato su carta filigranata il 
secondo su cartoncino. Bisogna- 
va quindi ridurre lo spessore 
del bollo falso. Con una pazien- 
za veramente invidiabile il com- 
merciante si armava'di una la- 
metta, ed iniziava a raschiare 
il retro del cartoncino, sino a 
ridurre il francobollo allo spes- 
sore regolamentare. 

A questo punto il valore bol 
lato era pronto per essere at- 
taccato su di una busta ed es- 
seréè spedito. Il timbro avr 
be certamente dato l’autentici- 
tà ‘al francobollo, Fatalità ha 
voluto che proprio le sue due 
lettere, quelle che aveva affran- 
cato con i... bolli «errati» e che 
aveva indirizzato una a se stes- 
so e l’altra ad una figliola spo- 
sata, Maria. Violin, abitante in 
via Ghirlandaio 3, andassero a 
finire in mano del verificatore 
della corrispondenza. Questi si 
è subito accorto che i franco- 
‘bolli non erano regolari ed ha 
redatto un rapporto al suo di- 
rettore. Così si è mossa la 
macchina delle indagini. 

Il 14 settembre la pratica è 
andata quindi a finire sul tavo- 
lo del dott. Cappa, dirigente 
della squadra Mobile. Il de Pri- 
vitellio è stato convocato negli 
uffici di via ‘dell’Università e 
sottoposto ad un lungo inter- 
rogatorio. Egli si è sempre 
mantenuto però sulla negativa. 
Diceva di non sapere chi era 
il mittente della lettera, che 
Tespingeva. 

Sulla «busta era. però. vergato 
a matita l’indirizzo, per cui una 
semplice prova calligrafica met- 
teva il de Privitellio di fronte 
alle sue responsabilità. Alla fi- 
ne, dopo essersi ancora. dichia- 
rato innocente, ha confessato. 


SEGNALAZIONE 


«Caro Piccolo”, ‘giorni addietro 
ebbi occasione di sfogliare la Gui 
da, telefonica della TELVE e in 
particolare l'appendice contrasse 
gnata col nome di ‘Elenco stra- 
dale'?, Rimasi parecchio meravi- 
gliato perchè vi motai parecchi 
errori di segnaletica stradale, Mi 
spiego, non che vì fossero impre 
cisioni per quel che riguarda il 
Codice della strada, ma per quel 
Che si riferisce all'inizio e alla fine 
di una via, sì, Eccone alcuni esem- 
pi: 1) la via d’Alviano va, dalla 
galleria di San Vito alla via Svevo 
e non dalla galleria di San Vito 
alla via Broletto; 2) la via Batte- 
ta va dalla via dell'Istria alla via 
d'Alviano e non dalla via del 
VIstria alla via Ponziana; 3) la 
via Lorenzetti non incomincia 
nella via Battera, Mi limito a ci- 
tare questi esempi soli, per non 
anmolarvi più del dovuto, IL mio 
stupore comunque fu ancor mag- 
giore quando seppi che i dati re- 
lativi a vie, piazze, ecc., vennero 
cortesemente offerti alla TELVE 


cittadine un signcrile «cocktail» i dall'Ufficio tecnico comunale, E' 


SCELTE POLITICHE E RESPONSABILITÀ 


Egregio Signor Direttore, 

ho.letto mel. numero del: 10 
doti del giornale da Lei di. 
retto l'articolo a pag. 4 intito- 
lato «Un riconoscimento ed un 
augurio» ed ho rilevato tra al 
tro il seguente passo: 5 

<.I deputati triestini, 0 ap- 

. partengono a partiti di 0pposi 

zione( comunisti e missini), 0p- 
pure sono stati proposti all’elet- 
torato soprattutto tenendo con- 
to di criteri di corrente o di 
sottocorrente che non sempre 
icollimano con gli interessi del- 
la cittadinanza che dovrebbero 
rappresentare.»... 


ticolo nè sul «grave stato di di- 
sagio» ivi denunziato. 

E’ ovvio che ognuno e so- 
prattutto la stampa abbia il di. 
ritto, anzi il dovere, della cri- 
tica e che quindi chiunque, e 
in modo particolare chi svolge 
attività pubblica, può e deve 
essere sottoposto al vaglio del- 
Valtrui giudizio. 

Quello che mi sembra arbi. 
trario, soprattutto per un gior 
nale di informazione, quale 
vuole essere «Il Piccolo», è las 
serire, con valutazione, per 
quanto mi riguarda, destituita 
da fondamento — come seno 
in grado di dimostrare — che 
la mia designazione nella lista 
della D.C, sia avvenuta «soprat 
tutto tenendo conto di criteri 
di corrente o di sottocorrente» 
e da ciò arguire, con ancor 
maggiore arbitrio, che questi 
«non sempre collimano con gli 


interessi della cittadinanza che 
dovrebbero rappresentare». | | 

‘Ognuno misura la vita poli- 
tica secondo un proprio metro 
e qualcuno sa vedere soltanto 
un aspetto. deteriore nel. fer- 
mento di idee, esistente in ogni 
partito democratico. 

Per conto mio respingo net- 
tamente l'asserzione di non po- 
ter rappresentare gli interessi 
della cittadinanza, nello spirito 
dell’art. 67 della Costituzione, 
quali che possano essere i miei 
personali orientamenti, nella 
assoluta fedeltà al partito della 
Democrazia Cristiana cui mi 
onoro di appartenere e al cui 
programma, elettorale ho ispi- 
tato la mia azione ed a cui in- 
tendo mantenere leale ade- 
sione. 


Abbiamo volentieri pubblica- 
to la letteradell’on. prof. Nar- 
ciso Sciolis ‘per corrispondere 
a quella aspettativa di obietti 
vità che egli da noi si attende, 
ma non per modificare il no- 
stro giudizio nei confronti di 
un problema politico sul quale, 
con il nostro commento dì mar- 
tedì scorso, avevamo inteso di 
porre l'accento. L'on.  Sciolis 
certo ricorda che in tempo di 
campagna elettorale avevamo 
indicato come primo il suo no- 
me ‘fra le nostre preferenze nel- 
la lista D.C., per le elezioni al- 
la Camera dei deputati; dunque 
il caso personale non sì pone 
nemmeno, Aggiungiamo oggi, 
come quei mariti che proclama 
no a ventanni dal matrimonio 
la propria inclinazione a rispo- 


‘Resta ovviamente libero il|sare la moglie, che se si ripe 
giudizio sull'operato del ‘parla. | lessero le elezioni e venissero 
mentare, che l’elettorato ha ripresentati è medesimi candì- 


modo di sanzionare, ‘alla sca- 
denza del mandato, ma 
cui rappresentatività è lesivo 
dubitare in un corretto regime 
democratico e parlamentare, 
pur con tutte le possibili defi- 
cienze, a meno che non ci si 
ponga in una posizione precon- 
cetta di antagonismo. 

Siccome ritengo che il Suo 
giornale si proponga una linea 
di obiettività Le chiedo, Signor 
Direttore, di voler rettificare il 
giudizio — a mio avviso non ri- 
Spondente all’obiettiva realtà e 
gratuitamente accusatorio 
anche con la semplice pubblica 
zione di questa mia, lettera. 

Con distinti saluti, 


On. prof. Narciso Sciolis 


dati, non avremmo ancora una 


della i volta dubbi: riproporremmo gli 


stessi, escluderemmo i mede- 
simi che a suo tempo esclu- 
demmo. 

Questo però non modifica la 
nostra critica alla maniera nel- 
la quale viene condotta la po. 
litica locale specialmente în fat- 
to di scelta dì uomini sia per 
ragioni elettorali che per inca. 
tichi amministrativi locali o al 
tro quando per misere e me- 
schine questioni personali, di 
corrente o di sottocorrente, sì 
sacrificano le persone valide e 
affermate preferendo ad esse 
altre che; nella migliore delle 
ipotesi, debbono appena com- 
piere un lungo periodo di ro- 
daggio. D 


Aver sottratto alla vita pub- 
blica î pochi, anzi pochissimi 
uomini che avevamo e ‘che’ be- 
ne o male avevano raccolto în 
campo nazionale notorietà e 
prestigio, per esempio, ci è co- 
stato certamente molto. Chi per 
essere stato Sindaco della città 
negli anni travagliati del distac- 
co dalla madrepatria, chi per 
aver fatto parte dell'Assemblea 
costituente, chì per esserne sta- 
to addirittura vicepresidente, chi 
per aver fatto con onore e dedi- 
zione e a lungo il Presitente della 
nostra provincia, un pugno di uo: 
mini di valore e di sicuro îm- 
piego c’era e doveva ‘essere uti 
lizzato. Noî siamo certi, per 
esempio, che almeno uno di 
essi avrebbe saputo rompere la 
regola — che per i triestini è 
ingiusta — secondo la quale 
non sì può far parte del Gover- 
no, nemmeno come sottosegre- 
tario, se non sì è stati deputati 
in almeno un paio di legisla- 
ture. E non ci si venga a rac- 
contare che per qualcuno' di es- 
sì si aspettavano le elezioni del 
Senato, che per qualche altro 
sî voleva affidargli importanti 
incarichi locali e via dicendo. 
Sarebbe un giocare con Vequi- 
voco come quello appunto del- 
le elezioni senatoriali che, se 
non sì sono ancora fatte, pare 
non debba essere colpa tutta 
della burocrazia o delle lungag- 
gini parlamentari. 

Le gravi responsabilità di chi 
ha provocato una tale situazio- 
ne non possono essere taciute 
nè sottovalutate; ed è per que- 
sto, come giustamente cì scrive 
l’on. Sciolis, che ì giornali han- 
no il dovere della critica. 


ovvio cho se sì possono perdonare 
alla TELVE errori del genere, non 
avendo il suo Elenco telefonico 
la pretesa di una guida urbana 
ufficiale di Trieste, all'Ufficio tec- 
nico non si possono certo. scu- 
sare, essendo gli stessi ‘indice di 
trascuratezza e di leggerezza da 
barte di detto ufficio, ‘Avvicinan- 
dosi il giorno in. cui si dovrà ag- 
giornare il suddetto ‘’’Elenco’”, mi 
permetto. di proporre alla TELVE 
di riparare alle imprecisioni men- 
zicnate in questa mia». Giovanni 
Bragantini, 
Ca 


Im tema di censimento, ci scrive 
il sig. G.G.: «Visto ‘che si sta eli 
minando un errore, quello dell’ag- 
giunta «provincia Jugoslavia» sui 
tesserini di riconoscimento rilascia- 
ti agli ex appartenenti alla Polizia 
civile e nati in località della Zona 
B, sarebbe opportuno che venisse 
corretto lo stesso errore sui moduli 
di censimento, sez. ILI, colonna 10. 
Tutti i profughi istriani, fiumani, 
dalmati dovrebbero dichiarare, co- 
me provincia della quale sono na- 
ti Jugoslavia, e con ciò apparireb- 
‘bero jugoslavi migliaia di cittadini 
che hanno preferito abbandonare 
de loro terre per amore della nostra 
Patria. A mio parere; ila susseguen- 
te dichiarazione circa l’uso in fa- 
miglia della lingua italiana non 
‘corregge l'errore precedente». 

Fortunatamente i timori — giu- 
stificatissimi — del; lettore non tro- 
vano rispondenza nella ‘tealtà. <A 
parte il fatto che la Jugoslavia non 
è una provincia, coloro quali sono 
nati in un Comune dell'Istria han- 
no il diritto di scrivere nella voce 
«provincia» il nome della provincia 
sotto la cui giurisdizione ricadeva 
la città al momento della nascita. 


Scrive il Comune: «Con. riferi 
mento a una segnalazione appar- 
sa sul vostro giornale, si informa 
che la richiesta istituzione di pas- 
saggi pedonali in determinati pun- 
ti del Viale Miramare è già stata 
disposta con ordinanza sindacale, 
e che i lavori di pitturazione del- 
le strisce zebrate avranno inizio 
nei prossimi. giorni», s 

de 

«Vi ringrazio vivamente per aver 
pubblicato la mia segnalazione sulla 
via Marchesetti. Purtroppo ho com- 
messo un errore nella mia lettera, 
avendo scritto ’casa n. 12” invece 
di ’casa n. 10”, e ciò è tanto più 
grave essendo quel tratto della via 
il peggiore e pericoloso per i pedo- 
ni e gli autoveicoli a causa della 
curva e della ristrettezza della via 
(quattro metri circa). Magg. M. Cw». 

se 


Gli inquilini dello stabile di via 
Pozzacchera 5 affermano che, dopo 
essersi rivolti a vari uffici compe- 
tenti senza ottenere alcuna soddisfa- 
zione, ritengono opportuno segnalare 
all'opinione pubblica «uno stato di 
cose deplorevole». Essi rilevano che 
già da alcuni mesi lo scarico dei 
luoghi di decenza delle tredici fa- 
miglie non funziona, dando luogo ad 
incresciosi inconvenienti. Se un fat- 
to di questo genere — continuano — 
si fosse verificato in un edificio pri. 


vato, il proprietario dello stabile sa- 
Tebbe stato indubbiamente costretto 
a provvedere d’urgenza, ma in que- 
sto caso nessuno può interferire, ap- 
partenendo l'immobile ‘al Demanio 
dello Stato. Ed è per questo — con- 
cludono — che si è ritenuto di se- 
gnalare l’episodio, nella viva ‘speran- 
za che qualcuno riesca a sistemare 
l’inconveniente». 

La lettera, che è stata inviata 
pure al Comune, all’ente interes- 
sato e all'Istituto autonomo case 
popolari, non rispecchia fedelmente 
quella che è la vera. situazione. 
Quello -stabile è stato dichiarato 
tempo addietro pericolanie dal Ge- 
nio civile, ed è stata anzi prospet- 
tata la necessità della demolizione. 
Prova ne sia che il proprietario ha 


disposto che nessun versamento ve- 
misse effettuato, per quanto riguar 
da il canone di locazione, già con 
decorrenza dal 1.0 maggio di questo 
anno. Quatiro alloggi — a quanto 
ci risulta — sono stati già ‘sgom- 
berati. Una volta demolito, al suo 
posto sorgerà la sede della Galleria 
d’arte antica e degli uffici della 
Sovrintendenza ai monumenti. 


Correva. anche lui 


ma non c'enirava 


Si è appreso in 
‘questi giorni che 
‘una delle tre per- 
sone fermate la 
notte del 24 set. 
tembre dalla Guar- 
dia di finanza nelz 
corso. dell’opera- 
zione anti-contrab 
bando in Ponteros: 
so, è stata rila 
sciata, un paio d 


Nangano, abitante” 

in via Giulia 39, che in un pri- 
mo tempo era stato ritenuto 
implicato nel fatto di contrab- 
bando (una barca, attesa dai 
militari, era silenziosamente en- 
trata nel canale di Ponterosso 
con un carico di sigarette) uni. 
tamente ad altri due individui 
sorpresi a effettuare lo scarico 
degli scatoloni. Il Nangano, in- 
censurato, è rimasto vittima 
vece — come chiarito in un se- 
condo tempo — di un curioso 
quanto sgradito equivoco. La 
sua... colpa non consisteva in 
effetti che nel trovarsi a pas- 
sare per Ponterosso. I due con- 
trabbandieri, quelli veri, aveva- 
mo cercato di scappare all’inti- 
mazione di alt dei finanzieri, e 
questi ultimi si erano precipi- 
tati ad inseguirli; ad un certo 
punto si erano trovati a inse- 
guire una terza persona, che 
prima non c’era, appunto. il 
Nangano che stava correndo lui 
pure: credeva che i fuggitivi 
fossero dei ladri e a sua volta 
sì era messo a inseguirli; se- 
nonchè la sua buona volontà 
era stata premiata con... un ar- 
resto! 


«Volevo inserire i pezzi errati 
nella mia collezione». 

Si potrebbe sostenere che un 
filatelico avrebbe potuto con- 
trollare il francobollo per mez- 
zo della filigrana che ovviamen- 
te non esisteva, ma non biso- 
dimenticare che esistono i 
collezionisti di buste intere, che 
non. sì sognerebbero mai di 
staccare il francobollo. 

Così il de Privitellio, accani- 
to e ‘paziente filatelico, per tre 
francobolli è stato denunciato 
a piede libero alla Magistratura 
per aver messo in circolazione 
valori bollati contraffatti. 


ee nice 


Asporiò antenna e cavo 


ma erano cose sue 


E’ comparsa ieri in Pretura, 
sotto l'accusa di esercizio arbi- 
trario delle proprie ragioni con 
violenza sulle cose, la. signora 
Anastasia Sabbadelli in Rubi 
no, di 52 anni, abitante in via 
Porta 11, la quale è stata però 
assolta con formula piena men. 
tre è stato condannato al paga- 
mento delle spese processuali 
l’uomo che l'aveva querelata, il 
macchinista navale Roberto 
Berri di 34 anni, abitante in'via 
Settefontane 33. 

Quest'ultimo aveva denuncia- 


to nel dicembre ’60 in polizia il 
seguente fatto. Aveva acquista- 
to un'abitazione da quella si 
gnora, e aveva preso alloggio in 
quella casa; dopo un paio di 
giorni affacciatosi alla finestra, 
si era accorto che il cavo della 
televisione era stato asportato, 
era salito in terrazza ed aveva 
notato pure la sparizione del- 
lantenna. Aveva indagato su 
tale circostanza, apprendendo 
che era stata appunto la signo- 
ra Rubino a far togliere cavo 
e antenna. 

L'imputata sì è difesa soste. 
nendo di aver fatto asportare il 
cavo e l’antenna, poichè essi 
erano di sua proprietà, e nel 
‘contratto di compravendita, del- 
l'alloggio effettivamente non si 
faceva cenno all’apparecchiatu- 
ra. televisiva. 

Pretore, Mancuso; P. M, Fi. 
lograna; canc. Cheni; Difesa, 
Napoli, 


nr 


Gife e soggiorni 


C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE, Domenica, tradizionale 
gita di chiusura della stagione esti- 
va con meta Tarcento con visità 
delle ville e delle bellezze. paesisti- 
che della zone. Cena sociale a But. 
trio. Programmi dettagliati in se 
de sociale, via D. Rossetti 15 te- 
lefono 93-329. 


MINORENNI TROPPO VIVACI IN TRIBUNALE 


Fra sabato e lunedì 


due condanne 


Quattro minorenni sono sta- 
ti giudicati sabato dai giudici 
del Tribunale penale, per furto 
e ricettazione. Eugenio ‘G., resi- 
dente nel rione di Gretta, era 
accusato di. furto aggravato 
per il fatto di essersi imposses- 
sato il 27 aprile 1960 della ruota 
di scorta di una motoretta in 
sosta, nonchè di furto aggra- 
vato continuato per aver ripe- 
tutamente asportato, in epoca 
imprecisata del 1959, numerose 
bottiglie di latte che sistemati 
camente trovava esposte all’al. 
ba, davanti a un’abitazione pri- 
vata, nell'apposita gabbia: sco. 
perto infine dal derubato, ave- 
va. risarcito il danno, assom- 
mante a ben 5 mila lire. Lo 
stesso ragazzo doveva inoltre 
rispondere, in concorso con lo 
amico Franco P., abitante nel- 
fa zona di S, Giusto, del furto 
di tre chilogrammi di 
da una rete da nesta fissata al 
largo di Miramare, zona che 
avevano raggiunto‘ in barca. 
Antonio F., pure alloggiato nel 
rione di Gretta, era accusato 
del furto di una motoretta. 
mentre il quarto giovane, Mat- 
teo B,, era imputato di ricetta- 
zione per aver acquistato la 
ruota di scorta trafugata da 
Eugenio G. 

Gli agenti del Commissaria- 
to di Barcola avevano iniziato 
Tapide indagini non appena 
avevano ricevuto la denuncia 
riguardante il furto della ruo- 
ta e, accentrati i propri sospet- 
ti su Eugenio G., l'avevano fer 
mato per accertamenti; questi 
aveva vuotato completamente 
il sacco, 

Il principale imputato, Euge- 
nio G., è stato ora riconosciuto 
colpevole di un unico reato di 
furto specificamente aggravato 
e continuato e, con la concessio- 
ne delle attenuanti generiche e 
di quelle della minore età, è 
stato condannato a sei mesi di 
reclusione e 5 mila lire di mul- 
ta, con i benefici; egli è stato 
assolto dall’accusa relativa al 
furto dei pesci, per insufficien- 
za di prove. Matteo B., che do- 
veva rispondere di ricettazione, 
è stato invece riconosciuto col- 
pevole d’incauto acquisto e con 
dannato, con le attenuanti ge. 
neriche, a 3 mila lire di am- 
menda. Gli altri due ragazzi, 
infine, sono stati assolti con 
formula piena. 3 
È. Presidente Boschini; P. M. 
‘Pascoli; dif. Camber e Scara- 
muzza. . 

Lo stesso Eugenio G. è stato 
nuovamente giudicato in Tri- 
bunale anche ieri mattina, in 
ordine a due imputazioni: fur- 
to di una motoretta e lesioni 
nei confronti di suo padre: 
due cause unificate in un uni. 
co procedimento.. 

A) padre aveva inferto le le- 
sioni il 21 agosto 1960, percuo- 
tendolo con un pezzo di legno 
dopo che il genitore voleva 
mettergli le mani addosso, nel 
tentativo di dargli una salu- 
tare lezione. 

Il furto l'aveva invece com- 
messo lo scorso luglio: si era 
precisamente impossessato del. 
la motoretta appartenente al 
titolare di un panificio, suo da- 
tore di lavoro, veicolo che era 
stato lasciato in sosta di notte 
in via Crispi. Avendo appreso 
poi che il derubato aveva de- 


al giovanotto 


nunciato il fatto in polizia, 
Eugenio G. — per timore di 
guai — aveva infine pensato 
di telefonare al proprietario 
della moto. per annunciargli 
che poteva ritrovare il suo vei. 
colo in Salita Contovello, nei 
pressi di una trattoria. Aveva 
avuto l’avvertenza di camuffare 
la propria voce aiutandosi con 
un fazzoletto premuto sul mi- 
crofono ma il derubato aveva 
ugualmente riconosciuto il suo 
dipendente, ed ‘aveva avvertito 
la polizia. Lo scooter era stato. 
trovato nel punto indicato: ave- 
va una gomma a terra e una 
vistosa ammaccatura. Ù 

‘Ritracciato dagli agenti, il 
minorene aveva senz'altro am- 
messo la propria responsabili. 
tà. I giudici gli hanno infiit- 
to una pena (da aggiungersi 
a quella comminatagli sabato) 
di 8 mesi di reclusione e 8 mila 
lire di multa. per il furto, as- 
solvendolo invece dall'accusa di 
lesioni per aver egli agito in 
stato di legittima difesa; gli 
sono stati altresì revocati i be- 
benefici concessigli lo scorso 
giugno dal Tribunale per una 
condanna a 5 mesi e 20 giorni 
di carcere e 5 mila lire di mul- 
ta, per furto. 

Presidente; Edel; P. M, Bal- 
larini; cane. Rachelli; difesa. 
Szombathely. 


Il giorno 15 corr. tragico inci- 
. dente ha stroncato ia vita di 


Maria ved. Bravini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia OLGA, il genero MARIO, 
ZUDINI, i nipoti e i pronipoti. 


T funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore 16.30 partendo dal 
l'Osp. Maggiore direttamente alla 
chiesa di Servola. 


Nel contempo si ringraziano tutti 
coloro che in vario modo vorranno 
onorarne la, memoria, 


Il 15 corr. munito dei con- 
| forti religiosi ha cessato di 
Vivere 


Silvio Tossi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ENRICHETTA, i fra- 
telli, le cognate e i parenti ti 


I funerali seguiranno, oggi 
martedì alle ore 14.30 da Muggia 
per Trieste. 


Muggia, 17 ottobre 1961 


TETI O ET 
ti Si è spento il 15 coîr. 


Francesco Bernardi 


La moglie, la figlia, ì genitori e 
il, fratello ne danno il triste. an. 
nuncio/e nel contempo ringraziano 
i medici e il personale della VII Di- 
visione dell'Ospedale della Madda- 
lena e quanti vorranno in vario 
‘modo prendere parte al loro dolore, 


I funerali seguiranno oggi alle 
Gre 15.30 dalla Cappella della Mad- 
dalena. 


L'OLIO D'OLIVA 
CHE OFFRE TUTTE LE MAGGIORI GARANZIE 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


awvisca QNEGLIA cca: 
1911 CINQUANTENARIO FRATELLI CARLI 1961 


î 


Si è spenta serenamente 


Italia ved. Bertoli 
ved. Jegher da 
nata Antonini 


SERIISTIREZONSA 


Con grande dolore ne dan- 
no il triste annuncio i figli 
GIORGIO, ALFREDO, FA- 
BIO, CLAUDIO, il fratello, 
le sorelle, le nuore, i nipoti, 
i cognati e le cognate. 


I funerali hanno avuto 


luogo a Zurigo. 


4 
% 


| 


Il giorno 15 corr. si è spento 
serenamente 


Spiridione (Giorgio) 
Gaides 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie LIDIA, i figli LI- 
CIA e GIORGIO, il genero AL- 
DO, il nipote PAOLO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
17 corr. alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 

I familiari ringraziano senti 
tamente il medico curante dott. 
M, Goldstein, il Primario prof. 
dott. G. Macchioro e in parti- 
colare le infermiere allieve della 
Scuola assistenti della IV Div. 
Medica per le amorevoli cure. 
prestate al caro Estinto. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


E’ ritornata a Dio l’anima 
devota di 


Ines Vidoli nata Ragusin 


Colpiti nell’affetto più caro, 
il marito GIUSEPPE, i figli 
MARIA col marito dott. ing. 
TULLIO DEVESCOVI, LAURA 
col marito dott. DOUGLAS 
GREENING, PAOLO, i nipo- 
tini, la suocera, i fratelli, i co- 
gnati e tutti gli altri congiunti, 
lo partecipano a quanti le vol 
lero bene. 


La benedizione alla cara 
Estinta verrà impartita’ oggi 
martedì 17 corr. alle ore 15 nella 
chiesa di S. Rita (via Franca). 


La tumulazione avverrà nel 
Cimitero di Duino. 
| 
n} Il 15 corr. si è ‘spento il 
nostro caro 


Antonio Pozar 


d’anni 70 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, i 
figli STANISLAO, LUDMILA, 
FRANCESCA e DANIELA, il 
fratello FRANCK, la nuora, i 
generi, i mipoti e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16 a Basovizza. 
e en] 
Ni La moglie JOLANDA, le so- 

telle Suor MARIA LEDA, 
ANNA, CLARA, IDA, JESSY, 
MARIA, i cognati e i nipoti tut- 
ti annunciano, con profondo 
dolore, a quanti Lo conobbero e 
amarono, l'immatura scomparsa 
del loro amato 


Bruno Gnudi 


avvenuta in Bari il 16 ottobre 
1961, 


I funerali avranno luogo a 
S. Donà di Piave la mattina 
del 18 ottobre 1961. 


ft Rosa Bertetti 


si è spenta addì 15 corr. lasciando 
nel dolore la figlia LDA con il ma- 
tito CARMELO, il fratello MARIO 
e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 17 
cotr. alle ore 15.30 partendo dalla 
‘Cappella. dell'Osp. Maggiore. 
REATO TI TEO ana 

Nell'VIII triste anniversario. del 
la morte dell'indimenticabile 


3 ì 
Pietro Russo 

la moglie ANTONIETTA MARZA: 

NI, il fratello FRANCESCO, le so- 

relle ELEONORA e ASSUNTA Lo 

Ticordano con immutato dolore. 


lia 


TESORO 


Martedì, 17 ottobre 
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VADEMECUM PER L'<«OPERAZIONE DI TUTTI» 


Come vanno compilati 
i questionari del censimento 


4. L'unità locale 


Oltre al questionario d’impre- 
sa, per ogni unità locale opera- 
tiva e amministrativa gestita 
dall'impresa stessa deve venire 
compilato un «questionario di 
unità locale». Passiamo, subito, 
a scorrere le norme che rego. 


lano la compilazione di questo! 


modulo. 


Al quesito 1 va indicato — 
oltre all'eventuale denominazio- 
ne con cui viene designata la 
unità locale — anche l'indirizzo 
ove la stessa è situata: A que- 
sto proposito; va tenuto presen- 
te che, per quanto riguarda in 
particolare il settore delle co- 
struzioni edilizie e dell’installa- 
zione di impianti, come unità 
locale deve essere considerato 


il complesso dei cantieri dipen-. 


denti da una stessa impresa ed 
impiantati in uno stesso Comu- 
ne; qualora il cantiere, o i can- 
tieri, estendano la loro attività 
anche nel territorio di altri Co- 
muni (come si verifica, non di 
Tado, nel caso di lavori strada- 
li, di bonifica, ecc.), va fatto 
Tiferimento al Comune ove so- 
no installate le attrezzature 
principali. 

La risposta ai vari punti del 
quesito 2 spetta al rilevatore, 
che deve provvedere a compi- 
lare le relative parti, all’atto 
del ritiro dei questionari. Per 
la compilazione dei dati relati 
vi al quesito 3, valgono le me- 
desime disposizioni che abbia- 
mo illustrato nella precedente 
nota (e che quindi riteniamo 
superfiuo ripetere), in relazio- 
ne alla compilazione della Se- 
zione, III del questionario d’im- 
‘presa. In merito al quesito 4 
(«lavorazioni o attività eserci- 
tate»), va tenuto presente che, 
per quanto concerne il periodo 
di attività dell’unità locale du- 
rante il 1960, qualora nel corso 
dell’anno si siano verificate del- 
Je interruzioni in tale attività, 
debbono venire specificatamen- 
te indicati i vari periodi in cui 
l’unità locale ha funzionato (per 
esempio: dal 20 febbraio al 18 
maggio; dal 27 settembre al 12 
dicembre). Anche per i quesiti 
5 e 6 valgono le norme già il 
lustrate per il questionario di 
impresa. 

Per quanto concerne la Se- 
zione II («impianti fissi per la 
forza motrice»), in merito al 
quesito 7 va tenuto presente 
che per motori primi s’inten- 
dono quelli che utilizzano e tra- 
sformano in energia meccanica 
l'energia del vapore, dell'olio 
pesante, delle cascate d’acqua, 
ecc. I relativi dati debbono ri- 
ferirsi esclusivamente ai moto- 
ti installati come impianti fissi; 
per cui vanno esclusi quelli ap- 
Dplicati ai mezzi di trasporto. 

In relazione al quesito 8, è 
opportuno ricordare che per 
generatori di energia elettrica 
si intendono quelli che trasfor- 
‘mano in energia elettrica l’ener- 
gia meccanica dei «motori pri- 
mi»; fra di essi vanno compre- 
si gli alternatori dei gruppi 
turbo-alternatori, mentre vanno 
esclusi i trasformatori ed i con- 
vertitori di qualsiasi specie. Per 
motori elettrici (quesito 9) si 
intendono le macchine rotanti 
alimentate da energia elettrica, 
che trasformano quest’ultima 
in energia meccanica per azio- 
mare macchine, attrezzi, ecc. 

Sorvoliamo sul quesito 10, per 
il quale il questionario forni. 
sce le necessarie delucidazioni, 
e passiamo al quesito 11, in 
‘merito al quale occorre te. 
ner presente che esso riguarda 
esclusivamente i mezzi di tra- 
sporto che, alla data del censi- 
mento, risultino in dotazione 
dell'unità locale — a qualsiasi 
titolo di possesso — e siano 
impiegati in funzione della atti 
vità esercitata dalla unità stes- 
sa. Pertanto, sono da escluder- 
si, per esempio, gli autoveicoli 
di esclusivo uso privato delle 
forze di lavoro dell’unità loca. 
le. In merito al quesito 12 («for- 
ze di lavoro alla data del 16 
ottobre 1961»), le delucidazioni 
fornite: dal questionario sono 
sufficienti per la corretta com- 
pilazione dei dati richiesti. 

Ai fini della compilazione del 
quesito 13, è necessario tener 
presente che i dati da indicarsi 
in tale sezione si debbono rife- 
rire esclusivamente al persona- 
le operaio \e assimilato occupa- 
to nell'unità locale durante l’an- 
no 1960. Pertanto, debbono ve- 
nire esclusi gli imprenditori, i 
titolari ed i gerenti, i coopera- 
tori, i coadiuvanti, i dirigenti, 
gli impiegati, gli apprendisti e 
l’altro personale non compreso, 
nelle seguenti categorie posizio- 
nali: categorie speciali; operai 
specializzati, qualificati e comu- 
ni; manovali specializzati e co- 
muni. Deve essere compreso 
tutto il personale operaio, an- 
che quello che alla data indi 
cata fosse temporaneamente as- 
sente per servizio, per licenza, 
malattia, ecc. Fanno eccezione 
soltanto gli assenti per servizio 
militare di leva o per richiamo. 
Va tenuto, altresì, presente che 
per «operaio in forza» deve in- 
tendersi quello il cui nomina- 
tivo risulta iscritto nel libro 
matricola. 

Nel computo delle ore presta- 
te, è necessario tener presente 
quanto segue: a) le ore di la- 
voro debbono essere quelle ef- 
fettivamente prestate e non 
quelle che eventualmente risul. 
tassero come numero di ore 
‘pagate (per esempio, se un ope- 
raio ha eseguito 4 ore di lavo- 
To a tariffa doppia, vanno in- 
dicate 4 ore e non 8); b) non 
debbono' essere comprese le 
eventuali ore di lavoro pagate 
a titolo di premio e non effet: 
tivamente prestate. 

Al quesito 14, si debbono in. 
dicare le spese sostenute du- 
rante l’anno 1960 per tutto il 
personale occupato nell’unità lo- 
cale. Al quesito 14.1, debbono 
indicarsi: alla lettera a), oltre 
all'ammontare dei salari e de- 
gli stipendi veri e propri, tutti 
quelli emolumenti che vengono 
pagati in maniera continuativa 
più volte durante l’anno e che 
costituiscono un contributo fis- 
so al salario o allo stipendio 
complessivo; alla lettera b), tut- 
te quelle somme percepite una 
sola volta durante l’anno (ecce- 
zionalmente: più volte, per de- 
terminate categotie di persona- 
le o di attività economica), op- 
pure in maniera saltuaria, qua- 
le contributo al salario 0 allo 


stipendio (per esempio: com- 
| pensi per ferie, festività, grati. 
| fica natalizia ecc.); alla lettera 
c), l'ammontare degli emolu- 
\ menti in natura, intesi come in- 
| tegrazione fissa o saltuaria del- 
i le retribuzioni in contanti o co- 
| me pagamento dovuto in base 
| al contratto d’impiego. 

Al quesito 142, deve essere 
indicato l'ammontare comples- 
sivo degli assegni familiari cor- 
risposti a tutto il personale di- 
pendente, per conto della cassa 
‘unica degli assegni familiari. 
Quindi, al punto 14.3, va indi- 
{cato l'’ammontare complessivo 
| delle quote trattenute sulle re- 
tribuzioni lorde del personale, 
per la previdenza sociale e ge- 
istioni collegate, nonchè per le 
trattenute erariali. 


Infine, al punto 14.4, debbo- 
no essere specificati: alla lette- 
ra a), l'ammontare complessivo 
i delle spese sostenute dal dato. 
re di lavoro, per contributi so- 
ciali obbligatori; alla lettera b), 
‘l'ammontare delle quote matu- 
{ rate nell’anno (ed accantonate 
o da accantonare dal datore di 
lavoro), per l'indennità di li. 
cenziamento, liquidazione, ecc.; 
alla lettera c), l'ammontare 
{complessivo delle spese soste- 
nute dal datore di lavoro per 


se, per le colonie marine e mon- 
tane, per nidi d'infanzia ecc,), 
escluse le spese eventualmente 
sostenute per la costruzione di 
alloggi e altri fabbricati desti 
nati ad uso del personale 
Stesso. 

Con ciò, la compilazione del 
questionario d’unità locale è 
terminata; ed il datore di la- 
voro, appostavi la propria fir- 
ma, può consegnarlo al rileva- 
tore, che verrà a ritirarlo, o — 
qualora abbia ottenuto l’appo- 
sita» autorizzazione dall’ISTAT 
— inviarlo direttamente all’Isti- 
tuto centrale di statistica. 

Infine, è opportuno ricordare 
— ancora una volta — che il 
censimento è esente da qual- 
siasi finalità di natura fiscale 
e che i dati raccolti con i mo- 
delli di rilevazione verranno uti- 
{ lizzati solo ai fini statistici e 
resì noti in modo che non se 
ne possa trarre alcun riferimen- 
to individuale. 


Giovanni Palladini 


e Re 

L'Associazione insegnanti italia. 
ni della Venezia Giulia ricorda ai 
soci che questa sera, martedì 17 
corr., alle ore 18, nella sede socia- 
le di via Polonio 5, avrà luogo il 
proseguimento dei lavori dell'as- 
semiblea ordinaria con la discus- 
sione delle relazioni morale e fi- 


provvidenze varie al personale 
| (per esempio: spese per le men- 


nanziaria, 


IL PICCOLO 


| LE CONFERENZE 


Giovedì 19 alle ore 19, nella sa- 
la dei convegni della Camera di 
commercio (via San Nicolò 5, p.t.), 
per iniziativa del Comitato di di- 
fesa nazionale, avrà luogo la pri- 
ima di un breve ciclo di conferen- 
Ze sul Centenario dell'Unità d’Ita- 
lia, con il quale ciclo il predetto 
Comitato intende anzitutto ricor- 
dare lo storico avvenimento in 
Tapporto ad altre nazioni europee. 
Verranno a Trieste a tal uopo sto- 
rici stranieri di chiara fama. Ini- 
zierà il ciclo il belga prof. Ro- 
bert Van Nuffel, che parlerà in 
lingua italiana. Ven Nuffel, lau- 
reatosi in lettere tanto a Bruxel- 
les che a Bologna, è ordinario di 
letteratura italiana e francese al- 
l’Università di Gand. Frequenta 
tore assiduo dei congressi storici 
italiani, è pure docente di storia 
del Risorgimento italiano, nel 
quale campo ha dato preziosi ap- 
porti, specie. per quanto concer- 
ne i rifugiati italiani in Belgio, 
Il prof, Van Nuffel parlerà giove- 
dì prossimo su «Il Belgio e l’uni- 
ficazione italiana», portando a 
Trieste il contributo originale di 
alcune sue recenti ricerche, Sono 
invitati a intervenire quanti s'in- 
teressano dell'argomento, 


Teri sera nella sede dell’Associa- 
zione italiana maestri cattolici fu- 
tono affrontati i problemi ‘più 
impegnativi della scuola da par: 
te del Consigliere superiore alla 
Pubblica Istruzione sig. Luigi Bor- 
ghi, presenti il sig. Provveditore, 
ispettori, direttore e maestri, La 
crisi delle scuole, ha detto l'ora. 
tore, è da considerarsi senza pessi- 
mismo perchè è dovuta al suo sfor- 
zo di essestamento per adeguarsi 
al raggiunto sviluppo economico 
nazionale, Sviluppo che postula so- 


PRECISA INCHIESTA SOCIOLOGICA DELL’E.A.A.S. 


Quante triestine si sono uni. 
te in matrimonio con cittadini 
‘statunitensi dal 1945 al 1954, 
mel periodo cioè dell’occupazio- 
ne alleata della nostra città? 
A questa domanda ha risposto 
il «Trieste Alumni Group», che 
ha promosso ricerche sociologi- 
che in tal senso, affidando la 
relativa indagine all’EAAS. 

L'indagine ha avuto avvio 
con ia consultazione delle regi. 
strazioni e delle documentazio. 
hi esistenti in materia di ma- 
‘trimoni presso l'Ufficio di stato 
‘civile del Comune; i prospetti 
ottenuti sono stati poi control- 
lati presso l’Amagrafe per veri 
ficare gli eventuali cambiamen- 
ti d'indirizzo, la scomparsa, il 
decesso o l'irreperibilità dei con- 
giunti della sposa; la terza fa- 
se ha richiesto il confronto dei 
dati ottenuti con quelli dello 
schedario dell'anagrafe dell’assi. 
stenza, di cui è dotato il Cen- 
tro di servizio sociale del 
lPEAAS, al fine di avere subi. 
to in evidenza tutti i casi già 
‘conosciuti. 

Dall'analisi numerica dei ri. 
‘sultati risulta che i casi presi 
in considerazione sono stati 
1.298: di questi, attraverso il 
lavoro di selezione, non è stato 
possibile raccogliere le notizie 
previste dall’indagine per 745 
casi, in quanto o la famiglia 
d'origine era irreperibile, ‘o 
entrambi i genitori erano de- 
ceduti e non risultavano esser- 
vi in città altri congiunti; op- 
pure, e si tratta di 74 casi, per- 
chè i genitori all’epoca dell’in- 
dagine si trovavano. in visita 
neglìi Stati Uniti. 

Considerando i 1.293 casi. ac- 
certati, si è constatato che il 
massimo numero di matrimoni 
(339) era. stato celebrato nel 
1948; tale cifra decresce. con 
una media di circa 200 matri 
moni all'anno dal 1949 al 1952, 
raggiunge la punta minima nel 
1953 (60 matrimoni) e un quo- 
ziente notevole ne] 1954 (129 
matrimoni), 

L'analisi anagrafica ha con- 
sentito di rilevare che le trie- 
stine avevano al momento del 
matrimonio un'età media aggi. 
rantesi sui 21 anni, con punte 
di carattere eccezionale rappre- 
sentate da una ragazzina di 13 
anni e da una donna di 45, Il 
loro titolo di studio era, nella 
massima parte, ia licenza (di 
avviamento industriale o com- 
merciale o quella di scuola ele- 
mentare; anche riguardo a ta- 
li dati sì osservano grandi dif- 
ferenze nei casi singoli, quando 
si tenga presente che da quel 
lo della laureata si passa a quel. 
lo (unico) della donna dichia- 
ratamente' analfabeta. Al mo- 
mento deil’indagine, quattro 
donne risultano decedute, La 
stragrande maggioranza risulta 
nativa nella nostra provincia, 
(414) e delle terre passate alla 
amministrazione jugoslava do- 
po il secondo conflitto mondia- 
le (79); cinque risultano na- 
te all’estero, ad Ehrenhausen, 
Lauw, Tirana, Vienna e Zurigo. 

Da notare ancora che delle 
548 interessate, 155 prima del 
matrimonio non svolgevano al- 
cuna attività, essendo in attesa 
di prima occupazione 0 dedi. 
candosi ai soli lavori domesti- 
ci in aiuto ai congiunti, men. 
tre delle altre, nove erano inse- 
gnanti, una era agente della 
Polizia femminile, un centinaio 
lavoravano in qualità di impie- 
gate, oltre 60 risultavano esser 
state commesns, due ballerine, 
24 bariste, oltre una settantina 
sarte, magliaie, comiciaie e pel. 
licciaie, 13 parrucchiere, 54 ope- 
Taie, 18 cameriere, inservienti e 
prestaservizi e una decina gene. 
Tiche, Sul lavoro che le donne 
svolgono al momento attuale è 
da rilevare che soltanto 78 ri- 
sultano impegnate in un’attivi- 
tà specifica, e precisamente 3 
sono studentesse universitarie, 
2 hostess, 14 impiegate, 6 com- 
messe, 2 massaggiatrici esteti- 
ste, 3 cameriere d’albergo, 10 
sarte, 17 operaie e una inser- 
viente, ecc.. 

Circa la metà degli america- 
ni che hanno sposato triestine 
risulta tuttora impegnata nel 
servizio militare; di questi, due 
sono colonnelli, tre tenenti co- 
lonnelli, 9 maggiori, 19 capita- 
ti, 4 tenenti, 158 sergenti, eci 
Degli altri, uno svolge funzioni! 


Così vivono le 1289 triestine 
spose di militari statunitensi 


Mancano notizie di 745 coppie - Solamente 78 mogli lavorano 
1086 i figli, due per famiglia - 60 fra divorzi e separazioni 


di console, un altro di vice 
console, 14 sono ingegneri, 4 
medici, 4 avvocati, 10 insegnan- 
ti, 2 musicisti, 1 direttore di 
grandi magazzini, 49 impiegati, 
Uno giornalista, 3 poliziotti, 2 
studenti universitari, 9 commer- 
cianti, 27 operai specializzati, 
56 operai; inoltre 2 risultano 
pensionati, uno inabile al la- 
voro e tre disoccupati. 

Complessivamente, le coppie 
prese in esame hanno 1,086 fi- 
gli, con una media quindi di 
quasi 2 per famiglia, mentre la 
punta massima è data dalla 
presenza di 9 figli (la madre si 
è sposata a 19 anni), Di questi 
ragazzi, 450 hanno una cono- 
scenza più o meno buona del. 
la lingua italiana; è emerso 
che tutti i minori che conosco- 
no l'italiano l’nanno appreso 
dai congiunti e non attraverso 
scuole o consi di qualsiasi gene- | 
Te e natura (caratteristica ne-| 
gativa l'assoluta ignoranza da 
parte degli interessati dell’esi- 
stenza degli Istituti italiani di 
cultura all’estero). 

Particolare considerazione me. 
rita il fatto che si siano verifi 
cati molteplici matrimoni «mui 
tipli», interessanti cioè più ra- 
gazze dello stesso nucleo d’ori- 
gine; tra icasi esaminati è sta. 
to trovato quello di 4 sorelle co- 
niugate con statunitensi. 12 ca- 
si con 3 sorelle e 28 casi con 2 
sorelle. 

Quali i risultati di matrimo- 
ni celebrati tra persone di ori. 
gini e di abitudini diverse? I 
casi di divorzio o di separazio- 


ne accertati sono 60, dei quali 
24 diedero però la possibilità di 
un successivo matrimonio. Si 
sono poi rilevati 18 casi di ve- 
dove: di queste, una è rimasta 
2 Trieste mentre i due figli so- 
no stati affidati ai nonni pa- 
terni residenti negli USA, una 
è ritornata nella nostra città 
e si è qui risposata con un ca- 
pitano marittimo, e 11 gono ri. 
maste negli Stati Uniti. 


Corsi serali 
femminili di laboratorio 


Presso la Scuola di avviamento 
marinaro di viale Campi BElisi 
avranno prossimamente inizio i 
corsi di taglio e cucito e di camice. 
ria, ricamo e maglieria, istituiti dal 
Consorzio provinciale per l'istruzio- 
ne tecnica di Trieste, 

Le iscrizioni si accettano dalle 
ore 8 alle 12 e dalla 18 alle 20 pres. 
so le segreteria della Scuola, te- 
lefono 190-143, 

—___—_ 

A cura dell’Ente rinascita agri. 
cola è in corso di distribuzione il 
catalogo ufficiale dell’VILI Mostra 
internazionale del fiore; la pub- 
blicazione, illustrata, contiene ol- 
tre agli elenchi dei membri delle 
giurie internazionali, dei fioricol- 
tori premiati ai concorsi, dei com- 
ponenti ì vari comitati, anche una 
sintesi descrittiva della fortunata 
edizione 1961 della rassegna fio- 
reale triestina nonchè delle varie 
manifestazioni collaterali che ne 
hanno composto la cornice. 


prattutto une riqualificazione tecni 
ca della mano d'opera per mezzo 
delle scuole, Questa esigenza, ‘en- 
trata nella coscienza delle più umi. 
li classi sociali richiede, per la sua 
Tealizzazione ‘un: vasto rinnovamen- 
to delle istituzioni scolastiche che 
giustificano. quelle enormi spese fi 
nalmente previste del piano decen- 
nale in elaborazione al Perlamen- 
to, L'approvazione del quale è at- 
tualmente ostacolata dall'avversio. 
ne da taluni manifestata a quella 
libertà della scuola, sancita dallo 
statuto, che prevede la concorrenza 
tre le scuola statale e non state. 


Il prof. Picotti 


al «Conseil sul mare» 


Nella prima decade di otto- 
bre ha avuto luogo a Copenha- 
gen, la 49.a Riunione del «Con- 
seil» internazionale per l’esplo- 
razione del Mare, 

L'Italia partecipa a queste 
riunioni con il delegato del 
Consiglio nazionale delle ricer- 
ce. di Roma prof. Mario Picot- 
ti che riferì quest'anno tutte le 
ricerche talassografiche compu- 
te nei nostri.mari durante il pe- 
riodo. dell’anno geofisico. 

Nell’ultima* riunione danese 
— tenuta‘inella sede di quel 
l’Istituto di studi oceanografi- 
ci, al Castello di. Charlotten- 
tund.— si è ritenuto opportu- 
no istituire una nuova Commis- 
sione internazionale yer una 
maggiore applicazione e uni- 
formità nel metodo delle futu- 
Te ricerche |-fisico-chimiche ‘in 
mare, con i più moderni, at- 
tuali mezzi scientifici e in re- 
lazione pure alle possibili al- 
terazioni ambiente determinate 
da eventuali radiazioni artifi- 
ciali. 

Come già alla. Commissione 
idrografica, anche a questa 
Commissione è stato chiamato 
a parteciparvi il delegato ita- 
liano, prof. Mario Picotti, di- 
rettore del nostro Istituto talas- 
sografico. 


Gita sociale DC 


Una gita sociale della Sezione di 
Città Vecchia della DC avrà luogo 
domenica 29 ottobre p. v., con il 
seguente percorso: Trieste - Aqui 
leia - Cividale - Santuario di Ca- 
stelmonte -..S. Pietro al Natisone 
- Gorizia - Trieste. Le prenota 
zioni vengono accettate fino al 
giorno 23 p. v. presso la segrete 
Tia della Sezione di Città Vecchia, 
via A. Diaz; 16 dalle ore 18 alle 
20, tel, 37149. 


Raduno a Roma 
del Nastro Azzurro 


Lia locale Federazione del Nastro 
Azzurro fra combattenti decorati al 
Valor Militare informa i propri as- 
sociati che le manifestazione con- 
Clusiva delle celebrazioni del 1.0 
centenario dell'Unità d’Italia avrà 
luogo a Roma, in piazza Venezia 
alle ore 11 del 4 novembre. Alla 
cerimonia parteciperanno indistin- 
tamente tutti i labari dell'Istituto 
con i rispettivi presidenti e Azzurri 
delle varie Federazioni, sezioni e 
gruppì. Con ogni probabilità, il 
Santo Padre concederà nel pome- 
riggio del 4 novembre ai combat- 
tenti ed agli Azzurri un’udienza ge- 
nerale nelle Basilica di S. Pietro. 

A tutti i radunisti sarà concesso 
l'alloggio gratuito per le notti dal 
3 el 4 e dal 4 al 5 novembre în 
alberghi (sistemazione in camere 
de due o tre letti) e in caserme, 
dove si spera di ottenere la parte. 
cipazione al vitto. 

Affinchò ia sede centrale di Ro- 
ma possa disporre in tempo utile 
all'assegnazione degli alloggi, i so- 
ci che desiderano intervenire al rar 
duno sono pregati di presentarsi 
alla locale Federazione — Casa del 
Combattente, via XXIV Maggio — 
giovedì 19 ottobre dalle ore 19 alle 
20, dovendo tempestivamente se- 
gnelare alla sede centrale il nume. 
to ed i nominativi dei partecipanti. 


Stasera il Carso 
attore alla TV 


‘documentario che l'obiettivo di 
‘Gianni Alberto Vitrotti ha fis 
sato per il ‘Telegiornale, e che è 
nato da un'idea di Franco Decle- 
va, elaborata da Tino Ranieri. 
Sarà un mondo: inatteso che si 
svelerà per la prima. volta a mi 
lioni di italiani alle ore 22.30 di 
oggi, 17 ottobre, La cinepresa di 
Vitrotti ha ripercorso tutte le 
suggestioni paesaggistiche, scienti- 
fiche, folcloristiche della regione, 
sostando nelle cave romane di 
Aurisina, indugiando fra la Yora 
carsica, indagando sulla scuola di 
roccia della Val Rosandra ed esplo- 


rando ìn particolare il sottosuolo. 
ALL'AUDITORIUM PER L’U,P, 


Domani il concerto 
di musica da camera 


Domani sera, alle ore 21, all'Au- 
ditorium di via del Teatro Roma- 
no avrà inizio il ciclo di concerti 
promosso dall'Università Popolase 
di Trieste, che comprende l'esecu- 
zione di un'interessante e preziosa 
serie di ‘composizioni da camera, 

L'intero ciclo sarà affidato all'in 
terpretazione del «Quartetto di 
Trieste» (Baldassarre Simeone, pri- 
mo violino; Angelo Vattimo, secon. 
do violino; Sergio Luzzetto, viola 
ed. Ettore Sigon, violoncello),, con 
il quale colleboreranno illustri con- 
certisti concittadini, primo dei qua- 
li, nelle serata inaugurale, il pia- 
nista Luciano Gante 

I biglietti d’ingresso el solo pri- 
mo concerto, invece, sono in ven 
dita sin d'ora esclusivamente pres- 


so la biglietteria centrale 


VLIZZZU, 


n pig boe 1 


dirzzenià 


AZZ 
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cn | Strauss, Cialkowsky e Wagner 


nella stagione lirica del Verdi 


Dalla rovente partecipazione 
romantica, dall’effusione del 
«Nabucco» verdiano, il cartel- 
lone della stagione ci condu» 
ce bruscamente con la straus. 
siana «Salomè» all'invasione del 
realismo nell’opera, realismo 
del tutto diverso di quello pra- 
ticato dai veristi Mascagni, 
Leoncavallo e Giordano, Serve 
a Strauss mirabilmente la poe- 
sia patologica e decadente di 
Oscar Wilde fino alle più sot- 
tili ramificazioni psichiche che 
hanno ‘caratterizzato gli uomi- 
ni neuropatici, e ancor oggi es- 
Si soffrono di tali psicopatie, 
nel trapasso dall’800 al 7900, 
Strauss, freddo e analitico osser- 
vatore, ha sezionato musical- 
mente Salomè nel suo cinismo 
pervertito, nel suo sadismo, E 
Pparossismo con, precisione si- 
smografica, come , dice Hans 
Renner e come ‘accenna lo 
Spekt. Nell'orchestrazione di 
«Salomè» possiamo registrare il 
contrappunto dei nervi, la pigra 
dolce putrefazione della testa 
di Johannan e l’orrenda bel- 
lezza della sua agonia. «Salo-| 
mè» è — come disse lo stesso 
Strauss — «Ein ”Scherzo” mit 
todlichem Ausgange» (uno scher- 
zo con esito mortale), Musical. 
mente «Salomè» è un possente 


TEATRO COMMEDIANTI. Ore 21: 
«Baci perduti», di Mirabeau. 

TEATRO MODERNO. Ote 16, ul 
tima 21.45. Lucio Carano e Pupa 
Paris. nella rivista: «I miliardari», 
con le meravigliose ambasciatrici 
dello «charme» parigino del Versail 
les Ballet. Sullo schermo: «Totò, 
Febrizi e ì giovani d'oggi», Prezzi: 
platea lire 400, galleria 300. Vietati 
tessere e omaggi, Ultimo giorno, 


GRATTACIELO 


«I cannoni di Navarone» 


Spettacolare Scope Technicolor 
con G, PECK - D. NIVEN 
A, QUINN - S, BAKER 


I. PAPAS - G., SCALA 


ARCOBALENO. 16. Un film diver- 
tentissimo: «Il federale», con Ugo 
Tognazzi e G. Wilson, i due simpe- 
tici amici-nemici di questo fuori. 
classe della comicità. 
EXCELSIOR, 15.30: «La viaccia», 
di Mauro Bolognini, Il film più at- 
teso dell’anno, con Claudia Cardi- 
nele, Jean Paul Belmondo e Pietro 
Germi. Vietato ai minori. 
FENICE, 15.30: «Don Camillo mon- 
signore me non troppo». Comicissi. 
mo, film, con la celebre coppia 
Fernandel - Gino Cervi e con Gina 
Rovere, Sospese le tessere, 4 
GRATTACIELO, 16: «I cannoni di 
Navarone», Il gigantesco technico- 
lor Columbia che ste mietendo al 
lori e quettrini in tutto il'mondo. 
N.B.: Tutte indistintamente le tes 
sere sono sospese a tutto il 22 corr, 


NAZIONALE. 14 - 17.50 e 21.45: 
«Spartacus». in cinemascope tech- 
nicolor, con Kirk Douglas, Lawren- 
ce Olivier, Jean Simmons, Charles 
Leughton, Peter Ustinov, John Ga- 
vin e Tony Curtis. Sono ammesse 
le riduzioni. 

[SUPERCINEMA. 16. Ultimi giorni: 
«Monica € il desiderio». Il capo- 
lavoro del ‘principe dei registi 
Ingmar Bergman, 


ALABARDA, 16: «Meriti e con- 
gresso», ‘il più spassoso film della 
stagione 1961-62, spettacolo diver- 
tentissimo, con Jacqueline Sassaerd, 
Alberto Lionello, Bice Valori, Wal 
ter Chiari e Tiberio Murgia. Proi- 
bito ei minori, 

AURORA. 16.30: «Akiko», le diver- 
tentissima storia di una giappone- 
sina a Roma, con Akiko Waka- 
bayashi, P. Brice e M. Carotenuto, 


LA VITA NEL PORTO 


Mucche e pecore olandesi 

per Israele 

Giungerà oggi, proveniente dai 
porti israeliani di Caifa e Tel 
Aviv, il cargo «Palyam», con @ 
bordo oltre 200 tonn. di merei 
varie, formate da arachidi, uva 
fresca ‘e ‘secca, succhi di frutta 
ed aranci. L'unità ripartirà dopo 
aver. preso a bordo 950 capi tra 
mucche e pecore di provenienza 
olandese, con destinazione Caifa. 
Dalla stessa rotta, con arrivo il 
25, sarà in porto la seconde uni. 
tà israeliana in linea e, precisa 
mente, il «Palmah». Per Trieste 
he a bordo buoni quantitativi di 
merce varie, banane e uova. An- 
che questa unità ripartirà con ge- 
neral-cargo e-*diversi capi di be- 
stiame olandese. Le unità local 
mente si appoggiano alla Smean. 


Il «Palyam» e il «Palma» 
ad una nuova società 
La locale agenzia Smean, in- 

forme che le due unità israeliane 
«Palmah» e «Palyam», espletanti 
‘un servizio regolare tra i porti 
edriatici di Venezia e ‘Trieste e 
quelli israeliani di Caifa e Tel 
Aviv, sono passati ad un’altra 
società. marittime. Prima appar 
tenevano alla «Atid Mediterre- 
nean» di Tel-Aviv, mentre ora so- 
ho di proprietà della «Sela Mari- 
fime Services» di Caifa. 


Tabacco per Brema 


Per il giorno 23 corrente è pre- 
visto l'arrivo della unità svedese 
«Ubla» che verrà ad imbarcare nel 
nostro porto un buon quantitati- 
vo. di tabacco. Si tratta per le 
‘precisione di 270 tonn. destinate 
ad una fabbrica di sigarette di 
Brema. Localmente la «Ullap si 
‘appoggia alla Smean. 


Nella Nord Adria 


Per la settimana in corso sono 
previsti i seguenti arrivi di unità 
Jugosiave, appoggiate alla locale 
agenzie Nord Adria: oggi giun- 
gerà dalla slinea regolare. della 
Dalmazia - Grecia la motonave 
«Opatia» con a bordo 40 tonn. di 
uva passa e pelli secche; imbar- 
cherà per i porti di linea 90 tonn. 
di merci varie e 30 me, di legna- 
me segato; il giorno 18 la m/n 


«Avala», della rota India-Paki- 
stan, che sbarcherà 300 tonn. di 
jute e prenderà a bordo 150 tonn. 
tra carta e macchinari; il giorno 
19 arriverà la «Ulijeniky con a. 
bordo 750 tonn. di tronchi; si 
tratta di un carico di essenze tro- 
pico-equatoriali, di provenienza 
dal Borneo e destinate ad una 
fabbrica di San Donà del Piave. 

Per ‘il giorno 21, infine, avre- 
mo i seguenti due arrivi: dalla 
linea di rinforzo, per la stagione 
della «sultanina», la unità «Pe- 
Hjesac», che, proveniente da Cre- 
ta, sbarcherà 150 tonn. di sulta- 
nina e dal Sud America la m/n 
«Trepca», con 300 tonn..allo sbar- 
co di saccherie e pannello, 


La motonave «Ege» 


Per il giorno 28 c.m. è previsto 
l'arrivo della motonave turca 
«Ege», che, proveniente dai porti 
del Pireo, Izmir, Istanbul, Zon- 
guldak, Inebolu, Samsun, Ordu, 
Giresia e ‘Trebisonda, sbarcherà 
nel nostro porto un buon quanti. 
tativo di merce varia. La «Ege» 
ripartirà il giorno seguente, dopo 
‘aver caricato circa 700 tonn. di 
general-cargo. La rotta, che vie- 
ne espletata oltre che dalla cita- 
ta neve anche dall'«sIzmir», ha 
una: periodicità quindicinale. Lo- 
calmente le due motonavi turche 
si appoggiano alla Ellerman e 
‘Wilson. 


Granoturco per l’Austria 


Per il giorno 22, secondo quanto 
ci comunica la agenzia Tarabo- 
chia, è previsto l'arrivo della uni- 
tà statunitense «American. Star- 
ling», con un forte quantitativo 
di granoturco. Si tratta per la 
precisione di 10 ‘mila tonn. ‘im 
barcate a Boston e destinate al- 
l'Austria. 


Ultime partenze nella 
«Jadranska» per il 
Canadà 
L'impresa armatoriale «Jadran- 

ska Plovidbe Slobodna» di Spe- 

lato annuncia che, dopo la per- 

tenza dal nostro porto della m/n 

«Vares», per il giorno 18 corrente, 

con destinazione Canadà, (Que- 

bec, Montreal, Toronto, Halming- 
ton), il servizio verrà sospeso fi 


no al marzo del prossimo enno, 
‘periodo favorevole alle navigazio- 
ne in quel settore. Sulle rotta in 
questione quattro sono le unità 
che espletano il servizio, e, pre 
cisamente, oltre alla succitata «Va. 
tes», «il «Zenica» (4000 t.p.l.) e 
le due nuovissime motonavi «Lu- 
ka Botic» e «Natko Nodilo» di 
12.000 tonn, di portata ciascuna. 
Due delle quattro navi andranno 
ora a rafforzare la rotta del Mar 
‘Rosso, dove sono già in esercizio 
quattro unità; mentre le due 
muove saranno inserite sulla linea 
Tegolare. mensile dell’ Estremo 
Oriente, Tutte le citate unità 
fanno scalo a Trieste e localmen- 
te ‘sono appoggiate, alla  Medi- 
terranea, $ 


Dal «West Africa» 


Le. tre unità) della jugoslava 
Brodos, localmente appoggiate al- 
la Marovic, espletanti la rotta 
del West Africa) in data odier- 
na hanno la seguente posizione: 
la «Jadro», dopo aver imbarcato 
un buon quantitativo di tronchi, 
nel Golfo di Guinea, si trova in 
viaggio per Fiume e Trieste; la 
seconda unità, il «Mosor» salpato 
da Abidijan 18 scorso giungerà 
tra non molto ad Ancona, per poi 
proseguire verso Trieste. La terza 
unità ‘in’ linea, il «Morner, si 
trova a Takoradi per imbarcare 
un. grosso quantitativo di tronchi 
di essenze tropico-equatoriali per 
destinazione Burgas ed Adriatico. 


Le unità «Zeta» finiscono 
i viaggi } 

Le «Misr Nav.» di Alessandria 
comunica, tramite la propria 
‘agenzia Amat di Trieste che in- 
serirà sulla, linea regolare mensi- 
le Indie-Pakistan — che era esple- 
tata dalle navi nazionali «Gianni» 
e Graziella Zeta», nolleggiate da 
tempo dalla Misr egiziane — le 
due motonavi della. RAU, «El 
Nils e lo «Star of Alexandria», 
che espleteranno un servizio re- 
golare mensile per Alessandria, 
Port Said, Port Sudan, Gedda, 
Aden, Bombay, Karachi e Cochin, 
TI «Graziella Zeta», ora in porto, 
dove sta sbarcando 350 tonn. di ‘ 
merce varia in prevalenza cotone 
e sesamo, finito lo scarico salpe- 


Bestiame verso Israele - Tabacco greggio ui fabbricanti tedeschi - Grano per l’Austria 
La stagione della sultanina - Non più merci in transito per Carachi all'Afghanisian 


rà per Venezia e verrà quindi rì- 
consegnato agli armatori, Al suo 
posto per la partenza prossima 
giungerà, proveniente dall'Egitto, 
verso il giorno 30 corrente lo 
«Star of Alexandria». Per il rim- 
piazzamento della seconda unità, 
arriverà verso il 7 del prossimo 
mese l'«El Nile. La partenza ay- 
verrà il giorno dopo. La Misr è 
rappresentata dall'agenzia Amat. 


Merci destinazione Af- 
ghanistan via Karachi 
Secondo informazioni ricevute 
dal «Lloyd Triestino», viene pre- 
cisato quanto segue: la società di 
nevigazione triestina, per il mo- 
mento non accette più carichi di 


‘© mercì in transito per il porto di 


Karachi e destinate all'Afghani- 
stan (Kabul), perchè, a seguito 
della situazione: politica esistente 
tra le due: nazioni, il Governo 
pakistano ha deciso di non far 
proseguire le merci transitarie che 
sono nei depositi della capitale 
pakistana. 


Nella Sperco 


Diamo una panoramica dei 
prossimi arrivi é partenze di uni- 
tà nazionali ed estere sulle varie 
rotte gestite dalla Navigazione 
Spercòo o appoggiate all'agenzia 
E. Sperco: Linea del Nord Le- 
vente: la prossime partenza av- 
verrà con la m/n «Borea» il gior 
no 21,.in arrivo il 20 da Beirut, 
Lattakia, Port Said, Alessendria 
e Iraklion. Seguirà, pet gli stes 
si scali, con arrivo il 27 la m/n 
«Enri», che partirà il Lo novem- 
bre. La seconda partenza del me- 
se prossimo avverrà il 4, con le 
terza unità in linea e, precisamen- 
te, il xCarso». Per quanto concer- 
ne il Sud Levante (Pireo, Fama- 
gosta, Mersina, Iskenderun e Iz- 
mir) avremo une partenza ver 
so il 5 novembre, con la motona- 
ve «Irma». Dalla rotta del Nord 
Africa, giungerà verso il 19, con 
partenza il giorno seguente, il 
cargo nazionale «Adriana Garia- 
no», che caricherà per Tripoli, 
Sfax, Tunisi, Algeri, Oreno, Tan- 
geri e Casablanca. Si avranno in- 
fine ancor due arrivi: dai porti 
ispano-portoghesi la «Virgen de 
Valme» e dalla rotta del East 
Africa-Mar Rosso il «Waibalong». 
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TEATRI E CINEMA 


CAPITOL. 16. Nell'edizione inte- 
grale: «Io amo, tu ami». Huropa di 
notte e di giorno. Un superscobe in 
technicolor. Vietato ai minori, 
CRISTALLO. 16.80 e 20.45. A_ gran. 
de richiesta penultimo giorno del 
supercolosso Metro: «Ben Hur», Ci- 
nemascope in technicolor, con C, 
Heston, J. Hawkins e H, Harareet. 
GARIBALDI, 16,30: «Crimine si 
lenzioso», ‘con Eli Wiallach e Ro- 
bert Keith, o 
IMPERO, ‘16.30, 19 e 2145. Quinta 
settimana dell’eccezionale successo; 
«Il mondo di Suzie Wong». Ultime 
repliche. Vietato ai minori, 
ITALIA. 16. Alberto Sordi nelle 
sua migliore interpretazione: «Buo- 
mnanotte avvocato!», Film irresisti- 
bile più comico fra i comici, due 
ore di risate, con Giulietta Masi 
na e Vittorio Caprioli, 

MASSIMO, ‘16: «Allegri poeti - Va- 
scello stregato», Spettacolo di comi- 
cità. irresistibile, con Stan Laurel 
© Oliver Hardy, la celebre ed indi- 
menticabile coppia comica dello 
schermo, 

MODERNO, Vedi teatri. 

VIALE, 16. Glenn Ford è il mira- 
bile interprete nel film: «Il cer- 
Chio si chiude» con Janis Carte, 
VITT. VENETO, 16.15: «Le sve- 
desi», con Franco Fabrizi, Cristine 
Grandberg, Franco Interlenghi ed 
Eve Hiort. Divertentissimo, Viete- 
to ai minori di 16 anni, 


ABBAZIA (già Savona). Ore 16: 
«L'inchiesta dell'ispettore Morgan». 
Un eccezionale film poliziesco, con 
Hardy Kruger e Michéline Presle. 
ALCIONE (filovie 15, 16,30). 16. 
Cinemascope; «Questa è la mia, 
donna» con. Julie London e.John 
Drew Barrymore. Un capolavoro, 
ALDEBARAN, 16.30: «Fino all'ul. 
timo respiro» (A bout de souffle), 
di Jean-Luc Goddard, il film che a 
Parigi si è rivelato un vero trionfo, 
con Jean Sebere e Jean Paul Bel 
mondo, Vietato ai minori. 
ARISTON, 16, ultima 21.30: «I mi- 
gliori anni della nostra vita». Ritor- 
na a voi il capolavoro degli otto 
Oscar, Una storia umane di ecce- 
zionale potenze drammatica, ‘con 
F. March, D. Andrews, V. Mayo, 
NM. Loy e T. Wright. 

ASTORIA, 16.30: «Gli occhi del te. 
stimone». Un avvincente giallo, 
ASTRA, 16. Un classico del brivido 
cinematografico: «Asfalto che scot- 
ta». con L, Ventura e S, Milo. 
IDEALE, 16: «Nel tempio degli 
uomini talpa». Un'allucinante ev- 
ventura in un mondo sconosciuto, 
con John Agar e Cintia Patrick. 


accrescimento dell'apparato so- 
noro con cui il maestro opera 
Îl raffinamento armonico fa- 
cendolo progredire verso i con- 
fini dell’atonalità. Quanto alle 
colorazioni orientali in perpe- 
tuo movimento, agli effetti spet- 
trali delle sonorità, alle parti 
colarità del lineamento sinfo- 
nico, al gioco selvaggio delle 
Voci nella peripezia della tra- 
gedia, questa nuova e famosa 
edizione ci renderà più sensi. 
bili e avvertiti delle sue inti- 
me bellezze e della doviziosa 
fonte d'ispirazione melodica, 
«La bella addormentata», che 
verrà rappresentata dal. ballet- 
to internazionale del marchese 
De Cuevas, sfugge a una pre- 
cisa definizione musicale. Dei 
tre balletti, «Il, lago dei cigni», 
«Lo. schiaccianoci» e «La. bel- 
la addormentata», musicati da 
Ciaikowsky, l’ultimo è sinfoni- 
camente il meglio elaborato, il 
più ricco d’invenzione melodi- 
ca, ed è considerato uno degli 
spartiti più interessanti che 
siano mai stati destinati alla 
danza, Su questo famoso lavo- 
ro esiste un'intera letteratura co. 
reografica-scenografica-musicale 
curata da J. Selby-Lowndes. 
«La bella addormentata» venne 
rappresentata per la prima vol- 
ta a Pietroburgo nel 1890 e suc- 
cessivamente al Teatro Marin. 
sky e al. Teatro Bolscioi. Da 
questi si diffuse in tutta Euro- 
pa e trionfò a, Londra nel 1921 
con l’esecuzione data dalla ce- 
libre compagnia. di Diaghilev. 
Il balletto in. origine consiste- 
va. di quattro parti e durava 
parecchie ore. Molte compagnie 
lo avevano accorciato e lo inti- 
tolarono «Il matrimonio di Au- 
Tera». Ma nel,1946 la «Sadler’s 
Wells Company» volle mettere 
in scena «La bella addormen- 
tata» nella sua integrità otte- 
nendo un grande successo. Vi 
figurarono ballerine di fama 
leggendaria e di stile irraggiun- 
gibile. come Anna Pavlova, la 
Fonteyn, la Brianza ecc. Ma 
la storia di questa celebre co- 
reografia racconta la fortunata 
coincidenza che riunì il più 
grande e infelice compositore 
russo, Ciaicowsky, e il più gran- 
de coreografo del tempo, Ma- 


rius Petipa, «maître de ballet» 
alla Scuola imperiale russa, di 
Pietroburgo, un gigante tra i re- 
‘gisti e coreografi del. secolo 
scorso in cui primeggiavano i 
ballerini della scuola italiana 
‘come Enrico Cecchetti e Pieri 
ma Legnani. La favola della 
«Bella addormentata» era ‘stata 
scritta da Charles Perrault, no- 
velliere francese vissuto all’epo- 
ca di Luigi XIV. Petipa adattò 
la favola per la sua nuova ope- 
ra; la divise in quattro parti 
liguali, abbozzò l’elenco delle 
danze per ciascun atto. La mu- 
sica. fu. commissionata a Ciai- 
kowsky. In quel tempo non 
esisteva una discussione tra 
inusicista e coreografo. Ciascu- 
‘ho lavorava per sè. Dopo aver 
ascoltato la musica, tante, bat- 
tute di marcia, tante di valzer 
e di danza veloce, Petipa si 
rese conto che la musica nella 
creazione della danza rivestiva 
una parte notevole, Isolato nel. 
la sua casa di campagna presso’ 
Pietroburgo, il maestro compo- 
se «La ‘bella addormentata» in 
circa quaranta giorni. Tre me- 
Sì gli occorsero per l’orchestra- 
zione. Scrisse poi: «Credo che 
’La bella addormentata’ sia 
Una delle mie migliori compo- 
sizioni». Il 14 gennaio 1890 il 


LUMIERE. 17: «La notte senza 
legge», con R. Ryan e T. Louise. 
NOVO CINE, 16: «Il mio amico 
Jekill, Divertentissimo, con U. To- 
gnazzi, R. Vianello e Abbe Lane. 
MARCONI. 16: «Ultima tappa Ge- 
stapo», La storia vissuta in un 
campo di concentramento tedesco, 
con Anthony Dawson e R. Waters. 
RADIO. 16: «Carmen Jones», Cine- 
mascope « colori, con Herry Bela. 
fonte e Dorothw Dandridge, detta 
gondata di caldo». 

ODEON, 16: «Nuda nell'uragano», 
fgall'omonimo romanzo edito da 
Longanesi, con Howard Keel e 
A. Heywood. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA, 17: «La bocca che sogna. 
va», con M. Schell e O. W. Fischer, 
VERDI, 17: «Un mandarino per 
Teo», scopecolor con Walter Chia- 
ti, Sandra Mondaini e Ave Ninchi, 


balletto giunse alla prova gene- 
rale, alla presenza dello zar 
Alessandro III. Il sipario si al- 
Zò su una rappresentazione di 
splendore mai veduto. Tepido 
fu il successo. Lo zar così dis- 
se a Ciaikowsky: «Assai. gra 
zioso». Deluso e ferito Ciaikow- 
sky commentò: «Sua maestà 
mi ha trattato proprio senza ce- 
rtimonie; Dio sia con lui». 
Quando il balletto finalmente 
cominciò i suoi trionfi, l’autore 
della musica era già morto da, 
qualche anno. Da poco è morto 
anche il marchese De Cuevas 
che ebbe il culto e il talento del- 
la danza. A lui si deve la rea- 
lizzazione de «La bella. addor- 
mentata» con cui si vuole me- 
ritatamente onorarne la me- 


EUROPA, Chiuso, 
VOLTA. Chiuso. 


Abbonamenti alla Lirica 
per il Teatro Verdi 


Continua alla biglietteria del 
Teatro l’accettazione degli abbo- 
namenti per la prossima sta- 
gione lirica che s’'inaugurerà 
sabato 11 novembre, in serata 
di gala, con la prima rappre- 
sentazione de «Le. Maschere» 
di Pietro Mascagni. 


II disegno di legge 
sulle pensioni guerra 


Il disegno di legge sulle pen: 
sioni di guerra, del quale si è 
parlato in relazione ai recenti 
incontri romani del CLN del- 
l’Istria, si avvia ad essere ap- 
provato \con rapidità. Ieri è 
giunta conferma all'organismo 
istriano che la Camera ha de- 
ciso di demandare l’esame, in 
sede deliberante, alla Commis- 
sione Finanze e Tesoro, che 
già si era occupata del pro- 
blema in sede referente. 

E’ questo un notevole passo 
avanti, talchè è sperabile che 
il provvedimento possa venir 
varato al più presto. La legge, 
come è noto, prevede una serie 
di disposizioni a vantaggio del- 
la categoria interessata: tra le 
più rilevanti l’impreserittibili- 
tà del diritto, la revisione del- 
la pensione per aggravamento, 
l’istituto dell'opzione senza li- 
miti di tempo fra due pensio- 
ni, la riapertura dei termini 
per i cittadini italiani del ter- 
ritorio di Trieste e per i pro- 
fughi giuliani e dalmati, l’al- 
largamento del numero delle 
‘persone che possono godere 
della pensione, 

Le pensioni di guerra erano, 
al 30 giugno 1950, 873.156, e la 
spesa ammontava a 45 miliardi. 
annui. Attualmente (l’ultimo da- 


to è del giugno 1960) sono 


moria, 

Abbiamo gustosissima rimem- 
branza del «Tristano» ascoltato 
anni or sono al Verdi con la 
direzione di Rudolf Moralt, più 
musicista irreprensibile che in- 
terprete profondo del naufragio 
musicale che «solo amore e not- 
fe ha per confine», Qui final- 
mente con la più assoluta li- 
‘bertà e con la più completa as- 
senza di riferimenti dottrina- 
ri, Wagner si libera da ogni 
principio teoretico, E scrive: 
«Credetemi, non esiste alcun 
maggior benessere per l’artista 
che l'istintiva ‘creazione e la 
felicità che’ ho provato nella 
composizione del Tristano”), 


Elenco 


Ottorino Guerrini - 
Teresa Tosti - 


COSI’ E° (SE VI PARE) 
di Luigi Pirandello 
L'ESPOSIZIONE 
UNIVERSALE 
di Luigi Squarzina (novità) 
«LE ZITELL E 
Recital di PAOLA BORBONI 


LA STORIA DI VASCO 


di George Shezade (novità) 
IL SALTUZZA 
di A, Calmo 


cartellone tutte quelle 


Regie di: 


Emanuele 


Alle prime: ‘Poltrone: 
Alle repliche: Poltrone: 


1.103.000, con una spesa di 
217 miliardi. 


TEATRO NUOVO 


TEATRO STABILE DELLA CITTA’ DI TRIESTE 
STAGIONE 1961-1962 


artistico in ordine alfabetico 


Omero Antonutti - Carlo Bagno - Paola Borboni - Marisa Fabbri 
Margherita Guzzinati - 
Guido Lazzarini - Mimmo Lo Vecchio - Dario Mazzoli - Gianni 
Musy - Mario Pisu - Gina Sammarco - Lino Savorani - Maria 


Il repertorio verrà scelto tra le seguenti opere: 


La Direzione si riserva il diritto di 
modifiche 


Sandro 30LCHI, Giovanni POLI, Fulvio TOLUSSO 

Scene e costumi di: a 
LUZZATI, Maurizio MAMMY?, Gianfranco PADOVANI 
Prezzi per gli abbonamenti: a n. 6 spettacoli: 


Settore A, L. 5200, Settore B, L. 3400 
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24183 e presso la Biglietteria Centrale, Galleria Protti, tel. 36372 


CHIUSURA DEGLI ABBONAMENTI SABATO 28 OTTOBRE ’61 


il quale spezza la forma del- 
l’opera tradizionale e attraver- 
so la spinta romantica. verso 
l’infinito anelito, innalza il lin- 
guaggio estatico degli amanti 
trasfigurandolo nella. melodia 
ampliata nell’armonia senza fi- 
ne, Sullo sconforto della rinun- 
zia all'amore che è dato dal 
motivo della privazione d’amo- 
re (Verhaàngnismotiv), unito al- 
la rinunzia all'amore di Matil- 
de Wesendonk, nasce la cellu. 
la germinale dell’annientamen- 
to: della volontà di vivere (il 
giorno) e del dissolvimento nel 
nulla (la notte). Con questo ri- 
torno all’estasi tristaniana, cui 
seguirà «Vanessa», la prima no- 
vità della stagione, di Samuel 
Barber su libretto di Gian Car- 
lo Menotti, si chiude la prima 
delle due parti della stagione 
lirica che avrà svolgimento dal. 
l'11 novembre al 30 dicembre. 
Vv. ft. 


2% ANNI DI LAVORAZIONE 
127 MILIONI DI DOLLARI 
Prodotto, diretto 
e interpretato da 
JOHN WAYNE 


UOHN WAYNE 
RICHARD WIDMARK 


in TODD:AO 
TECHNICOLOR 


IMMINENTE AL 


Supercinema 


Unico locale attrezzato 
in TODD-A O 


TECHNICOLOR 


AL NAZIONALE 


ULTIMI DUE GIORNI 
DI PROGRAMMAZIONE 


IL PIU GRANDE 
FILM DELL’EPOCA! 
KIRK DOUGLAS 
LAURENGE OLIVIER 
JEAN SIMMONS‘ — 
CHARLES LAUGHTON 
PETER USTINOV 


JOHN GAVIN 
TONY CURTIS 
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Franco Yesurun 


Giorgio Valletta 


IL FURFANTELLO 
DELL'’OVEST 
di J. M. Synge 


ZIO VANIA 
di A. Cecov 
Ripresa (fuori abbonamento) 


ARLECCHINO SERVITO- 
RE DI DUE PADRONI 
di Carlo Goldoni 


apportare al ‘presente 
che. riterrà opportuno 


Dren 
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Sempre più convincente la serie dei «Protagonisti» grazie. alle magistrali 
prestazioni di Buazzelli - L’intramontabile Gregory Peck domina.il «setò 
di «Barriera invisibile) - Stasera prova d'appello di «Canzonissima» 


Per il terzo mumero de «I 
protagonisti», Tino Buazzelli ha 
di nuovo solfeggiato sullo spar- 
tito d’un «vaudeville»: «Lo 
schiaffo» di ‘Abramo Dreyfus. 
Così, nel giro di due settimane, 
egli ha doppiato la sua diver- 
tente perlustrazione nel vecchio 
mondo della «belle époque». 
Questa: volta l’ha fatto vesten- 
do ‘i panni dell’iracondo e ma- 
nesco ‘maresciallo a riposo Giu- 
lio Chamberlot, il quale pur di 
potersi fregiare dell’ambita Le- 
gion d’Onore, cui sua moglie 
ci tiene molto, affronta i corri. 
doi del Ministero, distribuisce 
schiaffi a piene mani proprio a 
colui. che sarebbe in grado di 
appoggiare la sua richiesta e, 
una volta accortosi dell’errore, 
se ne lascia infliggere, altrettan- 
ti, lacerato, nel suo orgoglio di 
valoroso ex soldato, ma. dispo- 
sto a qualsiasi umiliazione pur 
di raggiungere lo scopo prefis- 
sosi. Alla fine tutto si riassesta 
felicemente e senza l’aiuto di 
nessuno, poichè la tanto: attesa 
e desiderata rosetta della Le. 
gion d’Onore gli viene conferi: 
ta egualmente, d'ufficio; trami- 
te una semplice lettera del Mi. 
mistero. Non ci spingeremo a 
dire che «Lo schiaffo» di Drey- 
fus mostri le unghie della sati. 
ta politica. E' una farsa, con 


concerto. il solista, il grande 


gonisti», l’orchestra funziona 
così bene che il concerto, qua- 
le che sia la musica ‘eseguita, 
ne esce nobilitato per virtù 
di tutti, anche dei suonatori 


di fila. 


*** 


Dopo «Lo schiaffo». abbiamo 
veduto un documentario di Pier 
Paolo Ruggerini sulla celebre 
statua di Guidarello che si tro- 
va a Ravenna, La leggenda vuo- 
le — così c'informano — che 
la statua del giovane guerriero, 
rinascimentale susciti un senti. 
mento d’irrefrenabile trasporto 
sentimentale nelle donne che lo 
ammirano, : Ed è proprio da 
questo dato che ha preso le 
‘mosse. il documentario di cui, 
francamente, non abbiamo ca. 
pito le intenzioni. Voleva esse. 
Te uno scherzo, una novelletta 
sceneggiata in termini di «fu 
metto» umoristico, o una chio- 
sa di costume nell’ambito del 
turismo femminile? Un mistero 
cui non sappiamo trovare ri. 
sposta soddisfacente, Il gusto, 
però, con cui tutto il lavoro è 
stato condotto, ci ha ricordato 
quello di certi pornografi sen- 
timentali. i 


tutte le convenzioni, tutte le 
situazioni buffe e. tutti gli ste 
reotipi della farsa. Ciononostan- 
te a noi sembra che il regista 
‘Brissoni, Buazzelli e compagni 
in quell’allegria meccanica del- 
la farsa, costruita nell’irrealtà, 
vi‘ abbiano versato un po’ di 
pepe o un sapore, più asprigno, 
per proprio conto. Tant'è vero 
«che il maresciallo Chamberlot 
‘di Buazzelli sì è mosso, a no- 


denso di quanto noncomporti- 
no, le figurette tradizionali -del- 
le farse alla francese, Vada pur 
presa come un'impressione -per- 
sonale, ma insomma, che l’ab- 
bia voluto 0 no, il ‘nostro atto- 
re. ha persino umanizzato certi 
momenti della sua. situazione 
\ immaginaria, coi toni d'una te- 
tra malinconia, trasformando il 
manichino ch’era questo Cham- 
berlot di Dreyfus in un quasi 
autentico servitore dello Stato, 
offeso nelle sue legittime aspi- 
razioni, in un povero diavolo 
che viene meno ai suoi principi 
‘d’onore non itanto per soddisfa- 
zione sua quanto, della' propria 
‘moglie. 

Ad ogni modo, ciascuno la 
‘prenda come crede, Tino Buaz- 
zelli è stato. ancora una volta 
bravissimo e con lui vo: 
gliamo dire alla sua altezza — 
anche Franco Sportelli , nella 
parte dell'onorevole equivoco e 
imbelle. Ma non sarebbe giusto 
attribuire a due o tre attori, a 
due o tre solisti d’eccezione tut- 
to intero il merito d’una. tra- 
smissione ben riuscita, In un 


| L'EROE DI KAZAN | 


Gregory Peck: l’antisemita 


RADIO 


NAZIONALE 

6.35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.30: Omnibus (I parte); 
10.30: I grandi compositori italia- 
ni: Rossini; 11: Omnibus (II par 
te);.12.20: Album musicale; 18: 
Giornale; 13.30: Teatro d’opera; 
14: Giornale; 15.15: Canzoni pre- 
sentate al IX Festival della canzo- 
ne napoletana; 15.80: Corso d'in- 
glese; 16: Questi siamo noi. Col 
loqui amichevoli con ì ragazzi; 
16.30: L'origine dei nuovi Stati 
africani; 17: Giornale; 17.20: 
Danze e canti di cinque continen- 
ti; 17.40: Ai giorni mostri; 18: 
Canta D. Modugno; 18.15: La co- 
munità umana; 18.80: Viaggio 
azzurro; 19: La voce dei lavora- 
tori; 19.30: Le novità da vedere; 
20: Album musicale; 20.30: Gior- 
nale - Radiosport; 21: «L'ante. 
nato», tre atti di C. Veneziani; 
22.20: Canta R. Murolo; 22.45: 
‘Padiglione Italia; 23: N. Rotondo 
o il suo complesso; 23.15: Giorna-, 
le - Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: Noi 
e lecanzoni; 11: Musica per voi 
che lavorate; 13: La ragazza. del. 
le 13; 13.30: Giornale; 14: Tempo 
di «Canzonissima» - I nostri can- 
tanti; 14.30: Giornale; 1440: Di 
scorama; 15: Voci d'oro; 15.15: 
Fonte viva; 15.30: Giornale; 
15.45: Recentissime in microsol. 
co; 16: Il programma delle quat 
tro; 17: Breve concerto sinfoni- 
co; 17.30: «Il Lobbia», rivista; 
18.15; Per sola orchestra; i suc- 


‘stro avviso, in uno spessore più |. 


virtuoso, ha pur bisogno del-|ha proiettato iersera: «Barrie 
l'orchestra. E qui, nei «Prota-|ra invisibile» di Elia Kazan. Si 


‘manzo di Laura Z. Hobson, con 


Per il film del mese la TV 


tratta d’un’opera stagionata, ma 
ancora valida, che affronta con 
forza polemica uno dei temi 
sempre attuali, sempre scottan- 
ti: quello dell’intolleranza raz- 
ziale. Ma al centro del dibatti 
to non è più il problema dei 
negri, bensì quello degli ebrei, 


dell’antisemitismo, per cui il film 


assume un significato più am- 
pio, un interesse più generale. 
Elia Kazan ha diretto questo 
Tacconto, desunto da un ro- 


mano assai ferma e una sca. 
bra asciuttezza di linguaggio ci- 


nematografico. Peccato, però, 


che il finale ‘un po? dolcificato, 
ne abbia diminuito il vigore. 
‘Biloni interpreti del film Gre. 
gory Peck, Dorothy McGuire, 
Celeste ‘Holm' e il compianto 
John Garfield. 


var 


Stasera prova d’appello di 
«Canzonissima», poi un docu. 
mentario di vivissimo interesse 
«Un mondo di pietra: il Carso» 
di Gian Alberto Vitrotti e Tino 
Ranieri su un'idea di Franco 
Decleva. 

Ber. 


Chico Marx, il pi 


famoso e il più vecchio dei tre fratelli 
Marx, è morto in questi giorni a Hollywood all’età di 70 anni 


‘IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1961 


‘ECHI DI UNA SERIE DI VIOLENTISSIMI SCONTRI 


I PAPARAZZI ROMANI 


BOICOTTANO LIZ TAYLOR 


Una risentita lettera all’attrice - «Che male 


c'è se chiamiamo il suo consorte Cleopatro?» 


î ‘Roma, 16 

I fotografi romani hanno de- 
ciso di scendere in guerra con- 
tro il marito di Elisabeth Tay- 
lor con il quale hanno avuto 
parecchi scontri. 

Hanno annunciato la loro 
decisione scrivendo la seguen- 
te lettera all'attrice: «D’accor- 
do che con «Cleopatra» l’Italia 
e Roma ci guadagnano, ma 
nessuno autorizza suo marito 
ad: essere scortese con i foto- 
grafi. La vicenda del Grand 
Hotel non è stata la prima; 
anche la settimana scorsa, 
quando lei rimase chiusa den- 
tro un ascensore in via Grego- 
riana, suo marito inveì contro 
alcuni fotografi colpevoli solo 
di avere cercato di portare il 
loro modesto. aiuto. Purtroppo 
da. quando lei è a Roma. Fi- 
sher non ha fatto altro che 
indispettirci. ni 

Non vogliamo conoscere il 
motivo di questi suoi atteggia- 
menti ma ‘consigliamo di evi 
tarli nel futuro. Può darsi che 
suo marito si' sia indispettito 
perchè noi fotoreporters lo chia- 
miamo «Cleopatro». E che c’è 


di male se chiamiamo «Fabio- 
lo» persino il fratello della Re- 
gina dei belgi? E non c’è nien- 
te di male anche se lo conside- 
riamo un «cavalier servente» 
di Liz Talor. Infatti possia- 
mo assicurare che Don Filippo 
Orsini non si è mai offeso di 
questa poco araldica definizio- 
ne. Anzi è amico di tutti i fo- 
toreporters romani. L'Italia è 
un paese meraviglioso, La gen- 
te ci viene volentieri, gli ame- 
ricani ci adorano perchè in 
quasi tutti gli americani c'è 
sangue italiano, Nel caso di 
noi fotografi, poi, non accettia. 
mo le esclusive, le preferenze 
ad agenzie: straniere. Lei per 
noi è, e sarà sempre, la grazio- 
sa signora Taylor e mai, però, 
la signora Fisher. E quando 
sarà con suo marito, a passeg- 
gio -per Roma, non sì senta di- 
menticata o offesa se i foto- 
graft si volteranno  dall’altra 
parte. Faremo nè più nè meno 
come sabato notte davanti al 
Grand Hotel. Cordialmente», 
Per spiegare l’ultima. frase 
della missiva va chiarito che 
sabato scorso i fotografi si so- 


LA SINGOLARE VICENDA DEGLI 


«ATRIDEI») DI RAGUSA 


TROPPI INDIZI A CARICO DI PAOLO 


CHE «SCOMPARVE, PER INCRIMINARE IL FRATELLO 


Oltre alla firma sulla cambiale vi è il sespetto che il «morto-vivo» 
sia rimasto in contatto con la famiglia - Le dichiarazioni dell’arrestato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siracusa, 16 

Il Procuratore della Repub- 
blica ha aperto l'istruttoria a 
carico di Paolo Gallo, imputa- 
te del reato di calunnia aggra- 
vata per avere — scomparen- 
do e facendosi ritenere morto 
— simulato, nei confronti. del 
fratello Salvatore, che sapeva 
innocente, le tracce dell’omici- 
dio per cui il presunto respon-= 
sabile di esso venne condan- 
nato all'ergastolo. 

Oggi stesso è stato interroga 
to lo sconcertante «Lazzaro» 
di Avola, che trovasi segrega- 
to nelle carceri locali ove è 
stato trasferito da quelle di 
Ragusa tredici ore dopo la no- 
tificazione del ‘mandato di dar- 
Weston O) DIS 

Ha inizio così il terzo capi 
tolo dell’allucinante tragedia de- 
gli «Airidi» dì Ragusa. «Massa 
to Turi» ha detto di aver per- 
donato al fratello; ma la giu- 
stizia non ha potuto fare al 
trettanto, dovendo soddisfare le 
proprie esigenze, dovendo dare 
all'opinione pubblica la dimo- 
strazione che l’autore dell’in- 
giustizia, îl vero responsabile, 
\ cioè, dì uno deì più grossi er- 
rorì giudiziari per cui l’inno- 
cente ha dovuto sopportare per 
sette anni un durissimo carce- 
re, e nel carcere sarebbe rima- 
sto per tutta la vita qualora 
non fossero avvenuti i fatti or- 
maî noti, non è sfuggito al ri- 
gore della legge. In base allo 
insieme degli indizi, che han- 
no contribuito a creare negli 
inquirenti il convincimento del- 
la sua colpevolezza, Paolo Gal- 
lo è stato incriminato per ca- 
lunnia aggravata. 

Quali sono questi indizì? Il 
maggiore di essì è rappresen- 
tato dalla legittima supposizio- 
ne che l’«assassinato» essendo 
rimasto per tutto il tempo del- 
la sua «morte civile» nello am- 
biente (le campagne del Ra- 
gusano e del Siracusano) în 
cuì la tragica sua vicenda ave- 
va suscitato enorme scalpore, 
abbia dovuto, presto o tardi, 
apprendere la condanna del 
fratello. 

Un altro indizio notevole è 
costituito dall'episodio di Rad- 
dusa, ove il «morto-vivo» sì 
stabilì subîto dopo la sua spa- 
rizione, rimanendovi. per tre 
anni sotto îl nome del cogna- 
to, Salvatore. Giannone. Ciò è 
stato accertato non soltanto 


cessi dell’anno; 18.30: Giornale; 
18.35: Un quarto d’ora con i di- 
schi; 18.50: Tuttamusica; 19.20} 
in tasca; 20: Radiosera; 
M. Bongiorno presenta; 


20,80: 
Studio L chiama X; 21.30; Radio- 


21.45: Musica della sera, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in ‘Italia; 9.30; 
Aria di casa nostra; 9.45: L'evo- 
luzione del. tonalismo; 11: Ro- 
manze e arie da opere; 11,380: Il 
solista e l’orchestra; 12.80: Musi- 
ca da camera; 12.45: Ouvertures; 
13: Pagine scelte; 18,30: Musiche 
di Tartini, Brahms e Prokofiev; 
14.30: Il virtuosismo strumentale; 
14.45: Affreschi sinfonico-corali; 
16: Concertisti italiani, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Concerto per strumenti a. 
fiato e orchestra; 18: La lettera. 
tura religiosa del Trecento; 18,30: 
La Rassegna; 18.45: Musiche di 
K. A. Hartmann; 19.15: Ritratto 
di Filippo Buonarroti, a cura di 
A. Galante Garrone; 19.45: Lin. 
dicatore ‘economico; 20: Concer- 
to; 21: Giornale; 21.30: Mille 
anni di lingua italiana; 22: Pano- 
tama dei festival musicali; 22,50; 
‘Produrre di più, spendere di me- 
no, Documentario, 


LOCALI 


7.10: «Buon giorno» con la So- 
cietà corale «G. Tartini»; 7.30: Il 
Gazzettino giuliano; 12.25: Terzà 
pagina; 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano; 14.20: Un'ora in discoteca. 


notte; 


TRIESTE 


e TELEVISIONE. 


Un programma proposto da Fran- 
cesco Castaldi; 15.20: «Italo Sve- 


attraverso la cambiale, trova- 
tagli addosso e rilasciata în suo 
favore da un contadino del 
luogo che, mella fotografia di 
Paolo Gallo, ha. riconosciuto 
luomo che gli prestò il dena- 
ro, ma altresì attraverso le di- 
chiarazioni di varie persone del 
posto che tuttora ricordano 
«massaro Giannone», ‘un’ uomo 
buono, laborioso, tranquillo, 
che nei giorni di festa si uni 
va ‘al coro della chiesa del vil 
laggio e che non trascurava di 
offrire gelatini e caramelle dì 
bambini. Queste persone han- 
no anch'esse riconosciuto nel- 
la jotografia di Paolo Gallo il 
‘massaro che lavorò nei dintor- 
ni. A Raddusa îl «morto-vivo», 
industriandosi în. vario. modo, 
iguadagnò»tanto per acquistare, 
per 800 mila lire, un podere, 
nel vicino territorio di Ramac- 
ca. Oltre a prestare denaro ci 
contadini bisognosi, a un alto 
tasso d’interesse, sì dedicava 
a colture specializzate di or- 
taggi. 

Nei primi tre anni di vaga- 
bondaggio, dunque, Paolo Gal- 
lo sì nascose sotto false gene- 
ralità. Perchè — si sono chie- 
stì gli inquirenti — se non 
per sviare le ricerche che di 
lui venivano compiute durante 
il processo e far condannare 
il fratello? 

Ma v'è di più. Vi è il legitti 
mo sospetto che egli, durante 
il periodo della sua sparizione, 
sia stato a contatto con la mo- 
glie. Allorchè, dopo la scompar- 
sa del marito, Cristina Gianno- 
ne sì trasferì dalle. campagne 
di Avola, nella masseria del pa- 
dre, a Piana del Pozzo, nel Si- 
racusano, due contadini, Salva- 
tore Masuzzo e Giuseppe La 
Quercia, videro il «morto» ag- 
girarsi a circa ottocento metri 
dal podere del suocero. E quan- 
do da Piana del Pozzo, Cristi 
na Giannone sì spostò a Ragu- 
sa, Paolo lasciò Comiso per 
stabilirsi a Santa Croce Came- 
rina, a un tiro cioè di schiop- 
po dalla nuova residenza della 
«vedova». 

Lo stesso Paolo, în uno dei 
suoì ultimi interrogatori, ha am- 
messo del resto di essersi re- 
cato a Ragusa il 23 o il 24 lu- 
glio scorso, perchè, per la pri- 
ma volta, aveva avuto notizia 
dei suoì familiari. Egli ha det- 
to a tal proposito: «Un certo 
Emanuele  Licitra, mentre mi 
trovavo a lavorare în contrada 


vo nel primo centenario dalla na- 
scita», di Bruno Maier - «Senili- 
tà»; 15.35: ‘Trio del Circolo Trie- 
stino del jazz, con Gianni Satred; 
20: Il Gazzettino. giuliano con la 
Tubrica «Attualità» - Trieste III e 
collegate: 13.15: Listino Borsa dì 
Trieste \e notizie finanziarie. 


FILODIFFUSIONE. 

Canale IV: 8. (12) Musiche di 
scena: Kodaly, «Hary Janos: 
Suite»; Schubert, «Rosamunda»: 
a). Ouverture, b) Balletto; 9.40 
(13.40) Musiche inglesi; | 11.05 
(15.05) Antiche musiche strumen. 
tali italiane; 16 (20) Un'ora con 
Peter Ilich Ciaikowsky; 17 (21) 
In stereofonia: Musiche di Bar- 
t6k, Beethoven; 18 (22) «Ange. 
lique» di Ibert; 18.55 (22.55) Con- 
certi per solisti e orchestra da 
camera. i 

Canale; V: 7 (13.19) Chiaroscuri 
musicali, con le orchestre di Geor- 
ge Gates e Leroy Molmes; 8 (14- 
20) Jazz party; 8.45 (14.45-20.45) 
‘Tastiera; 10 (16-22) Ribalta inter. 
nazionale; 11 (12-28) Carnet de 
bal; 12 (18-24) Canzoni italiane. 


TELEVISIONE 


8.30: Telescuola; 17: La TV dei 
ragazzi; 18: Non è mai troppo 
tardi; 18.30: Telegiornale; 18.45; 
«Tom Jones», di Henry Fielding; 
19.50: Avventure di. capolavori: 
il trono Ludovisi; 20.15: Made in 
Italy; 20.80: Telegiornale; 21.15: 
«Canzonissima». Programma mu- 
sicale abbinato alla Lotteria di 
Capodanno; 22.30: Il Carso, un 
mondo di pietra. Servizio di F. 
Decleva, T. Ranieri e G. A. Vi 
trotti; 23: Telegiornale. 


Serra Mezzana di Sanita Croce 
Camerina, venuto @ conoscenza 
della mia identità, mi riferì che 
mia moglie sì era trasferita 4 
Ragusa. Per quanto incredulo 
venni quì per accertarmi se la 
notizia fosse vera. Chiesi infor- 
mazioni a degli sconosciuti ma 
nessuno seppe darmi le infor- 
mazioni che mi interessavano». 

Gli inquirenti hanno, inoltre, 
considerato con molta attenzio- 
ne la ‘versione dell'aggressione 
di cui îl «morto» ju vittima il 
6 ottobre 1954, sulla. quale ag- 
gressione venne poi fondata la 
tragica architettura della ven- 
detta e dell'odio della «vedova» 
contro Salvatore. Vi ju questa 
aggressione? Certamente perchè 
di essa restarono. tracce di san- 
gue sul terreno. I periti sosten- 
nero che quel sangue apparte: 
neva al gruppo della famiglia 
Gallo. Nessuno dei componenti 
di essa, all'infuori di Paolo, po- 
teva averlo perduto. Ma chì ag- 


gredì Paolo? Egli non ebbe mo- 
do di riconoscere l'aggressore 
perchè — come ha precisato 
negli interrogatori — venne ag- 
gredito alle spalle e colpito rî- 
petutamente con. qualcosa alla 
testa sì da perdere î sensi. Eb- 
bene, può anche non essere 
stato Salvatore a colpire il jra- 
tello. Può essere stata un’altra 
persona. 


Infine è carabinieri hanno te- 
nuto conto di altrì non trascu- 
rabilì elementi dì giudizio: l'am- 
missione di Cristina Giannone 
di aver appreso dal cognato 
Giuseppe, pur senza dar peso 
alla rivelazione; ‘che îl marito 
fosse vivo; il rimprovero che 
Emanuele Lîcitra avrebbe rivol- 
to al: «morto-vivo» («hai rovi- 
nato tuo) suocero, hai mandato 
tuo fratello all'ergastolo, ‘hai co- 
stretto tua moglie a lasciare la 
terra, perchè ti ostini a vivere 
lontano dalla società?»); e an- 
cora del fatto che Paolo e la 


(TA POLEMICA FRA LE ORCHESTRINE IN GERMANIA 


Guerra musicale 
fra tedeschi e italiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 6 

La «guerra delle orchestrine», 
scatenata in Baviera dai musici- 
sti tedeschi contro ‘i complessi 
italiani che agiscono nelle sale 
da ballo locali è entrata nella 
fase delle carte bollate, Il presi- 
dente dell’Associazione federale 
di Monaco, Karl Baumann — ri 
ferisce oggi «Der Spiegel — 
ha scritto al Ministro del La- 
voro; Blank in termini multo 
accorati. «Signor Ministro, egli 
afferma tra l’altro, «anche gli 
orchestrali tedeschi hanno fa- 
miglie per cui devono provve- 
dere, anche gli orchestrali te- 
deschi sono contenti quando 
possono lavorare; anch'essi han- 
no studiato e sono in grado di 
farsi applaudire». 

Il funzionario Baumann si sca. 
glia in particolare contro i pro- 
prietari di molti locali nottur- 
ni del «Quartiere dei piaceri» di 


Stasera alla TV «Canzonissima». 
Sarà la prova d'appello ‘per la tra- 
smissione che ha suscitato tante 
polemiche e tante critiche. San- 
dra Mondaini (nella foto) con ì 
suoi <partners» si appresta a ri- 
montare ia crisi che l'ha colta la 
scorsa settimana. 


Monaco, Schwabing, che si osti 
nano a dare lavoro a orchestre 
italiane pur essendo consapevo- 
li del fatto che i componenti di 
molte orchestrine ‘tedesche so- 
no alla ricerca di lavoro,. 

‘Raccogliendo la. protesta. di 
Baumann, l’Ufficio del Lavoro 
bavarese ha negato il permes- 
so d’ingaggio di orchestrine\ita- 
liane a cinque night-clubs, che 
ne avevano fatto regolare richie- 
sta per i mesi .di. ottobre e no- 
vembre. L'Ufficio regionale nel 
respingere le domande, si è ri- 
chiamato all’articolo n. 9, para- 
grafo 43 della legge sulle Assi- 
curazioni contrò la disoccupa- 
zione secondo cui non può es- 
sere ingaggiata manodopera 
straniera nei settori in cui il 
mercato nazionale permetta lo 
assorbimento di manodopera te- 
desca, Attualmente, settanta or- 
chestrine bavaresi sono alla ri- 
cerca di lavoro. 

Rincarando con apprezzamen- 
tir poco lusinghieri per i no- 
stri connazionali la sua accesa 
polemica, Baumann ha scritto 
nel giornale di categoria, «Mit- 
teilungsblatt des Deutschen Mu. 
sikerverbandes» “che gli orche- 
italiani ‘*viventi musik- 
‘nori’’onostono pause, 
non conoscono giorni festivi e 
non conoscono. vacanze». Inval- 
tri termini, ‘egli ha accusato le 
orchestrine provenienti dalla pe- 
nisola di concorrenza sleale ver- 
so la manodopera locale, che 
pretende. siano: rispettate tutte 
le agevolazioni previste dai con- 
tratti di lavoro. 

. I proprietari dei locali nottur- 
nî di Monaco sono passati al 
contrattacco. Essi hanno dato 
incarico a due legali' Miehr e 
Bossi, di agire contro le Asso- 
ciazioni degli orchestrali, invo- 
cando l’articolo 48 dei contrat- 
ti del MEC che vieta «qualsia. 
si, discriminazione tra le forze 
lavorative degli Stati membri». 
I ricorrenti chiedono un risar- 
cimento danni di centomila mar- 
chi per non aver potuto ingag- 
giare liberamente i complessi 
musicali da essi prescelti. Gli 
avvocati Miehr e Bossi soster- 
ranno che sono numerose le 
orchestrine tedesche impegnate 
all’estero. Non si capisce, quin: 
di perchè sul territorio federa- 
le si dovrebbe dare l’ostracismo 
a quelle italiane. I proprietari 
dei locali notturni propongono, 
in via subordinata, una soluzio- 
ne di compromesso: essi si di- 
chiarano disposti. ad ingaggia- 
Te simultaneamente  un’orche- 
stra tedesca e una italiana che 
che si alternino nello stesso lo- 
cale. Naturalmente, fa. osser- 
vare con malizia «Der Spiegel» 
le orchestre tedesche entreran- 
no in azione soltanto, durante 
le «pause» dei programmi svol: 
ti da quelle italiane, 

PR Luigi Forni 


moglie sarebbero stati visti în- 
sieme a Poia, nel Ragusano, al- 
meno una volta. n 
Contro questo complesso di 
indizi sta l'atteggiamento deci- 
so di Paolo Gallo, nel sostene- 
re: «Io non mi sono mai na- 
scosto. Ho dato sempre îl mio 
nome e cognome. Per cinque 
annì non mi sono mosso dalle 
campagne. di Comiso. Non mì 
sono mai incontrato con i miei 
familiari». Non meno ostinato, 
chiuso, irremovibile, è l'atteg- 
giamento di Cristina Giannone 
nel ripetere: «Non so. niente, 
non ho mai visto Paolo negli 
ultimi sette anni. Vidi il suo 
sangue e lo consideraì morto. 
Non potevo avere dubbi». 


R. D. 


L'opinione dell'on. Leone 


sul caso di Salvatore Gallo 


Roma, 16 

Il settimanale «Epoca» pub- 
blica un articolo del Presidente 
della Camera on. Leone sul ca- 
so Gallo e i suoi riflessi giu- 
ridici. 

L’on. Leone, ordinario di pro- 
cedura penale all’Università di 
Roma, nel suo articolo rileva 
anzitutto la preoccupazione del- 
l'opinione pubblica circa gli 
eventuali errori commessi dai 
giudici che condannarono Sal- 
vatore Gallo, e la necessità che 
in un Paese civile e ordinato si 
arrivi a ridurre al minimo l’en- 
tità di errori giudiziari nonchè 
ad eliminare le conseguenze e 
Tisarcirne le vittime ove, nono- 
stante ogni cautela, essi si vi 
tifichino. 6 

Leone avverte poi che — se 
pure il processo italiano abbi 
sogna di ulteriori revisioni — 
la causa degli errori giudiziari 
non può identificarsi con il no- 
stro ordinamento processuale; e 
che, per evitare gli errori, va 
posta la massima cura alla pre- 
parazione tecnica e all’educazio- 
ne dei giudici, «... occorre — 
scrive — che il giudice (magi- 
strato o giudice popolare che 
sia) affini sempre più la sua 
sensibilità: educare il suo spi- 
Tito a non confondere il «libero» 
convincimento con l'«arbitrario» 
convincimento; la certezza, che 
dovrebbe essere conquistata 
«sub specie universale», con la 
certezza soggettiva; la verità, 
che dovrebbe imporsi nella sua 
folgorante luce a tutti - coloro 
che guardano con trepidazione 
alla, vicenda giudiziaria, e quel 
la «verità» che all'opposto è so- 
lo a lui balenata». E più avanti, 
l’on. Leone scrive che direttiva 
del giudice dovrebbe essere il 
concetto liberale: «meglio cen- 
to delinquenti in circolazione 
che un innocente in carcere). 

Quanto alla vicenda Gallo, lo 
illustre giurista e parlamentare 
pone alcuni quesiti: «Un solo 
punto in questo momento deter- 
mina qualche perplessità sul 
comportamento dei giudici che 
condannarono Salvatore Gal 


lo. Se fosse vero quello che è|. 


stato asserito dall’ex ergastola- 
no, che vi furono cioè due testi- 
moni' che ‘affermarono che 1l 
Paolo si trovava in una certa 
contrada, perchè non si indazò 
sù questo punto così essenziale? 
E perchè invece sarebbero stati 
incriminati di falso i due ve 
stimoni?». cal 

«Non può però ritenersi, con- 
tinua l'on. Leone, deficienza del 
precedente processo il fatto che 
‘non si sia Creato il corpo della 
vittima. Vero è che vi sono sta- 
ti tempi nei quali l’accertamen- 
to del «corpus delicti», e cioè, 
in tempa di omicidio, il ritrova. 


imento del cadavere della vitti- 


ma, è stato ritenuto presuppo- 
sto essenziale per l’accertamen- 
to della verità; ma è evidente 
che un tale criterio non si può 


tuosa di Salvatore Gallo nei 
confronti del fratello Paolo, il 
procedimento di revisione avrà 
‘una conclusione positiva e, cioè, 
si concluderà con una sentenza 
di assoluzione piena perchè il 
fatto non. sussiste 0, ‘’perchè 
l'imputato non. lo ha commes- 
so’. Se invece — secondo la te- 
si che pare abbia affaciato 
Paolo. Gallo Salvatore in 
quella. occasione. compì su di 
lui un'azione. delittuosa (ad 
esempio, tentò di ucciderlo, non 
realizzando l’evento, per cause 
indipendenti dalla sua. volon- 
tà), secondo il nostro ordina. 
mento processuale non si può 
far luogo. a revisione; giacchè 
l’art. 555 C.P.P, richiede, per la 
revisione, che i nuovi. elementi 
di prova debbano sessere tali 
da escludere che il fatto sussi- 
ste o. che il condannato.lo ab- 
bia commesso, mentre, nella 
‘prospettata ipotesi, saremmo di 
fronte non all'esclusione del 
del fatto, bensì ad una diversa, 
configurazione giuridica del fat- 
to, a quell’evento cioè che i giu- 
tristi chiamano diverso titolo o 
«nomen juris» del reato: in al- 
tri termini, se il fatto, invece 
di delinearsi come. omicidio 
premeditato, si delineasse come 
tentato omicidio, resterebbe fer- 
ma la sentenza di condanna; e 
l’unico rimedio diretto ad evi. 
tare una così grave sproporzio- 
ne rimarrebbe la grazia». 


no rifiutati di riprendere Fi- 
sher che faceva gli onori di 
casa, per la cena offerta da 
Liz ai sineasti in un grande 
albergo di via Veneto. 

"Tra l’altro sabato notte Liz 
Taylor e Eddie Fisher sono sta- 
ti salutati all'uscita dal tratte 
nimento offerto ai cineasti da 
una salve di fischi e da una 
bordata di inconfondibili e in- 
ternazionalmente celebri suoni, 
dall'esercito dei fotografi che 
da, diverse ore attendevano, in- 
freddoliti e annoiati, la fine 
del pranzo offerto dalla «dea» 
di Hollywood. 

E tutto perchè il cantante 
americano aveva messo, anco- 
ra una volta, alla porta i foto- 
grafi italiani mentre a tre 
agenzie straniere era stato con- 
cesso il libero ingresso ai sa- 
loni delle feste. 

Questa parzialità — si spie- 
ga solo se Eddie Fisher ha ce- 
duto Ja esclusiva fotografica 
nell'avvenimento per diversi 
milioni, come è già avvenuto 
del resto in altre occasioni con 
la rivista «Life» — ha provoca- 
to la reazione da parte dei re- 
porters i quali per dimostrare 
il loro stato d'animo, all’usci- 
ta. dei coniugi Fisher, hanno 
preferito abbandonare sul mar- 
ciapiede le loro macchine foto- 
grafiche. 


SORAYA A PARIGI 


sia ER 
durante la visita dello Scià 
Parigi, 16 

Proveniente da. Roma è 
giunta ieri sera all'aeroporto 
di Orly l'ex imperatrice So- 
raya che si fermerà qualche 
tempo nella capitale. francese. 

Non è la prima volta che So- 
raya viene a Parigi ma il suo 
‘odierno viaggio desta partico- 
Jari pettegolezzi in quanto è 
la prima volta che essa si tro- 
va nella stessa città, dopo la 
separazione, in cui si trova 
anche l’ex' marito, lo Scià del 
l'Iran. I Sovrani persiani, se 
da. sabato non sono. più in 
visita ufficiale, restano. per- 
tanto ancora ospiti della. ca- 
pitale come semplici turis 
Trasferitisi infatti dal  palaz- 
zo del Ministero degli Esteri 
al castello di Champs, i Sovra- 
ni persiani trascorrono le loro 
giornate come una qualsiasi 
coppia di turisti; ieri si sono 
recati a bordo della loro vet- 
tura, pilotata dallo. Scià, in 
un ristorante della periferia 
parigina dove hanno pranzato 
e dove hanno in seguito di- 
sputato ‘una partita. a bocce 
con le persone che li accom- 
pagnavano, ‘la. sorella dello 
Scià col marito e‘alcuni amici. 

Nella. serata l'illustre cop- 
pia che è rientrata a Parigi 
sempre a bordo della propria 
macchina e che come tutti i 
parigini è stata vittima alle 
porte della capitale del traf- 
fico domenicale, si è recata 
in un teatro del centro per as 
sistere ad una spiritosa com- 
media. Quando le luci si sono 
accese all'intervallo lo Scià 
era solo nella sua loggia men- 
tre Farah Diba, probabilmen- 
fe stanca della giornata, ave. 
va già fatto rientro al castel- 
lo. 


CACCIA CHIUSA 


dal 1.0 gennaio 


Roma, 16 

Dal lo gennaio alla prima 
settimana di settembre «caccia 
chiusa», La decisione, presa già. 
dal Senato, che ha approvato 
un disegno di legge, per dive- 
nire operante attende la ratifi- 
ca della Camera, e dall’orienta- 
mento dei componenti il comi- 
tato ristretto per la caccia, la 
ipotesi più probabile è che la 
ratifica verrà al più presto. 

La notizia, per i cacciatori, 
che quest'anno hanno già do- 
vuto sopportare l'aumento del- 
la tassa di concessione per il 
porto d'armi, non è certamente 
confortante; ma la situazione 
della selvaggina nel nostro pae- 
se, secondo i nostri legislatori, 
non consente altre soluzioni. 

Il comitato dei deputati inca- 
ricati di esaminare la legge già 
approvata dai. senatori dovrà 
inoltre discutere l’emendamen- 
to dell'on. Truzzi che ha 
proposto la proibizione della 
caccia primaverile su tutto il 
territorio nazionale affermando 
che «qualora mon dovessero es- 
sere adottati urgenti provvedi- 
menti per restituire agli uccelli 
migratori e stanziali le zone in 
cui possono tranquillamente so- 
stare e riprodursi, la fauna del 
nostro paese verrebbe danneg- 
giata irreparabilmente). 

Peri contravventori alle dispo- 
sizioni contenute nel nuovo te- 
sto unico le ammende saranno: 
da 4000 a 40.000, da 8000 a 
120.000 qualora si tratti di sel- 
vaggina stanziale o in caso di 
recidiva. 

roc Lili uu 


La figlia di Zavattini 
ferita in un incidente 


‘Roma, 16 


La figlia dello scrittore e 
soggettista cinematografico. Ce 
sare Zavattini, di 21 anni, è 
stata investita nel primo po- 
meriggio da un’automobile, La 
giovane, mentre traversava via 
San Gregorio, è stata investi 
ta da una 1100 guidata dal sig. 
Cesare Pietrobono, di Frosi 
none. i 

La giovane è stata soccorsa 
da un automobilista di passag- 
gio e trasportata all'ospedale 
San Giovanni, dove è stata ri- 
coverata in osservazione. 

I sanitari hanno' discontrato 
a Milly Zavattini, ricoverata 
alla clinica San Salvatore di 
S. Giovanni, fratture multiple 
alle costole dell’emitorace si- 
nistro, frattura esposta della 
clavicola, frattura esposta del: 
l’omero, frattura del gomito si- 
nistro, escoriazione alla regio- 
ne zigomatica sinistra, asserita 
contusione cranica e addomi- 


i. | nale e contusioni multiple agli 


arti inferiori. 
CE 


ROBATA PER POCHE ORE 


la più lunga targa inglese 
Londra, 16 


La più lunga e la più cele- 
‘bre targa toponomastica della 


Granbretagna è stata  asporta- 


ta la notte scorsa dalla faccia- 
ta della piccola stazione di un 
paese del Galles, dove essa- si 
estendeva per quattro metri e 
cinquanta: «Lianfairpwligwyn. 
gyligogerychwyrndrobwllllanty- 
siliogogogoch». 

Stamane il capo stazione, 
Hwilyn Owen, ha constatato il 
furto. La polizia ha aperto una 
inchiesta. La targa era già sta- 
ta sottratta, alcuni anni fa, da 
alcuni studenti di Manchester, 
che l’avevano poi attaccata alla 
cancellata di un parco della 
loro città. 

La targa è stata ritrovata 
stamane a Reading, nel Berk- 
shire, nel cortile di ricreazione 


D 


| e 


accettare e che non si può fari. 


bloccare il corso della giustizia 
da una tale indagine (bastereb- 
be pensare che in tal modo sì 
potrebbe garantire l’impunità 
al delinquente più callido, al 
delinquente, cioè, che riuscisse 
a far scomparire il cadavere 
della vittima)». 

Riguardo agli sviluppi futuri 
del caso Gallo, nel suo articolo 
l’on, Leone indica un grave pro- 
blema: «Se il processo di revi. 
sione, egli scrive, porterà ad 


*‘lescludere qualsiasi azione delit- 


.'attende. 


e 


Î 


Stasera, alla Televisione, un'ora lieta vi 
Buon divertimento! 


L'ora più attesa da tutti coloro che si go- 
dranno: la trasmissione con un IRRADIO, 
la visione che incanta, il televisore sicuro, 
preciso, e che assicura una perfetta visione 
del secondo programma. 


GARANZIA TOTALE 
1 anno, comprese valvole e. tubo. 
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IL MAIS RUSSO PIANTATO IN TERRA AUSTRIACA 


KRUSCEVPERDE LA SCOMMESSA 
E DEVE DARE UNA SCROFA A FIGL 


Giornalisti, fotografi e operatori della TV hanno registrato i risultati 
della singolare tenzone - Imbarazzati cavilli dell’ Ambasciatore sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 16 

A ‘Rust, nell’Ausiria Inferio- 
re, è 35 chilometri da Vienna, 
si è riunita nel pomeriggio, di 
oggi una commissione di esper- 
ti agrari per decidere in merito 
alla curiosa scommessa sul gra- 
noturco, sorta un anno fa — 
come è noto — fra il Premier 
sovietico Nikita Kruscev e .il 
Presidente della Camera au- 
striaca dei deputati. 

Nikita Kruscev aveva allora 
affermato che il mais russo for- 
nisce un rendimento decuplo di 
quello austriaco, dichiarandosi 
disposto a scommetterci sopra. 
Leopoldo Figl accettò pronta- 
mente la. scommessa, proponen- 
do che al vincitore venisse con- 
segnata dal perdente una gros- 
sa scrofa. Il termine fissato per 
l'esito della vertenza scadeva 
oggi. 

Un centinaio di giornalisti, 
inviati speciali, fotografi, opera- 
torì della televisione, si sono re- 
cati sul luogo della singolare 
tenzone per registrare l’avveni- 
mento. Kruscev ha delegato il 
suo plenipotenziario a Vienna, 
l’Ambasciatore Avilov, che era 
assistito .da alcuni funzionari 
della rappresentanza diplomati- 
ca. Sono stati scelti cento me- 
tri quadrati di un campo semi. 
nato a mais russo di due qua- 
lità, d’Odeskaja» e il «Wir»; le 
pannocchie; raccolte e sgranate, 
sono state pesate. Altrettanto è 
stato fatto con il mais austria- 
co, raccolto contemporaneamen- 
te a 6 chilometri di distanza. 

Il risultato, senza possibilità 
di equivoco, dà torto a Kru- 
scev; Figl è quindi il vincitore 


Avilov non è però apparso di- 
sposto a riconoscere le lapalis- 
siane ragioni di Figl. «Domani 
informerò il professor Schwet- 
schenko e lui deciderà da che 


{parte è la ragione; per ora la 


scommessa non è vinta da nes- 
suno dei due. Se sarà necessa: 
Tio, ripeteremo  l’esperimento, 
magari l’anno prossimo». «Eh, 
no, caro Ambasciatore — ha in- 
terloquito l’austriaco — questa 
scrofa l'ho vinta e ci tengo ad 
averla; sono disposto a man- 
giare il maiale magari con tut- 
ti voi, Ambasciata e giornali- 
sti compresi, ma mi spetta di 
diritto. Se! volete ritentare l’e- 
sperimento con il mais, accet- 
io senza indugio, ma voi vi.do- 
vete impegnare con una nuova 
scrofa, perchè questa l’ho ‘già 
vinta». 

A nulla sono valse le argo- 
mentazioni - dell’Ambasciatore 
russo, che chiaramente non vuo- 
le informare Kruscev dell'esito 
negativo della scommessa. Figl 
e Avilov sono stati visti allon- 
tanarsi ad un certo punto a 
braccetto e confabulare. Ma lo 
austriaco non è tipo da rinun- 
ciare a quelli che sono i suoi 
diritti. La faccenda ha, solleva- 
to ormai troppo scalpore, se ne 
sono impossessati i giornali di 
tutto il mondo, perchè egli si 
ritiri in nome di una «pacifica 
coesistenza» nella quale dovreb- 
be essere sempre il meno im- 
portante a fare le spese. Que 
sta sera Avilov parlerà con Mo- 
sca, informerà i suoi superiori 
e chiederà consiglio. 

Non viene escluso che all'ul- 
timo momento Kruscev stesso, 
con uno dei suoi imprevedibili 


della scrofa. Il mais di Mosca 
non ha fornito il decuplo di 
quello austriaco e neppure il 
quintuplo; ha dato, per la ve- 
rità, ottimo rendimento, ma 
siamo molto lontani da quelle 
che erano le aspettative. La fac- 
cenda, tanto era evidente, è 
sembrata pacifica a tutti. Meno 
che. ai russi. L’Ambasciatore 
Avilov, forse un po’ preoccupa: 
to dalla piega che stava assu- 
mendo la vertenza, alla vigilia 
del 22.0 Congresso del partito 
comunista, ha dichiarato, prima 
ancora che si passasse alla pe: 
sa dei grani, che si trattava qui 
chiaramente di un malinteso, 
che i terminì della scommessa 
erano diversi, che in sostanza 
il Premier russo è il vero vin- 
citore e la scrofa spetta. a lui. 
«Kruscev — ha detto — ha scom- 
messo che il nostro mais da 
«silo», seminato secondo un si- 
stema particolare, avrebbe dato 
dieci volte tanto quello austria- 
co. Questo mais però non è da 
«silo», si tratta qui.di granoturco 
commestibile. La scommessa 
quindi non regge più». 

Figl, sorridente ma deciso a 
non, mollare, ha replicato: «Di- 
ca al Presidente Kruscev che la 
serofa l’ha perduta e che farà 
bene a mandarmela. Se, come 
dice lei, signor Ambasciatore, 
si trattava di grano da dsilo», 
perchè allora mi avete mandato 
cinquanta chilogrammi di gra- 
noturco che non è da silo? Io 
ho seminato ciò che mi avete 
mandato voi, ciò che mi ha con- 
segnato personalmente il pro- 
fessor Schwetschenko, seguendo 
le sue istruzioni; la semina è 
stata regolarmente controllata 
ed esperti sovietici sono venuti 
in più occasioni a vedere come 
cresceva il mais. Se si trattava 
di quello sbagliato, perchè non 
me lo avete detto? La. scommes- 
sa è valida, il mais lo avete 
mandato, io l’ho preso e semi. 
nato, il raccolto l’avete qui da- 
vanti agli occhi, è quello che è, 
mandatemi ora la scrofa». 


gesti, faccia caricare sul ‘primo 
aereo in partenza per Vienna 
una bella scrofa e la mandi, 
‘con l’attestazione della sua sim- 
patia, all’arguto Presidente del- 
la Camera austriaca. Sarebbe 
‘un gesto da lui, un gesto da fa- 
re, ‘salvo restando naturalmen- 
te che, se proprio ci tiene, l’e- 
sperimento del mais si può Ti 
petere. Per ora la situazione si 
presenta nel. modo seguente: 
fra le due parti che hanno fat- 
fo la scommessa, uno solo è 
inequivocabilmente il vincitore; 
ma l’altro non vuole accettare 
di avere perduto. È 

I periti agrari hanno esegui 
to un lavoro scrupoloso, con 
misurazioni precise: hanno fat- 
to il calcolo perfino del grado 
di idratazione cui può essere 
sottoposto il mais russo semi 


nato in campi austriaci, tenen- 
do conto del fatto che quello 
austriaco è già acclimatato. I 
risultati sono stati stilati su un 
rapporto che verrà inviato a 
Kruscev e. a Figl contempora- 
neamente. 

I giornali austriaci sono usci- 
ti questa sera, riportando con 
molto rilievo l'argomento. Lo 
«Abend Presse» ospita una foto 
gigantesca che occupa un Quar- 
fo della prima pagina: raffigu- 
ta un maiale con il muso affon- 
dato nel truogolo, ed è scritto: 
«Questa è la scrofa che noi ave 
vamo posto in palio, dov'è quel. 
la di Nikita?»: 

Bruno Tedeschi 


__+-——_ 


Il disco di «Giovinezza» 
solo per uso domestico 


Milano, 16 

E’ reato stampare e mettere 
in commercio il disco di «Gio 
vinezza», inno ufficiale del di- 
sciolto partito fascista? A que- 
sto quesito, rivolto al Ministe- 
ro di Grazia e Giustizia dal 
signor Pasquale Pigini, titola- 
te della società «Italmusica», 


è stato ora risposto di no da 
parte del sostituto Procuratore 
della. Repubblica dott. Pasqua- 
le Di Miscio, che era stato in- 
caricato di studiare e stende 
re la risposta. 

I magistrato ha però preci 
sato che l'inno non dovrà es- 
sere. suonato in pubblico, per- 
chè in questo caso si concrete- 
rebbe il reato previsto dall’art. 
5 della legge 20 giugno 1952 
n. 645 («Manifestazione pubbli- 
ca idonea e diretta al fine di 
ricostruire il disciolto partito 
fascista»). 


—_—-————_—_ 


Tassista. milanese. rapinato 
da tre giovani armati 


Milano, 16 

‘Tre giovani armati di rivol- 
tella hanno la scorsa notte ra- 
pinato un tassista, Adriano 
Brugnoli, di 29 anni, Egli si 
trovava fermo a bordo del suo 
taxi al posteggio di viale Um- 
bria angolo via Muratori, quan- 
do poco prima delle 4, tre gio. 


vani dall’apparente età di .20- 
25 anni e con un forte accento 
‘meridionale, si avvicinavano e 
chiedevano di essere accompa- 
gnati in via Bonfadini, senza 
precisare il numero. 

Il tassista, caricati i tre, si 
portava velocemente nella via 
periferica e, giunto all’incro- 
cio con via Sacile, si sentiva 
premere una rivoltella contro 
la. nuca, mentre uno dei tre 
gli ordinava di fermarsi e di 
consegnare tutto il denaro che 
aveva. 

Il. Brugnoli non. poteva far 
altro che ubbidire e pregare i 
rapinatori di non. fargli del 
male. I giovani malfattori fa- 
cevano scendere l’autista dal- 
la macchina e, fattisi conse- 
ignare la chiave di avviamento 
e tutto il denaro — 11.000 lire 
— si dileguavano attraverso i 
campi, minacciando il. tassista 


di rappresaglie se avesse av-li 


vertito la polizia. Una pronta 
‘battuta fatta poco dopo nella 
zona. da un’auto della polizia 
non dava nessun risultato. 


(Telefoto al «Piccolo») 
La Montecatini ha illustrato in una Mostra a Tokio le proprie 
realizzazioni, Qui, l’ing Giustiniani con un Ministro nipponico. 


TRIPLICE SCONTRO ALL’ALBA DI IERI SULLA STRADA Di TORINO 


CARBONIZZATI DUE COMMERGIANTI 
NELL’AUTO INFILATASI SOTTO UN CAMION 


Disperati tentativi per salvare i passeggeri prima deli’ esplosione 


del serbatoio - Morti sul colpo due motociclisti in un sorpasso in curva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 16 

Una impressionante sciagura 
della sirada è accaduta stama- 
ne all'alba, sulla provinciale Sa- 
Tuzzo-Carignano. Due commer- 
cianti di Sanfront (Cuneo), di- 
retti a Torino con una «600 
multipla», si sono  sciantati 
contro un camion. milanese e 
sono morti carbonizzati nell'in- 
cendio della loro vettura. 

All’identificazione delle vitti- 
me si è giunti attraverso un 
portafogli sfuggito per caso al 
tremendo rogo dell'auto. Si trat- 
ta del quarantunenne Domenico 
Para, padre dì due bambini, e 
del suo socio in affari Antonio 
Nari di 56 anni, dimoranie a 
Sanfront, în via Circonvallazio- 
ne 1. Alle 4 erano partiti con 
la loro «multipla» targata Cu- 
neo, diretti aì mercati generali 
di Torino, con alcune ceste di 
funghi. Le prime luci dell’alba 
erano attenuate dalla foschia 
che gravava sulla zona. Il fon- 
do stradale era viscido. Il Para 
era alla guida e procedeva a 
velocità sostenuta. Non è an- 
cora possibile ricostruire esat- 
tamente le fasi della sciagura, 
ma è certo che la «multipla» dei 
due commercianti era precedu- 
ta, a circa trecento metrì, da 
un camioncino «1100. L» con- 
dotto dal commerciante Piermi- 
chele Allavio di 18 anni) abi 
fante a Caraglio. Anche questi 
era diretto a Torino; traspor- 
tava aì mercati generali un ca- 
rico. di castagne. 

L'incidente è avvenuto pochi 
minuti dopo le 5, a un chilo- 
metro fuori l'abitato di Ceretto, 
frazione di Carignano. Il ca- 
mioncino «1100 L» che forse si 


va diffuso. la voce di un flirt 


era spostato insensibilmente ver-| sione alla. fronte, sono tornati 
tra la svedese e il regista. Nes- 


sb il centro della strada, ha vi-| sui loro passì per cercare di 
sto ‘sbucare ‘dalla foschia, im-| prestare -soccorso ai passeggeri 
provvisamente, la. grossa sago-|della «multipla». 
ma di un autocarro con rimor-| L'autista Ilariti è corso come 
chio che viaggiava anche esso|un disperato incontro al primo 
sulla mezzeria. Il- pesante vei- | camion, lo ha fatto fermare e 
colo, appartenente alla ditta| daì colleghi sì è fatto aiutare 
«Ferrarini» di Milano, era di-|nel tentativo. di rimuovere la 
retto a Verzuolo per caricare|<600», încastrata profondamen- 
carta alla «Burgo»; lo guidava,te sotto il telaio del suo auto- 
il trentasettenne domenico Ila-|carro. Gli uomini hanno credu- 
riti, nativo di Scafati (Salerno),|to di udire dei'lamenti proveni- 
profugo dalla Libia; secondo|re dall’interno della «multipla» 
autista Umberto Ranzani di 43,ed hanno raddoppiato ì ‘loro 
anni, abitante a Milano, — sforzi. Tutto e stato vano. Han- 
L’Allavio ‘ha tentato una dop-| no allora cercato un cavo d’ac- 
pia manovra, col freno e con|ciaio, fissandolo al treno poste- 
lo sterzo. Altrettanto ha fatto\riore d’una motrice e.al telaio 


i sereni cieli matrimoniali del- 
la coppia. o 
‘ Le indiscrezioni, diffuse dal 
settimanale milanese, su una, 
imminente separazione a causa 
di Anita ‘Ekberg, sono risul 
tate inconsistenti ed hanno ri- 
cevuto una nuova smentita pro. 
prio durante un cocktail che i 
coniugi Fellini hanno dato nel 
la loro casa, per un ristrettissi- 
mo numéro di amici. —. 

La Masina e il marito, sereni 
e felici, sono stati visti insieme 
di recente in molti ambienti. 


sun «Uragano Anita» sconvolge \ 


VIlariti. Ma non è stato suffi- 
ciente. L’autocarro ha investito 
frontalmente il camioncino e la 
tuota anteriore è passata, co- 
me una ‘macina, sulla vettura, 
stritolandone la parte sinistra. 
Fortunatamente il «1100 Ly ave- 
va la guida a destra e l’Allavio 
è rimasto quasi incolume. Per 
l'urto, il camioncino ha piroet- 
tato due tre volte su se stesso, 
ed è finito fuorì strada; l’auto- 
carro ha sbandato a sinistra, ha 
attraversato come impazzito la 


provinciale ed è sprofondato con 
l’avantreno nel fosso laterale. 


Pochi secondì dopo, dalla fo- 
schia è balzata juori la «multi 
pla» che, senza aver avuto nem- 
meno il tempo di rallentare, si 
è schiantata nel muso dell’au- 
tocarro milanese, infilandosi sot- 
to il paraurti. I due commer- 
cianti di Sanfront sono morti 
sul colpo. Nessuno, neì primi 
istanti, se n’è reso conto. I due 
autisti milanesi, corsi ad estrar- 
re dal «1100» l’Allavio, che ave- 
va riportato una brutta contu- 


I MARINAI HANNO ALLA FINE PERDUTO LA PAZIENZA 


PICCHIATI E RAPATI A ZERO 
I :BLOUSONS-NOIRS> DI TOLONE 


Dopo la dura lezione, non osano più uscire di casa - Atmosfera di 
coprifuoco nella città - I giovinastri invitati a partire per I° Algeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 
Atmosfera di coprifuoco a To- 
lone, dove «blousons-noirs» e 
‘marinai sono stati protagonisti, 
la settimana scorsa, di una se. 
rie di furibonde risse. Da ieri 
sera, tutti i militari sono con- 
segnati a bordo delle navi an- 
corate nel porto della città: la 
maggior parte dei giovani tep: 
pisti, fermati nei giorni scorsi 
dalla polizia, sono stati rilascia. 
ti, ma essi non osano più usci 
Te di casa; per farlo, sono co- 
stretti a rinunciare ai tradizio- 
nalì giacconi di cuoio nero per 
indossare cravatta e camicia. 
La città sembra aver ritrova- 
to la calma, ma le autorità te- 
mono che nuovi incidenti pos- 
sono avvenire nei prossimi gior- 
ni. La rivalità fra marinai e 
«blousons-noirs» data infatti da 
molto tempo: nel passato, le ra- 
gazze costituivano il principale 
pretesto di lotta, ma negli ulti- 
mi tempi le bande dei teppisti 
si erano organizzate quasi 
tarmente e la «caccia al ma 


divenuta una delle loro occupa: 
zioni principali, 

I militari hanno sopportato 
‘per molto tempo: ogni. sera, 
qualeuno dei loro era costretto 
a farsi medicare nelle inferme- 
rie delle navi, quando addirit- 
tura non doveva essere ricove- 
rato all'ospedale per le ferite 
ricevute. Catene di. biciclette, 
‘bastoni, pugni di ferro, cocci di 
bottiglia costituivano le armi 
preferite dai «blousons-noirs», i 
quali si accamivano con partico- 
lare violenza contro coloro che 
«avevano il coraggio di reagire». 

Mercoledì scorso un marinaio 
attirato in un vicolo oscuro, 
usciva da un'imboscata con i! 
volto sfigurato da alcuni colpi 
di rasoio:. all'ospedale i medici 
non hanno potuto fare altro che 


constatare la perdita dell’occhio 
destro. Sempre nella stessa se- 
rata di mercoledì, un marinaio, 
che aveva un braccio ingessato 
a causa di una precedente ris- 
sa, veniva nuovamente e violen- 
temente colpito, con una sbar- 
ra di ferro sulbraccio ferito. 

La reazione delle autorità era 
apparsa a tutti piuttosto debo- 
le: i teppisti fermati venivano 
generalmente rilasciati dopo 
‘poche ore, ed i marinai decisero 
così di farsi giustizia da. soli, 
Venerdì sera, ottocento milita. 
Ti scesero in città a ranghi ser- 
rati, dando letteralmente la cac- 
cia a tutti i giovinastri che si 
trovavano per strada: coloro 
che venivano sorpresi dalle 
«squadre punitive», venivano 
picchiati e rapati a zero. 

Scene dello stesso genere si 
verificarono sabato sera: i ma- 
rinai sfilarono per le strade 
della città cantando la «Marsi 
gliese» e gridando «I blousons: 
noirs in Algeria». 

I poliziotti, intervenuti per 
frenare la manifestazione, furo- 
no costretti ad usare largamen- 
te il manganello: nelle  collut- 
tazioni che ne derivarono, deci. 
ne di gendarmi, di marinai e di 
teppisti rimasero feriti. 

Le autorità si sono infine de- 
cise a mettere un freno alla 
caotica situazione: alla Prefet- 
tura marittima una riunione, al- 
la quale hanno partecipato il 
prefetto del Dipartimento Ber- 
thet, il Sindaco di Tolone Ar- 
reck, il viceammiraglio Galle- 
ret ed i capi dei servizi d’ordi- 
ne civili e militari, decideva di 
mettere a punto un vasto pia- 
no di sorveglianza per reprime- 
te ogni nuova possibilità di in 
cidenti, Molti «blousons-noirs» 
sono stati denunciati per «por- 
to d’armi abusivo». 

L’eccitazione di Tolone sem- 
bra però essersi propagata nei 


centri vicini: a Nizza e a Ni. 
mes sono stati segnalati ieri 
nuovi incidenti, in seguito ai 
quali tre marinai sono rimasti 
leggermente feriti. 

Vice 


—_____—_—__—-— 


Venti filmetti pornografici 
tra armi 6 cimeli assortiti 


Milano, 16 

Venti  filmetti pornografici 
sono stati sequestrati dalla 
Souadra del Buon Costume 
nell’abitazione di Paolo Gior- 
gio Granata, di 64 anni, in via 
Andreis 9, titolare della «Ci- 
nematografica italiana», una 
società che si occupa princi- 
palmente. dello sviluppo e 
stampa di materiale pubbli 
citario. La segnalazione che 
‘ha portato all’operazione della 
polizia era, giunta direttamen- 
te da Roma, dal Ministero de- 
gli Interni. «Vi sono in giro 
— diceva più o meno la se- 
‘gnalazione — pellicole porno- 
grafiche distribuite da certo 
Granata». Di qui l'irruzione 
degli agenti della «Buon Co- 
stume» e il ritrovamento dei 
filmetti. Paolo Giorgio Grana- 
ta ha comunque affermato di 
non sapere nè di chi sia il 
‘materiale, nè da che parte ar- 
rivi. 

Tra i filmetti sequestrati vi 
è una rarità: una piccante pel- 
licola giapponese, avente come 
protagoniste alcune bellissime 
«gheise». Nel magazzino sono 
stati anche trovati alcuni spez- 
zoni di film Luce, con immagi- 
ni di Mussolini e di Hitler, e, 
infine un piccolo arsenale, una 
«Machine pistole» di origine 
tedesca, una baionetta, diciot- 
to cartucce di mitra e un pu- 


gnale indiano, un kriss, che il 
Granata ha detto di avere 
avuto in regalo, anni fa, da 
un Sultano che aveva fotogra- 
‘fato durante una battuta di 
caccia grossa. Sono state in- 
fine sequestrate parecchie bo- 
‘bine cinematografiche. Paolo 
Granata, appunto in base al 
l’articolo 528 del Codice pena- 
le, è stato arrestato e inviato 
a San Vittore. 


MUORE NEL TENTATIVO 
di salvare il sno cane 


Milano, 16 

‘Un uomo ha perso la vita nel 
Naviglio, tentando di salvare il 
suo cane che era caduto nelle 
gelide acque del canale. Il tra- 
gico episodio è avvenuto lungo 
la via Chiesa Rossa, all'altezza 
di piazzale Carrara. Il protago- 
nista del commovente dramma» 
tico fatto è il pensionato ses- 
santunenne Umberto Calvi. Il 
signor Calvi percorreva la stra- 
da lungo la sponda del Naviglio, 
seguito dal suo cane. L’'anima- 
le, particolarmente irrequieto, 
ad un certo punto è ruzzolato 
lungo la breve scarpata, finen- 
do in acqua. L'uomo, nel vede- 
re il cane in procinto di essere 
travolto dalla corrente, ha. avu- 
to. un gesto di raccapriccio e 
poi si è gettato in acqua, nel 
tentativo di sottrarlo a sicura 
morte. Subito a malpartito fra 
la gelide ondicelle, il Calvi ha 
incominciato ad annaspare. Un 
automobilista ‘che passava in 
quel. momento da via Chiesa 
Rossa a bordo di una vettura 
ha scorto la drammatica scena 
e ha dato l’allarme. I vigili del 
fuoco, prontamente accorsi, han- 
no-tratto a riva l’uomo, traspor- 
tandolo al Policlinico. Qui, tut- 
tavia, il Calvi è giunto cadavere. 


della «600». Ma le lamiere del 
la. vettura. hanno ceduto per 
due volte, Hanno provato. di 
nuovo, ma la. manovra era ap- 
pena iniziata. quando, improv- 
visamente, una fiammata, se- 
guita da un rombo cupo, sì è 
levata dal muso della «multi- 
pla», semisépolto sotto il ventre 
del camion. Il serbatoio della 
benzina è esploso, prendendo 
fuoco. Le fiamme, ruggendo, 
hanno avviluppato în pochi mi- 
nuti la macchina, distruggendo- 
la completamente. 

Hra le macchine ferme ai due 
lati della strada v'era anche un 
camion carico di sabbia. Gli uo- 
mini sono corsì a prenderne in. 
grande quantità, lanciandola 
sulla fiamme, ‘per  spegnerle. 
Tutto inutile. ‘1 corpi dei dug 
commercianti sono stati carbo 
nizzati | assieme alla vettura. 
Non è rimasto intatto che un 
pezzo di giacca, col portafogli 
del Para e la patente di guida. 

Solo attraverso questo docu- 
mento si è risalitì all'identità 
delle vittime. Domenico Para, 
sposato con la signora Maria 
Ambrogio'di 41 ‘anni, aveva due 
figli, Elio di 15 anni e Walter 
di ?. Il suo’ socio era scapolo. 

Sul luogo della sciagura, dove 
sono accorsi i vigili del fuoco 
di Torino e di Carignano, il te- 
nente Borella eil maresciallo 
Angelucci dei carabinieri, è 
transitata poco dopo una mo- 
toretta con un sacerdote diret- 
to a Verzuolo. Il prete è sceso 
ed ha benedetto i poveri resti 
delle due vittime: più tardi, 
raccolti pietosumente, sono sta- 
ti trasportati al'cimitero di Ca- 
rignano. La polizia stradale 
non ha potuto ancora înterro- 
gare l’Allavio, ricoverato in 
ospedale perchè risente ancora 
dello choc. L'autista. Ilarità ha 
detto che, dopo l'urto col ca- 
mioncino, sterzo e marce del 
suo vautocarro erano rimasti 
bloccati, sicchè gli era stata 
impossibile qualsiasi manovra. 
Solo stasera ‘la' moglie di Do- 
menica Pata ha appreso la tra- 
gica fine del marito. È 

Un secondo»tragico incidente, 
con altri dueimorti, si: è verifi 
cato stamane sulle strade del 
Piemonte: i fratelli Pasquale 
e ‘Raffaele Cimino, rispettiva- 
mente di 26 e 21 anni, mentre 
percorrevano a:bordo di una 
motocicletta la strada Rivodo- 
ra-San Mauro Torinese, diretti 
a Torino, giunti nei pressi di 
Gassino, nel tentativo di supe- 
tare un carro agricolo, sono ve- 
nuti a collisione con un camion 
guidato dal 30enne Marino Ga- 
vosto, residente a Chivasso. 

Nell’incidente î due. fratelli 
sono rimasti uccisi sul colpo. 
Là sciagura è avvenuta a cau- 
sa della notevole velocità con 
cuì viaggiava la motocicletta, 
guidata da Pasquale Cimino, 
che, tra Valtro, avrebbe «taglia 
fo» una curva, proseguendo poi 
tutta spostata sulla sinistra ed 
andando a, cozzare în pieno 
contro la parte anteriore de- 
stra dell’autocarro. 

I due fratelli erano giunti da 
un mese soltanto dalla natia 
Catanzaro; Raffaele Cimino 
era sposato da, soli tre mesi con 
una ragazza di 15 anni. 


Tino Neirotti 


Fellini e la Masina 


smentiscono ogni dissidio 
Roma, 16 


Anita Ekberg, la Masina e 
Fellini hanno sporto querela 
contro un settimanale che ave- 


| L'ADESIONE DELL'INGHILTERRA AL MERCATO COMUNE . 
I © epo PO 

S piegabil i riserve 
di natura psicologica 


Un notevole passo avanti con il voto del Congresso del partito 
conservatore : la gente «pratica» vede nel MEC un ottimo affare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, i6 

E’ estremamente. significati 
vo che il Congresso nazionale 
del partito conservatore abbia 
approvato, a larghissima mag- 
gioranza, il principio dell’ade- 
sione dell’Inghilterra al Mer- 
cato Comune. 

Naturalmente non tutto è fat- 
to, anche ‘dopo la decisione di 
massima del Congresso del par- 
tito che fornisce il Governo al 
‘Paese. Ci sono e ci saranno 
resistenze di carattere psicolo- 


N | gico, di carattere politico, di 


carattere economico. Di carat 
tere psicologico, perchè gli in- 
giesi debbono vincere il com- 
plesso di «isolamento» che fa lo- 
To: dire, a esempio, quando un 
fortunale taglia i contatti conil 
resto dell'Europa, che «il Con- 
tinente è rimasto isolato», po- 
nendo così le.isole britanniche 
al centro dell'universo mondo. 
Di natura politica, perchè e 
chiaro che gli altri Paesi del 
Commonwealth britannico in 


il tendono dire — e hanno già 


avanzate non poche riserve — 
la loro parola in argomento. 
Di natura economica, infine, 
perchè l'economia britannica — 
ed in particolare la sua agri 
coltura — speciali esigenze che 
gli inglesi domandano venga- 
no considerate dagli altri Pae- 
si del Mercato Comune. A tutte 
queste si aggiunga che Ia 
ghilterra, fino a questo mo- 
mento, è a capo di un’altra co- 
munità economica, la «Zona di 
libero scambio», nota con il 
termine di EFTA che compren- 
de diversi Paesi europei (Au- 
stria, Portogallo, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, ecc.) e che 
verso questi Paesi la Granbre- 
tana ha dei doveri economici, 
oltre che morali. 

In tale situazione, estrema- 
mente complessa, la decisione 
del Congresso conservatore di 
appoggiare l'iniziativa del Go- 
verno di aprire negoziati per 
l'adesione -dell’Inghilterra ‘ al 
MEC ha un valore che non va 
sottovalutato. Siamo sinceri: è 
stato, più. facile per noi, ad 
esempio, aderire all'iniziativa 
della. Comunità europea di 
quanto non lo sia per, l’Inghil- 
terra. La posizione britannica 
— dopo secoli di isolazionismo 
— non può mutare da un mo- 
mento all’altro. Può mutare 
con, una certa rapidità l’atteg- 
giamento ufficiale del Governo 
e del Parlamento, dove il Go- 
verno ha la maggioranza, e del 
partito che il Governo sostie- 
ne; ma ci vorrà ben altro tem- 
‘po perchè muti lo stato d’ani- 
mo della popolazione, ci vor- 
ranno anni, 


soltanto 
i buoni © 
I prodotti prosperano con la pubblicità 


delle quali abbiamo prima par- 
lato sono presenti  particolar- 
mente nella classe politica al 
potere e, quindi, proprio ne- 
gli ambienti direttivi del parti. 
to conservatore che pure — 
freddamente valutando il pro 
er il contro — ha deciso di ap- 
provare i negoziati con il MEC. 

‘Nessuno pensi che PInghit 
terra e gli inglesi si accostino 
al Mercato Comune ed agli 
ideali che esso rappresenta con 
lo stesso spirito con il quale, 
sempre per stare all’esempio, 
ci siamo a suo tempo accosta- 
ti noi' italiani. Noi crediamo 
profondamente nell’ideale euro- 
peistico che ha, in Italia, tra- 
dizioni plurisecolari, così che 
si può individuare uno dei pri. 
mi banditori di tale concezio- 
ne politico-morale in Enea Sil 
vio Piccolomini, il grande uma- 
nista divenuto poi Papa Pio II. 
Ma gli inglesi non sentono og- 
gi, e non sentiranno certamen- 
te ancora per molto tempo, 
alcun ideale europeistico. Essi 
hanno oggi accettato di inizia: 
re i negoziati e accetteranno 
domani di entrare effettiva 
mente nel MEC solo se ci ve- 
dranno il proprio tornaconto 
economico e anche politico. 

Proprio per questo la. deci 
sione del Congresso conserva- 
tore ha la sua: notevolissima 
importanza. Il partito che do- 
mina da molto tempo l’Inghil- 
terra e che, secondo le previ 
sioni, è destinato a detenere il 
potere ancora per parecchio 
tempo, è un partito di «gente 
pratica»: professionisti, uomi. 
ni d’affari, industriali, armato- 
ri, agenti di cambio. Gente, in 
una parola, che da Londra e 
dagli altri grandi centri ingle- 
si è. in rapporti d'affari con 
tutto il mondo. Se questa gen- 
te ha deciso di aderire al MEC, 
significa che «il. Mercato Co- 
mune è un buon affare». Se 
lo sarà per gli inglesi, ovvia- 
mente lo è già oggi per i Pae- 
si che ‘ne’ fanno parte. La va- 
lutazione — realistica e. tutto 
altro che sentimentale — fat- 
ta dal Congresso del partito 
conservatore dell’esperienza del 
Mercato Comune, è' il miglio 
te riconoscimento della bontà 
concreta dell’iniziativa ‘che eb- 
‘be a incontrare; anche da noi, 
non poche resistenze e che 
oggi tutti riconoscono come sag- 
gia e tempestiva. 

Si aggiunga ‘ancoraì l'Inghil 
terra, come ho ricordato, è giù 
a capo di un’Associazione eco- 
nomica europea, l’EFTA; se 
l'Inghilterra abbandona VE. F. 
TT. A. per venire nel Mercato 
Comune, dove certo ‘non può 


É I decenni. Quelle | pensare di avere la posizione 
riserve di carattere psicologico l di leadership che aveva nella 


EFTA, vuol dire che, fatti i 
confronti, ha capito che il «si- 
stemay del. Mercato Comune è 
‘migliore .del «sistema» dell’E. 
F.T.A. Infatti la «Zona di 
libero scambio» non si regge 
sullo spirito integrazionista del 
nostro Mercato Comune, ma è 
solo una alleanza tariffaria. Si- 
stema superato: bisogna punta- 
Te su un mercato di produzio- 
ne e di consumo il più largo 
possibile, a prezzi gradualmen- 
te ravvicinati, come fa il no- 
stro MEC, se si vuole veramens 
te creare un «fatto nuovo» di 


carattere rivoluzionario nel. 


campo economico. 


La semplice alleanza. tariffa» 
-ria, tipo EFTA, non basta più. 
Per fronteggiare l’assalto della 
‘economia, americana e quello 
dell'economia. sovietica solo un, 
larghissimo mercato comune 
europeo può far sperare che 
sì riesca a conservare la pro- 
‘pria indipendenza. Lo stesso 
ragionamento vale, ovviamen» 
te, sul piano politico-militare 
e, per la verità, l'Inghilterra è 
già un membro leale della N, 
A.T.O. anche se non condivi» 
de certo i nostri ideali di «uni 
tà politica dell'Europa». Per- 
chè è inutile girare attorno al 
le cose: è all’unità politica del. 
YEuropa. e degli europei. che 
‘si deve mirare. 


Regdo Scodro 


Tragica fine di un ragazzo 


Precipita dal sesto piano 


mentre stende le coperte 


Milano, 16 

Una tragica fine è toccata a 
un bambino, Giorgio Frigerio 
di 10 anni, abitante a Sesto 
San Giovanni: il ragazzo, nel 
mettere stamane le coperte sul 
davanzale della finestra ‘della 
sua abitazione al sesto piano 
dello. stabile, è precipitato nel 
‘cortile sottostante, decedendo 
poco dopo. f 

Giorgio Frigerio era un \ra- 


gazzo , sensibile ed ‘intelligente, .. 


ma da molto tempo affetto da 
epilessia. À 

Per. la .sua, grave infermità, 
usciva. raramente di casa. On» 
de consentirglì una vita più li 


bera, ultimamente il: papà ave. 


va deciso di farsi costruire una 
‘villa. a Galozio. Corte, con un 


ampio. giardino ed un. apparta-. 


mento ‘a.piano terreno. Stama- 
ne; mentre sistemava. le coper- 


te sul davanzale della, finestra, È 


il povero ragazzo è. forse stato 
colto da una improvvisa verisi, 
o ha perso il controllo di sè ed 
è precipitato. 


LE VERITÀ CHE NON TUTTI CONOSCONO 


Accade per i prodotti quanto accade alle persone. Una persona di mo- i 
desta levatura può lavorare e vivere tranquillamente; ma se la fortuna 
la porta in alto, una moltitudine ne discute le possibilità e Ia porta in 
trionfo o la copre di ridicolo: 
Il successo di un prodotto lanciato dalla pubblicità è sicuro soltanto se 
tale prodotto è di alto valore, ma è la fine se le affermazioni della pub- 
blicità non risultano veritiere. La pubblicità crea il desiderio di un date... 
prodotto e ne ottiene la prova, ma è questa che convince. 

Il successo è conquistato soltanto dalle marche che lo meritano ed è per 
questo che la pubblicità è una forza onesta che vi' serve e vi difende. 


SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


23 - 29 ottobre 


i 
) 
i 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1961 


CONCLUSA LA FINALE INTERZONE DI COPPA DA 


Bella vittoria degli italiani 
ma più difficile del previsto 


Superiorità di Pietrangeli su Douglas, ma Gardini ha dovuto 
battersi all’ultimo sangue per prevalere sullo spossato Reed 


tati Uniti 4a l 
PIETRANGELI (Italia) batte DOUGLAS (Stati: Uniti) 9-7, 6-3, 6-2 
GARDINI (Italia) ‘batte REED. (Stati Uniti) 3-6, 7-5, 3-6, 8-6, 64 


Italia - 


Ù Ù Roma, 16. 
Col netto punteggio di 4 a 

l’Italia ha ‘superato gli Stati 
Uniti nella finale interzone del- 
la Coppa Davis e si è qualifi- 
cata per la finalissima în cui 
affronterà la detentrice della 
Coppa stessa, l’ Australia, a 
Melbourne dal 26 al 28 di 
cembre. 
I pronostici di una chiara 
affermazione azzurra sono sta- 
ti ‘così rispettati, ma occorre 
subito dire che il successo ita- 
liano è stato meno netto del 
previsto. Tre: dei quatiro sin- 
golari sono stati disputati sul- 
la distanza di cinque sets, men- 
tre il doppio è andato suì 4 
sets e soltanto il quarto sin- 
golare, quello odierno. tra Pie- 
trangeli e Douglas, sì è risol 
to în tre partite. Poco è man- 
cato anzi che \al termine della 
la prima giornata la squadra 
italiana . si. trovasse. nella ne- 
cessità di dover rimontare da 
zero vittorie. a due. Il punto 


1,|gi nel primo. singolare, come 


decisivo è stato. conquistato 0g- 


generalmente si supponeva. Op- 
‘posto a un Douglas migliorato 
rispetto a venerdì, ma pur sem- 
pre modesto, Pietrangeli ha 
vinto in tre partite e solo nel- 
la terza ha dato l’impressione 
di impegnarsi a fondo. Pietra: 

geli non ha voluto correre ri- 


prattutto. sulla regolarità per 
battere l'avversario, che  in- 
fatti, ottimo in alcune dalle 
passanti, si è dimostrato per 
îl resto mediocre e falloso. 
L'ultimo singolare tra Gardi 
ni e Reed non rivestiva così 
importanza. decisiva ui fini del 
risultato finale, e in alcune fa- 
sì, prima Gardini e poi Reed 
hanno dato l'impressione di 
non voler forzare. Ma poi il 
gioco sì è acceso e ne è nato 
un ‘incontro interessante e ti 
rato, in cui ora l'uno ora Val 
tro avevano la meglio. 
Agonisticamente interessante, 


schi' e si è affidato anzi so-|fi: 


ianche dal punto di. vista tec- 
nico, il singolare tra Gardini 
e Reed ha avuto non. pochi 
aspetti pregevoli. In svantaggio 
di due sei a uno, Gardini non 
si è dato per vinto e con la 
sua proverbiale tenacia ha în- 
seguito l’avversario, lo ha im- 
pegnato ‘per oltre un'ora nel 
quarto set, vincendolo e, în- 
ime, si è imposto nella quin- 
ta partita. Reed ha giocato con 
il suo solito modulo, ma in 
‘più è riuscito oggi în quasi tut 
te le schiacciate che ha ten- 
tato; ma alla fine ha risenti- 
to della stanchezza derivante 
dagli incontri disputati negli 
ultimi giorni e non ce l'ha più 
fatta a reggere ‘il ritmo dello 
italiano, che, dopo un inîzio in- 
certo, sì è andato riprenden- 
do e ha finito fortissimo. 
Dopo il vittorioso inconiro 
con Douglas, Pietrangeli ha diî- 
chiarato: «Non mi sono trovato 
quasi mai in difficoltà e Dou- 
glas non mì ha impegnato a 


fondo. Ho condotto un incon 
tro. regolare. e solo nel’ set fi-. 
nale forzato». 5 

Douglas, da parte‘sua, ha ti.) 
conosciuto. la superiorità: di 
Pietrangeli: «Oggi ho giocato 
meglio di venerdì, Non all’apî 
ce delle mie possibilità, ma’ ad: 
un buon livello. Comunque con-| 
tro Pietrangeli non c'era nulla) 
da fare per me». Tp 


il 
dott. De Stefani, Presidente 
della Federazione. Italiana di 
Tennis, ha dichiarato: «L’in- 
contro ha avuto un gran valore 
dal punto di vista tecnico e 
agonistico, non meno che da 
quello propagandistico, giacchè 
a Roma non era stuto organi; 
zato un incontro di tale livello. 
La vittoria è stata difficile, più 
di quanto dica il punteggio, ma 
io prevedevo che non sarebbe 
stato facile superare gli ameri- 
cani. Si doveva poter vincere, 
ma @ patto del massimo ‘impe; 
gno da parte dei nostri giocato 
ri. Ora ci aspetta la trasferta 
in Australia. Ancora non abbia 
mo perfezionato i piani ‘del 
confronto. Ritengo tuttavia 
che la comitiva azzurra partirà 
dall'Italia ai primi di dicem- 
bre e parteciperà in Australia 
a qualche competizione. pri 
ma della finalissima di Mel 
bourne». = 

Carlo Levì Della Vida, em az- 
zurro, ha dichiarato da parte 
sua: «In incontri di tale impor-| 
tanza “i: valori sì livellano ‘un 
poco. Inoltre, l’Italia ha affron- 
tato gli Stati Uniti non nelle 
migliori condizioni. Gardini ha 
perduto nella prima giornata @ 
causa dei crampì e Pietrangeli, 


sceso subito dopo in campo, con, 
Passillo di dover assolutamen= 


8 
l’americano Douglas che vedi 


plaudente al termine del 


‘amo al suo fianco 


fe vincere, ha finito per cadere 


SO tro con 
(Telefoto al «Piccolo») 


IL TROFEO CICLISTICO DELLA VITTORIA 
Ritorno di Zorzetti 


sulle st ra de g tulianoe scono 


Il primo dilettante giuliano &)}: 
inviare la sua adesione al «Trofeo 
della Vittoria» 6 stato un «<oriun= 
do» (se vogliamo usare una de- 
finizione tanto di moda nella cro- 
macha sportive) o per restare nella 
realtà un emigrato. che sino a do- 
dicì mesi fa indossava la maglia 
bianco-celleste della Coppi-Haus- 
brandt. si tratta di Paolo Zorzetti 
di Monfalonec che nella corrente 
stagione è passato a difendere.i 
colori della CEAT di Torino, se- 
guendo l'esempio dei nostri mi- 
gliori dilettanti della regione ene 
ogni anno passano, e con ottimi 
risultati, a rinforzare le file delle 
maggiori società ciclistiche della 
‘penisola. 

Paolo Zorzetti è uno di questi. 
La Coppi Hausbrandt ha avuto 
‘una grossa perdita e la CEAT un 
voluminoso acquisto perchè questo 
anno Zorzetti ìn una regione co- 


me il Piemonte ricca di campioni|{ 


di una certa consistenza, è piaz- 
zato in testa alla graduatoria dei 
valori del dilettantismo  piemon- 
tese. ; 

‘Nella corrente stagione Paolo 
Zorzetti ha vinto 10 gare, 4 se- 
condi posti, due terzi, tre. quarti 
e in tutte le altre gare si è classi. 
ficato entro i primi dieci. E non 
pensiamo, fossero state corsette 
di poco conto, perchè il baga. 
glio comprende due San Pellegri- 
no, quella di Genova e di Pesca- 
ra, alle quali non mancavano ele- 
menti di rilievo, allettati dal mi- 
lione di ‘classifica generale delle 
San Pellegrino, che è stato vinto 
dalla CEAT di Torino per merito 
di Zorzetti e dell'altro giuliano 
Ibrioli di Sa Daniele del Friuli. 
Zorzetti ha vinto a Torino, San 
Vincent, San Stefano Belbo, Cu- 
meo, Castel: Sant'Angelo e recen- 
temente non ha avuto molta for- 
tuna nella Nizza-Torino, foranr 
do due volte quando.era in fuga 
da solo. 

‘Paolo Zorzetti sarà a Trieste per 
partecipare al «Trofeo della Vitto- 
ria, dove siamo certi il monfal- 
conese sarà un protagonista di 
primo piano. A. Monfalcone lo 
aspettano per applaudirlo gli spor- 
tivi locali capitanati dalla coppia 
‘Pellegrni-Zenon che hanno messo 
sotto il traguardo volante della 
città dei cantieri. un. bigliettone 
da 10.000 di cui, cinque per # 
primo assoluto e. il resto per il 


che Zorzetti li becchi entrambi, 
Con la venuta. del monfalconese, 
la rapprsentativa del dilettanti 
regionali acquista un altro punto 
di forza perchè, anche se Ziorzet- 
ti porta la maglia della CEAT, 1e- 


‘primo  monfalconese con l'augurio |. 


Il monfalconese Zorzetti at- 
tualmente alla CEAT Torino 


Questura ha autorizzato il per- 
corso che è il seguente: partenza 
dal Castello di San Giusto (sim- 
bolica), partenza effettiva in via 
Fabio Severo-Opicina-Sistiana au- 
tostrada-Ponte Lisert-Valone-Go- 
rizia (traguardo volante)-Gradisca- 
Sagrado-Redipuglia (TV)-Ronchi 
Sud-Monfalcone (‘TV)-Sistiana- 


Trieste (Faro della Vittoria) Pro-|' 


secco. (traguardo della Montagna), 
quadrivio Opicina-autostrada Zau- 
le  Dazio-Bagnoli-Chiusa-Faccano- 
ni-Trieste, (via Rossetti) ‘traguar- 
do per un totale di km..150, Luni 
. Ilrritrovo dei corridori è per le 


‘ore 10 di domenica 22 su ‘piazzale 


antistante il Castello di San Giusto 
dove verranno svolte tutte le ope- 
tazioni di partenza e successiva 
mente i corridori, attraverso le vie 
Capitolina, Sansevino, del. Bosco, 
piazza Garibaldi, Oriani, piazza 
‘Barriera vecchia, corso Carducci, 
si porteranno in via Fabio Severo, 
dove, @ll'altezza dello stabile n, 14, 
verrà date le partenza alle ore 11 
precise. 

C.C. 


‘Incontro «amichevole 
Hibernian-Torino 2-0 


Edinburgo (Scozia), 168 


Sta sempre uno dei nostri, La squadra scozzese dell’Hi- 
Intanto 1 dirigenti della Coppi» | bernian' battuto stasera, al 
Hausbrandt sono ‘al lavoro per as-| termine di ùn incontro amiche. 
sicurare alla manifestazione dilvole svoltosi davanti a 30 mila 
chiusura della stagione ciclistica | spettatori, il Torino per 2-0. 
regionale una organizzazione de-|- Gran folla ha tributato un 
gma del suo glorioso passato Lal lungo e cordiale saluto all’asso 


lel cuore Joe ‘Baker che per 
l'occasione vestiva i colori gra- 
nata. Baker, centravanti della 
nazionale britannica, apparte 
neva all’Hibernian da cui il To 
rino l’ha. acquistato la scorsa 
estate. Uguale applauso è an- 
dato all’altro asso internaziona-. 
le Dennis, Law, anche lui re- 
cente acquisto del Torino, do- 
poraver giocato per la Naziona= 
le scozzese nel ruolo di mezz'ala. 
La partita però non è stata 
all'altezza dell’attesa. Il centro- 
mediano dell’«Hiberniany Half 
Eston ha magnificamente con- 
trollato Baker, mentre ha im- 
pressionato favorevolmente Law 
che è andato niolto vicino. 
goal. al 15° del primo tem 
quando, a. portiere battuto, | 
terzino destro Falconer ha sal 
vato sulla linea. k 
Le reti per la squadra scoz- 
zese sono state segnate da Fra- 
ser al 32° del primo tempo e da 
Baxter, su’ punizione, al 30°| 
del secondo, 


nel gioco dell'avversario, ma, al- 
la prosecuzione dell'incontro, il 
giorno dopo, ha avuto la me- 
glio. Inoltre, nel doppio, Sirola 
non era nelle migliori condizio 
nì ed è stato una fortuna che 
la coppia americana non fosse 
amalgamata e comunque tale 
da poter creare preoccupazione 
per il duo italiano». 


Tennis a Trieste 


Iniziato al T,C,T. 
un forneo juniores 


Sui campi di tennis di via 
Guido Reni ha avuto inizio ie- 
ti pomeriggio un torneo pro- 
vinciale riservato alla categoria 
juniores. La manifestazione, 
organizzata dal ‘Tennis Club 
"Triestino, comprende la dispu- 
ta di tre specialità, singolare 
maschile, doppio maschile e 
singolare femminile. 

Nella prima. giornata sono 
state giuocate sei partite tutte 
valide per il singolare maschi- 
le., Lenardon, Zanardi e Paolo 
Kozmann hanno guadagnato il 


Antonini per 6-8, 6-3, Maier per 
6-4, 6-4 e Fragiacomo. ber 6-2, 
6-4. Gli ‘altri incontri si sono 
conclusi alla distanza dei tre 
sets. Pacorini, dopo aver. per- 
duto il primo set per 3-4, ril 
‘sciva a superare de Haag nei 
guuochi successivi. in. maniera 
‘molto netta con il punteggio. di 
6-1, 6-0. Anche Issori ha dovu- 
to icedere nel primo. set''a Fa- 
‘bian per 5-7. rifacendosi. molto 
bene successivamente’ e vincen. 
‘do per $-2, 64, il secondo e ter- 
zo. Infine Stauber ha avuto ra- 
gione di Roberto Presel con il 
punteggio di 6-1, 46, &-1. 

| Singolare maschile: Pacorini 
‘b. de Haag 3-6, 6-1, 6-0; Issori 
b. Fabian 5-7, 62, 6-4; Lenar- 


‘al ‘don b. Antonini 6-3, 63; Stau- 


‘ber b. Roberto Presel 6-1, 46, 
6-1; Paolo Kozmann b. Fra- 
‘giacomo 62, 64; Zanardi b. 
Maier 6-4, 64. 

Il programma odierno, Singo- 
lare maschile: ore 13.30, Zanar. 
di c. Cortivo, Stauber c. Paolo 


Kozmann; ore 14.30, Lenardon 
c. Pacorini, Issori c. Rosso. 


‘sa vincere la 
do, 
forte, o comunque troppo di- 
verse da quelle che. (nel 1934 
e. nel-1938) ‘conquistarono al 


ISRAELE - ITALIA 4 (2.0), Siamo al 14’ del primo tempo. Sul secondo calcio d’ 
‘mack si eleva su tutti e di testa fulminerà Buffon con una 
scattata con ‘un attimo d'anticipo sul' primo gol israeliano. 


pall: 
Visibili, da sinistra, Trappattoni, Bolchi, Robotti e Maldini 


perfetta. Losi, sulla 


angolo consecutivo tirato dall’ala israeliana Nahary, il centravanti Stel- 
linea della porta tenterà invano il salvataggio. La telefoto è stata 


(Telefoto al «Piccolo») 


COMMENTI E OPINIONI DOPO L'INCONTRO DI TEL AVIV 


Difesa e mediana hanno bisogno 
di ritocchi e di un assetto definitivo 


DAL NOSTRO INVIATO 

È © Roma, 16 
Risbarchiamo dal «Caravelle» 
dopo un volo liscio come l'olio. 
Dalla luce accecante della mat- 
tinata orientale al sole. pieno 
nel cielo turchino di Roma. "Tre 
ore e mezzo dal momento del 
decollo all'aeroporto di. Tel 
Aviv, dove gli azzurri han do- 
vuto posare a lungo per i gior- 
ali e le agenzie fotografiche 
raeliane e i giornalisti italia- 
ni concedere le ultime impres- 
sioni sull'incontro. Premeva ai 
colleghi israeliani — soprattut: 
to — conoscere il nostro giu- 
dizio sulla loro squadra, sape- 
Te se pensiamo che l’Italia: pos- 
ippa. del Mon- 
se la. giudichiamo. meno 


l’Italia l'alloro mondiale. Era 
con noi Vittorio Pozzo. e nes. 


-suno parve più qualificato di lui 


per. rispondere. all'ultima delle 
tre domande: risposta che non 


‘ci parve incoraggiante per la 


Nazionale 1961. 
CIELI 


Teri sera, nel corso del rice- 
vimento alle due squadre pres 
so il «Ramat Aviv» (che era 
poi l’albergo che ci ha ospitato 
per tre giorni) potemmo_ corn- 
versare con Gyula Mandi: il 
Mandi «dopo la cura» che, 
avendo perduto l’incontro da 
poche ore, già aveva ritrovato 
stile e misura. «Sul due a zero 
— spiegò il tecnico magiaro — 
si fece strada nel mio animo 
‘una grande speranza: di po- 
ter pareggiare contro. gli ita- 
liani! Di vincere non ho, rite- 
nuto. possibile. mai, nemmeno 
se gli azzurri fossero stati co- 
stretti a giocare in dieci nel se- 
condo tempo. Il che mi sareb- 
be molto dispiaciuto». 
Ce.) 
«Non ha mai pensato — obiet- 
tammo —. di chiudere la, sua 
squadra intorno a Levrovie, di 
rinunciare a qualsiasi ambizio- 
ne offensiva nel tentativo di 
salvare il risultato clamoroso?». 
«No. Non so. nemmeno se 
così facendo avrei salvato la 
mia squadra dalla. sconfitta, 
ma è certo che avrei rovinato 
il gioco e lo spettacolo. Il crol- 
lo dei miei ragazzi sarebbe av- 
venuto egualmente giocando in 
difesa. E tutti ci accuserebbero 
ora di.. aver avuto paura di 
vincere. Se la. folla. ecceziona- 
le venuta per veder giocare gli 
italiani, fosse Stata privata di 
quel legittimo desiderio, oltre- 


chè del risultato, noi ci trove-|. 


Ttemmo oggi battuti e derisi. Ci 
resta invece l'orgoglio di esse 
re stati superiori, sia pure. per 
45 minuti soltanto, a una del- 


La Philco superafa anche dal Don Bosco «B» 


Hanno avuto svolgimento iersera 
nella Palestra comunale di via. del. 
le Valle gli incontri validi per le 
seconda. giornata del Torneo del 
«Porto di Trieste». eta 
|  Don'Bosco' B e Philco hanno ieri 
dato vita al primo confronto, che 
ha visto i giovani salesiani campio- 
ni italiani CSI prevalere sulla de- 
bole formazione schierata della 
Philco, Si è trattato di un incontro 
‘abbastanza piacevole e molto equi- 
librato, deciso solo negli ultimi due 
minuti de una serie di precisi «piaz 
zati> di Galline. Durante tutta la 
gara il punteggio era rimasto in 
‘equilibrio, con il Don Bosco preve- 
lentemente in vantaggio, seppur di 
pochi punti. Di 

Nella seconde. partita l'Haus- 
‘brandt ha travolto, nella. ripresa, 
il Montuzze, che pure nella prima 
‘|parte della gara ha fatto vedere 
delle buone cose. Comunque ere la 
scarsa vena e la imprecisione del 
l'Hausbrendt che contribuivano in 
maniera determinante all'equilibrio 
registrato nella prime frazione, Do- 
‘po il riposo, gli uomini di Frizzati 
trovavano per una decina di minu- 
ti le velocità e la aggressività. che 
sono le loro armi più affilate e per 
i volonterosi giovani del Montuzze 


era finita. Nelle file dei_ vincitori, | 


tra le quali ha fatto la sua ricom- 
parse sui campi di gioco D?Iorio, 
si, sono distinti D'Augeri e Della 
Groce, nel Montuzza bene Antonio- 
e, Tommaseo e Ulini, spentisi però 
| progressivamente nel secondo tempo. 

Infine la partita conclusiva della 
serata he opposto al Don Bosco la. 
svelta squadretta del CRDA, le cui 
«verve» era riuscita sabato ad aver 
ragione della. Philco. Troppo solo 
però risulta Cavalieri nelle file dei 
centierini, perchè essi possano Op- 
porre. qualcosa di più di una. cae- 
parbia difesa di fronte a una for- 
mazione tanto superiore come il 
Don Bosto. 

I salesiani hanno disputato un 
‘ottimo primo tempo, mentre nelle 
ripresa hanno, fatto molta confu- 
sione: per ora manca ancore qual 
cose al gioco d'assieme e qualche 
elemento è un po' in ritardo con 
le preparazione, Niente ‘però. cui 
non si possa ovviare 

Dopo le prime due giornate del 
torneo, Don Bosco ed Hausbrandt 
vantano due vittorie ciascuna, se 
guite in graduatoria da CRDA e 
Don Bosco B con una, mentre Mon: 
tuzza e Philco sono a quota zero. 
Sabato prossimo avrà luogo la ter- 
ze giornata, sempre con inizio alle 
20.15 nella Palestra comunale, 


DON BOSCO B.- PHILCO 
45 a 42 (21-29) 


PHILCO: Grancini, Gasparini, 
Porcelli, Mocenigo, Mazzeo, Brada- 


mante, Castellarin, Renner, De 
Forza, Fortunati. DON BOSCO: 
Pozzieco, Volsi, Dovgan,. Pozar, 


|‘Passere, Galline ‘Strissia, Ajtini, 
Buttara, Baitz. ARBITRI: Cireilo 
e Bernes, 


HAUSBRANDT - MONTUZZA 
BA a 32 (18.20) 


MONTUZZA: Bocuzzi, Pagano, 


Marini, Ulini, Antonione, Tomma- 
seo, Aragno, Lipossi, Bruti, Federi- 
ci, HAUSBRANDT: Fermo, Dez 
zara, Della Croce, Bianco, D'Ange- 
ri, Micol, D'Iorio, Stigli Generoso, 
Citta. ARBITRI:  Bruschina e 
‘Alfonsi. d 


DON BOSCO. . C.R.D.A, 
68.8 45 (39-21) 


C.R.D.A.: Cavalieri, Zwar, Uri 
zio, Burolo, Lisiach, Battini, Vitre- 
ni, ‘Torcello. DON BOSCO: France 
schinî, Podbersich, Defonte, Nar 
din, Rek, Toscano, Turcinovich, 
Sertori, Pistrin, Scabini, ARBL 
TRI: Benci e Forza, 


‘si, leggono insomma‘ chiare ac- 


‘nese gli 


le più grandi squadre del mon- 
do». Con abbondanti riserve 
‘per parte nostra, sull’afferma- 
zione che la formazione azzur- 
ra del «Ramat - Gam» fosse 
‘una delle migliori squadre del 
mondo! 


*** 

Mandi, che conosce come po- 
chi il calcio internazionale, ha 
definito Sivori la «perla» di 
Israele-Italia. Al che ci asso 
ciamo, senz'alcuna riserva. La 
stampa sportiva. di Tel Aviv, 
tutt'altro ‘che sprovveduta, ha 
fatto stamane il controragio- 
namento al ragionamento di 
Mandi che abbiamo riferito: 


‘cuse al tecnico magiaro, per 
non essersi accorto che la sua 
squadra era ormai sulle ginoc- 
chia e poteva solo tentare una 
disperata difesa a oltranza. E 
in parte hanno ragione anche 
loro, il solo autentico torto re- 
stando . quello | della. squadra 
israeliana che: si ostina a bru- 
ciare le sue. energie in 45 mi 
nuti. Un cronometro. svizzero, 
dunque, al polso di ciascun cal 
ciatore RESET, 
CS 


Ai colleghi di Tel Aviv, che 


hanno scoperto in Mora «l’ala 
ventesimo secolo» é che non 
lesinano rimbrotti a Tendier 
per il gioco duro con cui ten- 
tò di difendersi dalla superiori- 
tà tecnica del suo diretto av- 
versario, non sono piaciuti né 
Robotti nè Bolchi, Dicono del 
primo che era «il peggiore dei 
giocatori azzurri, tant'è che 


Yang ha fatto con lui tutto 
quanto voleva»; del secondo 
che è «pesante, sgraziato, di 


scarsa personalità e che — per 
avere appena 21 anni — è na- 
to decisamente vecchio». Mica 
male, nevvero?, il giornalismo 
sportivo d'Israele. 

*£* 

Ed ora a noi, cioè all’avve: 
nire immediato della squadra 
azzurra. Assicura Giovanni Fer- 
rarì che non subirà più: rifiù- 
terebbe insomma di rimettere 
in campo gli azzurri senza un 
minimo di preparazione. Secon- 
do. Ferrari, le deficienze ‘e gli 
squilibri della squadra partiva- 
no tutti dalla mancanza di un 
conveniente allenamento. E’ 
vero soltanto ir parte, come ac- 
cade di ogni affermazione trop- 
po recisa, in una materia opi 
nabile qual'è il calcio. Fuori di- 


scussione pare a noi che Ro- 
‘botti non è, o comunque non 
è più, un giuocatore da Nazio- 
nale. Il fatto si ripete ad ogni 
esibizione azzurra del terzino 
«viola», nè poteva certamente 
eluderlo la posizione di fresco 
sposo. (con moglie bellissima) 
della quale Robotti fruisce da 
pochi mesi. E non ci riterrem- 
mo mer l'errore marchiano di 
lasciare in Italia un Pavinato 
ed un Sarti, per portare a Tel 
Aviv «mezzo Castelletti». La 
squadra, lietamente intravvista 
in primavera quando travolse 
l'Argentina a Firenze, conti. 
nua... ad intravvedersi dopo sei 
mesi. Ma non c’è ancora, dire 
mo anzi che pare più lontana 
oggi (che non allora), da una 
concreta maturazione. 
e * 

Risistemata la difesa (nella 
quale va salutato con soddisfa- 
zione l'avvento di Maldini, che 
auguriamo definitivo) occorrerà 
rivedere ariche l’azione tattica 
se non proprio la scelta dei 
laterali. Nè Bolchi nè Trapat- 
toni hanno ieri confermato la 
eccellente impressione suscita- 
ta a Firenze, mentre bisognerà 
che Ferrari si decida una volta 


DURI A MORIRE IMESTRINI, PERO’ 


La Triestina migliora 
lentamente ma con sicurezza 


Il pubblico aumenta - Demenia «cresce a vi- 
sta d’occhio - Qualche ritocco per Treviso? 


Per una squadra che si trova 
imbattuta da tre giornate, che 
durante questo periodo ha ac- 
cumulato il massimo ‘della po- 
sta messa in palio (sei punti) 
# che, ‘infine, ha raggiunto una 
posizione, ‘d'avanguardia nella 
graduatoria, la miglior cosa che 
testa da fare è guardarsi d’at- 
torno. | La Triestina, edizione 
Serie C, non è sola nell’affron- 
tare questo impegnativo torneo 
ma ha il suo bravo seguito: il 
suo pubblico le è vicino più.che 
mai, 

Cifre alla mano, rispetto la 
prima uscita a «Valmaura», la 
‘affiuenza di pubblico e l'incasso 
sono aumentati leggermente, 
pur non essendo la Mestrina 
una dei pezzi forti del campio- 
nato. Indubbiamente. questo 
tialzo delle quotazioni è dovu- 
to anche in parte ai tifosi ve- 
‘neti .che, hanno seguito la. loro 
‘squadra, nella trasferta triesti- 
na. Si. calcola. che i sostenitori 
degli arancioni siano stati circa 
un centinaio, per cui la diffe 
renza, come vedremo, è data 
‘dal’‘’concorso del pubblico lo 
cale. 

Nella gara contro la Cremo- 
spettatori paganti 
(esclusi gli abbonati) erano sta- 
ti 4200; ieri l’altro erano quasi 
cinquemila, Lo stesso incasso è 
ovviamente aumentato. e dal 
l’iniziale milione e mezzo siamo 
arrivati a quasi un milione e 
novecentomila lire. Quando la 
squadra cammina con il vento 
in poppa il pubblico non si fa 
pregare per accorrere allo Sta- 
dio. E poichè la Triestina avrà 
bisogno di questi tangibili aiuti 
per superare i molti ostacoli che 
troverà sul suo cammino, la 
partecipazione del pubblico ap- 
pare un episodio che meritava 
Una citazione specifica. 

Sulla partita di domenica 
l'allenatore Radio non ha avi 
to ‘gran che da aggiungere. Si 
è limitato a dire: «Ve l’avevo 
detto che la Mestrina era un 
osso duro! Visto che fatica per 
superarli? Quasi ottanta minu- 
ti hanno impiegato i miei rar 
gazzi per far saltare la porta 
avversaria». Poi, pensando al 
l'avvenire, Radio prosegue: «La 
Squadra sta assestandosi con 
lentezza, ma con decisione, De- 
menia cresce a vista d'occhio, 


Szoke sarà in perfetta efficien- 
za tra una quindicina di giorni 


e intanto perfeziona il rodaggio | ritorno a. Trieste è previsto ‘per 


‘Mercuza, sta. prendendo quota, 


centro campo un... qualchecosa: 
in settimana farò un pensieri- 
no particolare e chissà che a 
"Treviso non mi decida ad ope- 
rare una temporanea sostitu- 
zione. Comunque è prematuro 
parlarne oggi. Treviso è anco- 
Ta lontana nel tempo». 


fortuni, Ieri tutti si sono radu- 


solita, ginnastica e. palleggi. A: 
metà settimana è prevista una 
breve partita a due porte. Per 
la, formazione di domenica Ra- 
\idio è intenzionato a lasciare. 
intatti la difesa e l'attacco, pur 
disponendo in ‘quest’ultimo set- 
tore di Mantovani ,rimessosi a 
posto dall'infortunio accusato 
dopo Lodi. Sotto pressione ver- 
‘rà tenuto il laterale Rocco, che 
domenica potrebbe fare l’esor- 
dio stagionale. 


Carovana 
alabardata 
a Treviso 


Il risultato positivo ottenuto do- |to dalla festosa affluenza di 
menica scorsa dalla Triestina con-|atleti anziani, militanti \e di 
tro la Mestrina ha fatto salire a|Quelli ancora in verde età. 
nuove quote l'entusiasmo dei tifosi | Ben 16 jole di mare a 4 vo- 


Du + 


rendendosi utile alla squadra, | le 20.45. 


I prezzi stabiliti per la parteci. 


gli altri sono già sufficiente ‘pazione ‘alla trasferta, non compren. 
mente registrati. E” mancato a |sivi del biglietto d’ingresso al cam. 


po di giuoco, sono. i seguenti: abbo- 
nati e soci dell’U.S. Triestina lire 
1200; non soci lire 1300. Come si 
vede l’UTAT ha voluto fare ogget- 
to di una riduzione i prezzi fissati 
per abbonati e soci, quale atto di 
‘considerazione per la passione dei 
«fedelissimi». I biglietti per l’'in- 
gresso allo stadio di Treviso saran- 


Dei giuocatori che hanno di- | no in vendita fra qualche giorno 
sputato la partita con la Me |presso la biglietteria Centrale e 
strina nessuno accusa degli in- | presso la sede UTAT di vie Imbria- 


ni, dove possono invece fin da oggi 


nati allo stadio per il bagno € | venire effettuate le iscrizioni per 
il massaggio; oggi la prepara- | partecipare alla trasferta con la 
zione inizierà regolare con la.|carovana alabardata. 


| Mandi odia il catenaccio - Sivori la «perla» e Mora «ala ventesimo secolo» - Ro- 
botti sulla via del tramonto - Riprovevole atteggiamento polemico di Lojacono 


per tutte, in vista dei «mondia- 
li»: battitore o non battitore? 
Il campionato direbbe di sì e 
ci vuole coraggio, ammettiamo: 
lo, per dichiarare guerra al 
campionato. Ferrari non deve 
barcamenarsi più oltre in un 
bisticcio tattico che — come 
ieri si è visto — può calare un 
velo di nebbia su tutta la squa- 
dra. Deciso il volto tattico (de- 
finitivo) con cui ci presentere: 
mo nel Cile, riuscirà molto. più 
facile la scelta (definitiva) dei 
laterali. L'attacco, che si chia 
mava ieri soprattutto Sivori, 
ha avuto la disgrazia della 
<cattiva luna» di Altafini, e del- 
la storditezza tattica di Loja: 
‘cono (nemmeno in forma sma- 
gliante). Altafini giuocherà si 


curamente meglio in avvenire; 
Lojacono possiede classe e. po-..* 


tenza atletica tali da non po- 
ter dubitare di lui. Del Lojaco- 
no di Tel Aviv riproviamo du- 
ramente gli attegriamenti po-. 
lemici assunti con il direttore 
‘di gara e quelli stupidamente 
minacciosi — da vendieatore| 
non necessario nè: richiesto — 


nei confronti del terzino Ten 


dler. «Ti aspetto a Torino — 
gli gridava — e te la farò ve- 
dere i0!». Pessima educazione 
sportiva, signor Lojacono. 
*** 
‘Mora è inamovibile, Corso lo 
è. forse diventato nel secondo 


tempo. Strano carattere quello - 


di Corso (timido e freddo fino 
‘all’apatia), stranissime le sue 
Tunghe distrazioni sui bordi del 
rettangolo. Ai 45 mila del «Ra- 
mat-Gan» egli ha offerto, in- 
fine, lo spettacolo della sua 
classe eccezionale di calciatore 
ed ha deciso, come sapete, il 
risultato. Corso è veneto, come 
il Gino Cappello di buona me- 
‘moria, al quale stranamente so- 
miglia sotto il profilo calcistico 
e psicologico. È 
*** È 
Gioioso, stasera da Roma il 
«rompete le file» dato agli az: 
zurri da Giovanni Ferrari. Pe- 
Tò, disse qualcuno congedando- 
si, se Stelmah non falliva alla 
mezz'ora del secondo tempo la 


facile rete del 3-2 per Israele...I 


Aveva ragione anche Jui. 
Alfredo Toniolo , 


Il campione mondiale dei pest 
messimi Floyd Patterson e il suo 
sfidante Tom McNeeley hanno: fir= 
mato oggi il contratto che li impe- 
gne & un confronto valido per il 
titolo. mondiale e & una eventuale, 
rivincita. I pugili sì incontreranno 
in un confronto sulla distanze di 
15 riprese, a Toronto il 4 dicembre 
prossimo. 


FESTA REMIERA ALLA «NETTUNO» © 


I CANOTTIERI BARCOLANI 
IN GARA PER IL «<CALDERON: 


Il più ottimistico pronostico 
per la riuscita del «calde;ons! 
Temiero delle società barcolane | 
Circolo Marina Mercantile, Net. | 
tuno e Saturnia è stato supera-! 


alabardati. E proprio per sfogare.il gatori è timoniere sono state 
rinato entusiasmo, di cui si è avuta | suddivise in tre batterie per po- 
prova sugli spalti, domenica prossi- ter giungere ‘ad una finale con 
e i SÈ a ievae una ia | sel Gquipaggi in ine. DI gnu 
Sa ANA Str DI na delle tre manches andavano 


nere la propria squadra chiamata 
al nuovo impegno di campionato. 
L'organizzazione dell’Utat, che si è 
sempre dimostrata sollecita inter 
prete dei desideri dei tifosi, ha de. 


ciso di organizzare per domenica |taggio sulla «Ugo Rossi», I ti- 
una «carovana alabardata» per Tre- | monieri 
viso. L'iniziativa ha avuto il patro- |ti hanno incitato i loro voga 
cinio del Gruppo Giuliano giorne-|tori sino all'ultima stilla di 


listi sportivi. 


Le modalità della ‘partecipazione | all’armo composto da Pellarin, 


alla finale i primi due classifi. 
cati. 


In finale vittoria della. Jole 
«Cosciani» con un soffio di van- 


‘Bastianetto e Perissut- 


energia. La vittoria è andata 


alla trasferta al seguito della Trie- | Paoletti, Radizza e. Cimolin. 
stina sono state così definite. Par- | Bisogna dire che terza voga 
‘tenza dei pullman: ore 8. Sosta a | della Jole vincitrice era l’anzia- 
Portogruaro per 15 minuti; arrivo | no vogatore Radizza del CMM 
a Treviso alle 11. La partita avrà | pensionato delle Assicurazioni 
inizio alle 14.30, secondo l'orario! Generali e quindi oltre che ses. 
invernale in vigore proprio de do-|santacinquenne! Secondo arri. 
menica prossima. La partenza da.|vato l’armo di Sain, Di Natale, 
Treviso è stata fissata alle 18, il'Traversa, Girardi tim. Peris 


sutti Paolo; terza la «San Ser 
gio» con Germani, Armocida, 
Becci, Compare e tim. Tomasi; 
quarta la «Pietas Julia» (Frau 
sin, Piemontese, Auria, Valen- 
te tim. Maier); quinta la «Buf- 
fa»; sesta la @Uso di Mare», 
Complessivamente alla finale. 
hanno: partecipato 9 vogatori. 
della Saturnia, 9 della Nettuno 
e 6 del‘Circolo M.M.. I timonie-. 
ti erano 4 della. Saturnia e 2 
del C.M.M. La classifica finale 
del «Calderon» ha visto in te. 
sta il C.C, Saturnia con punti 
12, seguita dalla Nettuno con 
11 e dal Circolo Marina con 6. 
‘Sorteggi, formazione d’equipag= 


gi e giuria di arrivo ‘erano tut- © 


te mansioni di Davide Maiola 

A chiusura delle «gare» la! 
fesia remiera è continuata alla 
Nettuno dove ben 4 imbarca-| 


zioni hanno ricevuto il battesi-  - 


mo della gentile madrina signo. 
ra Maria Stuparich. Il presiden- 


te Rovis ha porto il suo saluto — 


ai presenti e l'augurio ai giova- 
ni. Con l'occasione è stata con- 
segnata alla Società la Sala 


leonvegno. allestita con. l’aiuto 


dei soci tutti, con alla testa 
Rovis, Drioli, Turchetto, 


Gara c È 7 ) 
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IBM + f9 - 61 


per scrivere elettrica 
modello 72 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

La offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
{con affrancavura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
50) e'spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica. è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica. subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

‘Agli importi degli ‘avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En- 
trata del 3 per cento. 


——.—..—.—-—-=-=-= 
A Off. pers. servizio L. 10 


DISTINTA colta conoscenza te- 
desco offresi per compagnia si- 
gnora, Scrivere cassetta 30709 
A, UPL 

MEZZETA’ offresì mattina, 12 
persone, pratica cucinare, stira- 
Te, possibilmente centro. Telefo- 
mare 58781, 17-20. 70856 A 
PRESTASERVIZI offresi 2 o 3 
‘ore la mattina, Cassetta 70857 


A, UPI. 

PRESTASERVIZI offresi ore da 

‘combinarsi. Via Rossini 10, IVp 
70845 A 


B Rich. pers. servizio L. 25 


A. DONNA stabile referenziata 
30-40enne cercasi per piccola fa- 
‘miglia, Telef. 24279, mattina. 
70859 B 
CONIUGI con tre bambini pic- 
coli e domestica cercano altra 
donna tuttofare. Inviare propo- 
ste valide referenze: Del Buo- 
no, via Teodoro Monticelli 2. 
‘Roma. 6687 B 
PRESTASERVIZI giovane cer- 
casi, Telef. 65524 dopo le ore ll 
30702 B 
PSI ALI capace 1-2 vol. 
te settimana cercasi. Sbisà, Pa. 
dovan 6. 70663 B 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA - corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE - piazza ©. Felice 
ALLEMANDI : via Buozzi 
ROSSO - pi-zza S. Carlo 
PASQUALE piazza S. Carlo 
DAVICO - via Viotti 
TROVATO - piazza Castello 


INNOVATA 
RADICALMENTE 


LA 


TECNICA 


DELLA 


MACCHINA 


PER 


SCRIVERE 


Macchina 


RAGAZZA stabile oppure a gior- 
nata per piccola famiglia cer- 
casi. Via Muratti 3, scala A, 
III p., porta 8. 170840 B 


C Richieste d'impiego L. 10 


MURATORE capacissimo tutti 
lavori offresi. Tel. 44783. 70635 C 
AUTISTA provetto patente E 
uso pubblico libero per subito. 
Cassetta 70849 C, UPI. 
INFERMIERA offresi assistenza 
malata. Telef. 28625. 70841C 
LAVORANTE barbiere offresi. 
Telefonare 63164. 235 € 
MECCANICO d’auto lunga espe- 
rienza offresi, Telefonare 96485 
ore 8-12. 30701 C 
MURATORE offresi per qualsia- 
si tipo di lavoro, Telef. 40692. 
1710848 C 
QUINDICENNE bella presenza, 
praticante ufficio dattilografa of. 
fresi presso aziende o ditte, Te- 
lefono 52569. 30698 C 
25ENNE austriaca corrisponden- 
te tedesco, inglese, francese e 
rispettive stenografie; buona 
‘conoscenza italiano occupereb- 
besi presso importante ditta. 
SPI. cassetta 36 Treviso. 6691C 


(010) Artigianato L. 20 


LABORATORIO specializzato 
impianti antenne TI Program- 
ma e adattamento TV esecuzio. 
ne immediata. Telefonare n.0 
175233. ‘70836 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 


originale germanica, garanzia 
10 anni con il nuovo ritrovato 
antitarlo, Tel. 44101. 30726CC 
PAVIMENTI, rivestimenti (ne 
gozi, uffici, bar, cucine, ecc.), 
‘piastrelle «Vinylamianto». Eco- 
nomia, garanzia, Telef, 24752. 


‘10808 CC 
PIASTRELLISTA lucidatura 
meccanica piastrelle, terrazzi; 
preventivi senza impegno, Tele- 


fono 44101. 30726 CC 
D Off. d'impiego L. 25 


A.A.A. SALDATORI tubisti car- 
pentieri cerca ditta Lollini ‘Bo- 
logna via Ugo Bassi 14, telef. 
220.492, per ‘assunzione imme. 
diata lavori in trasferta. 6692 D 
AIUTO commessa cercasi per 
negozio abbigliamento statura 
alta. Specificare età e posto oc- 
cupato, cassetta 30712 D, UPI. 
AIUTO banconiera e apprendi- 
sta assumonsi, Telef, 55112 ore 
11-14; 30706 D 
AIUTO banconiera o apprendi- 
sta cercasi. Bar Cristallo, via 
Ghirlandaio 12. 1710847 D 
ATUTO commessa 16-18enne pra- 
tica per panificio-pasticceria cer- 
casi. Via Roma 28. 70851 D 
APPRENDISTA commessa pa- 
netteria-pasticceria cercasi. Via- 
le XX Settembre 11. 30699 D 
APPRENDISTA commessa per 
panetteria cercasi. Telef. 50021. 
70844 D 
APPRENDISTA cercasi. Bar Pe- 
rugino, via Settefontane 20. 
30725 D 


Non più 


APPRENDISTA 15-16enne cerca-| MASSAGGIATRICI per prima. 


si. Panificio pasticceria Novak, 


rio stabilimento cercansi. Cas: 


p.zza C. Alberto 6 (presentare setta 30614 D, UPI. 


si 12-13, 16-20). 30710 D 
APPRENDISTA ‘banco- 
niera bella presenza cerca su- 
‘bito Bar Europa, via Battisti 25. 
672 D 
COMMESSO alimentari con pa- 
tente auto cercasi. Scrivere cas- 
setta 2927 D, UPI. 
CORRISPONDENTI attivi ri 
chiede. organizzazione relazioni 
estere «Metropolstampa», casel- 
la postale 601, Milano, 6664D 
ELETTRICISTI pratici impian- 
ti industriali, disposti trasfe- 
rirsi, cercansi. Scrivere casset- 
ta 4041 SPI, Torino, 6686 D 
ELETTRICISTI apprendisti cer- 
cansi. Telef. 98479, 30721 D 
IMPORTANTE azienda metal 
meccanica in provincia di Fer- 
rara assume: esperti impiegati 
tecnici per cicli e tempi di la- 
vorazione, cronometristi e pro- 
grammisti; esperti operai spe: 
cializzati e qualificati tornitori, 
fresatori, alesatori, trapanisti, 
rettificatori, aggiustatori e mon- 
tatori di macchine utensili, In- 
viare domande a Cassetta num. 
2649 D UPI Trieste. 
IMPORTANTE azienda commer- 
ciale cerca impiegato dinamico, 
bella presenza, minimo anni 25, 
pratico libri contabili, questio- 
ni sindacali, dattilografia. Indi. 
care pretese, referenze, Cassetta 
70850 D, UPI. 
INTERNISTA. pratica cucina 
cercasi, Trattoria, via Sopbe 16, 
telefono 36813. 30729 D 


RAGAZZO ‘alimentari cercasi. 
Coroneo 30. 70862 D 
RAGAZZO bella presenza 14- 15 
anni, cercasi per negozio con- 
fezioni; possibilmente anche lin. 
gua slovena. Confezioni Acco, 
corso Garibaldi 11. 30714 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. V. del Ponte 7. ‘30716D 


F. Off. camere e pens. L. 25 


A.A. GENTRALISSIMA matri. 
‘moniale, elegante, luminosa, tut- 
ti conforti, offresi distintissimi. 
Telefono 61756. 170872 F 


CAMERA bella centrale como- 


‘do bagno telefono ascensore af- 


fittasi persona, distinta. Tel, 61756 

‘10872 F 
CENTRALISSIMA elegante mo- 
biliata acqua corrente bagno af- 
fittasi. Canciani, Carducci 8, I, 
sinistra, 30731 F 
LETTO affittasi a donna. V. Gin- 
nastica 50, 30723 F 
MOBILIATE vuote uso cucina, 
stanzette 6000, ‘7000, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 30733 F 
STANZINO affittasi a giovane 
occupato, solo dormire 5000 men. 
Sili, Telef. 61024. 70858 F 


n nen] 


G Istruzione L. 25 
A.A. DOPOSCUOLA medie, av- 
viamenti.  Dattilografia, steno- 


grafia, contabilità, lingue. Ricu- 
pero anni perduti, Istituto Enen- 


kel, Battisti 22, tel. 38800. 30700 G! Telefono 95982, 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lia- 
gue estere in ‘qualsiasì mese. 
Insegnanti rispettive DEAR, 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi trimestrali accelerati. Scuo- 
la stenodattilografia  ENCIP 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 2818 G 
INGLESE, corsi di conversazio- 
ne principiano 28 ottobre tenu- 
ti da professoressa americana. 
‘Telefono 27221, 30708 G 
QUATTROCENTOCINQUANTA 
(mensili): pianoforte disponibi- 
le (settimanalmente); eventual 
mente lezioni, Violino, solfeg- 
gio. Telefonare 41346. ‘70854 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BUSTA plastica con occhiali vi- 
sta e oggetti scuola; trattener- 
si penna Parker. Telef. 64394. 

710852 H 


———= = — 
1 Off. appart. bott. L. 25 


A.A. ZONA FABIO SEVERO, 
stabile tre anni, 3 stanze, terraz 
za, ogni accessorio, ascensore, 
affittasi libero. VIA BERCHET 
4, 2 grandi stanze, cucina, ac- 
cessori, centraltermica, affitta- 
si 27.000 mensili. INFORMA- 
ZIONI, CONTRATTI, AMMT. 
NISTRAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTE. 
ROSSO 3. 182 I 
A. PARAGGI Battisti, 6 stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
centralnafta, restaurato DE 

865 I 


| carrello mobile, non più leve e barre di stampa. Nella IBM 72 il nuovo elemento unico 
di scrittura, una sfera grande come una pallina da golf, (qui ingrandita 4 volte) si sposta legge- 
ra sul foglio, come la mano che scrive. Il suo moto complesso è tanto veloce che-l’occhio non 
riesce a seguirlo. Pochi secondi bastano per sostituire la sfera con altra di diverso carattere o. 
la speciale cartuccia del nastro con altra di diverso colore. La IBM 72 è 
mente per rendere più sicuro e piacevole il compito della segretaria. 


A. VIA UDINE, IV piano, due 
stanze cucina gabinetto, affitta- 
si, Telefono 95982. 708661 
APPARTAMENTO viale D’An- 
nunzio stanza, stanzetta, cuci. 
na affittasi. Carli, piazza S. An- 
tonio 6. 14198/2I 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ascensore, 
centralnafta, zona Rossetti, af- 
fittasi. Carli, piazza S. Antonio 6 
telefono 23362. 14198/3I 
APPARTAMENTO (Foro UL 
piano), ‘bistanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento, 
24.000 affittasi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 9501 I 
APPARTAMENTO  Sangiaco- 
mo, stanza, cucina, gabinetto, 
11.000 senza spese affittasi, 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
9500 I 
APPARTAMENTO (zona Uni- 
versità), stanza, cucina, orticel 
lo, 10.000 senza spese affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 
9502.I 
SEMINUOVO camera cameretta 
soggiorno cucinino bagno 23.000 
mensili affittasi. Immobiliare 
largo Barriera Vecchia 11 ango- 
lo Pondares. ' 307361 
SOLEGGIATO centrale, sala, 2 
stanze, cucinino, accessori mo- 
derni, affittasi. Tel. 95982: 70866 I 
STANZE 2 cucina rimesso nuo- 
vo affittasi 13.000. Viale Venti 
settembre 74, ultimo piano, si 
nistra, ascensore. 
TRISTANZE, servizi, 


stata studiata special- 


ZONA Razzol affittasi 2 camere, 
soggiorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, poggiolo, 22.000 


mensili, Agenzia Rosa, tel. 37419, 
È 30733I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO da 2-3 stanze, 
accessori, cercasi in affitto. Te 
lefono 23817. 9366 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina cercasi affitto. Pregasi tele 
fonare 91783. 70783 L 
APPARTAMENTINO 2 stanze, 
accessori, non periferico, cerca- 
no sposi soli; affitto aggiornato. 
Telefonare 37703. 9369 L 
APPARTAMENTINO — centrale, 
‘moderno, mobiliato, cercasi in 
affitto. Virgi ili 38663. 70864 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze, cu- 
cina, cercasi affitto Villa Opici- 
na o Barcola. Cassetta 30524 L, 
URI 


M Vendite d’occas. L. 35 


A, CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino, Tarabochia 6. 
30722 M 
ANTICHE stampe Trieste (an 
che rare), venderei o scambie- 
rei mancanti mia collezione. Te- 
lefonare 68668 pomeriggio. 
70869 M. 


si- 
30727 I | CUCCIOLI bracchi tedeschi Kur- 
riscalda. |zhaar iscritti LOI vendonsi: 4 


mento autonomo, ascensore, via due mesi, 1 sei mesi. Opicina, 


F. Severo affittasi. Telef. 27930. 
485851 


via di Basovizza 33, telef. 21163. 
* 30509M 


Tajea 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un'ap- 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L. 19.900 in su 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 


E TELEFUNKEN 


O. M. 22043 del 47.961 


(o, 


in gettoni d’oro 18 Kr. 


NI 


oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna, 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuori- 
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 


Voi acquistate e la Telefunken paga! 


Richiedete il regolamento presso i negozi Concessionari 


TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN - Milano 


M 


MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte. Timeus 12, tel. 90279. 
28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12 . Mon- 
falcone - Cervignano. 30720 M 
PELLICCE persiano da 150.000 
visoni, castori, castorini ratmou- 
squé, ocelot pelli guarnizione 
cappelli borsette modelli ultime 
‘creazioni prezzi bassi. Ziliotto, 
via Milano 16. 30724 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef. 23477. 
1716M 
TELEVISORI. nuovi Secondo 
Programma incorporato vendon. 
si, ritiro ‘TV usato massima va- 
lutazione. Telefonare 75238. 
70836 M 
WARMORNING stufe fuoco con- 
tinuo carbone, kerosene, econo- 
‘micissime. Cucine elettrogas: 
Zoppas, Triplex. Frigoriferi, La- 
vatrici, Scaldabagni. Armadietti. 
Acquai. Lucidatrici. Deposito: 


Zennaro, S. Lazzaro 16, 30657 M 


T————_—— 
N Acquisti d’occas. L. 85 


A.A.A.A-A:A.A.A.A.A. COMPERO 
quadri, soprammobili, cineserie, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 30358. 30703 N° 
ALA.A.A.A-A.A.A.A.A, COMPERO 
quadri, tappeti, bronzi, sopram- 
‘mobili, mobili in genere, salot- 
ti. Tel. 50107, 61591, 30732 N° 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

30728 N° 
A. ACQUISTO: soprammobili, 
quadri, tappeti, mobili ufficio, 
letto, pure singoli, eccetera. 
Tommaso Bosco 36. ‘70860 N° 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64 N 
FERRO, stracci, metalli, scarti 
archivio, acquistansi. Marconi 18 
telefono 38900. 30129 N 


NN Mobili e pianoî  L. 35 


A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto, pranzo, cucine, mobili sin- 
goli, soprammobili, quadri. Te. 
lefonare 31037. 30730 NN 


(Continua in 12.a pagina) 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


ALGANI - piazza della Scala 


LEONARD - galleria Porti. 
ci Settentrionali 


STEFFENINi galleria Por 
tici Setientrionali 


'UASIROLI corso V. E. 1 


(.IBRERI4 CENTRALE 
via T. Grossì 4 


S.A.F. Stazione Centrale 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPU IL RINVIO DEL CONVEGNO LONDINESE PER IL RIFIUTO DI PARIGI 


CONTINUANO A WASHINGTON 
LE CONSULTAZIONI PER BERLINO 


Secondo il sen. De Gaulle spetta a Kruscev cercare di negoziare 
s 
ponendo tine alle minacce e revocando il suo ultimatum 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

I colloqui fra gli occidentali 
sulla crisi di Berlino e sul mo- 
do di uscirne, trattando con i 
sovietici, continueranno a Wa- 
shington nel «direttorio a quat- 
tro», al quale potranno asgiu: 
gersi altri esperti di vario. 
vello», secondo la decisione di 
ognuna delle potenze rappre- 
sentate nel direttorio, e cioè 
Stati Uniti, Inghilterra, Fran: 
cia e Germania Occidentale. La 
prevista riunione di Londra fra 
alti funzionari dei quattro Mi- 
nisteri degli Esteri è stata co- 
me noto, annullata. Le discus- 
sioni fra gli Ambasciatori in- 
glese, francese e tedesco e il 
Vicesegretario di Stato ameri. 
cano Foy Kohler, che formano 
il direttorio, e gli eventuali al- 
tri partecipanti ai lavori, ripren- 
deranno in. settimana, con la 
partecipazione dell’Ambasciato- 
Te americano a Mosca, Llewel- 
lyn Thompson, il quale doveva. 
partire oggi per la sua sede, 
ma che è stato costretto a rin- 
viare il viaggio a causa di que- 
sto nuovò stato di cose, 

All'origine di tutto ciò vi è 
De Gaulle. Il generale non solo 
non intende trattare con Kru- 
scev prima che il Premier so- 
vietico non abbia dato prova 
di resipiscenza in merito all’af- 
fare di Berlino, ma non am- 
mette neppure che possano .es- 
ser discussi fra gli occidentali 
eventuali passi e aziori da com- 
piere per risolvere la dramma. 
tica situazione tedesca. Perciò 
egli ha ritenuto che i colloqui 
progettati a Londra costituis- 
sero una specie di «resa» indi- 
tetta al Cremlino e vi si è op- 
posto, limitandosi ad accettare 
che le discussioni continuasse- 
to nel direttorio a quattro e le 
cui riunioni non possono dare 
a Kruscev l’idea che l’Occiden- 
te si appresti a capitolare da- 
vanti alle sue minacce e ai suoi 
ricatti. 

D'altra parte bisogna ben ri- 
levare che la comprensione mo: 
strata da Washington nei con- 
fronti delle ansietà tedesche con 
î messaggi inviati ‘da’. Kennedy 
ad. Adenauer, riflette. un. cre- 
scente irrigidimento. americano 
di fronte alla tattica usata da 
Mosca per piegare. l'Occidente 
alle sue richieste pe: Berlino. 


Secondo informazioni pubblica-|' 


te con rilievo dal «New York 
Times», le ultime mosse sovie- 
tiche hanno, rafforzato la con- 
vinzione dei ‘circoli ufficiali di 
‘Washington che Kruscev. è me- 
no interessato ad una composi- 


zione delle controversie interna- 
zionali che ad infliggere una 
profonda umiliazione all’Occi- 
dente e in particolare agli Sta- 
ti Uniti. Fino alle recenti visi. 
te di Gromiko a, Washington 
e a Londra, i consiglieri del 
Presidente Kennedy nutrivano 


;una=certa speranza che l'URSS 


potesse essere indotta a nego- 
ziare degli accomodamenti ‘atti 
a smussare le punte estreme di 
attrito. Ora, invece, i dubbi che 
già esistevano in’ precedenza 
circa i reali obbiettivi di Kru- 
scev avrebbero ricevuto nuovo: 
alimento e ispirerebbero nella 
loro forma più preoccupante il 
pensiero del. Governo ameri- 
cano. 

Si presumerebbe ora -a Wa- 
shington, in particolare, che la 
azione di Kruscev sia dettata 
esclusivamente dal desiderio di 
realizzare l’una o l’altra di que- 
ste due ambizioni, e possibil- 
mente ambedue: 1) spezzare 
completamente i legami econo: 


no. e spetta quindi a Kruscev 
di cercare ‘di ‘negoziare, ponen- 
do' fine ‘anzitutto alle sue 
nacce e revocando il suo ulti 
matum all’Occidente della fine 
dell’anno scorso». 3 

Un. superbombardiere «B-52» 
scomparso durante le. grandi 
manovre. ‘aeree «Sky: Shield» 
non è più rientrato alla d 
è stato dichiarato ufficialmen- 
te. «disperso». Si presume ch 
il colossale aviogetto sia preci- 
‘pitato nell’Atlantico trascinan- 
do con sè gli otto uomini di 
equipaggio. 

La radio di bordo ha dato le 
ultime segnalazioni sabato po: 
meriggio, mentre l’aereo' incro. 
ciava in un punto distante circa 
600. miglia da New York City. 
Unità dell'Aviazione hanno ef- 
fettuato ricognizioni sul mare 
per accertare se vi fossero su- 
perstiti, 


col rischio che. l’appetito di 
Kruscev si a i e. che la si 
tuazione preci iù tardi in 
una crisi. ben pi ‘pericolosa. 
Soltanto nel maggio scorso — 
‘prosegue la rivista — De Gaul- 
le era stato. definito ‘da Ken- 
nedy «un vero uomo di Stato, 
Che ‘sceglie .il suo- obiettivo e 
mantiene la, gìusta. direzione», 
ma oggi. i due sono in disac- 
cordo per Berlino. Chi ha com- 
messo errori dei due? Secondo 
De Gaulle, il Presidente Ken- 
nedy ha sbagliato nel ritenere 
che sussista, realmente, a. cau- 
sa di Berlino, il pericolo di 
una. guerra di grandi propor- 
zioni, Il risultato di questo er- 
tore, a, giudizio «di De Gaulle, 
è che Kruscev ne ha tratto la 
impressione che gli Stati Uni- 
ti siano deboli». 

«Secondo la visione di De 
Gaulle, conclude la. rivista, è 
Kruscev che sta cercando di 
modificare lo. status. di Berli- 


Stelio Tomei 


mici e politici tra Berlino Ovest 
e la Germania occidentale, di 
modo che, privata dell’appoggio 
esterno che le ha. permesso di 
fiorire negli ultimi anni, isola» 
ta a 180 chilometri di distanza 
dal mondo libero. l'ex capitale 
tedesca deperisca ‘& vada in 
rovina; 2) dividere la Germa- 
nia occidentale dai suoi allea- 
ti, responsabili di non aver pro- 
tetto le sue aspirazioni territo 
riali, e in tal modo provocare 
il crollo dello schieramento 
atlantico. Effettivamente le pos. 
sibili. conseguenze, sull’atteggia- 
‘mento tedesco di eventuali ce- 
dimenti alleati a Berlino sono 
oggi in primissimo piano nella 
considerazione dei circoli di Wa- 
shington, al punto che, secondo 
l’espressione di un. funzionario 
non si può più oggi parlare di 
«crisi di Berlino» ma bisogna 
parlare di «crisi della Germa- 
nia). 

La rivista settimanale ame- 
Ticana «U. S. News and world 
Teporty scrive oggi che De 
Gaulle guarda «con la massi. 
ma costernazione» al modo con 
cui gli Stati Uniti. stanno trat- 
tando ‘la crisi di. Berlino. De, 
Gaulle —' scrive la rivista — 
«teme, che ‘Kennedy inconsape- 
volmente o no, stia. portando 
LO nni verso un’altra Mo- 


ne fra Stati Uniti e Russia a 
spese della Germania occiden- 
tale. Ciò significa una sconfit- 
ta iper l’Occidente e una. vit- 
toria. per l'Unione Sovietica, 


‘giudica V'at-| 


= 


IL PICCOLO 


ATTESA UNA DICHIARAZIONE DI MACMILLAN SUL, PROBLEMA TEDESCO 


IRRITAZIONE A LONDRA 
PER LA NON COLLABORAZIONE FRANCESE 


Montgomery, di ritorno da un viaggio in Cina, afferma che Mao 
sarebbe in grado di disporre di proprie armi nucleari entro tre anni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

Una sorda irritazione regna 8 
Londra per l’ultimo bastone fra 
le ruote messo da De Gaulle al 
carro diplomatico che faticosa- 
mente si muove alla ricerca di 
‘una soluzione del problema te- 
desco. A Londra si parla deci 
samente di andare avanti nelie 
trattative anche senza la Fran 
cia. Si sottolinea che il con- 
trattempo è tanto più imbaraz- 
zante, mell’imminenza del com 
gresso del partito comunista sè 
Vietico, che- potrebbe trarne ia 
prova di discordia nel campo 
occidentale. Si cerca ora di rial- 
lacciare le file che il gesto del 
generale De Gaulle ha rotto. 

Il Ministro degli Esteri Lord 
Home ha ricevuto oggi successi. 
vamente l'Ambasciatore france- 
se Chauvel e l’Ambasciatore 
americano Bruce. E' probab.e 
che mercoledì, in occasione de. 
dibattito straordinario di polit: 
ca estera al Parlamento, il Pr. 
mo Ministro Macmillan faccia 
Una dichiarazione sull’argomen: 


Martedì 17 ottobre 1961 


A 
a 
bag 


to. Al Foreign Office la solita 
conferenza stampa di mezzo- 
giorno è stata tenuta oggi dal 
capo dell’ufficio stampa John 
‘Russell che di solito interviene 
solo nelle circostanze più deli- 
cate. La versione ufficiale data. 
dal Foreign Office è che l’incon- 
tro di Londra ha dovuto essere 
cancellato perchè i ‘francesi 
«hanno bisogno di maggior tem» 
po». D'altra parte l'opinione in- 
glese è che, contrariamente al 
la versione del Ministro degli 
Esteri francese, l’incontro fosse 
già stato pienamente concerta- 
to, e perciò dovesse svolgersi 
nonostante le obiezioni poste in 
seguito da De Gaulle. Che Da 
Gaulle considerasse l’incontro 
prematuro non essendosi anco- 
ra segni di reali coricessioni da 
parte russa, o che lo ritenesse 
inopportuno come un segno di 
troppo zelo e di smaniosa arren- 
devolezza da parte occidentale. 
o che volesse ancora meditare! 
sulla linea di condotta da tene- 
re, o che più modestamente ab- 
bia obbedito a risentimenti di 


| 


‘RIUNIONE DI AMBASCIATORI PRESIEDUTA DA VON BRENTANO 


A Bonn si cerca di interpretare 
le reali intenzioni 


I fedeschî favorevoli alla confinuazione dei confalfi fra gli alleafi 
per mezzo del <gruppo di lavoro» quadriparfifo cosfifuifo negli S.U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 

Il Governo federale farà co- 
moscere entro i prossimi giorni 
alle Nazioni alleate il suo pun- 
to ‘di vista suì futuri sviluppi 
della politica occidentale a pro- 
posito di Berlino e del proble- 
ma tedesco: lo ha dichiarato 
questo. pomeriggio il Sottosegre- 
tario dì Bonn alle Informazioni, 
von Eckar, nel corso di una 
‘conferenza stampa. Il portavoce, 
invitato, dai giornalisti a pre- 
cisare se la Repubblica federa- 
le sia contraria ad una immì- 
nente consultazione tra i Mini- 
strì degli Esteri occidentali, ha 
precisato che a Bonn non im- 
porta «dove» o «in seno a qua- 
ile organismo» le trattative deb- 
bano essere condotte, perchè gli 


interessi federali sono soprat- 
tutto rivolti alla portata delle 
decisioni che in campo occiden- 
tale saranno'prese, dopo i col- 
loquì avuti da Gromiko con 
Rusk e con Kennedy . 

Negli ambienti vicini ‘alla Can- 
celleria si ritiene'che, una vol. 
ta esclusa l'opportunità del pro- 
gettato convegno deî Sottosegre- 
tari agli Esteri occidentali, da 
tenersì a Londra il giorno 19, 
non, rimanga altra prospettiva 
che ajfidare le successive con- 
sultazioni al gruppo di' lavoro 
quadripartito, con sede; a Wa- 
shington, incaricato di coordi 
nare la politica degli alleati ver- 
so la Germania. —. 

Il maggiore esponente tede- 
sco del «gruppo di lavoro», Am- 
basciatore Grewe, ha partecipa- 
to stamane ad una conferenza 


IL: VIAGGIO DEL SENATORE HUMPHREY A VARSAVIA 


Bloccata dal Governo polacco 
niziativa sonitario americana 


Auspicato un incremento negli scambi economici 


Ù Dia Varsavia, 16 

Ti sen. americano Humphrey, 
che si trova ‘a Varsavia da sa- 
bato Scorso, è stato ricevuto 
stamane ‘dal ‘segretario: del ‘co- 
mitato. centrale del. partito. 
operaio. polacco; Ochab, dal 
Ministro del commercio este 
to e da quello della Sanità. 

Da questi colloqui ha 
dichiarato il. sen. Humphrey 
durante una conferenza stam- 
pa , tenutasi all'’Ambasciata 
americana ‘a. Varsavia 
emerso che i dirigenti polacchi 
sono animati da profondo ri 
spetto e. cordialità. verso gli 
Stati. Uniti... 

‘Nel colloquio’ con Ochab, il 
senatore: americano ha  sotto- 
lineato. che il ‘riconoscimento 
della. frontiera occidentale po- 
lacca sull’Oder-Neisse non de- 
ve essere considerato: come 
problema a sè stante, ma deve, 
essere trattato nel quadro di 
negoziati ben più vasti, che. sì 
riferiscano all'intero problema 
tedesco, nonchè. a quello delle 
future! ‘relazioni tra Oriente 
ed Occidente. 

A questo punto. il senatore 
‘ Humphrey si è così espresso; 
«Hanno deformato le mie pa 
tole, specie nella Germania 
occidentale; ripeto che l’Oder- 
Neisse non è un problema iso- 
lato, L'opinione pubblica ame- 
ricana preferisce che tale que- 
stione. sia trattata  amichevol- 
mente. Questa: politica non è 
stata ancora accettata nè dal 
Presidente Kennedy, nè dal 
Segretario di’ Stato. Personal 
mente non vedo nessuna possi 
bilità di cambiare, ‘allo stato 
attuale delle cose, la linea 
Oder-Neisse». È È 

Il senatore democratico ame- 
ricono ha inoltre dichiarato 
che «vi sono da parte degli 
Stati Uniti e della Polonia buo- 
ne prospettive per un futuro 
sviluppo di relazioni commer: 
ciali e culturali, nonchè per una 
proficua collaborazione: scien- 
tifico-tecnica fra i due paesi». 
Egli ha espresso la certezza 
che, nel.prossimo ‘avvenire, sa- 
tà portata a termine l'inizia- 
tiva‘ americana di costruire a 
Cracovia una grande clinica 
‘pediatrica. Come. si ricorderà, 
egli avrebbe dovuto presenzia- 
re, nel corso dell’attuale visita 
în Polonia, alla cerimonia del 
la posa della prima pietra. del- 
la clinica, ma il Ministero de- 
gli Esteri' polacco non ha rite 
‘nuto che ‘questo fosse il mo- 
mento. più opportuno ‘per una 
tale manifestazione. 

‘A proposito del suo mancato 
‘viaggio a Belgrado, il senatore 
americano, ha dichiarato che il 


presieduta. da von. Brentano, 
cui hanno. preso parte gli Am- 
basciatori federali a Parigi e.a 


Ministero degli Esteri jugosla- 
Vo renderebbe un ottimo servi- 
zio a se stesso e al mondo in- 
tero astenendosi . dalle. piccole 
polemiche e dai pettegolezzi e 
facilitando ‘invece la sua visita 
in Jugoslavia. 5 

_ Alla domanda, di un giorna- 
lista, se, dopo gli incontri ‘con 
lle varie personalità europee e 
con. i dirigenti polacchi, aves- 
se riscontrato una maggiore 
probabilità per i negoziati Est- 


è Ovest, di cui tanto si parla, 


Humphrey ha ripetuto che es- 
si sono l’unica alternativa alla 
guerra, ma non possono signi 
ficare nè acquiescenza, nè re- 
sa. Essi mon possono essere 
soltanto un dare' senza. riceve- 
Te; debboro ‘soprattutto essere 
onorevoli e seri. Se avranno 
‘luogo, dipende ormai: solo dal- 
l’Unione Sovietica. 

Il senatore ha così prosegui 
to: «I sovietici. hanno afferma- 
to che li vogliono; sono obbli 
gato a credere in ciò che essi 
dicono. Ora bisogna stabilire 
l'ambito e l'ampiezza di tali ne- 
goziati, e questo non è stato 
ancora fatto. I diplomatici van. 
no in generale ai negoziati sen- 
za essere preparati, ma noi fi- 
nalmente abbiamo imparato la 
lezione». hi 

Richiesto di riferire le sue 
impressioni sul colloquio col 
segretario del comitato ‘centra 
le del partito comunista polac- 
co Ochab; Humphrey ha detto, 
‘fra l’altro, di avere avuto l’im- 
pressione che i polacchi non 
‘parlino a nome dell’Unione So- 
vietica, pur sostenendone pie- 
namente la politica, e che sia- 
no preoccupati della situazione 
internazionale. Essi hanno la 
sensazione che i negoziati po- 
tranno essere produttivi e non 
dovrebbero. compromettere gli 
interessi degli Stati Uniti. ; 

‘A proposito dei crediti ameri- 
cani, Humphrey ha constatato 
un generale rincrescimento che 
le trattative siano in «panne». 


Egli ha così proseguito: «Per: | PE 


fino in una ‘situazione interna. 
zionale tesa, bisognerebbe nor 
malizzare al più possibile la vi 
ta economica. E perchè la guer- 
\ra fredda non paralizzi gli al 
tri rapporti, ho chiesto ai miei 
interlocutori di aumentare, do- 
| vunque sia. possibile, gli scam- 
bi con gli Stati Uniti. Da essi 
non abbiamo nulla da temere. 
D'altro canto, ogni paese occi- 


dentale fa degli affari con la 


Polonia, ad eccezione degli Sta- 
ti Uniti. T nostri uomini d'af- 
fari dovrebbero lasciare le loro 
poltrone e mettersi al lavoro. 
Avremmo potuto vendere mac- 
chinari per una raffineria di 


Londra. Successivamente il Mi- 
nistro e i diplomatici, hanno 
avuto conversazioni con i mem: 
bri della commissione esteri del 
Bundestag. ) 

Alla vigilia della riapertura 
del Parlamento, che avrà luogo 
domani, sono state discusse le 
grandi linee cui dovrà ispirarsi 


governativa di Bonn sul piano 
internazionale. Von Brentano ha 
già fatto sapere, parlando a fi- 
ne settimana dinanzi al direttà 
vo regionale della C.D.U. nel- 
l’Assia, che egli manterrà la ca- 
rica di Minîstro degli' Esteri nel 
prossimo Governo soltanto se 
esso s’impegnerà a proseguire 
lu politica estera fin qui segui 
to dalle coalizioni guidate da 
Adenauer. La politica del vec- 
chio Cancelliere, sulla quale si 
è allineato il Governo di Pa- 
rigi, sì riassume mella formula 
del «nessun cedimento alle ri- 
chieste di Mosca». 

Grewe, che oltre ad essere lo 
Ambasciatore federale a Wa- 
shington, è ritenuto da Ade- 
nauer uno dei più stimati «con- 
siglieri» per. la politica ‘estera, 
all’indomani del colloquio Ken- 
medy-Gromiko dichiarò alla te- 
levisione americana che quel 
colloquio aveva segnato, a suo 


\ 
petrolio e non l'abbiamo fatto 
per colpa di leggi sorpassate. 

«Una cosa è certa —.ha con- 
cluso Humphrey — ed è che 
gli Stati Uniti debbono prepa- 
rarsi alla più dura delle con- 
correnze economiche, I sovieti- 
ci lanciano uno sfida in questo 
campo, e gli occidentali se rie 
tendono conto. Ecco perchè gli 
industriali americani dovreb- 
bero uscire dal loro guscio e 
vendere, invece di condannare 
i socialisti o i comumisti. Il 
Mercato comune sarà un-impe- 
gnativo stimolo per l’industria! 
americana. A. parte ciò, gli in: 
dustriali dell'Europa occidenta- 
le sono molto attivi sui merca- 
ti orientali. Bisogna che noi 
prendiamo la. decisione comu- 
ne idi non vendere niente al- 
l'Est, oppure di accettare la li- 
bera concorrenza, Io sono in fa- 
vore di quest’ultima». 


aggiunge: «Non vedo alcuna ne- 
cessità di proseguire tali convér- 
sazioni: finora esse non hanno 
offerto alcuna base per una. s0- 


nell'immediato futuro l’azione). 


avviso, «un passo. indietro» € 


di K 


luzione del problema berlinese». 
Le parole di Grewe, e le rea- 
zioni da esse suscitate, indusse- 
ro il capoufficio stampa di Ken- 
nedy, Saliner, a replicare che 
«il Presidente Kennedy non è 
în aleun modo, scoraggiato in 
conseguenza del suo colloquio 
con Gromiko», 

Benchè ì temì degli odierni 
contatti tra Von Brentano, gli 
Ambasciatori:federali e la Com- 
‘missione ‘esteri del Bundestag 


siano timasti segreti; alcune in: 


discrezioni trapelate-in. serata a 
Bonn fanno ritenere che, essi 

iano stati accentrati sulla pos- 
sibilità che il Governo america- 
no suggerisca formalmente al 
Governo federale‘ (e non più 
in via riservata) di intrapren- 
dere una nuova\politica per la 
riunificazione tedesca, attraver- 
so «contatti» con la Zona Est. 
(Si è riparlato, in questi gior- 
ni, dell'antica proposta riguar- 
dante una legge elettorale co- 
mune per le due Germanie). E° 
stata inoltre lungamente discus- 
sa l’ipotesì che gli americani si 
convertano al piano Rapacki, 
sia pure riveduto e corretto, per 
creare nel centro Europa la z0- 
na denuclearizzata.. 

A quest’ultima possibilità, 
che gli uomini politici di Bonn 
considerano come la più gros- 
sa sciagura che si-profili sulla 
Alleanza atlantica, ‘è oggi dedi- 
cato «un lungo editoriale del 
quotidiano. amburghese «Die 
Welt», in cui gli occidentali ven: 
gono ammoniti a non ritenere 
che il bastione berlinese della 
libertà possa essere}a lungo fe- 
‘nuto creando «un: buco» nello: 
schieramento difensivo, il che 
în pratica equivarrebbe a favo- 
rire. «l'appetito dei ‘sovietici». 

Ai margini di queste imp: 
gnative discussioni sulla politi 
ca estera sono oggi. fiorite 
Bonn. nuove polemiche tra i 
partiti che dovrebbero dar vi 
ta alla prossima coalizione go- 
vernativa. La nuova «pietra del- 
‘lo scandalo» è stata fornita da 
una intervista concessa dal «lea- 
der» dei liberali, Mende, al gior- 
nale norvegese «Dagbladets). 
Mende, dopo avere. affermato 
che il suo partito sarebbe 
sposto: ad accettare ilcancelli 


rato Adenauer fino al ‘termine 
massimo della primavera 1963, 
| avrebbe .dichiarato , testualmen- 


L'INNOCENTE MA FATICOSO HOBBY ‘DI UN PENSIONATO 


Globe-trotter ottantenne 


ricer 


cato da parenti e carabinieri 


Quando è stato ritrovato aveva già percorso 25 chilometri 


Ù Cagliari, 16 
All’età di ottant'anni un vec- 
chio pesionato si è scoperta la 
vocazione del globe-trotter. Si 
tratta di Antonio Sonedda, il 
quale da lunghi mesi si era pro- 
posto. di raggiungere Cagliari 
percorrendo a piedi la Carlo 
Felice e partendo dal suo paese 
d’origine, Serrenti, che’ dista 
dal capoluogo circa 30 chilome- 
tri. Non gli era mai riuscito 
‘chè i familiari, preoccupati 
per lo strapazzo al quale egli si 
sarebbe dovuto sottoporre, glie- 
lo avevano sempre impedito, a 
volte raggiungendolo. sulla, sta- 
tale quando già aveva percorso 
una diecina di chilometri. 
Sabato mattina, finalmente, 
Antonio Sonedda è riuscito ‘a 
sottrarsi alla tutela dei parenti 
e a realizzare il suo sogno. In- 
vece di percorrere la Carlo Fe- 
lice, dove i familiari lo avreb- 
bero certamente raggiunto mol 
to in fretta, egli ha invece im- 
‘boccato le strade di campagna, 
raggiungendo alcuni paesi e in- 
fine il villaggio di Villasor, dove 
vivono alcuni suoi lontani pa-ltere 


renti. Complessivamente. l’ot- 
tantenne ha compiuto una mar 
ratona di 25 chilometri, L'ecce- 
zionale ‘globe-trotter è stato 
ospitato fino a questa mattina 
dai parenti di Villasor, ignari 
del fatto che carabinieri e agen- 
ti della polizia, avvertiti dai fi- 
gli del Sonedda, lo cercassero 
da due giorni prima lungo la 
statale e, quindi, a Cagliari, do- 


bile, si sarebbe dovuto recare. 

Un articolo, apparso stamane 
su un giornale di Cagliari, pro- 
spettava l'ipotesi che il vecchio 
fosse stato colto da malore du- 


colo ha sconvolto i piani di An- 
tonio Sonedda, fermamente de- 
ciso a raggiungere Cagliari e 
poi rientrare a piedi al suo pae- 
se. Una telefonata a Serrenti 
ha fatto accorrere j figli dell'ar- 
zillo vecchietto, che è stato con- 
vinto a salire su una macchina 
per tornare a casa. 

Prima di salire in auto; Anto: 
nio Sonedda si è fatto promet- 
solennemente dal. figlio 


ve, secondo l’ipotesi più proba-| 


rante la maratona. Questo arti- |P 


maggiore che d'ora in avanti 
sarà lasciato libero di fare le 
| camminate che desidera. Il fi- 
lio. ha promesso, ma d’ora. i 


‘vecchio padre, sarà costretto ad 
improvvisarsi anche ‘Jui globe 
trotter. 


Aumentata in Giappone 
la radioattività dell’aria 


Tokio, 


\ Mueller ha registrato fino a 
227.000 impulsi per metro qua- 


‘drato e al minuto su una car- 


ta specialmente preparata per 
raccogliere le scorie radioatti- 
ve, carta: la quale era. stata 
esposta all'aria per 24 ore, 


‘avanti, per non lasciare solo il 


Cia lo 16.20 
‘| avrebber 


fe: «Adenauer è oggi così vec- 
chio, come lo era Hindenburg 
quando cì regalò Hitler». Gli 
uomini della CDU si sono în 
furiati per l’irriverente parago- 
ne e Krone, il capo gruppo par- 
lamentare del partito di mag- 
gioranza, ha scritto immediata- 
mente a Mende. per chiedergli 
spiegazioni. Questi ha risposto 
nella stessa’ giornata con un 
messaggio (che secondo una 
precisazione liberale non può 
essere definito «di. scuse»). in 
cui si. afferma che le parole 
‘pronunciate nel corso dell'inter- 
vista furono travisate dal gior-: 
nale. 

| Nelle file del partito libera- 
le permangono intanto le in- 
certezze sull’ opportunità che 
Adenauer rimanga Cancelliere 
con'i voti della YDP. Il diretti 
vo liberale del «Land» Schles- 
wig-Holstein sì è pronunciato 
nettamente contro questa ipo- 
tesi. Anche i liberali di Am- 
burgo e «i giovani liberali» del- 
l’Assia hanno preso posizione 
tontro'una permanenza in ca- 
rica del vecchio Cancelliere. IL 
Ministro federale degli Inter- 
ni, Schroeder, parlando ierì a 
‘un. convegno giovanile’ della 
CDU: a Oldenburg ha afferma- 
to invece che îl partito di mag- 
gioranza non ‘intende imporre 
alcuna «scadenza» al mandato 
di Adenauer per .la. prossima 
legislatura. 


| 


Luigi Forni 


CRIMINALI NAZISTI 
processati a Karisruhe 


Tarlsruhe, 16 
‘Un altro processo contro. uf- 
.ficiali tedeschi del corpo delle 
SS», responsabili dell’uccisio- 
ne di diverse migliaia di ebrei 
nei territori dell'Europa orien- 
tale occupati dalla «Wehr- 
macht» durante la seconda 
guerra mondiale, si è iniziato 
stamane alla Corte d'Assise di 
Karlsruhe, dinanzi alla quale 
è comparso. l’ex_«SS-Oberfueh- 
Ter» Erich Ehrlinger assieme 
ad altri sette suoi complici i 
cui.nomi non sono stati ancora 
resi di pubblica ragione. 
‘Il dibattimento non. si dif- 
fonderà su tutte le stragi inclu- 
se, nei. capi d’imputazione, a- 
vendo i magistrati che effettua: 
rono l'istruttoria ritenuto suf 
ficiente per irrogare la mass: 
ma. pena. prevista dal Codice 
penale tedesco, quelle perpetra- 


‘te dall’«Oberfuehrers delle SS || 


nel periodo in cui egli diresse 
É «Einsatzkommando ». che 
operò nei giorni immediata 
mente. successivi all’inizio delle 
ostilità sul fronte orientale a 
‘Kowno, Diinaburg e. Roitten. 
Allora in attuazione del «pro- 
‘gramma di liquidazione dei po- 
tenziali avversari del nazional- 
| socialismo» disposto dalle su- 
periori autorità germaniche, lo 
Ehrlinger ordinò la fucilazione 
e la soppressione nelle camere 
a gas di circa duemila ebrei 
russi e polacchi. 


Mancano agli impegni 
fe autorità del Katanga 


Elisabethville, 16 


Le autorità katanghesi hanno 
mancato oggi al loro impegno 
di procedere ‘allo scambio di 
184 prigionieri dell'ONU contro 


‘|45 Katanghesi, nelle mani delle 


‘Nazioni Unite. Le operazioni re 
lative allo scambio, fissate per 
cali (15.20 italiane) 
‘ dovuto svolgersi ‘in 
Un aeroporto in disarmo, co- 
Struito durante la seconda guer- 
Ya mondiale. I camion dell'ONU 
con a bordo i prigionieri katan- 
ghesi erano all’aeroporto un'ora 
prima del tempo stabilito. 
Un'ora dopo l'ora fissata, i ka 
tanghesi non erano ancora giun- 
i sul posto con i prigionieri deì- 
le Nazioni Unite e sembra im. 
probabile che lo scambio abbia 
luogo nelle ore successive. 


| nazione, dalla Mongolia inter- 


carattere personale o sciovinisti- 
co, sono comunque tutti argo- 
menti che Londra supera con 
una sola risposta: l’inopportuni- 
tà del contraccolpo nel momen- 
to attuale. î 

Uno stato d'animo molto dif- 
fuso nei circoli politici conser- 
vatori è riassunto così dal'«Dai 
ly Telegraph»: «La fermezza e 
la logica del generale De Gaul- 
le a. proposito di Berlino sono 
altamente apprezzate. Non c'è 
dubbio che esse avranno una. 
parte di grande valore al mo- 
mento degli effettivi negozia- 
ti ‘con la. Russia. Ma l’assolu- 
ta mancanza di collaborazione 
francese durante le ultime set- 
timane nel difficile compito di 
dare . forma. all’atteggiamento 
occidentale ha costituito un 
crescente disturbo. L'ultimo ge- 
sto, su un punto di modesto 
rilievo, è ‘giunto davvero sgra- 
dito». P r 

Il Maresciallo Montgomery 
ha detto stasera nel corso di 
un'intervista televisiva che la 
Cina popolare potrebbe: dispor- 
Te di armi nucleari indipenden- 
ti entro tre anni e senza aiuti 
da parte sovietica, 

Montgomery, che è tornato 
di recente da un viaggio in Ci. 
na durante il quale ha avuto 
fra l’altro nove ore di colloqui 
con. Mao Tsetung, ha detto 
che «i cinesi non sono aiutati 
da nessuno nella fabbricazione 
delle armi atomiche «perchè 
non vogliono; sono un popolo 
molto orgoglioso e vogliono fa- 
re da sè. Ed entro tre anni 
risolveranno il problema nu- 
cleare per, conto loro». Tutta- 
via — ha aggiunto. Montego- 
mery — non ho riscontrato «in 
Cina nessuna sfiducia verso la 
Unione Sovietica. I cinesi deb- 
bono moltissimo all'Unione So- 
vietica». 

Il Maresciallo ha quindi espo- 
sto alcune impressioni di viag. 
gio: «Ho attraversato. l’intera 


abito 

MARIO ZEGNA 
L. 39.900 

E' l'abito destinato 

al pubblico più esigente, 
alle persone che 
frequentano la migliore 
società, l'abito perfetto 
e raffinato che non deve 
mancare nel guardaroba 
della persona elegante. 


na alla Cina meridionale, e 
ho visto tutto, dalle grandi in- 
dustrie alla vita delle comuni. 
To direi che i cinesi sono mol- 
to più felici di guanto lo fos- 
sero. sotto il vecchio regime. 
Non ho visto segni di denutri- 


zione in nessun posto, sebbene abito 

i cinesi abbiano dovuto strin- EUROPA 
gere la cintola a causa di tre 

cattivi raccolti di fila». L. 34.900 


Creato. per il MEC 

dai Maestri tagliatori 
della Caesar, è l’abito 
moderno, indispensabile 
allo sportivo, all'uomo 
d'affari, alla persona 
dall'intensa attività. 

« Europa » è elegante 
e pratico, ideale 

per l’uso di tutti i giorni, 


sero vedere dei 

trizione fra il popolo. Montgo- 
mery ha risposto di aver pen- 
sato ‘ad una eventualità del 
genere.e di averla aggirata fa- 
cendo una fermata fuori pro- 
gramma ne! bagno pubblico di 
Un villaggio: «E’ il modo mi. 
gliore per vedere se la gente 
è affamata o no», ha detto. 
Secondo il Maresciallo Montgo- 
mery la Cina diverrà una gran: 
de potenza sul piano mondia- 
le. fra cinquant'anni: «Hanno 
fatto un lavoro formidabile in 
dodici anni — ha detto — ma 
ci vorranno cinquanta anni pri- 
ma che possano diventare una 
nazione potente con una forte 
economia). 

Montgo: y ha poi detto di 
Titenere che la Cina non abbia 
aspirazioni territoriali al di fuo- 
Ti delle sue frontiere: «La Ci 
na è un grande paese, e i ci. 
‘nesi hanno più spazio vitale di, 
quanto gliene se:va». Inoltre, 
Ma0 Tse-tung ha detto a Mont- 
gomery che cosa avrebbe inten- 
zione di fare se e quando For- 
mosa passasse sotto il control 
lo di Pechino: «Metteremmo 
Ciang Kai-scek nel Governo e 
faremmo di Formosa una pro. 
vincia». 


PUBBLICITÀ INTERNAZIONALE 1-61 


Eugenio Galvano TRIESTE: G. GODINA, via Carducci, 
via Oriani — GRANDI MAG. BEL- 
TRAME, Corso Italia 25 — RICKY 
di TUROLA, via C. Battisti, 2 
MONFALCONE: G. GODINA 


Concessionari CAESAR: 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E, T. 
Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


L'IMportex Chimici FarMACEUNCI spa 


CERCA PER FUTURA ASSUNZIONE 


2 PERITI CHIMICI 

1 PERITO INDUSTRIALE 

6 MECCANICI SPECIALIZZATI PER MANUTENZIONE 
MACCHINARIO aa 

1 FUOCHISTA, CON PATENTE, PER CALDAIA î & 

2 PREPARATORI PER SOLUZIONI E GRANULATI 

2 GAPO- OPERAIE CONFEZIONAMENTO 

20 OPERAIE SPECIALIZZATE PER MACCHINE INFIA- 
LATRICI E DOSATRICI . ; 

È. 80- OPERAIE CONFEZIONATRICI 


da selezionare in esito a visita medica ed a. test 
psicotecnici. 


Gli interessati si rivolgano all'’UFFICIO DI COLLOCAMENTO. Inutile presen- 
tarsi alla Società senza invito. 


CERCANSI SPECIALIZZATI 


PER L'ESECUZIONE DI MODELLI NAVALI, LOCALE 
MACCHINE, APPARATI MOTORI E, PARTICOLAR. 
MENTE DI TUBOLATURE, NONCHE’ DI STRUT- 
TURE NAVALI IN GENERE, E’ RICERCATA INOLTRE 
UN'OFFICINA IN GRADO DI ESEGUIRE TALI 
MODELLI IN SCALA 1:10. 


Indirizzare offerte alla MAIERFORM S.RL. — Via Dante 5 — TRIESTE 


IR 
È 


evi 


pesi 


Martedì, 17 ottobre 


1961 


IL PICCOLO 
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Oltre quaranta tonnellate di LAMINATI PIRELLI RIV vengono quotidia- 
namente prodotte dai modernissimi macchinari del nuovo ‘stabilimento 
di Torino. Quotidianamente, attrezzati laboratori procedono al controllo 
dello spessore, della planarità, della flessibilità, della durezza, della 
omogeneità, dell’assorbimento, della resistenza all abrasione, agli agen- 
ti chimici, alle alte temperature e alla brace di sigaretta dei LAMINATI 
PIRELLI RIV. Per cucine, bagni e locali di soggiorno, per bar e risto- 
ranti, per uffici, ospedali e scuole, per navi, treni e altri mezzi di tra- 
sporto, i LAMINATI PIRELLI RIV sono insostituibili per qualità e sicu- 


controlli rigorosi per un prodotto di qualità superiore 


rezza di resa. 


CENTRO Confalonieri e Negri 


LAMINATI 


PIRELLI 


Sede di vendita per il Veneto: Padova, via Calatafimi, 9a - telefono 51-895 


Succursali: Udine, via R. Battistig, 49 - telefono 53-359 
Verona, via Giberti n. 1a - telefono 81-486 


RIV 


LAMINATI PIRELLI RIV S.p.A. Direzione e Stabilimento: via Gaidano 108, Torino 500 rivenditori e depositari in Italia Rappresentanti in tutto il mondo 


A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi guardaroba diverse 
‘misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12,000, carrozzine pie. 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine; occasioni speciali. Tara- 
‘bochia 6. 30722 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
mi, camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, ingres- 
si, matrimoniali, mobili singoli. 
Permafiex, soggiorni, tinelli. 
«POLLI», D'Annunzio 26; espo- 
sizione, Petronio 32. 68/2 NN 


(0) Commerciali L. 35 


ARGENTO oro monete acqui- 
sto scambio massima conve- 
nienza. Oreficeria, Ponterosso 
n.5, 30572 O 


P Rappr. piazzisti L. 25 


CAFFE? Paulista cerca vendito- 
ri per deposito Trieste, And. 
Schleimer, casella postale 213, 
Trieste. 30705 P 
PRIMARIA industria italiana cu- 
cine, fornelli, mobili americani, 
cerca agente esclusivo zone Udi. 
ne, Gorizia, Trieste, Ivi residen- 
te. Età massima anni 40, Espe- 
Tienza campo vendite. Nessuna 
altra rappresentanza o. commer- 
cio in proprio. Curriculum vitae, 
Condizioni: automezzo, provvi- 
gioni, rimborso spese. Avendo 
qualità richieste, scrivere a: 
Pubbliman, cassetta 109/A, Pa- 
dova. 2925 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


DAUPHINE come nuova km, 
4000 vende privato. Telef. 78366. 

30707 Q 
FAMILIARE 1956, 103 ’54, Bian- 
china, Giardinetta, Appia, Alfa- 
super, 1400. Bosco 20. 70868 Q 
FIAT 103 ’54 perfetta vendo al 
miglior offerente. Garage Galilei 

70843 Q 
FIAT 600 ’56 perfetta cedesi. 
Tel. 24288 orario ufficio. 30734Q 
SCOOTER acquistasi se occa- 
sione. Telef, 44567. 70870 Q 
VESPAGENZIA, telefono 28940. 
Rateazioni da 6.090: per” de Gran 
Sport. 9799 Q 
VESPAGENZIA - i da 
4.500 per la 125 cc. Vasto assor- 
timento Vespe, moto e moto- 
furgoni usati. Rateazionni spe- 
ciali senza anticipo. 29800 Q 
VESPAGENZIA - Rateazioni da 
5160 per la 150 cc. a quattro 
marce. 29801 @ 


R. Cap. soc. cess, az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene. 
Tre, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10, 9368R 
CAFFE? latteria vendesi contan- 
ti migliore offerente. Giulia 28 
(calzature). 30715. 
CAUSA trasferimento cedesi su- 
bito avviatissimo salone barbie 
re ottima posizione incasso con- 
trollabile. prezzo trattabile. Te- 
lefonare 40846, 30718R 


DISPONENDO 34 milioni, mi 
assocerei a seria attività com- 
merciale. Scrivere a cassetta 
30722 R, UPI. 
ELEMENTO praticissimo lavoro 
immobiliare anche senza capi- 
tali cercasi. Cassetta 30712 R, 
UPI. 
LABORATORIO pasticceria at- 
trezzato vendesi anche condizio- 
ni. Telef. 33585 în mattinata, 
30717 R 
LICENZE commerciali volture 
trasferimenti aggiunte estensio- 
ni sistemazioni traslochi. Rapi- 
dità. Serietà. Telef. 28240 ora- 
rio ufficio. 70871.R 
NEGOZIO parrucchiera centra 
le, licenza, arredamento cedesi. 
Carli, p. S. Antonio 6. 14199R 
PRESTITI 4,50%, ammortamen- 
to quinquennale, decennale, a 
impiegati, operai. Telef. 24752. 
70807 R. 


PRESTITI, ipoteche, revisioni 
bilanci, rendiconti. Studio Tor- 
rebianca 22, tel. 68659. 70861R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 30711R 
PROFUMERIA bigiotteria, vasta 
licenza possibilità incremento, 
‘posizione sviluppo, forti dila- 
zioni, occasione cedesi, ATEC, 
Goldoni 1. g1R 
STAZIONE. servizio primaria, 
avviata, media 15 macchine gior- 
naliere, vendita accessori, for- 
te reddito, causa partenza ce- 


desi centro città veneta,-10 mi. 


lioni 500.000. Cassetta 9 B, SPI, 
Udine. 6679 R. 


S Case, ville, terreni  L. 50 


A.A.A, VIA NEGRELLI (pa 
noramico), 3 stanze, grande cu. 
cina, veranda a mare, bagno, 
ripostiglio, cantina, occasione, 
vendesi. BERCHET 4, alloggio 
nuovo, due stanze, cucina, cen- 
tralnafta, reddito 11 per cento 
assicurato, . vendesi affittato. 
CASTAGNETO 11-18, singole 
disponibilità 1-2:8 stanze, ecc., 
ascensore, centralnafta, facilita. 
zioni di pagamento, visitabili 
15-18. VENTISETTEMBRE 97, 
lussuoso, unico” disponibile, 3 
stanze, accessori, visitabile fe- 
riali 10-13. UFFICIO VENDI- 
TE IMMOBILIARE TTALIA 
61512, PONTEROSSO 3: 182 S 


A.A. LOCALI d'affari in co- 
struendi stabili viale Ippodro- 
mo.e viale R. Sanzio adatti va- 
rie attività vendonsi con facili 


metz e Crismani, via Roma 20, 
telefono 31300. 70846 S 
A. ALLOGGI 3 camere, corso fi- 
nitura, ultimi tre disponibili. 
Magnifica posizione. Massime 
facilitazioni. Impresa: via Ba. 
‘iamonti 58. 170853 S 
A. NEGOZI adatti qualunque 
genere, prontingresso. Posizio- 
ne ottima. Massime facilitazio- 
ni, Impresa: Baiamonti 58. 
70853 S 

A. NUOVO paraggi Giardino, 4 
stanze stanzino cucinino bagno 
‘poggiolo centralnafta, vendesi. 
Telefono 95982. ‘70865 
A, TERRENO per ville riviera 
‘Barcola, Santacroce mare, ven- 
desi. Virgili Rossini 14 38663. 
SOICLS 

AFFARONE libero restaurato 
4 stanze cameretta bagno pog- 
giolo riscaldamento 3.850.000; 
altri 45 camere doppi servizi 
150. mq. giardino con alberi 
fruttiferi, garage vendonsi, fa- 
cilitazioni pagamento. Visitare 
ore 15-17, via Ciamician 17,‘op- 
pure telefonare 37379. 
70820/2 S 

APPARTAMENTI liberi re- 
staurati 2-3-46 stanze, accesso- 
ti, riscaldamento centralnafta, 
ascerisore, adatti professionisti 
vendonsi pagamento rateale. 
Visitare. ore. (11-13), (15-17), 
Piccolomini 8, angolo Ventiset-. 
tembre}: oppure telefonare n.0 
37379. T0820/1 S 
APPARTAMENTI centrali occu- 
bati 3-6 stanze accessori vendon- 
si, Cassetta, 48607 S, UPI. 
APPARTAMENTI paraggi Roton. 
da 2 stanze, soggiorno, cucinino, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
Te, panoramici, soleggiati ven- 
donsi prossima consegna. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 14198/5 S 
Antonio 6. 14198/5S 
APPARTAMENTI in palazzine 2 
3-4-5 stanze, doppi servizi, am- 
pi poggioli, cantina, garage, 
giardino, centralnafta, ascenso- 
Te, zona panoramica pressi via 
Rossetti, vendonsi. Facilitazioni 
e Aldisio. Tel. 37511. 30735 S 
APPARTAMENTO bellissimo ‘in 
villa, 5 stanze, cucina, servizi, 
partegiardino, vendesi, Cassetta 
30697 S, UPI, 


APPARTAMENTO centralissimo 
libero 5 starize accessori adatto 
Uffici, associazioni, professioni. 
sti, vendesi. Cassetta 48609 S, 


tazioni e mutuo. Impresa Cher- | UPI. 


APPARTAMENTO 3 stanze ac- 
cessori casa' nuova vista pano- 
Tamica reddito trecentomila an- 
nue vendesi. Cassetta 48608 S, 
UPI, 
APPARTAMENTO centrale 7 
stanze, cucina, bagno vendesi. 
Carli, piazza S. Antonio 6. 
14198/4 S. 


APPARTAMENTO da 2-3 stan. 
ze, bagno, riscaldamento, casa 
moderna acquistasi. Tel. 28-B17. 

9367 S 


CENTRALISSIMO condominio 
libero, 6 stanze, 3  stanzette, 
adatto professionista, vendesi 
Via  Spiridione. Immobiliare 


Tergestum, Teatro Romano 24. | 


IT0867.S 
CENTRALISSIMO, soleggiato, 
bellissimo, 6 stanze, stanzetta, 
cucina, accessori moderni, ven- 
desi. Telefono 95982. 70865 S 


CONDOMINIO palazzina ven- 
donsi appartamenti. Ascensore, 
centralnafta, vista. Telefonare 
dalle 16 alle :19, 29096. 1413 S 
CONDOMINIO 7 stanze, casa 
signorile, termo autonomo, a- 
scensore vendesi occasione, ini. 
zio Belpoggio. Immobiliare Ter- 
restum, Teatro, Romano, 24. 

FORNACE edilizia importante, 
attrezzatura semiautomatica, 
produzione: 10.000.000 pezzi, ma- 
feriale prima qualità per 50 an- 
ni, vendesi Veneto 135.000.000. 
Cassetta 7 B, SPI, Udine. 6681 


4 novembre: 
è programini 


TUTTI I TELEVISORI DI ULTIMO MODELLO, ACQUISTATI DA 


/. VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90:552., 
FINO A TALE DATA, GODRANNO DI UNO SCONTO PARTICOLARE 


aa DO 


al 40% 


PAGAMENTO FINO A 24 RATE MENSILI Sub 


DECIDETE OGGI! È NEL VOSTRO "NTERESSE! 


APPARTAMENTO soleggiatis- 
simo, tristanze, cucina, bagno, 
poggioli, riscaldamento autono- 
mo a nafta, casa nuova, zona 
Via Giulia, vendesi occasione. 
Carli, piazza S. Antonio 6, tel. 
13363. 


14199/3 SI 


APPARTAMENTO . stanza, 
stanzetta, cucina, bagno doccia, 
rimesso nuovo vendesi occasio- 
ne, Carli, piazza S. Antonio 6. 


+ 14198/1 S 


APPARTAMENTI în palazzina 
‘paraggi Revoltella, 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, cantina, garage, 
giardino, ‘centralnafta, vendonsi. 
Carli, p. S. Antonio 6, 14199/2S 


COLLINA intera sovrastante ca- 
sa, colonica, posizione panora- 
mica, annessi 95.000 mq. di ter- 
Teno, vigneto, frutta, ‘piante, ven. 
desi libera vicinanze Tricesimo 
5.900.000. Cassetta 8 B, SPI, 
Udine. 66305. 


MODERNO paraggi Montfort, 
sala, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno,. poggiolo, igiardino, 
vendesi. Telefono 95982. 

70865 S 
MUGGIA casa nuova in costru- 
zione, appartamenti da 1, 2, 3 
stanze, soggiorno, cucinino ba- 
gno, poggioli, ripostigli, ascen- 
sore, Ottima posizione vendon- 
si, CARLI, PIAZZA S. ANTO- 
NIO 6. 14199/1 S 


PRONTENTRATA nuovi 12- 
tristanze accessori poggioli op- 
pure giardino riscaldamento! 
ascensore vista mare vendonsi 
pagamento rateale. Visitare ore 
11-13, Revoltella 113, oppure 
telefonare 37379. 170835/2 S 
ULTIMI appartamenti 1-2 stan. 
Ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso. 
Te via Cologna vendonsi. Car- 
li, piazza S. ‘Antonio 6. 


14199/4 S 


CONDIZIONI ‘GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli (avvisi ‘economici. ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente ‘all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10. parole; la disposizione ‘av. 
viene. per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche. vie 
ne modificato eventualmente 
ll testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. l. na la 
facoltà di abbreviare: qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
îì pubblico e 1 terzi. delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampà che' non 
‘pregiudicano ’etfetto’ qell’av. | 
viso, non danno. diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli ayvisi, 

I ‘reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione dei giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

Non s1 ammette ia sospen 
sione o sostituzione degli ay: 
visi già ordinati. 


‘16.50 A. Monfalcone . 


:18.,38 A Monfalcone . 


Orario ferroviario 


STAZIONE 


CENTRALE 


PARIGI . ROMA BARI 
VENEZIA . MILANO 
PARTENZE — 
5.32 A Cervignano » Porto. 
gruaro dl 


6.10 R_ Bologna - Milano (*) 


6.35 D Venezia . Milano - To 
rino : Roma 

8.48 R. Venezia .. Roma 

10.14:DD' Venezia . Milano 
Genova (II) . Parigi 

10.24 A| ‘Portogruaro 

1253 R. Cervignano . Venezia 

13.34 A. Venezia 

14.52 D Venezia . 
Parigi 

16.39.D. Venezia - 


Milano 
Bari 


gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
‘Trieste - Parigi) (cuo 
cette Trieste . Parigi) 

Porto 
 gruaro o 

19.22 A Monfalcone è 
gnano 

20.50. Venezia 

22.10 DD Venezia . Milano - To. 
rino Genova Ven 
timiglia Marsiglia 
{Netto e cuccette Trie 
ste .. Genova) . Me 
stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 

(*) Solo I classe, 


ARRIVI 


6.22 A. Cervignano » Monfal 
cons | 

1.28 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

7.55 DD Torino . Milano 
: Venezia - Roma (let 
to e cuccette Roma 
Trieste) 


Cervi: 


il rabarbaro 


colt 


Porto 


9.25'D Marsiglia - Ventimi. 
glia Genova To 
Trino . Venezia (let: 
to ‘e. cuccette. Geno- 
va - Trieste) 
10.27 R° Venezia 
11.35 DD Parigi . Milano . Lam. 
brate . Venezia (let: 
to Parigi Triesie) 
(cuccette Parigi . Trie. 
ste) 
«Roma - Bologna . Ba. 
Ti. Ancona - Venezia 
Cervignano 
‘Parigi .- Milano . 
nezia 
Venezia Porwogrua: 
To - Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna . Venezia 
Portogruaro . Monfalk 
cone 
Parigi . 
(Dezia 
Roma - Milano . Me- 
stre. (*)'. 
Venezia” 
Torino . Milano 
Genova (II) Roma. 
Bologna . Venezia 
(*) Solo 1 classe - (**) Sospeso 
la domenica, 


13.30 D 


14,00 A; 
15.33 D Ve 
17.07 D 
18.06 A 
14.48 R 
19.15 A 
19.55. DD Milano . Ve. 
2122 R 


22.30 A 
23,05 DD 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARDENZE 

0.19 D Poggioreale: , 
Zagabria 
“Poggioreale 
Poggioreale . Lubiana 
Poggioreale. Fiume 
Lubiana . ‘Belgrado 
Atene. - Istanbul 
Poggioreaie 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioresié . Lubiana 
* Belgrado 

ARRIVI 
Belgrado .. Zagabria 
Poggioreale | 
Poggioreaie 
Belgrado . 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Istanbul 
Belgrado . Lubiana 
Fiume . Poggioreale. 
20.06 D Lubiana . Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


Fiume 
Belgrado 
122 A 
828 D 
11.5? DD 


13.41 A 
18.00 A 
20.00 A 
20.20 D 


6,30 D 


113 A 
9.40 D Lubiana + 
11.24 A 
17,18 A 


17.28 DD Atene |, 


Varchi 


